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A Napoli tensione tra i senzatetto 

Ore drammatiche a Napoli, dove cTesce la tensione dei 120.000 senzatetto. Da un punto 
all'altro della città si sono avute occupazioni di case e di scuole da parte di famiglie 
esasperate. Polizia e carabinieri avevano l'ordine di « dissuadere 4, ma in alcuni casi 
sono avvenute « ccariche s con II bilancio di trenta contusi. Nel pomeriggio, raid di 
teppisti nelle vie del centro: sono stati sparati anche alcuni colpi di pistola. Oggi la 
giunta si incontrerà con Zamberletti per affrontare la nuova emergenza. A PAG. 2 


FISCO F LICENZIAMENTI 


Decisa risposta 
dei lavoratori 
negli scioperi 
generali in 
Emilia e Veneto 

Massiccia partecipazione alle manifestazioni unitarie 
Oggi si fermano Liguria e Toscana, domani il Lazio 


Crivellato a colpi di lupara il direttore sanitario deU’ospedale milanese 


Le Br tornano ad assassinare oppostane 
«Il covo è qui, nel policlinico» 

L’imboscata ieri mattina sotto casa -1 killer intercettati da un’auto della polizia: una violenta spa- H , 

ratoria, poi la fuga - L’omicidio rivendicato dalla colonna «Walter Alasia» - La moglie se lo aspettava nelle corsie 


L’acqua e i pesci 




Più 2% i prezzi 
a rennaio 
Inflazione 
oltre il 20% 

Il costo delia vita a gen¬ 
naio ha subito una nuova 
forte impennata, superiore 
al 2 per cento. Il tasso di 
aumento dei prezzi si at¬ 
testa cosi stabilmente a un 
livello che supera il 20 per 
cento. Un contributo a que¬ 
sta ripresa deli'inflazione 
è venuto dagli aumenti del¬ 
le tariffe e dei prezzi am¬ 
ministrati decisi recente¬ 
mente dai governo. 

A PAG. 2 


Ieri il Veneto e rEmilia-Romagna si sono fermati. 1 
primi due scioperi regionali indetti dalla Federazione sin¬ 
dacale unitaria hanno visto imponenti manifestazioni a 
V'enezia (20mila, forse di più) dove ha parlato Luciano 
Lama e a Bologna (40mila partecipanti) con Garavini. 
Sono state manifestazioni che da tempo non si vedevano, 
per partecipazione, compattezza e combattività. A chi 
voleva sentire il polso della classe operaia, di fronte 
alla stretta decisa dal governo, al caroxita, ai licenzia¬ 
menti a partire da quelli alla iMontedison, è stata offerta 
una risposta non equivocabile. Il calendario della pro¬ 
testa, che ha un carattere generale, anche se si articola 
regione per regione, prevede oggi gli scioperi generali in 
Liguria e in Toscana, mentre domani, giovedì, si ferma il 
Lazio. Venerdì sarà la volta della Lombardia, e lo stesso 
giorno centinaia di migliaia di lavoratori e di pensionati 
parteciperanno alla « giornata di lotta » indetta da CGIL, 
CISL, UIL per la riforma previdenziale. E la settimana 
successiva scenderanno in campo le due regioni colpite 
dal terremoto, Campania e Basilicata, Puglia^, Calabria e 
Piemonte. Saranno così legati i temi della ricostruzione 
delle zone terremotate, al no ai licenziamenti, alla pro- 
tc.sta contro la politica economica del goxerno con la 
richiesta di una nuova giustizia fiscale. 


L’ennesimo efferato as¬ 
sassinio delle Br milanesi 
ha colto il paese in un mo 
mento assai delicato della 
sua riflessione sul terrori¬ 
smo e mentre perdurano 
pii echi e le conseguenze 
politiche delle drammati¬ 
che vicende di Galvaligi e 
D’Urso, di Tranì e deh’A- 
sinara, della diversione sul¬ 
le € centrali > estere. Nei 
giorni scorsi il paese ha 
seguito l'insolito e signifi¬ 
cativo pronunciamento pub¬ 
blico dei vertici dell’Arma 
dei carabinieri da cui ha 
tratto fondatamente un'im¬ 
pressione in qualche modo 
rassicurante. Il delitto di 
Milano la cancella, contraà 
dice l'analisi proposta, ad 
esempio, dal generale Cap- 
puzzo? 

Nni rimaniamo fermi sul 
giudizio espresso piti volte, 
e ancora di recente: è si 
caramente vero che la re¬ 
te strutturale del grande 
terrorismo ha avuto colpi 
durissimi: è vero che la 
sua sconfitta politica in ter¬ 
mini di consenso e di pe¬ 
netrazione nel popolo è to¬ 
tale; ma è anche vero che 
non si è saputo approfitta¬ 
re della sua crisi per rin¬ 
correrlo fino nell’ultimo suo 


covo. Peggio: gli sono stati 
inviati messaggi da forze 
politiche che ne esaltavano 
l’incidenza politica e per¬ 
ciò l'incoraggiavano a ri¬ 
prodursi secondo tattiche 
aggiornate. 

In sostanza esce confer¬ 
mato il convincimento e- 
.spresso dal comandante dei 
carabinieri secondo cui il 
problema essenziale resta 
quello del « prosciugamen¬ 
to > dell’acqua in cui le 
forme parcellizzate di ever¬ 
sione armata possono ri¬ 
prodursi: quei .serbatoi, co¬ 
me il Policlinico di Milano, 
in cui perduranti tensioni 
e mancate bonifiche politi¬ 
che e anche errori gravi 
del governo che non sa por¬ 
re riparo alla sfascio sa¬ 
nitario. permettono a uno 
o piò nuclei terroristici non 
.solo di riprodursi ma di 
proteggersi e nascondersi. 
La vicenda militare della 
repressione del terrorismo 
può conoscere alti e bassi; 
ma quel che resta decisivo 
è il clima, l’impegno, la 
risolutezza politica che dal¬ 
le istituzioni deve scendere 
e investire l’intera collet¬ 
tività nazionale. 
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MILANO — Le Brigate Rosse sono tornate ad uccidere a Milano dopo due mesi di pausa, 
durante i quali — mentre il Paese era sconvolto dalla vicenda D'Urso e dall'assassinio ^1 
generale Enrico Galvaligi — avevano ferito un caporeparto e, il 5 febbraio scorso, seque¬ 
strato un comunista, il compagno Salvatore Compare caporeparto alla Broda. Stavolta invece 
è stato massacrato un medico, il dottor Luigi Marangoni, 4-1 anni, da sei direttore sanitario 
del Policlinico, uno degli ospedali milanesi più « caldi » dove Marangoni si era trovato a 


Sul sindacato, la democrazia e i partiti 

Come si discute serìamente e con verità 

Una intera giornata di dibattito a Botteghe Oscure tra dirigenti comunisti del partito e della CGIL 


ROM.A — Comunisti e sinda¬ 
cato: un binomio che — se¬ 
condo certe rappresentazioni 
caricaturali — sembra diven¬ 
tato sinonimo di polemiche, 
conflitti, incomprensioni a 
tutti i livelli. Invece, il di¬ 
battito che si è svolto alla 
consulta del lavoro (l’organi¬ 
smo del PCI che comprende 
dirìgenti di partito e della 
CGIL) rappresenta la miglio¬ 
re testimonianza di come e 
di che cosa discutono i co¬ 
munisti. sia gli uomini di par¬ 
tito sia i sindacalisti. All'or¬ 
dine del giorno, tutti i temi 
oggi sul tappeto. Ha intra 
dotto i lavori una relazione 
di Montessoro: ha conclusn 
Chiaromonte. Hanno parlato 
diciotto compagni, tra i qua 
li Lama, in una lunga seduta 
€ no-stop ». Riassumerla sa¬ 
rebbe assai arduo in poco 
spazio. Conviene, dunque, 
procedere per temi. 

Il punto di partenza è un 
giudizio csiremamente preoc¬ 


cupato sullo stato di salute 
del sindacato, e non da oggi. 
Tuttavia, ora le spinte cen¬ 
trifughe sono diventate più 
forti mentre mostra una al¬ 
larmante caduta la capacità 
di mobilitazione della Fede¬ 
razione CGIL-CISL-UIL. La 
stessa consultazione (lo ha 
sottolineato in particolare 
Galli) non si è scolta come 
avrebbe potuto e come era 
nelle intenzioni dichiarate di 
tutte e tre le Confederazioni. 
Si rischia, cosi, di arrivare 
all'assemblea unitaria, ai pri¬ 
mi di marzo, senza che ci 
sia stato un vero e appro¬ 
fondito confronto tra i lavo 
rotori. Anche dove la discus¬ 
sione è stata fatta, è preval¬ 
sa la volontà di giungere a 
compromessi locali, a media¬ 
zioni comunque. 

Ha influito, senza dubbio, 
anche la decisione di .sposta¬ 
re più in là la verifica sullo 
0.50 per cento: decisione ne¬ 
cessaria, ma che ha provo¬ 


cato una reazione polemica, 
quasi di ripicca, in alcuni 
settori del movimento sinda¬ 
cale. Tuttavia, i temi al cen¬ 
tro del confronto (dalle poli¬ 
tiche rivendicative alla inden 
r.ità di liquidazione) non so¬ 
no di poco conto e possono 
determinare le prossime scel¬ 
te contrattuali del sindacato. 

Anche questo episodio di¬ 
mostra quanto sia urgente tl 
rilancio della democrazìa sin¬ 
dacale. E’ diventato un sen¬ 
so comune, ormai, tra larghe 
masse dei lavoratori (e lo di¬ 
mostrano le lettere che apri¬ 
vano all’Unità ). Per il PCI 
questo è il terreno di una 
battaglia politica Con quale 
obiettivo? Rafforzare l’unità 
dei lavoratori, ma su basi 
nuove e più avanzate. Non 
solo perché i comunisti sono 
consapevoli che senza questa 
unità non fa nessun passo 

S*°fano Cingolani 

(Segue in ultima) 


.4 proposito del diécorsn 
del compagno Berlinguer a 
Torino e delle polemiche che 
fi sono successivamente ssi- 
luppate il compagno Luciano 
Lama, intersistato ieri dal 
GRl, ha dichiaralo: a Non 
mi sembra die si possa par¬ 
lare di interferenze illecite: 
noi parliamo delle istitnzio- 
ni. della politica generale 
dei partiti, del governo: mi 
sembra abbastanza logico che 
i segretari dei partiti ogni 
tanto parlino anche di quel¬ 
lo che fanno i sindacati, fer¬ 
mo restando rbe sono i sin¬ 
dacati che devono decidere 
ciò che dovranno fare ». 

R li problema della parile- 
licita — ha ricordato Lama 
— fu risolto con la presenza 
"uno-iino-nno” a tutti ì li¬ 
velli della federazione, quan¬ 
do si cosliliiì la federazione 
unitaria: ma la federazione 
doveva essere nna solnzione 


Una 

dichiarazione 
di Luciano 
Lama 

transitoria verso Funi là. Og¬ 
gi non è più rosi, non pare 
che po««a essere così: in so¬ 
stanza la soluzione della fe¬ 
derazione è diventata una 
soluzione piò a lungo termi¬ 
ne. E' esidente che in que¬ 
ste condizioni il problema 
dei rapporti interni 'alla fe¬ 
derazione deve es'Cre ad nn 
certo punto risolto. Credo 
che affronteremo questo pm- 
blcma con calma, con la ri¬ 
flessione necessaria, tenendo 
conto che quest'anno ci so¬ 
no i congressi e che qiie-ta 
è certamente roccasione giu¬ 
sta per affrontare anrbc pro¬ 
blemi abbaManza complessi 
come questo ». 


Secondo Lama a è vero 
che la democrazia sindacale 
non è solo questione di nu¬ 
meri. ma è anche vero che 
è difficile sostenere che è 
democratica una organizza¬ 
zione nella quale imo è ugua¬ 
le a due. è ugnale a tre. Io 
l>ciiso che dovremo discntc- 
rc di questa questione e tro¬ 
vare una soluzione concorda¬ 
ta con iin senso de] limile, 
ron una misura che sia tale 
appunto da garantire l'unità. 
Ma bisognerà che da ogni 
parte ri sia la compren^inne 
necessaria: da una parte bi¬ 
sogna pur riconoscere che 
chi è più forte deve avere 
un minimo di rappresentanza 
proporzionala alla sua consi¬ 
stenza: dali'allra parte biso- 
Ena sapere che sé si vniol far 
prevalere fino in fondo, in 
modo rigoroso, il concetto 

(Segue in ultima) 


svolgere il ruolo complesso 
del mediatore e dove anche 
decidere lo spostame.nto di un 
solo dipendente da un reparto 
all’altro poteva significare far 
torto a questa o a quest’altra 
baronìa. E lui, il giovane di¬ 
rettore sanitario — racconta¬ 
no i colleghi — era un uomo 
rigoroso, che sapeva imporre 
il rispetto delle decisioni an¬ 
che con provvedimenti disci¬ 
plinari. E le indagini partono 
proprio da qui. dentro il Poli¬ 
clinico. teatro di soprusi e di 
ripetute violenze. Ma veniamo 
alla tragica cronaca di ieri. 

Sono le 8.20. Contrariamen¬ 
te al solito. Marangoni lascia 
la propwia abitazione con oltre 
me?.z’ora di anticipo. Vive 
da anni in via don Gnocchi, 
zona San Siro, al primo pia¬ 
no di un elegante condominio. 
Giuseppe, 14 anni, il minore 
dei due figli, è già a scuola. 
Anche Francesca, 17 anni, è 
uscita alle 7.30 per recarsi al 
liceo scientifico. In casa è 
rimasta solo la moglie del me¬ 
dico, Vanda Bertelli. 42 anni. 
Negli ultimi mesi in casa Ma¬ 
rangoni sono giunte decine di 
telefonate minatorie. Cambia¬ 
re numero telefonico era stato 
inutile: quasi tutte le matti¬ 
ne nella buca delle lettere 

Giovanni Laccabò 

(Segue in ultima pagina) 


NELLA FOTO: la moglie del 
professor Marangoni giunge 
all'ospedale dopo il ricovero 
del marito 


Risposta 
di Breznev 
alla lettera . 
di Giscard per 
l’Afghanistan 

P.ARIGI — Il presidente 
sovietico Breznev ha ri¬ 
sposto alla lettera con cui 
il presidente francese Gi¬ 
scard d’Estaing aveva pro¬ 
posto all’URSS, Io scorso 
gennaio, una conferenza 
internazionale suU’.Afgha- 
nistan. Il messaggio di 
Breznev è stato consegna¬ 
to il 3 febbraio dall’amba¬ 
sciatore sovietico Cervo- 
nenko aH’Eliseo, ma l’an¬ 
nuncio delia presidenza 
francese è stato dato solo 
ieri e. inoltre, in forma 
molto scarna. Non sono 
stati fomiti particolari sul 
contenuto della risposta. 

Nella lettera che Giscard 
aveva inviato a Breznev il 
24 gennaio veniva propo¬ 
sto lo svolgimento ^ una 
conferenza internazionale 
sulle « interferenze stra¬ 
niere» in -Afghanistan. .Al¬ 
l’incontro dovTebbero esse¬ 
re invitati i paesi diretta- 
mente coinvolti nella cri¬ 
si oltre ai membri del 
Consiglio di sicurezza del- 
rONU. 


MIL.ANO — Due anni roventi 
al Policlinico dì Milano e in 
altri ospedali milanesi. Due 
anni roventi con un inevita¬ 
bile seguito di provvedimen¬ 
ti disciplinari. Luigi Maran¬ 
goni, direttore sanitario del¬ 
l'ospedale, li aveva firmati 
perché questo faceva parte 
dei suoi scomodi compiti. .Are¬ 
rà testimonialo, come un ca¬ 
po infermiere gambizzato ». 
al processo contro un gruppo 
di autonomi del Policlinico. 
Era un « simbolo ». Aveva ri¬ 
cevuto minacce verbali e scrit¬ 
te. come gli altri membri del¬ 
la direzione sanitaria, in un 
ambiente in cui dipendenti so¬ 
spesi e licenziati continuano 
a circolare lìberamente. Una . 
minaccia l'aveva ricevuta an¬ 
che pubblicamente durante un 
dibattito trasmesso da una ra¬ 
dio privata. Sapeva di essere 
nel mirino e aveva chiesto il 
porto d'armi. 

Stavolta le BR non hanno 
sparato nel mucchio. Hanno 
scelto la vittima con feroce 
oculatezza, secondo la loro lo¬ 
gica tipicamente mafìosa. 
Hanno chiamato Luigi Maran¬ 
goni a « pagare per tutti ». Ci 
diranno che hanno compiuto 
« un atto di giustizia proleta¬ 
ria ». esalteranno questo as¬ 
sassinio come una vittoria. In¬ 
vece non hanno fatto altro 
che far sentire ancora una vol¬ 
ta, la voce cupa della loro 
ferocia. 

E’ lunga la strada che ha 
portato i killer sotto la casa 
di Luigi Marangoni. Ieri mat¬ 
tina al Policlinico c'è stata 
una assemblea che ha assun¬ 
to toni anche drammatici. Un 
noto chirurgo, Staudacker, ha 
detto: « Chi ha attentato alla 
vita di Marangoni e di altri 
circola liberamente nelle cor¬ 
sìe del Policlinico». Una de¬ 
nuncia grave, esplicita, che 
anche altri hanno fatto e al¬ 
tri solo pensato, come Marco 
Trialzi, ispettore sanitario del 
Policlinico e stretto collabo¬ 
ratore di Marangoni. Ha det¬ 
to: « Non ci sono dubbi: i 
mandanti dell’assassinio li cer¬ 
cherei tra i dipendenti del no¬ 
socomio per i quali Marangoni 
aveva firmato provvedimenti 
disciplinari ». Una denuncia 
grave, frutto solo dell’emozio¬ 
ne del momento o di una con¬ 
vinzione che trae forza da una 
lunga vicenda di violenze? 

25 ottobre 1977: sulla folla 
di lavoratori che gremiscono 
l’aula magna del padiglione 
Monteggia del Policlinico di 
Milano piovono volantini delle 
Brigate Rosse che rivendica¬ 
no il ferimento di un consi¬ 
gliere democristiano. E’ un 
giorno di un rovente autunno 
che ha condotto gli ospedali 
milanesi sull’orlo della para¬ 
lisi. L’Autonomìa organizzata 
ha trovato il suo fertile ter¬ 
reno di coltura in una situa¬ 
zione profondamente deterio¬ 
rata da decenni di clienteli¬ 
smo, di potere baronale, d’in¬ 
sufficienze, dai mali antichi e 
recenti. 

Gli ospedali vengono tra- 

Ennio Elena 

(Segue in ultima pagina) 


Oggi il Comitato centrale del PSI 



Craxi presenta le sue «Tesi» 
Dubbi sulla data del congresso 


chi si è ricordato dei lavoratori? 


ROMA — E‘ durala in tulio 
rolo p«>ro più di un'or.» la riu¬ 
nione della L)ire/ionc ?«>ciali- 
‘la declinala dare il « via » 
all'allivilà preronarc-'iiale. 
Renino Craxi non ha illu-lra- 
lo a fondo neppure i più ini- 
porlanli capiloli delle tesi (rlie 
roniple^'ixanicnle sono Ircdi- 
ri). Ne ha scordo in pratica, 
e molto alla svelta, i titoli t. 
i folloliloli. ponendo dinan¬ 
zi ai diripenli socialisti un 
liinzn elenco <li lenti, dalia 
« governabilità » ai rapporti 
ron gli altri (vaniti alle ipo¬ 
tesi di riforma i»iiiiiziona- 
le, ree. Il le-lo completo del¬ 
le le*i — iin maisircio blocco 
di centoventi cartelle — «ara 
ron«egnato vt.imattina ai nieni- 
liri del Comilalo renirale, al- 
l'inizio di una ‘etliil.i die (ve¬ 
ro. «erondo quanto «i è fallo 
«apere, dovreldve rhinder*i in 
motio abliaàlanza r.i|iitlo, sen¬ 


za (vartirolari approfondimen¬ 
ti e «enza granili intoppi. 

Della gestazione delle lesi, 
che Craxi ha definito » un con- 
trihulo del searetnrio del par¬ 
tilo al dibattilo ronzressiiale », 
non *i *a nulla. .-Xllraverso qua¬ 
le vaglio sono (va-'atc? Quali 
forze sono state coinvolte nel 
lavoro di elaborazione? E' la 
(•rima volta die iin docnmenlo 
di questa natura viene pubbli¬ 
calo -enza che si *appia nien¬ 
te ‘ul (irocesso die l’ha (var- 
loriin. E anche questo con- 
lribiii<cc a creare intorno al¬ 
l’avvio della discussione pre¬ 
congressuale iirl.i strana atmo¬ 
sfera. FomiaImcnIe, il Con¬ 
gresso è convocalo (ver il 22-26 
aprile a Palermo. Sia si terrà 
veramente a quella data? Non 
ri sarà un nuovo rinvìo? Su 
questo ei si interrogava soprat¬ 
tutto, alla vigilia del CC, ne¬ 
gli ambienti socialisti. Molli 
si rendono conto infatti che la 


macchina congressuale non ha 
la carburazione necessaria, e 
che lrop(ii sono i molivi di 
incertezza che gravano intor¬ 
no e dentro il l*àl. Del resto 
— osservavano alcuni es(vonen- 
li della sini-lra socialista —, 
per quello che se ne sa, le le¬ 
si sono stale «crine da Craxi 
o da chi per lui con lo scopo 
di dire il meno pos-ibile sul 
piano (volitico. Qualcuno ha 
dello anzi: « Quasi nulla ». 
Se questo giudìzio è fondalo, 
rio vorreblve dire die Craxi 
non desidera usare il Congres¬ 
so (ver ilare un colpo di bar¬ 
ra, in una direzione o in un' 
altra. Non dovrebbe essere la 
sede rongrcssualc il luogo di 
inqiennalc e di svolle re(>en- 
line, allora. E ci’.iltra parte, 
qii.xli impennale *ono possìbi¬ 
li — faceva rìniarrarc qnal- 

c. f. 

(Segue in ultima pagina) 


ABBIAMO cisto faltro 
^ ten sera ai TG2 qual¬ 
che momento del processo 
presso il tribunale in cut 
ha deposto l'ex direttore 
generale dell'uffuzto danni 
di guerra al ministero del 
Tesoro. Amos Carletti. ora 
in pensione. Ieri di questa 
udienza hanno parlato, 
qual più qual meno, tutti 
i giornali e abbiamo letto 
sul « Corriere della Sera » 
che a un certo punto il 
presidente della Corte ha 
rivolto al teste questa do¬ 
manda: SI In una intervi¬ 
sta ha affermato che le 
false pratiche dei danni 
di guerra erano circa cin¬ 
quecento. £’ vero? » « Con¬ 
fermo quella dichiarazio¬ 
ne». ha risposto senza esi¬ 
tare il dottor Carletti e 
noi ci associamo a quan. 
to dell’uomo e delle sue 
vicende ha scritto n la Re¬ 
pubblica »: che m in Italia 
esistono ancora dei fun¬ 
zionari onesti» e che 
« l'onestà costa cara ». 

Ma ancora una volta si 
sono dimenticati i lavora¬ 
tori. Nei 500 casi di falsi 
danni denunciati, molli 


(se non tutti) debbono ri¬ 
guardare le aziende e 
quante vòlte è stato detto 
che fmdustna italiana 
durante la guerra fu di¬ 
fesa dagli operai? Lor si¬ 
gnori, i padroni, erano 
scappati in Svizzera, o si 
tenevano nascosti, o pas¬ 
savano la più parte del 
tempo sfollati, lontano. A 
presidiare le fabbriche, a 
impedire che venissero 
smantellate, a riparare e 
a circoscrivere immediata¬ 
mente i danni prodotti 
dai bombardamenti nemi¬ 
ci noi abbiamo cisto con 
i nostri occhi (perché era¬ 
vamo qui con loro) i lavo¬ 
ratori. I padroni rimasti 
erano ben pochi e nei mo¬ 
menti più gravi non si ri. 
dero: ma gli operai che 
non erano stati trasferiti 
in Germania precettati 
dalla Todt o che non vi 
erano stati deportati, era¬ 
no tutti qm nei loro sta¬ 
bilimenti e si davano tl 
turno, notte e giorno; s 
noi sappiamo quanti in¬ 
cendi hanno .spento e 
quanti macchinari hanno 
nascosto e guanti muri 


hanno riassestato. Quan¬ 
do venne la Liberazione, 
una delle cose dette a no¬ 
stra maggior gloria fu che 
la struttura produttiva, 
del Paese veniva riconse¬ 
gnata con i minori danni 
possibili e sta a provarlo 
anche il fatto che subito 
alVintegemmo dottor Car- 
'letti le denunzie di danni 
da lui esaminate apparve¬ 
ro inverosimili e false. 

Questo processo, per la 
giustizia, è comprensibile 
che riguardi i falsari e i 
loro altolocati protettori, 
ministri o funzionari che 
siano. Ma per noi non può 
limitarsi a questo. Esso 
rievoca una indimentica¬ 
bile e onoranda pagiria 
del movimenlo operaio, 
scritta con fatica, con sa¬ 
crificio e con coraggio in 
un momento m cui. con i 
partigiani in montagna e 
con i compagni nella de¬ 
portazione. quaggiù, nelle 
città. Il posto di lavoro 
(cioè la ricchezza di lor 
signori) dovala essere sai- 
vaio. 

rsrt«braccÌo 


La Giunta ha varato le prime proposte 


La Caoiera decide se affroatare 
le aerale coatro l'ostruzioaisoio 


KOALA — Sono pronte le pri¬ 
me proposte di riforma del re¬ 
golamento della Camera. Ri¬ 
guardano l'abolizione di ogni 
deroga ai tempi di discussio¬ 
ne delle leggi, e norme più 
snelle per la programmazio¬ 
ne dei lavori dell’assemblea. 
Se persistessero le manovre 
ostruzionistiche dei radicali 
(che da oggi tornano a ri¬ 
volgersi contro la legge fi¬ 
nanziaria). la maggioranza di 
governo chiederò che 

la Camera decida rimmedia- 
ta iscrizione aH’ordinc del 
giorno delle riforme regola¬ 
mentari in modo di poterne 
avviare la discussione sin da 
domani. 

Sono quc.stc. in sintesi, le 
conclusioni di un’intensa gior¬ 
nata di riunioni c di consulta¬ 
zioni. Nella mattinata la Giun¬ 
ta per il regolamento, ha 
avanzato un primo pacchetto 


di proposte di modifica da sot¬ 
toporre aH'esame e al voto 
dell’assemblea. Esse riguar¬ 
dano: 

O Fabolizione di quella parte 
dell'art. 39 die con.sente. su 
richiesta di un gruppo, di non 
applicare i rigorosi temuni 
russati per la durata degli in¬ 
terventi: massimo di 45’ in di- 
.scussione generale, massimo 
di 20’ in discussione di un ar¬ 
ticolo o di un emciìdamento. 
Que.sta iTHXlifica è stata voli¬ 
ta dai rappresentanti di DC, 
PCI. PSI. PSDI e PRI. Con¬ 
trari radicali c mi.ssini, e. con 
diverse motivazioni. PdUP e 
Sini-stra indipendente. Il PLI 
si è astenuto; 

O la riclaborazione delle nor¬ 
me (articoli 23 e 24) relative 
alla programmazione dei lavo¬ 
ri. .-Mtualmentc, .se non c’è 
unanimità tra i capignippo. è 
necessario ricorrere all’aula. 


In base alla nuova disciplina, 
in caso di fumata nera tra i 
capigruppo sarà il presidente 
della Camera a predire in 
. aula un piano di lavoro che 
tenga conto anche delle esi¬ 
genze delle minoranze. Su que¬ 
ste modifiche c'è stato un ac¬ 
cordo generale, radicali ♦- 
scinsi. 

Su tempi e modi dì esame 
di queste prime riforme «spet¬ 
ta alla maggioranza decide¬ 
re », aveva sottolineato il pre¬ 
sidente dei deputati comunisti 
Fernando Di Giulio, confer¬ 
mando comunque l’impegno 
del PCI a favorire le inizia- 
tiv’e che consentano di snel¬ 
lire i lavori parlamentari. 
E la sede per farlo è stata, 
nel tardo pomeriggio, la con¬ 
ferenza dei capignippo. 

Qui si è tentato anzitutto 

g. f. p. 

(Segue in ultima pagina) 
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Cresce l’esasperazione dei centoventimila senzatetto 


Napoli vìve ore di drammatica tensione 

Occupazioni di case e scuole, « cariche » della polizia, trenta contusi - Le proteste dei commercianti dei quartieri sgom¬ 
berati - Raid di teppisti nelle vie del centro : sparati alcuni colpi di pistola - Oggi la giunta si incontra con Zamberletti 


Dalla nostra redazione 

NAPOLI — La tensione si av¬ 
verta fisicamente. La colle¬ 
ra dei terremotati sta lì lì 
per esplc*dere. Per il secondo 
giorno consecutivo Napoli è 
come attra\er.sata da un fre¬ 
mito. Da nn capo all'altro 
della città si segnalano fami¬ 
glie di terremotati — a volle 
nuclei isolati, più spesso grup^ 
pi dì 100-200 persone — alla 
ricerca disperata di un tetto. 
Per tutta la notte e jtoi an¬ 
cora per l’intera giornata di 
ieri si sono susseguite a ri¬ 
petizione occupazioni, interven¬ 
ti delle forze di polizia, sgom¬ 
beri. cariche. 

La forte scossa di sabato 
scorso ha riportato di colpo 
alla ribalta il dramma dei 
centoventimila napoletani che 
abitano in caso lesionato. Do¬ 
po il 23 novembre, lentamen¬ 
te, questo popolo di tcrretno- 


Conferenza stampa 
del PCI sulla 
ricostruzione 

Sicurezza, ricostruzione e 
sviluppo delle zone terre¬ 
motate, è il tema di una 
conferenza stampa organiz¬ 
zata dai gruppi parlamenta¬ 
ri comunisti che si terrà do¬ 
podomani, venerdì 20 febbraio 
alle ore 11,30 presso la sede 
del gi-uppo della Camera. 


tati si era adattato a vivere 
nel palazzo puntellato, con la 
.scala scricchiolante o il bal¬ 
latoio impraticabile. Intanto 
as,K'ltava fiducioso l'avvio dei 
lavori di restauro. Ma con 
Tuli ima scossa la paura è tor¬ 
nata ad essere il sentimento 
dominante. 

Dove andare? E’ questo l’in¬ 
terrogativo che ango-scia un 
po’ tutti. A Baia Domitia tut¬ 
ti gli alloggi requisiti ormai 
sono già stati assegnati, e di 
nuove requisizioni non si par¬ 
la neppure perché i sindacì 
della costa hanno fatto qua¬ 
drato. Per quanto riguarda i 
prefabbricati, i tempi tecni¬ 
ci sono quelli che sono. Cosi 
la gente ha ripreso ad occu¬ 
pare spontaneamente tutto 
quello che gli capita a tiro. 
La cronaca di queste ultime 
ventiquattr’nre è fatta di de¬ 
cine di questi episodi. 

E’ dovuta intervenire la po¬ 
lizia da una zona all’altra e 
i carabinieri cui è stato ordi¬ 
nato di « far opera di dissua¬ 
sione». Ma in qualche ca.so 
Tintervento è avvenuto con 
mano ingiustificatamente pe¬ 
sante. E’ quanto è accaduto 
l’altra sera in piazza Plebi 
.scito, prnnrin davanti al pa¬ 
lazzo della Prefettura, dove 
tre autobus dell’.Atan frazien- 
da tranviaria napoletanal era¬ 
no stati usati come rifneio 
notturno. nolizia ha deciso 
di sgomberarli «caricando» 
pesantemente donne, bambini 


e anziani. Ventisette persone 
.sono rimaste contuse e una 
bambina di dieci anni, Lilia¬ 
na Tramontano, è stata rico¬ 
verata in ospedale per le bot¬ 
te subite; i medici si sono 
riservati la prognosi; poi ieri 
por fortuna la bimba è stata 
dimessa. 

Un’altra «carica» notturna 
c’è stata in una .scuola occu¬ 
pata di Capodimonte, la poli¬ 
zia ha sgomberato l’edificio, 
ma tre donne si sono fatto 
medicare in ospedale. L’alba 
è spuntata mentre quindici 
famiglie abbandonavano spon 
taneamente una .scuola nel po¬ 
polarissimo rione Bisignano a 
Barra, dono aver « trattato » 
IX'r tutta la notte con la PS. 
Nella mattinata nuove prote¬ 
ste. Hanno inizi.ato i commer¬ 
cianti dei quartieri spagnoli 
ormai comnletnmenfe sfollali. 
I negozianti hanno bloccato la 
centralissima via Roma; dal 
23 novembre .sono rimasti .sen¬ 
za clienti e chiedono di poter 
vendere altrove f.a protesta 
è durata oltre .sei ore. 

Nel frattempo uno spaven¬ 
toso ingorgo, che ha coinvol¬ 
to centinaia di automobilisti, 
ha senarato per alcune ore la 
città bassa con la collina del 
Voniero In via fmbriani. in¬ 
fatti. una delle poche arterie 
che ancora portano ai quar¬ 
tieri alti, gli innuilini di uno 
.stahil'' oericolanfe hanne ac¬ 
ceso falò e po.sto pali di tra- 
v'erso lungo la strada. L’esa¬ 


sperazione è salita ancora 
quando alcuni condomini han¬ 
no avvertito scricchiolìi sospet¬ 
ti. senza riuscire però ad ave¬ 
re in tempi rapidi una peri¬ 
zia rassicurante. 

La cronaca parla ancora di 
occupazioni di scuole, roulot- 
tes. case mobìli, un paio d’al- 
ber.gliì (tra cui il « I..ondra », 
nel quale sono stati sistemati 
parte degli uff'ci comunali). 

Ma in serata alle proteste 
dei terremotati si sono affian¬ 
cale anerte provocazioni. Ban¬ 
de armate hanno effettuato 
raid in diversi punti della cit¬ 


tà fracassando vetrine e ter¬ 
rorizzando i passanti. In piaz¬ 
za degli artisti, al V^omero. 
sono stati esplosi alcuni colpi 
di pistola. Lo stesso In via 
Roma, davanti al bar Motta. 

Una situazione così pe.sante 
forse non si viveva dai pri¬ 
missimi giorni dopo il .sisma. 
L’inc^-ncrenir' i dei nrobleini. e 
la stessa sottovalutazione del 
dramma di Napoli registrabile 
negli ambienti del commi.s.sa- 
riato di governo, hanno acui¬ 
to la tensione. Da parte del 
commissariato ci vuole un sal¬ 
to di qualità rispetto ai pro¬ 


blemi di Napoli. Questa mat¬ 
tina la giunta comunale, in un 
« vertice » con Zamberletti, 
chiederà ufficialmente di fa¬ 
re un punto sulla situazione, 
per intervenire con efficacia 
e tempestività. Sì tratta in¬ 
fatti dì accelerare le procedu¬ 
re sia per il riassetto dei pa¬ 
lazzi danneggiati che per la 
requisizione dì nuovi alloggi 
c la consegna dei prefabbri¬ 
cati. Ai bisogni della gente 
oceorre dare rispo.ste imme 
diate. 

Luigi Vicinanza 


Un'aspra replica dì Rognoni a Longo 


ROM-A — Frecciate polemi¬ 
che d'in.solita durezza fra il 
segretario di un partito di 
maggioranza (l'on. Longo) e 
il ministro deirinteriio. Il 
segretario socialdemocratico 
aveva, l’altro ieri, semplice¬ 
mente accusato Rognoni di ge¬ 
stire il suo ministero guardan¬ 
do « più che agli interessi del 
paese a quelli del PCI ». e 
aveva coinvolto nella fanta¬ 
siosa accusa i predecessori al 
Viminale Taviani e Restivo. 
Il ben nolo disgradimento so¬ 
cialdemocratico (e socialista) 
per Rognoni non si era mai 
espres-so in termini così bru¬ 
tali. Falsità storica a parte, 
l’accusa presa alla lettera do¬ 


vrebbe e.s.sere interpretata 
nel senso di una totale in-affi- 
dabilità democratica e istitu¬ 
zionale del ministro deirinler- 
no, il che sarebbe stato in 
altri tempi motivo di crisi mi¬ 
nisteriale. La cosa è. invece, 
rimasta tutta sul terreno jxi- 
leniico come si confà a tempi 
In cui non c’è un ministro che 
sia d’accordo con un altro. 

Rognoni Ita replicato secca¬ 
mente: « Non credo necessa¬ 
rio rispondere ad insinuazio¬ 
ni così manifestamente infon¬ 
date ». E ha ritorto duramen¬ 
te raccusa di irresponsabili¬ 
tà; « Voglio .soltanto augurare 
all’on. Longo di sapere e 
di potere servire il paese con 


il rigore, la determinazione e 
la trasparenza con i quali, co¬ 
me ministro deH’Interno. io ri¬ 
tengo di averlo servito in que¬ 
sti anni ». 

Nel giro di undici minuti è 
venuta la controreplica di 
Longo: « Giudichino gli ita¬ 
liani, non è opportuno conti¬ 
nuare la polemica, mi augu¬ 
ro che i fatti possano consen¬ 
tire la ripresa del dialogo ». 
Dunque — polemica o no — 
resta tutta intera l’ostilità so¬ 
cialdemocratica al titolare del 
Viminale. Piena solidarietà a 
Rognoni è stata espressa dalle 
sinistre de. 


L'inflazione resta 
oltre il 20%. Deficit 
commerciale: 
18*659 miliardi 


RO.MA — Gli indicatori 
di gennaio segnalano una 
nuova impennata dell’in 
flazione in Italia: rispet¬ 
to ■ al mese precedente il 
costo della vita è aumen¬ 
tato intorno al 2 per cen- ' 
to. mentre in dicembre lo 
aumento era stato più at¬ 
tenuato (-1-1.3°^). Ciò si¬ 
gnifica che il tasso di in- 
fiazione resta saldamente 
attestato oltre il 20 per 
cento (21.2 nel 1980). 

Ieri ristai ha comunica¬ 
to i risultati conseguiti 1’ 
anno passato dal nostro 
commercio estero; un de¬ 
ficit di 18.659 miliardi 
(era stato di -1725 miliar¬ 
di nel *79). Ovviamente il 
saldo negativo del com¬ 
mercio italiano con l’este¬ 
ro è stato principalmen¬ 
te determinato dalle im- 
poffazioni petrolifere (17 
mib 557 miliardi), ma an¬ 
che gli altri settori han¬ 
no chiuso l'anno passato 
in disavanzo (per 1102 mi¬ 
liardi di lire). Le impor¬ 
tazioni sono aumentate del 
32.2 per cento, mentre le 
esportazioni sono cresciu¬ 
te .soltanto deiriL-l per 
cento. 

L’inflazione dunque con¬ 
tinua a crescere a ritmi 
elevati, con i suoi effetti 
devastanti sui rapporti so¬ 


ciali e suH’economia in 
generale. 

Tra l'altro, anche gli al¬ 
tri paesi industrializzati 
hanno subito l’anno pas¬ 
sato forti incrementi dei 
prezzi; il Giappone è bal¬ 
zato dal 3.6 per cento 
(1979) all’8 per cento. Pae¬ 
si come gli Stati Uniti e 
la Francia si collocano at¬ 
torno al 13 per cento. La 
Gran Bretagna, nonostan¬ 
te la drastica politica de- 
flattiva della signora That- 
cher e l'autonomia petro¬ 
lifera. ha una inflazione 
del 18 per cento. Ma resta 
il problema del differen¬ 
ziale ancora notevole con 
il livello raggiunto in Ita¬ 
lia. 

Peggiora intanto anche 
la capacità concorren¬ 
ziale deH’industria iiaiia- 
na. Ambedue i fenomeni 
sono il segnale evidente 
di una situazione economi¬ 
ca che peggiora. Ma il 
peggioramento — questo è 
il punto — è anche conse¬ 
guenza delle scelte di po¬ 
litica economica del go¬ 
verno. in questi mesi. Co¬ 
me si può combattere l’in¬ 
flazione. per fare qualche 
e.sempio. quando politiche 
come quella per i traspor¬ 
ti pubblici o per il rispar¬ 
mio energetico si affida¬ 


no regolarmente e esclu¬ 
sivamente agli aumenti 
delle tariffe? Cosi non si 
ottiene né il contenimento 
dell’inflazione, né il rispar¬ 
mio dei prodotti energeti- 
ti (quindi delle importa¬ 
zioni). I 

Lo stesso ragionamento 
vale per il pi gioramento 
della bilancia commercia¬ 
le e per la diminuita com¬ 
petitività delle merci ita¬ 
liane. E’ possibile spie¬ 
gare il fenomeno soste¬ 
nendo semplicemente che 
in Italia la domanda in¬ 
terna ha avuto un anda¬ 
mento superiore (è au¬ 
mentata del e'o) rispetto 
agli altri paesi indu.stria- 
lizzati investiti dalla re- 
ces'^ione nella seconda par¬ 
te del 1980*' Questo è un 
aspetto del problema. Una 
fetta determinante di re 
sponsabilìtà spetta a chi 
ha gestito la politica indù 
striale del pae.se. lascian¬ 
do incancrenire situazioni 
di cri.si; la chimica 13990 
miliardi il def'Cit con re¬ 
sterò). la siderurgia, il 
settore auto (l’aurnento 
delle imnortazioni di mez¬ 
zi di trasporto è stato del 
53'7^) E non è certo con 
la stretta creditizia e la 
recessione che si pot^à far 
fronte alla crisi e alla to¬ 
tale mancanza di una poli¬ 
tica industriale. 

m. V. 


i senatori del gruppo comu¬ 
nista sono tenuti ad essere pre¬ 
senti SENZA ECCEZIONE AL¬ 
CUNA alla seduta pomeridiana 
di oggi, mercoledì 18 febbraio, 
e a quelle precedenti. 


Storia di un costruttore, di una frana 
e di una ribellione alVAcquasanta di Palermo 

Quelle casette dì borgata 
ora «minate» dai palazzoni 


PALEH.MO — Lungo il costone di monte 
Pellegrino, tra villa Igiea e il promontorio 
della villa Betmonle da un lato, cd li mare 
dalt'allro. c*è la borgata dctPAcqu.isania. 
Case piccole aggiustate e riaggiustate con pa¬ 
zienza (la generazioni di pescatori, di eilili 
e adesso anche di operai del cantiere navale. 
Case povere, roiiie molti non riescono ad 
immaginare ma non degradate: ci vive gente 
che ha un lavoro o vecchi die hanno sempre 
iav orato. 

E’ gente che ha una dignità e che sì ri¬ 
conosce in una comunità nella quale sono so¬ 
pravvissuti coinporlauienti di solidarietà e 
di identità collettiva. 

Dietro la borgata, prima delle falde ili 
Monte Pellegrino è pieno di caverne; e qui 
che nn costruttore ha alzalo sci palazzi e 
scava per farne altri due. 

Li ha fatti a ridosso delle case vecchie, 
muro a muro o a poca distanza e tutto il 
pendio si è me-so a franare: una mas«.v di 
terra di un cainfio d.a tennis abusivo ha tra¬ 
volto una casa dì duo piani ed una officina 
e lar.uht: fe-aiire si sono aperte nei muri, nei 
soffitti, nelle strade di tutta la borgata. 

Il costruttore continua i suoi lavori come 
-e nulla fo^se. ed il Comune manda Io sconi- 
hero per quelli ddl.i ra<a erollala. 16 rami- 
glie; cosi non ha responsabilità se qiialriino 
resta sotto le macerie. Nel cassetto ne tiene 
altre 116 di ordinanze, nel caso quelle cre¬ 
pe si allargassero. La gente che vìveva in 
pace si trova improvvisamente di fronte ad 
nn'incomhente catastrofe. Si fanno deiczazio- 
ni che vanno al Connine, chiedono che si 
fermino i lavori e che si faccia una perìzia, 
dicono come è possibile che non si sìa veri¬ 
ficata la consistenza del terreno prima di 
autori7z..ire a costruire. Sembra che molte 
cose non siano in regola: quel campo da 


tennis franato è abusivo, un edificio trava¬ 
lica la collina e sporge sulla villa neoclassi¬ 
ca del .Marviiglia; e come è possìbile infine 
che su quelle grotte si possano costruire tanti 
piani... 

Possibile che gli interessi di un costruttore 
distruggano quelli di una intera borzala? 
Le proteste vengono accolte male: disturba¬ 
no questa istituzione che i permessi li ha dati 
e che ha emesso le ordinanze di sgombero. 
Mai disturbare i polenti mentre fanno affari; 
questa è la regola dei servitori polìtici dei 
« potenti n in questa città. 

Ma coloro su cui si stanno facendo prepo¬ 
tenze si organizzano; li sostengono quelli del 
Cantiere navale, e ì comunisti, i socialisti 
ed i cattolici', di a Città per l’uomo ». Molti 
dì loro sii|>erano la paura e rabitiidine a 
subire c con il sindacato degli inquilini sì 
rivolgono alla Pretura. Qualcosa di illecito 
c di colpevole ci potrebbe essere visto che 
il pretore chiede al Comune tutte le carte e 
i permessi di quelle costruzioni. 

Così dopo IO giorni il Comune senza aver 
fatto ancora una perizia, ordina al cosinillore 
di sospendere il lavoro, ma lui continua a 
lavorare. 

Erro, questa è ima storia dì prepotenza 
mnerta e difesa da chi dovrebbe tenerla a 
freno e rosiringere a rispettare gli interessi 
di tulli. E’ forse, ima storia di illeciti e dì 
abusi, certo di violenza contro 1 più poveri 
u autorizzala » dall’airoganza del potere po¬ 
litico. 

Ma è anche una storia non ancora ron- 
elusa: quegli uomini e quelle donne dell’ 
.Acquasanta non sono indifesi: non è detto 
che rhi non ha fatto il suo dovere se la 
cavi e chi ha crealo questi danni non paghi. 


Luigi Colajanni 


Giorgio Napolitano ha concluso a Milano il ciclo dì conferenze sulla storia del PCI 

Sono serviti i tre anni di nnitò nazionale? 


Mir,.ANO — Giugno '76 gen , 
'ìGio '79: un iTÌt'ur.in ìt, hin j 
‘are? / governi di ’tr’ìJ j 
nonni? una e.-^i'ern'nza c ■<« il ! 
PCI ed i' •/. »■> mento tf*eraio 
devono canee l'i f ■■ rimum e j 
re 'olì sen.so zoljrn’ Son- j 
’n’errogaììri -r. anttìe rernxTe 
'..'.l'azione non in.ora comr.c ; 
■ imrnte can eilr.ti. zh * non < 
colgono il '■ 1 c( de'ìn pr l'-.i ; 
■.he afjr'irtummf in ‘jucrih | 
.l’ini. ia pfirOjiQ delia ire'ti 
i' fO‘do che allora com j 
zìcmmo « In qu-cl ir.cnn’i, — 
ha ricordato Giorgio Vop-Ji 
:ano coudiid'ndt a Milano il 
iclo di conferenze dedira'o 
r'ia <to,ir. ic! PCI - ri «la 
rno cimentati cot- » proh'e-ni 
retili del governo del paese. 
Di fronte afa cri.^i nel o svi 
lappo capitalistico e delia so- 
cictà non potevamo e non 
ptjssiamo tirarci indietro ». 

Fu quella una prova ecce¬ 
zionale che ride un partito 
■-'ome il no.stro, con peculiari 
tà e tradizioni cosi diverse 
dagli altri partiti socialisti e 
■ ocialdemocratici dell'Europa 
o'-cidentaìe, toccare la soglia 
di responsabilità di governo 
per jrnnieggiare. tns'cme alle 
aìue 'n.-ze democratiche. I 
r.rriroli acuti che minaccia- 
rana il nostro paese. Fu una 
tirava, ha solloìineato \’npoli 
Inno, che ha arricchito la 


nostra capacità di forza di • 
governo, e attraverso cut non ! 
.solo il PCI ha coutrihuPo a ! 
superare una stretta econo^ ! 
mica drammatica e a difen * 
dere la democrazia dalVattac- i 
co del terrorismo ma * si è ! 
D'irtata al pni alto livello di 
coerenza e concretizzazione ■ 
la grande svolta concepita da j 
Topi atti ne '14 <iu.i.a odo 1 
sviluppo del PCI da partito ; 
di denuncia, propaganda, te¬ 
stimonianza a raduto che (a 
pr/htica. che lotto ver amare 
a soluzione i problemi del 
paese, a portilo di am e-no 
che rivendica per la classe 
operaia il p><io che le spetta 
nella direzione della società e 
dello Stato ». 

Commettemmo certamente 
degii errori che ebbero pe 
.santi conseguenze, ma molte 
delle difficoltà che inron 
trammo non nacquero solo 1 
dopo il '76. Sapoìitano ha j 
sottolinealo come le condi 
zioni del mutamento nei rap 
porti di forza, che aprirono 
In strada alla vittoria nel re¬ 
ferendum sul divorzio e ai 
grandi successi del PCI nelle 
elezioni del '75 e '76 abbiano 
avuto il loro punto di riferì 
mento nella polilira portata 
avanti dal PCI in risposta et- 
Vesaurimento dell'esperienza 
del centro sini.stra. « Dal '70 


— ha ricordato Napolitano — j 
prende sempre più cnnd.sten- i 
za una linea di affermazione | 
della cla.sse operaia e del PCI 
come forza di governo ormai ! 
indispensabile per fronteggia 
re e .superare, da posizioni di | 
governo, la crisi della «orie 
tà. la crisi apertosi nei vecchi 
equilibri economici e .sociali, 
la crisi della direz one politi 
ca del pae.se E in quella 
linea era presente una forte 
canea di sfido allo De e di 
lotta per l'egemonia della 
classe opernin e dei suoi al¬ 
leati nel confronto e nella 
collaborazione con altre forze 
soc ab Fu una linea che 
nell'autunno del '73 assunse, 
con i famosi articoli di Ber 
linguer. j termini della prò 

, sta di un nuovo, grande 
compromesso storico ed è un 
fatto che essa esercitò una 
grande forza di attrazione, che 
diede il senso di un mutamento 
possibile nella direzione poli¬ 
tica del paese, di uno sbocco 
possibile per i movimenti nella 
progresso sviluppatisi nella 
società ». 

•Al Imizo in aranti del 
PCI nelle elezioni del '76 .si 
accotn pugnarono anche ele¬ 
menti che fxn peseranno nega- 
tirarnenle. Napolitano ha ri¬ 
cordato le illusioni sulla 


sconfitta delia DC. sulla pos 
sibilità immediata di un g-h 
verno col PCI. il -onflure 
nel roto al nostro partito ix 
contraddittorie aspetta'ire <ii j 
diversi strati sociali, i limni j 
di comprensione della cri^i i 
della società italiana e quindi i 
delia reale portala dei prò ‘ 
blemt da affrontare e dei 
sacrifici da scotenere. Ci fu¬ 
rono anche reticenze ed e- 
qmvoci intorno alla formula 
del compromesso storico che 
SI celavano dietro una oppa 
rente piena adesione. 

Fu con giusto carico che 
andammo alla prova della 
politica di sclidarietà nazin 
naie. Pagammo inoltre — ha 
ricordato Napolitano — una 
insufficiente precisazione dei 
contenuti da porre alla base 
di quella esperienza politica 
e un in.su ffidente impegno su 
tali contenuti, e non solo su 
quelli di indirizzo della poli¬ 
tica economica e sedale. 
Commettemmo l'errore politi¬ 
co € di non ricercare abba¬ 
stanza un accordo con il P.SJ 
che dal canto suo tendeva a 
sfuggire ad un pieno impegno 
.sul terreno della solidarietà 
democratica ». 

Si trailo dì in.s,iffidrnze ed 
errori fatali per Io .svelgi- 
mento di quella esperienza 
nel sen.so deWarvio di un 
profondo rinnovamento del 


paese. Dalla riflessione au¬ 
tocritica su quegli anni e in 
sterne dagli svuupvi recenti 
deila situazione italiana, ab¬ 
biamo tratto tutte le conse¬ 
guenze indicando la v'ui del- 
ialternativ-a democratica. So¬ 
no. cesi, mutati i termini po¬ 
litici delia nostra proposta. 
innanzitutto nei confronti 
della DC. Poniamo ancora 
più nettamente l'esigenza e 
l'obiettivo di un ruolo di go 
verno della classe operaia e 
perseguiamo la grande pro¬ 
spettiva di una rinnovata uni 
tà delle forze di oinisfra in 
Europa. E' al livello europeo 

— ha sottolineo’o Napolitano 

— che si pone, in effetti. U 
problema del superamento 
della crisi dello sviluppo ca¬ 
pitalistico, dell'elaborazione 
di nuore idee e politiche di 
sviluppo e di governo che si 
muovano in direzione del so¬ 
cialismo. 

Negli anni 70 abbiamo ac¬ 
quisito sempre più chiara¬ 
mente coscienza del nesso 
tra cri.si italiana e crèsi in¬ 
ternazionale c della necessità 
di dare una dimensione eu¬ 
ropea alla nostra politica. 
L'approdo di questa ricerca è 
stata, al XV Congres.%o. la 
1 duplice indicazione della 
1 « terza via » c del superamen- 
I tn delle divergenze storiche 
I tra le due ali del movimento 


IHIDE 
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operaio occidentale. Supera¬ 
mento che non può significa¬ 
re la riduzione di una com 
ponente alle posizioni del 
l’altra, ma sforzo convergente 
per dare sviluppi nuovi all’e- 
laborazìone e all’azione tanto 
dei partiti comunisti quanto 
di quelli socialisti e socialde 
mocratici. E in seno a que.fti 
ultimi si sono in effetti aper 
ti nel corso degli anni TG 
dibattiti, contrasti e ricerche 
che costituiscono terreno di 
confronto e di incontro con 
partiti comunisti come il 
nostro. 

Dopo aver ricordato i tratti 
essenziali della strategìa eu 
rocomunista ed e.ssersi sof 
fermato sulle principali tap¬ 
pe del lineare cammino at 
travaso cui il PCI — dai fot 
ti di Cecoslovacchia ad oggi 
— ha affermato la piena au¬ 
tonomia della sua collocazio¬ 
ne internazionale e delia sua 
ricerca dì una via di tra 
sformazione in senso sociali¬ 
sta della società. Napolitano 
ha concluso: « Abbiamo per 
seguito l'unica strada che 
fosse realmente aperta di 
nnnri a noi e che permettes¬ 
se di congiungere i inlori 
della demrerazia e gli ideali 
del sockiILsmo ». 

Bruno Cavagnola 


Troppe gare da asilo 
infantile: urge 
correggere il regolamento 

Cara Unità, 

vorrei esporre un problema anche da par~ 
te di compagni del PSI ed amici: non vi 
sembra che sia arrivato il momento di cam¬ 
biare certi regolamenti della Camera, per¬ 
chè siamo arcistanchi delle carnevalate dei 
radicali? 

Ma vogliamo capire che ci sono dei pro¬ 
blemi gravi, che aspettano soluzioni imme¬ 
diate, vedi terremotati, ricostruzione, licen¬ 
ziamenti, riforme che segnano il passo (sa¬ 
nitaria, pensionistica, patti agrari, equo ca¬ 
none)? Ci sono richieste di cassa integrazio¬ 
ne in centinaia di aziende; le pensioni mini¬ 
me aumentate di una caramella al giorno; 
il resto delle pensioni che da un po' di tem¬ 
po vengono pagate sempre con ritardo. 
Compagna presidente, compagni deputati e 
senatori, fate il possibile, cambiate certi re¬ 
golamenti delle Camere, anche perchè la 
gente si ricreda circa le istituzioni demo¬ 
cratiche! 

E per dire a questi democratici da circo 
equestre di capire che il popolo italiano ha 
bisogno di ben altro che le gare da asilo 
infantile. 

ARMANDO MENGARDO 
(Mestre - Venezia) 


Non sono d’accordo, 

Pippo Baudo è ancora 
più noioso di Forlani 

Cara Unità. 

la tua lettrice G.N. ti rimprovera di non 
aver apprezzato il Festival di Sanremo. 
Questo il suo pensiero: c’è il mercato e ci 
sono dei prodotti: c’è la fetta di mercato per 
il dato prodotto. Se a un certo tipo di perso¬ 
ne piace più Benigni che Vianello, Jannacci 
più che Celentano, è solo perchè quelli si 
rivolgono proprio a loro: e allora a cosa 
serve criticare una seria professionista co¬ 
me Orietta Berti? Cos'è questo atteggia¬ 
mento da intellettuale di sinistra con i cal¬ 
zoni di velluto e la camicia di flanella? Ber¬ 
linguer è una cosa. Pippo Baudo un'altra: 
per divertirsi è meglio Baudo. 

Non sono d’accordo (anche su quest’ulti¬ 
mo punto: trovo Baudo più noioso di Forla¬ 
ni}. Sono solo canzonette, appunto, e come 
tali trattiamole: sono riuscite? Sono un 
buon prodotto che potremo esportare? La 
nostra industria discografica potrà contar¬ 
ci per risalire dal calo di vendite dell'l l % 
dell’anno scorso? Che immagine dell'Italia 
ha un’industria dello spettacolo che produ¬ 
ce Sanremo? È adeguata? Sono cose che 
abbiamo chiesto, a suo tempo, alla Fiat: 
perchè non chiederle a Bavera? L’Unità ha 
fatto questo. 

Non vedo poi cosa ci sia di male a chie¬ 
dersi che modo di vita e di pensiero sia 
connotato dal consumo di un prodotto, e 
dall'esprimere su questo un giudizio (lo si 
fa. per inciso, con gli amari e le saponette: 
perchè non con le canzoni?): è evidente che 
ci sono persone mature e responsabili che 
alla sera amano rimbecillirsi un po', ma è 
così per tutti? Allora non c'è niente da fare: 
gli italiani che scommettono sulla sconfìtta 
della loro squadra (per dirla con Alton) e 
che. 4 su IO. votano DC. hanno già fatto la 
loro scelta •matura e responsabile», e ai 
comunisti non resta che rivolgersi al loro 
•mercato». 

Quanto all’abbigliamento, la lettrice non 
è aggiornata. La camicia di flanella e i pan¬ 
taloni di velluto oggi li portano gli operai, i 
garzoni, le commesse, tutti implacabili a- 
scoUatori di Jannacci, a differenza degli 
•intellettuali di sinistra» che dichiarano di 
amare la Berti e portano in tasca una copia 
di Sorrisi c canzoni È vero. G.N.: è ora di 
Jinirla con gli •intellettuali di sinistra». 

F.RANCO FABBRI 
(Milano) 


11 direttore di «Le Monde>^ 
non ha visto «La terrazza» 

Signor direttore. 


come dice Ugo Foscolo, alimentano tale de¬ 
cadenza. 

È un grosso errore che rivela, appunto, la 
decadenza del pensiero del nostro tempo, 
per non dire della scarsa intelligenza di cer¬ 
ti dotti italiani, tutta rivolta alla notorietà, 
priva di linfa creativa e moralità rinnova¬ 
trice degli italiani: quella che voleva Gram¬ 


sci. 


NICOLÒ NOLI 
(Genova) 


Il «ricarico» dell’ortolano 
è del 23-24 per cento 

Caro direttore, . 

sono rimasto assai meravigliato e con¬ 
trariato per l’articolo apparso ju/Z’Unità di 
domenica 1“ febbraio in prima pagina sui 
livelli dei prezzi di alcuni generi ai prima 
necessità. Mi pare che in questo caso ci si 
sia dimenticati quasi completamente della 
necessità di un salto di qualità nella politi¬ 
ca verso i ceti medi produttivi quali com¬ 
mercianti, artigiani, piccoli imprenditori. E 
articoli di questo genere certo non rendono 
un buon servizio al Partito, anzi rischiano 
di far fare, in un momento solo, tanti passi 
inkietro. 

Non credo infatti positivo buttare li alcu¬ 
ne cifre (ad esempio: •radicchio che da 
3600 lire nei mercati divente 7000/8000 lire 
dal fruttivendolo sotto casa») che rischiano 
unicamente di scaricare la problematica, al 
solito, nel rapporto consumatore-commer¬ 
ciante, senza invece indicare alcune vere e 
macroscopiche cause. 

Ma lo sa la giornalista che le 1200 lire 
della bietola (ma poi di quale qualità se a 
Bologna il 2 febbraio costava, di media 
qualità, già 1600) si riferiscono jì al peso 
netto all'ingrosso. ma che assieme al pro¬ 
dotto il commerciante deve comprare allo 
stesso prezzo cassetta e confezioni (l’Italia 
infatti è l’unico paese che ammette ancora 
la vendita della tara), per cui già alla sola 
uscita del mercato il prezzo in realtà è sali¬ 
to a 2000-2100 lire? E allora se la vendita 
è fatta a 2400-2500 si capisce che il ricarico 
dei commerciante è già accettabile (tenendo 
conto delle altre spese di gestione) e non è di 
oltre il 100% come sembra apparire dall’ 
articolo. 

Del resto l’articolo di G. Berruti del 2 
febbraio testimonia della validità delle ci¬ 
fre da me riportate, quando parla di ricari¬ 
chi per negozi tradizionali dell’ordine del 
23-24%, anziché di oltre il 100% come ap¬ 
parirebbe dall’articolo. 

Certo i commercianti, come tutti I lavo-- 
rotori, non sono esenti da colpe o difetti. 
Ma occorre essere più attenti, proprio per 
evitare che tutto sia relegato al rapporto 
personale tra consumatore e commerciante, 
anziché alle reali e più marcate cause gene¬ 
rali. Quel salto di qualità che avevo notato 
negli ultimi anni sulla questione ceti medi 
produttivi, altrimenti, rischierebbe di esse¬ 
re vanificato. 

Per capire lo stato d’animo, vi posso an¬ 
che confessare ciò che è capitato in campa¬ 
gna elettorale proprio al mercato rionale 
del nostro quartiere: il compagna che dif-^ 
fondeva giornalmente /'Unità invitava poi 
la gente a stare attenta a •quei ladri dei 
commercianti». Invitato più volte a smet¬ 
terla. non l'ha fatto. Potete immaginare che 
opinione hanno del Partito questi commer¬ 
cianti. 

ANTONIO PASSERINI 
(Bologna) 


Ringraziamo 
questi lettori 

Ci è impossibile ospitare tutte le lettere 
che ci pervengono. Vogliamo tuttavia a^i- 
curare i lettori che ci scrivono, e i cui fritti 
non vengono pubblicati per ragioni di spa¬ 
zio. chft la loro collaborazione è di grande 
utilità per il nostro, giornale, il quale terrà 
conto sia dei loro suggerimenti sia delle os¬ 
servazioni critiche. Oggi ringraziamo: 

Alberto PONTILLO, della Lega Anti- 
Vivisezione, Roma; Valentino GRIPPA, 
Barzanò; Lenin RICCI, Copparo; Carlal- 
berto CACCIALUPI, Verona; Spartaco 
VENTURA, Brescia; Paolo CACCINIEL- 
LO, Montemurlo; Armando ANDRETTI, 
Castrolibero; Fiorentino P., Aosta; dott. 


in seguilo all'articolo •Sbatti la terrazza - Giovanni ARMANI, Napoli; Francc^ U-' 


in prima pagina» apparso j«//XJnità del IO 
gennaio, io vi confermo che non ho assistito 
alla proiezione del film «La terrazza» e che 
non ho emesso alcun giudizio personale 
sulla società romana. 

Vi sarei riconoscente per la pubblicazio¬ 
ne di questa lettera. Ringraziandovi, vi pre¬ 
go. signor direttore, di credere ai miei senti¬ 
menti di colleganza. 

JACQUES FAUVET 
direttore di Le Monde (Parigi) 


Le «funeste e vilissime 
animosità provinciali» 

Caro direttore, 

sullUnxth del 27 aprile 1951 il compian¬ 
to e caro compagno Piero Ciuffo pubblicò 
un articolo dal titolo «Ricordi della giovi¬ 
nezza di Antonio Gramsci» nel quale dipìn¬ 
geva un suggestivo quadro del paesaggio da 
Oristano ad Abbasanta. Ales paese natale 
di Gramsci. Santulussurgiu. Ghilarza, do¬ 
ve Gramsci trascorse la sua giovinezza e 
frequentò le scuole elementari e medie infe¬ 
riori per poi recarsi a Cagliari al Liceo Det¬ 
toti. 

A Santulussurgiu Gramsci frequentò il 
ginnasio dove ebb^ per insegnante dì latino 
Antioco Zucca, suo primo grande maestro, 
letterato e filosofo di fama europea dell’e¬ 
poca. Intorno al 1915 ebbi anch'io come 
insegnante di italiano, alla scuola A. Cima 
di Cagliari, il prof. Zucca: un luminare del¬ 
la lingua italiana e filosofìa, ma anche del¬ 
le idee avanzate del socialismo che comin¬ 
ciavano a circolare tra gli operai, i contadi¬ 
ni, I pastori della Sardegna soffocata dalla 
miseria e dalla inettitudine continentale. 

Orbene, a parte il discutibile sceneggiato 
trasmesso alla TV «Vita di Antonio Gram¬ 
sci». debbo elevare una forte protesta per il 
giudizio falso espresso da più di un intellet¬ 
tuale sostenendo, fra l’altro, la tesi del 
•Gramsci sconfìtto». 

Non mi meraviglio che ciò si tenti dì fare 
dato che. in fatto di cultura siamo in un 
periodo di decadenza mortificante: che le 
•funeste e vilissime animosità provinciali». 


LIVI, Savona (•Ricordo le lotte di oltre 30 
anni fa e mi ricordo che a quei tempi il 
nostro Partito aveva una forza promotrice e 
di mobilitazione delle masse che ora. e 
chiedo scusa, mi sembra un po’ offuscata»): 
Sante GAZZOLl, Bologna (•Pensoproprio 
che sarebbe ora di ripristinare una rubrica 
che molti anni fa godette di vasta popolari¬ 
tà: "Il fesso del giorno”»). 

Vincenzo VALLERIANI, Sezze (•Sono 
favorevole a dare un reddito individuale 
anche alle casalinghe: la casalinga lavora 
non meno delie altre donne e produce certa¬ 
mente un "servizio” utile alla famiglia e. di 
conseguenza, alla società»); Biuno SA- 
LIERNO, Roma (polemizza duramente col 
socialista Pellicani •per la sottile operazio¬ 
ne di anticomunismo e di violento attacco 
aniisoyietico condotta in occasione del di¬ 
battito che ha concluso Io sceneggialo tele¬ 
visivo sulla vita di Gramsci»): Francesco 
MAUTERO, Roma {•il fatto di avere un 
milione e ottocentomìla o più doppiette in 
azione, ubiate spesso, ed ammettiamolo o- 
nestamenie una buona volta, da chi spesso è 
ignorante del patrimonio faunistico, con 
una sorveglianza venatoria assolutamente 
ridicola, costituisce un serissimo motivo di 
perturbazione ambientale-ecologica »). 

Mario ALBORGHETTI, Bergamo (al 
lettore, che ci critica perchè non avremmo 
pubblicato scritti di lettori sulle -intuizioni» 
del Presidente Pertini, vogliamo segnalare 
che una lettera molto critica dei portuali di 
Savona è comparsa in questa rubrica il 3 
febbraio); Ezio BISCOTTI, Monicrotondo 
Scalo (scrive una lunga e documentata let¬ 
tera per criticare la decisione di portare il 
«tetto» pensionistico a 18 milioni •un'offesa 
per chi riceve i minimi di pensione!» c per¬ 
chè, a suo parere, il giornale avrebbe dovuto 
essere più critico •verso le preie.^e dei medi¬ 
ci generici, questa nuova categoria di "ba¬ 
ronetti”»): Giorgio SIRGI, Bologna (ci ri¬ 
scrive un’altra interessante lettera suU’uso 
del metano algerino): Bruno PUNGELLI, 
Bologna (•Faccio una proposta a chi di do¬ 
vere: stampare un’effigie del compagno 
Gramsci su un francobollo delle nostre Po- 
• ste per onorare e ricordare questo grande 
italiano»). 


I 
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Ancora niente regolamentazione 


Come reagire alle minacce terroristiche e airimbarbarimento 


Operazione «mani 
sulle antenne» 
contro il pluralismo 

Il ministro Di Giesi si limita 
a un censimento inutile delle emittenti private 
Sabotaggio della Terza Rete tv - Reti locali e monopolio 


Dopo lunghe quanto inu¬ 
tili fatiche, il ministro Di 
Giesi ha comunicato trion¬ 
fante l’esito del suo « cen¬ 
simento ». Cosi tutti sanno 
quel che tutti sapevano già, 
e cioè che in Italia ci sono 
alcune migliaia di radio e 
alcune centinaia di televi¬ 
sioni private. Bastava un gi¬ 
ro di telefonate. Di governo 
in governo, e di ministro in 
ministro, questo è stato l’ul¬ 
timo trucco (per ora) esco¬ 
gitato al fine di evitare la 
presentazione di una legge 
di regolamentazione delle 
emittenti. Una deliberata 
vergogna. 

Poiché ci si continua a 
interrogare su quel che sa¬ 
rà il futuro del sistema mf 
sto radiotelevisivo, e poiché 
— a quel che vedo — per¬ 
dura qualche incertezza an¬ 
che nelle nostre file, vorrei 
tornare sulFargomento da 
un punto di vista che forse i 
non è stato ancora sufficien¬ 
temente esaminato; quello 
dell'estensione della demo¬ 
crazia nel campo dell’infor- 
mazione e della diffusione 
culturale. Già. perché pro¬ 
prio alla democrazia, anzi 
addirittura alla « libertà », 
ci si appella per far pas¬ 
sare qualcosa che con la de- 
mocrazia c con la libertà 
non ha niente a che fa¬ 
re. Non si è sufficientemen¬ 
te consapevoli, forse, di qua¬ 
le ."^ia la posta in gioco, di 
quali possano essere gli ef¬ 
fetti dell’una o dell'altra 
scelta, e a quale tipo di pe¬ 
ricoli si possa andare in¬ 
contro. 

Energie 

intellettuali 

Partiamo da una considera- 
z.ione. Negli anni scorsi so¬ 
no stati introdotti nel siste¬ 
ma italiano delle comunica¬ 
zioni dì massa due fatti nuo¬ 
vi e concomitanti, entrambi 
di grande interesse: la sen¬ 
tenza 202 della Corte costi¬ 
tuzionale che ha legittimato 
l’emittenza radiotelevisiva 
privata in ambilo locale, e 
rawio della terza rete tv 
della Rai. Si tratta di even¬ 
ti che hanno, potenzialmen¬ 
te. un forte valore innova¬ 
tivo. In che senso? 

L’emittenza locale rappre- j 
senta una spinta a suscita- 1 
re e impegnare energie in- j 
tellettuali e tecniche nelle I 
città e nelle regioni Italia- | 
ne, in un campo nuovo e 
ricco di prospettive e di ag¬ 
ganci con ogni settore della 
vita e della cultura. In par¬ 
te. specie nella fase iniziale, 
questo effetto lo si è con¬ 
cretamente constatato. E’ < 
facile comprendere quale 
enorme spazio di ricerca, di 
.scoperta, di approfondimen¬ 
to di realtà, problemi, tra¬ 
dizioni possa aprirsi in un 
paese tanto differenziato e 
articolato come il nostro, e 
anche tanto bisognoso di 
esaminarsi, capirsi, avere 
memoria di sé. 

Analogo, per molti versi, 
il discorso sul significato po¬ 
tenziale della terza rete te- 
le\Ì5Ìva pubblica; con in più 
li rile^'ante obiettivo di dare 
inizio a un processo di de¬ 
centramento e di autonomie 
regionali (ideative. infonna- 
tive e produttive) in una 
azienda nella quale sono 
.sempre state e sono eviden¬ 
ti le tendenze accentratrici 
e verticistichc. 

.Si dirà che cose di que.'to 
genere non si rÌ5cont’'ano in 


altri paesi, e che un « mo¬ 
dello » strutturato in que¬ 
sta maniera, ovviamente at¬ 
torno a due robuste reti na¬ 
zionali del servizio pubbli¬ 
co, costituirebbe un unicum. 
Beh? Non sarebbe la sola 
particolarità italiana, ché nel 
bene e nel male ne abbia¬ 
mo tante. Ma che cosa è suc- 
CCS.SO invece, nella pratica, 
in un breve giro di tempo? 
Sono successe due cose. 

Nel campo del privato, 
potenti gruppi finanziari-edi- 
toriali hanno dato il via al¬ 
l’operazione « mani sulle an- 
tenne », investendo miliardi 
in stretto collegamento con 
le multinazionali del settore 
allo scopo: a) di assicurar¬ 
si la più ampia fetta possi¬ 
bile dei proventi pubbìcita- 
ri; b) di estendere il pro¬ 
prio controllo suH’informa- 
zione. Il governo ha ignobil¬ 
mente lasciato mano libera 
all’operazione, il cui esito fi¬ 
nale — dato il numero limi¬ 
tato e non infinito delle fre¬ 
quenze — non è la libertà, 
ma il contrario della libertà, 
c cioè la liquidazione di ogni 
margine di iniziativa e di 
comunicazione effettivamen¬ 
te indipendente e locale. 

Per quanto riguarda la 
tei*za rete Rai, stiamo assi¬ 
stendo a un aperto sabotag¬ 
gio; daU’esterno. coi mille 
pretestuosi ostacoli frappo¬ 
sti dalla burocrazia del mi¬ 
nistero delle Poste ai neces¬ 
sari investimenti e alle ne¬ 
cessarie istallazioni perché 
la rete sia visibile; dall’in¬ 
terno dell’azienda, facendo 
mancare alle sedi sia il per¬ 
sonale indispensabile sia per¬ 
fino ì mezzi e le attrepatu- 
re. Atterrita all’idea di uno 
sviluppo ideativo. informati¬ 
vo e produttivo periferico, 
la dirigenza Rai mira a riac¬ 
centrare tutto, a riportare 
ogni cosa sotto rigida tute¬ 
la. a omologare programmi e 
informazione, insomma a 
impedire ogni creatività in¬ 
dipendente. 

Siamo dunque dì fronte a 
un’azione convergente, direi- , 
ta a dar vita a un sistema 
di comunicazioni di massa 
fUrerso da quello previsto 
dalla legge dì riforma del¬ 
la Rai e dalla sentenza del¬ 
la Corte costituzionale: un 
sistema accentrato in ristret¬ 
ti centri decisionali, forte¬ 
mente controllato dalle se¬ 
greterie dei partiti che si 
sono spartita la Rai, da un 
lato, è da tre o quattro 
consorterie oligopolistiche, 
daU’altro lato. 

.Allora entro nel merito 
della discussione che c’è an¬ 
che tra noi. La prima reazio¬ 
ne istintiva è questa: che co¬ 
sa ci interessa un * sistema 
misto » di questo tipo? Che 
cosa ci interessa — voglio 
dire — culturalmente? Sap¬ 
piamo già. più 0 meno, qual 
è il modello americano. Sap¬ 
piamo. qui da noi. che cosa 
ci danno e ci daranno i 
grandi editori (i quali di- 
.cpongono. come no. e an- 
. che questo lo sappiamo, di j 
1 eccellenti professionalità L 
: Quale interesse culturale ab- i 
bìamo a che le catene pri- i 
! vate ci propinino un film j 
j c un telefilm dopo l’altro, 
i inframezzati da spots pub- 
] blicitari? 

{ Ma. si capisce, se i p>eri- 
i coli sono questi, occorre rea- 
i gire, occorre contrastare le 
: tendenze involutive in atto 
i nel servizio pubblico e fuo- 
I ri del senizio pubblico, oc¬ 
corre vedere se è possibile t 
‘ dar vita a un sistema radio- ^ 


televisivo non ridotto nelle 
mani (politiche e produtti¬ 
ve) di pochi, non allineato 
ai livelli (bassi, perché 
preoccupati esclusivamente 
degli indici di ascolto) im¬ 
posti dalla pubblicità. 

Io sono convinto che la 
televisione abbia costituito, 
nel nostro paese, un mezzo 
potente di penetrazione c 
diffusione informativa e co¬ 
noscitiva tra strati popolari 
vastissimi. Non dobbiamo 
fare ogni sforzo perché non 
si torni indietro? Perché 
non sia minacciata la stessa 
autonomia civile e cultura¬ 
le del paese? Temo da un 
lato, e già se ne vedono f 
sintomi, il restringimento 
della profluzione, \moi sul 
piano dell’indagine vuoi sul 
piano del « fantastieo », e 
dall’altro lato un restringi¬ 
mento dell’informazione, tan¬ 
to dal punto di vista delle 
fonti e del ventaglio d’inte¬ 
ressi quanto dal punto di vi¬ 
sta del controllo politico. 
Stiamo attenti, dunque, ai 
divei-sj e non univoci segni 
che può acquistare i] mo¬ 
derno sviluppo tecnologico; 
può andare nel senso del 
plui'alismo. ma può anda¬ 
re nel senso opposto. 

E’ questione di una batta¬ 
glia politica e culturale, 
ed è — si — anche questio 
ne di leggi. Per il momen¬ 
to, sarebbe già sufficiente 
che le leggi rigenti venis¬ 
sero rispettate, ad esempio 
non concedendo satelliti, 
come sta facendo a man sal¬ 
va il ministro Di Giesi, a 
chi non ne ha diritto veruno. 
Quindi arrivare in tempi fi¬ 
nalmente brevi a una re¬ 
golamentazione. La quale — 
ripetiamolo ancora — con¬ 
fermi la centralità del ser¬ 
vizio pubblico e, data l’estre¬ 
ma rilevanza e delicatezza 
del settore, riservi alla con- 
ce.ssionaria i collegamenti 
nazionali e l’informazione su 
scala nazionale: fissi per i 
privati la facoltà di collega¬ 
menti in diretta via etere 
che non superino l’ambito 
regionale; stabilisca una 
quota di produzione propria 
per ciascuna emittente: san¬ 
cisca le norme per la distri¬ 
buzione del budget pubblici¬ 
tario; apra vaste possibilità 
di collaborazione, tecnica e 
produttiva, tra pubblico e 
privato, senza escludere la 
immissione di programmi 
sponsorizzati prodotti da 
privati npiio reti nazionali 
della concessionaria. 

Davvero 

pluralistica 

Una visione, quindi, real¬ 
mente pluralistica, che non 
soffochi iniziative e idee. 
Non si demonizza affatto — 
il mercato — anzi lo si apre 
ai diversi contributi, né si 
nega minimamente resisten¬ 
za di centrali produttrici di 
programmi e la possibilità 
di distribuirli. Toccherà al¬ 
la Rai. nelle sue varie strut¬ 
ture. saper competere, nel- 
l'auspicio che si tratti di 
comnetizione di idee e di 
prodótti e non di una pura 
corsa airacouisto qua e là 
per il mondo. 

Penso che valga la pena 
di battersi per una pro.cpet- 
tiva di questo genere L’al¬ 
tra prospettiva è allarman¬ 
te. L’etere non è infinito. 
Vogliamo che sia di tutti, 
o solo di chi ha più soìdi 
e più potere? 

Luca Pavolini 



fliceiinrnn m jitibhlichianto volentieri una 
lettera ili l'incenzo Tosa, sovrintenilente ai 
riioniimenti per la Sieilia occidentale. Inter¬ 
venendo nella polemica .'ivilnppata.d in questi 
piorni snlla pena di morte, il professor Tosa 
fa riferimento ad un'iniziativa presa dalla 
.signora liita Bartali Costa, vedova di Gaeta¬ 
no ('.osta, procuratore della Itepubhlica di 
Palermo, ucciso dalla mafia il 6 agosto I98U. 

Kgregio flircttorc, 

lesgciuio l'appollii (hdla •«i^tiiura Rita 
Barloli Costa, di cui il suo “ioriiulo ha dato 
iioti/.in, qualciie rordn tipi tiiio aiiiiitik si c 
sspgliata, ha .aMito tilt sti-,-,ultu: ho pen-Mito 
clic non si possa più stare inerti c zitti in 
cinesta città, in tpiota iccione ilo\c le per¬ 
sone vengono uccise a .‘•e«uito di sentenr.e 
senza appello enianatc da un trihiinalc che 
non vediamo, di cui non conosciaino né 
l'esalta nhicazionc né In sua composizione 
ina ili cui awerliaino resi.stenza, iniplaca- 
hile, e sempre più forte, sempre più prc- 
ecnlo. 

Tanto più risalta opt;! resistenza di que¬ 
sto triliniiale, oggi in cui è e.splosa la pole¬ 
mica «ni ripristino della pena di niorle che 
inutilmente porterebbe indietro di secoli il 
nostro paese: come giii.stamcnte awertiva 
giorni fa un av\editto giornalista e come 
si cilevasa anche giorni fa in un lucido in- 
tersento di I.eonardo Sciascia, imo dei po¬ 
chi aspetti |iositi\i ilei nostro paese è quello 
ili a\ere dato i natali a Cesare Beccaria e ili 
avere bandito, già da teni|>o. la (iena di 
morte, se si fa eccezione |)er rosenro pe¬ 
riodo fascista. 

Aiipimto pensando ai morti che giornal¬ 
mente insanguinano le stratle deH’isola e 
alla polemica sulla |>ena di morte si sonte 
spesso ilire. con un certo sen.sn jli assuefa¬ 
zione: cT )/<i in fondo, da noi la pena di 


morte esiste, è inutile fare questa polemi¬ 
ca »; e con la stessa assuclaziotie, a propo¬ 
sito delle morti di ogni giorno (falla ecce¬ 
zione ovviamente per i cadaveri « cccelleii- 
li »), si sente ripetere speaso: a Ma, in 
fondo, si uccidono tra loro ». 

No, assolutamente, né runa né l’altra n«- 
«nefazione sono giustificabili, non si può 
far tinta di niente dinanzi ad una situazioiie 
nella «piale ci troviamo: la signora Costa, 
innamorata di suo marito, come lei stessa 
dice, che avrebbe tutto il «lirittu ili rinchiu¬ 
dersi nel dolore unitamente ni suoi figli, 
esce allo scoperto, reagisce e ri dà un esem¬ 
pio ineraviglioso di civismo e di umanità: 
e direi anche di ottimismo, quando dice che 
si rifiuta di credere che non ci sia nulla da 
fare contro la mafia, cioè contro questo 
fenomeno criminale antico e potente, mol¬ 
to più jierieoloso. anche se diverso del ter¬ 
rorismo. come la .«tessa signora Costa af¬ 
ferma giustamente. Kd è projirio cosi perché, 
mentre il terrorismo, come peraltro ahliiamu 
sentito qualche sera fa dal comandante ge¬ 
nerale deir.\rnia dei carabinieri, «comparirà 
in'una maniera o in mraltra. o jier forza 
d'inerzia o perché battuto dalle forze dell* 
ordine, la mafia invece non scomparirà tanto 
presto. 

l’erché. ci si chiede? Il discorso sarebbe 
troppo lungo a «pieslo riguardo, e del re«to 
è stato fatto più volte: a mio modesto gin- 
di/in una componente determinante del per¬ 
durare del fenomeno mafioso nella nostra 
isola, e particolarniente nella parte occiden¬ 
tale. è rosiitiiita dal perdurare di una cer¬ 
ta mentalità, di un certo modo di vita che. 
«eppure ebbero mia loro lontana giustifi¬ 
cazione storica, già «la tempo «i sarebbero 
«lovnti modificare: questo invece non è av¬ 
venuto perché le situazioni «toriche che 
«leterminarono nel passato quella mentalità 


r quel modo di vita, perdurano a tiitt’oggi; 
sia pure botto un aspetto «^teriore diveroo. 

I rifcriiiicnti sarebbero ninltc|>lici a que¬ 
sto riguardo; si potrebbero riempire volumi, 
lo mi limito a citare solo «Ine casi: a) Chi 
non ricorda la minaccia (o promessa) di c- 
s|ih>sione di una Santabarbara, fatta da un 
presidente «Iella Commis.sione Antimafia, 
esplosione che alla fine .si ridusse in un 
fuoco di (laglia? Era in malafede quel presi¬ 
dente o ignorava l'esatta realtà delle cose 
o fu poi costretto a lacere? b) Chi non ri¬ 
corda la proqiessa solenne del segretario 
nazionale «Iella D.C., fatta airindoinani del 
delitto Lipari a Castelvetrano, «li indire al 
(liìi presto mia conferenza sulla i,.afia. all’ 
interno «lei suo partito? Eravamo nell’agosto 
dclI’tSO. siamo al febbraio '81, non è suc¬ 
cesso niente al riguardo; si è saputo recen¬ 
temente che si terrà prima delle prossime 
elezioni regionali: sarà anche «picsta mia 
manovra elettorale? 

Onesto sistema di agire in scile politica, 
«pieste iironiesse non mantoniite non costi¬ 
tuiscono cc"tamente l’« bttmus n migliore per 
debellare ia mafia; la fa invece rinvigorire 
e rafforzare niaggiormqnte, come del resto 
è chiaro sol che si osservi quel che è avve¬ 
nuto e avviene intorno a noi. 

Ciré fare allora? 0i*‘tlc prospettiva si apre 
dinanzi al cittadino onesto, e ce ne sono 
molti, for-c più di quanto si possa imma¬ 
ginare. che sente il disagio di vivere in 
questo ambiente? 

Mi permetto modestamente di rispondere 
a questi interrogativi che del resto io ponsò 
anche per me stesso: bisogna anzitutto 
fare il proprio dovere, in qualunque posto 
ci si trovi ad operare, senza altemlere pre¬ 
bende o ricompense che non siano quelle 
che le leggi e i regolamenti preveilonn come 
ricompensa al proprio lavoro; indirizzare la 


|)ro))ria attività. f|ualun(|ur essa «ia. a bene¬ 
ficio della collettività: non sopportare, ma 
: reagire anzi e denunciare, qualsiasi inlerle- 
renza o «pialsiasi sopruso sia nella projiria 
attività che iiellj profiria vita (irivata. Chi 
«•«plica una pubblica attività deve ser.tir.si 
come in una casa «li vetro, «leve e«sere pron¬ 
to, cioè, a dar conto delle |iroprie azioni 
in qualsiasi momento e a tutti i cittadini. 

Pur ritenendo «tm—le norme foiidamcntali 
per un vivere civile, e ipiindì per debellare 
la mafia che non é certo un sistema «li vita 
civile, non ritengo assolutamente di avere 
detto altissime verità (ammesso che esista¬ 
no), né che io «te.sso mi «ctita nel giusto. 
Intendo «lire soltanto che in tendo a rag¬ 
giungere «]uolle po'i/.ioni che ho indicato 
senza avere la prete-a di raggiungerle subito 
ma pensando che, cosi facendo, ho la sensa¬ 
zione di contribuire al cammino civile dell* 
umanità. La vita «li ognuno di noi, in fondo, 
é una ben (Jiccola cosa di fronte airnma- 
nilà che è (|ue|Ia che veramente vive ed 
esiste e che cammina; contribuiamo tutti a 
farla camminare civilmente fino a quando 
l'uomo jiossfi raggiungere quella dimensione 
per «'Ili potrà dir-i veramente tale, quella 
dimensione che ««viriti grandissimi e<l eletti, 
Gristo e Mar'i e altri ancora, hanno arlditato 
all’iinianità. 

Il «liscorsn mi ha portato molto lontano, 
egregio direttore, e forse ho abusato della 
«na cortesia: vorrà scusarmi. la prego: 
con questa mia nota, della quale vorrà fare 
l'uso che crederà più opportuno, io inten¬ 
do «oprattutto richiamare l’.ittenzione «lei 
cittadini su un argomento capitale della no¬ 
stra vita e far «ì che non restasse senza eco 
il nobilissimo appello della sisnora Rita 
Bartoli Costa. 

Vincenzo Tusa 


Lo scenario di una guerra possibile nella denuncia di due ricercatori 

Tensione nel mondo per il riormo 

Che cosa fa la scienza italiana? 



Un aereo da bombardamento americano con il suo carico di bombe e razzi 


.All'inizio di gennaio a To¬ 
ronto (Canada) si è tenuto 
il 147. Convegno dell'Asso¬ 
ciazione americana per d 
progresso della scienza 
(A.AAS). l convegni annuali 
della .AAAS tradizionalmen¬ 
te riguardano uno scambio 
di informazioni ad alto li¬ 
vello tra ricercatori impe¬ 
gnati in campi differenti 
della scienza. Quest'anno a 
Toronto circa 3.000 scienzia¬ 
ti hanno discusso per quat¬ 
tro giorni su molti problemi, 
sia strettamente legati al 
progresso generale delle co 
noscenze, sia coinvolgenti la 
responsabilità dello scienzia¬ 
to nella società: campo dun¬ 
que molto ampio, dall'immu¬ 
nologia agii effetti tossici 
del piombo, dai meccanismi 
di invecchiamento al vaiare 
dei testi di I.Q. 

Una delle decisioni del- 
rA.AAS riguarda la rìchie 
sfa al nuovo Presidente de¬ 
ali Stati Uniti di migliorare 
il livello dell'educazione 
scientifica e tecnologica nel 


paese: richiesta che, presu¬ 
mibilmente troverà scarsa 
comprensione, se è vero che 
Ronald Reagan ha manife¬ 
stato recentemente fieri dub¬ 
bi sulla validità della teoria 
dell'evoluzione. * Ci sono un 
centinaio di milioni di fos¬ 
sili. identificati, catalogati 
(e sftesso datati) nei vari 
musei del mondo. Dunque 
- un centinaio di milioni di 
evi«ienze sperimentali a fa¬ 
vore deU’evoluzione ». ha 
detto al convegno il profes¬ 
sor Milton J. Siunitz. Ciono¬ 
nostante i € creazionisti> 
tradizionali possono appog¬ 
giarsi al Creation Scientre 
Institute e raccogliere de¬ 
naro per sostenere la vali¬ 
dità .scientifica delle Sacre 
Scritture, 

Più attuali di questa vec¬ 
chia disputa, da noi per for¬ 
tuna superata, sono oltre 
due questioni dibattute dal- 
l'.A.A.AS. La prima riguarda 
la repressione in .America 
Ijitinn. .Al convegno è stato 
letto fra Valtro un estraiio 


del rapporto di una com¬ 
missione di medici e scien¬ 
ziati americani che visitò El 
Salvador lo scorso luglio. 
Dice fra Valtro questo rap¬ 
porto (New Scientisl. 15 gen¬ 
naio 1981): «I militari en¬ 
trarono nell’abitazione del 
dottor Montes. dove si tro¬ 
vavano anche la moglie, due 
parenti, due studenti in me¬ 
dicina e un altro medico, 
il doti. Matamoros. Quattro 
ore più tardi, dopo che i sol¬ 
dati se ne furono andati, la 
persona che «n ha informati 
entrò nella casa e trovò che 
tutte le sette persone erano 
state ammazzate con col.oi 
d'arma da fuoco alla testa. 
La ragione del massacro sta 
nel fatto che era stato tro¬ 
vato del materiale per ane- 
ste.sia e che per questo i 
militari forse hanno «redirto 
di trovarsi in un ospedale 
clandestino per i g:uerriglie- 
ri >. II professore Jori Pri¬ 
mari:, presidente del Comi¬ 
tato sulla scienza e i diritti 
umani, ha parlalo della re¬ 


pressione in Argentina. Uru¬ 
guay e Cile, ormai un fla¬ 
gello cronico: in Argentina 
sono < sparite » 10.000 per¬ 
sone, molte di più sono sta¬ 
te torturate, migliaia sono 
in prigione, mezzo milione 
(fra cui molti scienziati il¬ 
lustri) in esilio. 

Gli scienziati delVAAAS 
hanno protestato anche per 
ie donazioni in denaro fatte 
da organizzazioni per lo svi¬ 
luppo del Terzo Mondo a 
paesi che perseguitano scien¬ 
ziati e altri intellettuali. In 
particolare il professor Jose 
Ooìdemburg. co-presidente 
della Conferenza, ha fatto 
rilevare un fatto grottesco: 
la Inter-.American Develop- 
ment Bank dà 32.5 milioni 
di dollari all’Uruguay per ri¬ 
vitalizzare le università di 
quel paese mediante l'ingres¬ 
so di docenti e ricercatori 
stranieri, mentre la repres¬ 
sione del governo uruguaia¬ 
no sta decimando gli staff 
delle .sue università, lì arup- 
po di lavoro della .AA.4S ha 


chiesto che i finanziamenti 
alle istituzioni culturali e 
scientifiche vengano conces¬ 
si solo dove è garantita la 
libertà accademica e scien¬ 
tifica. 

Ultimo punto, la preoccu¬ 
pazione della .AAAS per la 
escalation nella corsa agli 
armamenti e per la prospet¬ 
tiva che lo spazio sia il pros¬ 
simo campo di battaglia. Il 
consiglio direttivo delVasso- 
ciazìone ha proposto che il 
tema dell'anno sia di < orien¬ 
tare la scienza verso la pa¬ 
ce ». Su controllo, disarmo 
e non-proliferazìone s'c te¬ 
nuto un simposio di diciotto 
ore, concentrando l’attenzione 
sul nuovo sistema missilisti- 
co MX race track e sui sa¬ 
telliti armati con laser di 
alta jkttenza. Herbert Scova¬ 
le, presidente della Arms 
Control Association, ha detto 
che il sistema MX aumenta 
il rìschio di guerra perché 
rappresenta un passo ulte¬ 
riore verso Un tipo di arma¬ 
menti non controllabile e per¬ 
ché può avere solo impieghi 
aggressivi ffirst-strike). / 
professori Richard Garwin 
di Hancard e Ko.’ita Tsipis 
del MIT ritengono che la 
guerra spaziale (della quale 
esistono già alcuni casi, po¬ 
co noti al pubblico) sarà pro¬ 
babilmente limitata a una 
distruzione reciproca di sa¬ 
telliti armati con laser di al¬ 
ta potenza. Molti degl: in¬ 
terrenti al simposio riguar¬ 
dano le possibili azioni degli 
.scienziati per rallentare la 
cor.<ia aalì armamenti: ri¬ 
chiesta di un trattato US.A- 
URSS per dichiarare lo spa¬ 
zio off-limits per le nuore 
armi, ver mettere al bando 
tutti oli esverimenti su nuo¬ 
vi vettori di bombe atomiche, 
per informare i cittadini .sui 
rischi dei nuovi sriluvm. ver 
convincere gli scienziati a 
rifiutare ricerche a fini mi¬ 
litari. 

Quanto alle nuore armi la¬ 
ser. sembra che Ronald Rea- 
aan sia favorevole ad au 
meritare ali stanziamonfi ocr 
il loro sviluppo. Fino ad 


oro laser di ' bassa potenza 
(meno di 20 chilowatt) han¬ 
no avuto vari impieghi in 
campo militare, per esempio 
per dirigere le bombe, come 
radar e nelle comunicazioni. 
Ora l’attenzione si sta spo¬ 
stando verso laser di poten¬ 
za maggiore, capaci di dan¬ 
neggiare missili in volo. Gli 
Siati Uniti per lo sviluppo 
di questa nuova arma spen¬ 
dono quasi 200 milioni di 
dollari all'anno: secondo un 
Comitato del Senato ameri¬ 
cano l’Unione Sovietica spen¬ 
de 3-5 volte tanto (New Scien- 
tist. 8 gennaio 1981). Probabil¬ 
mente non vi sono ostacoli 
a sviluppare un’arma laser, 
ma altra cosa è montarla su 
di un satellite. Per ogni sa¬ 
tellite attrezzato con un la¬ 
ser di potenza sarebbe ne¬ 
cessario trasporterei^ nello 
spazio almeno 100 tonnellate 
di attrezzature e ogni satel- 
>He verrebbe a costare ol¬ 
tre dieci miliardi di dollari. 
Un oggetto del genere inoltre 
sarebbe troppo vulnerabile 
e poco efficace. Nonostante 
ciò. Garwin prevede che le 
.superpotenze svilupperanno 
quest’arma. 

Anche un’altra associazio¬ 
ne internazionale di scien¬ 
ziati. la World Federation of 
Scientific Workers (WFSWì 
si occupa attivamente dì 
problemi del disarmo. In 
una riunione del 6-7 dicem¬ 
bre scor.si una commissione 
della WFSW ha steso un pia¬ 
no di attività in previsione 
della se.ssione speciale delle 
Nazioni Unite sul d'isarmo e 
della Conferenza mondiale 
dei sindacati. Gli scienziati 
italiani neoli ultimi anni non 
.si .sono occupati di questi 
problemi, se si eccettua 
qualche lodevole caso usura¬ 
to. Ma la tensione nel mon¬ 
do aumenta e reiezione di 
Reaaan non consente facili 
ottimismi, dunque è il mo¬ 
mento di una presa di co¬ 
scienza. 

Roberto Fieschi 
G. Marchesini 


Polewichc per Veccezionale ritrovamento archeologico 

Calabria in «guerra» con Biasini 
per le due statue di Riace 


Si vuole 

che le due opere 
antiche 

lascino Firenze 
(dove sono state 
restaurate) 
per Reggio C. 
Una disastrosa 
politica 
dei beni 
culturali 


(’\T\N7ARO — Polemiche, prote.ste. interrogazioni parlamen¬ 
tali. A Reggio Calabria in qiie.sti giorni il clima è improntato 
a delusione per la decisione del mini:»tro dei Beni Culturali Od 
do Biasini di far restare a Firenze — dove sono state restau¬ 
rate - le due splendide statue in bronzo risalenti — pare 
a] V ««“Colo a C. ripescate nel 1972 nel mare di Riace. in pro- 
'. .ncia di Reggio Calabria. Due senatori della DC hanno rivivi 

10 una prolt-sla ufficiale al governo chiedendo rimmediaio ri 
torno n * patria » dei due gueirieri di Riace: la giunta regio 
naie di n ntro sini.stra sta tempe.stando di telegrammi ministro 
c governo: nc va di mezzo — si dice — la stagione turistica. 

Qiiaitnmo ha ricordato addirittura il trafugamento della sta¬ 
tua di Persefone. settanta anni fa. da parte del museo di Ber¬ 
lino, per innestare una stantia polemica su quanto poco pesi 

11 Mezzogiorno anche in campo di beni culturali. « sull’onore » 
calix'stalo di una regione. Un po’ troppo. 1 duo guerrieri ri 
schiano insomma di rappresentare il pomo di una nuova pole- 
mi<-a municipalistica. 


le due statue, una delle quali si attribuisce a Fidia. (il cui 
ritrovamento ìt nostro giornale ha. per primo, segnalati) in tut¬ 
ta la sua iniportanza) rappresentano due guerrieri nudi, -senza 
lancia e scudo, con dimensioni leggermente superiori al rivo. 
Molto probabilmente erano su una nave il cui relitto però, no j 
nostanie le continue ricerche, non è stato ancora ritrovato. .\ 
restauro ultimato i due guerrieri sono stati esposti nello scorso 
mese a Firenze ed ora si aspettava la loro esposizione in Ca¬ 
labria. Il ministro dei Beni CiiU tirali ha invece deciso una per¬ 
manenza fino al pros.simo 30 agosto delle due statue nel capo¬ 
luogo toscano o quindi una sosta succe>siva a Roma. 

La polemica « ritorno » — « non ritorno * è dunque d’attua- 
lita ma — osserva il prof. Piergiovannì Gu7.zo della SovTÌnten- 
denza alle antichità della Calabria e direttore d^li scavi di 
Sibari — ♦ occorre considerare che cos:« è stata sinora questa 
sovTÌntendcnza c come ha concretamente operato psr la tutela 
dei lx*ni archeologici in Calabria ». 

E gli esempi cli«' immediatamente veiigono alla memoria 
sono tanti: io scempio fatto a Crotone dei resti archoo!t>gici. 
quello perpetrato a Reggio sul Lungomare dove le ruspe ad¬ 
dette alla costruzione del raddoppio ferroviario Villa-Reggio 
hanno dilapidato un patrimonio immenso, rìntcmizione brusca 
degli scavi dj Sibari. la parziale chiusura dello stesso museo 
di Reggio (il più grande d'Italia per la .Magna Grecia). la 
mancanza di una qualsiasi politica di collegamento con la Re¬ 
gione. con la scuoia e il mondo della cultura. Guardiamo poi ! 
a Ukiì. una delle capitali della Magna Grecia, dove un patri j 
monio inestimabile (anfore, monete, statue, monili) i in mano \ 


a pochi privati e dove l'anfiteatro greco e gli scavi dell'antica 
Epizefiri cadono a pezzi divorati dalla terra e dall'erbaccia. 

c Se la sovrintendenza archeologica — continua il prof. 
Guzzo — godesse di chiara fama neUa tutela e nella politica 
culturale ni^^suno si sarebbe permesso di far circolare la voc* 
sul "non ritorno" dei due guerrieri ». La situazione lamentata 
— «xmtinua Guzzo — < nasce da lontano, anche e soprattutto 
perché la sovrintendenza calabrese non è attrezzata, nonostan¬ 
te ce ne siano le forze, con un gabinetto di restauro tale da 
curare in proprio il restai.ro delle statue e non essere costretti 
invt?ce a mandarle, ad esempio, a Firenze ». 

i I-e statue di Riace — dice Guzzo — devono tornare a Reg¬ 
gio. Qui som» state ritrovate, qui devono essere studiate e guar¬ 
date da tutti. Però deve essere richiesto che questa sia 
l'occasione che faccia cambiare «lirezione alla fallimentare pn- 
litica cuitiu-ale sin qui semita nel paese e. sops^ttutto. nel 
MezzogiorTiO. Se le statue di Riace tornano a Reggio per essere 
sistemate in un magazzino, allora è meglio che restino a Fi¬ 
renze, in un museo pubblico aperto a tutti ». 

E' necessario, insomma, raggiungere i due obiettivi: che le 
statue ritornino a Reggio, per arricchire ulteriiMmente il mu¬ 
seo della città, c che ciò sia l’avvio di una azione di tutela ar¬ 
cheologica che difenda i m«>numenti antichi, il patrimonio im- 
men.so di epoca greca e romana di cui è piena la Cìalabria. dif¬ 
fondendone nella popolazione la conoscenza e il rispetto, t E 
anche Tamore », conclude Guzzo. 

Filippo Veltri 
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Milano: mille ricatti e imbrogli per aggirare la legge 


L'equo canone soffocato dagli sfratti 


MILANO — Sugli inquilini milanesi già 
hanno cominciato a grandinare le disdette 
B per finita locazione », preannuncio delta 
tempesta che, a conti fatti, nella sola città 
coinvolgerà più di 60 mila famiglie. 

In Pretura, settimanalmente, vengono con¬ 
validati tra i 600 e i 700 sfratti, soprattutto 
B per necessità del proprietario », a conclu¬ 
sione di vicende iniziate -lue, tre anni fa con 
le vendite frazionate di interi stabili. Sono 
altri sfratti che vanno ad aggiungersi ai 
10 mila esecutivi che si sono arriirni(/n(i negli 
anni, anche prima dell'entrata in vigore 
della legge di equo canone. 

CU uffici di consulenza dei sindacali degli 
Inquilini sono sommersi dalle richieste di 
assistenza. Siamo stati una mattina al SV- 
IS'1.4: il corridoio d'attesa era pieno già alle 
9. Ai constdenti vengono presentati conti e 
lettere della proprietà con le pretese più in¬ 
credibili: spese non dovute, conti astrono¬ 
mici di riscaldamento senza pezze giustifica¬ 
tive, indice di degrado non riconosciuto, ag¬ 
giornamento IST.4T superiore a quanto pre¬ 
visto dalla logge. 

Il tutto in una situazione di rigidità del 
mercato della casa, di inesistenza di offerte 
di alloggi in affitto, di attività edilizia sta¬ 
gnante, trascurabile tispetto alla domanda. 
Anzi, proprio questa situazione è sfruttata 
a fondo, senza scrupoli, dalla proprietà im¬ 
mobiliare per ricattare in ogni modo gli 
inquilini. La stessa legge di equo canone, 
in mano all'.dssociazionc della proprietà 
edilizia, è diventata uno strumento perverso 
di vessazione, persecuzione, ricatto. 

E' un'affermazione certo seria, che ha 
comunque la riprova nei fatti. I quali sono 
fi a dimostrare che tutta la matcìia dei rap¬ 
porti prcprictà-inquilini, che ha avuto una 
prima sistemazione sperimentale nel 1978 
con la legge di eqiio-canone, va rivista alla 
lìice di questi due anni e mezzo di appli¬ 
cazione concreta. 

Uno dei ricatti principali verso l'inquilino 


Sugli ìnquìliui già cominciano a piovere le disdette 
per «finita locazione» - Saranno coinvolte 60 mila famiglie 
Lo sfrattato, pur di «sistemarsi» accetta 
condizioni capestro - Il meccanismo perverso 
della vendita frazionata 


è. dn sempre, qucifo di no.'T rinnovare il 
contratto d'affitto. L'introduzione dell'equo 
canone, che stabilisce il valore dell'immoìd- 
Ic affittato indipendentemente da chi lo abi¬ 
ta, teoricamente avrebbe dovuto annullare 
la pratica della disdetta del contratto a per 
finita locazione ». Che senso ha, infatti, a 
rigor di legge, mandare via da un apparta¬ 
mento un inquilino quando il subentrante 
paga lo stessa canone di affitto? 

La realtà ci dice che quella teoria è del 
tutto inconsisfenfe. Immobiliari proprietarie 


di interi stabili, gestioni immobiliari di As- 
.sicurnzioni, di banche e istituti /iiinnzinri 
(nonché medi proprietari e piccoli obbedienti 
alle indicazioni della Proprietà edilizia), .sei 
mesi prima della .scadenza contrattuale, han¬ 
no nianr/nto lettere di disdetta agli inquilini. 
Sono inquilini che hanno sempre pagato P 
affitto, che non disturbano i vicini, che 
hanno cura della proprietà locata. ì\'on c'è 
nessuna ragione plau.sibile perché vengano 
disdettati. Eppure lo sono. 


Aggioìlìamenii gonìiati e «rntcrprctuzioni» della proprietà 


Dai primi contatti avuti con fa proprietà 
disdetlanle il ricatto si va delineando abba¬ 
stanza chiaramente: c'è chi chiede che con 
il nuovo contratto venga accettato un ag¬ 
giornamento ISTAT superiore al 53% del 
canone, contro il 28,8% previsto dalla leg¬ 
ge. Le o interpretazioni » del vicepresidente 
della proprietà edilizia, Favia del Core — 
secondo cui Vindice del costo della vita va 
calcolato dal momeno in cui fu presentato 
il progetto-legge, cioè dal 1975 diventano 
argomenti di ricatto verso eli inquilini che 
hanno i contratti in scadenza. Sul calcolo 
dell'aggiornamento ISTAT non c'è solo la 
legge, c'è la Gazzella lifficiale, r'c la rela¬ 
zione governativa, ci sono sentenze dei Tri¬ 
bunali di .Milano, Torino, Genova, Monza, 
Lodi. Aon contano niente: si fa pressione 
sulTinquilino per avere il 25%c circa in più 
del dovuto. 


Un altro ricatto è quello di tramutare il 
contratto da locazione per abitazione a quel¬ 
lo per « usi diversi ». Gli uffici non sono sog¬ 
getti ad equo canone; ecco la scappatoia 
per avere dall'inquilino un supcraffitlo. E' 
questa, del resto, una pratica largamente 
seguita nel mercato nero dell'affittanza. Non 
c'è un solo cartello di « affittasi » sui por¬ 
toni ma un certo grado di mobilità c'è pure 
nel patrimonio edilizio esistente. Buona par¬ 
te di questa mobilità è regolata dalla legge 
del mercato nero: integrazioni sottobanco op¬ 
pure contratti per uffici o studi professionali 
o laboratori. 

Pur di sistemarsi, lo a sfrattato n (che non 
è la famiglia che veniva cacciata per moro¬ 
sità o distruzione dell’immobile), spesso con 
reddito medio e più, si piega a compro¬ 
messi onerosi oltre che illegali. Se l'inqui¬ 
lino non ci sta, niente rinnovo del contratto. 


Se rinnova il contratto e poi applica la leg¬ 
ge, c’è per lui quello che normalmente tocca 
agli inquilini che osano contestare fitti e 
spese non regolari: immediata denuncia per 
« morosità » con conseguente richiesta di 
sfratto. 

Un settore di evasione della legge è anche 
quello dell’edilizia degradata. Il Comune ha 
un elenco aggiornato degli stabili considerati 
B degradati » agli effetti dell’equo canone. 
Questo elenco è parte integrante della legge 
per il computo dell’affitto. Per molti pro¬ 
prietari è come se non esistesse. Solo sui 
tavoli dei consulenti del SU NI A sono arri¬ 
vale contestazioni che riguardano 4 mila al¬ 
loggi. Ma sono sicuramente molti di più 
gli appartamenti degradati in stabili degra¬ 
dati per i quali la proprietà si rifiuta di 
applicare il coefficiente di degrado. E’ un 
contenzioso logoramento, senza prospettive: 
è impensabile che migliaia di inquilini fac¬ 
ciano caii.sa alla proprietà per singoli aspetti 
d’applicazione della legge. E la proprietà ne 
approfitta, viola la legge e si porta i soldi 
a casa. 

La questione delle questioni, agli effetti 
delle disdette e. degli sfratti, resta la « neces¬ 
sità del proprietario » divenuta « di massa » 
con In vendita frazionata di centinaia e cen¬ 
tinaia di stabili. Questa a necessità » non la 
controlla nessuno. Per gli affitti inferiori alle 
600 mila lire annue, la proprietà si rivolge 
direttamente al giudice conciliatore, che ol¬ 
tretutto non rosta nidla. Il conciliatore non 
ha nessuno strumento per verificare l'effet¬ 
tiva e necessità »; basta la lettera del pro¬ 
prietario che dichiara di aver bisogno dell' 
alloagio per sfrattare l’inquilino. 

Che il proprietario sia proprietario di altri 
numerosi appartamenti (oltre a quello in 
cui già abita), che l’alloggio svuotato gli ser¬ 
va per affittarlo ad uffici o per venderlo a 
un milione e più al metro quadro, tutto 
questo al giudice conciliatore è totalmente 
estraneo. 

Renata Bottarellì 


Per il telefono nello secondo coso II paese è stato semidistrutto dal terremoto 


Anche gli emigrati 
pagheranno il doppio 
canone alla Sip? 


Un’interrogazione del PCI - Una nor¬ 
ma per le abitazioni di villeggiatura 

ROMA — Da qualche giorno la Sip sta distribuendo le carto¬ 
line sulle quali gli utenti devono precisare, in sostanza, se 
posseggono una seconda cosa e se in essa c’è un telefono. 
In quest'ultimo caso il canone trimestrale raddoppierà. L’ini¬ 
ziativa dell’ente telefonico si basa su una disposizione secondo 
la quale, per l’appunto, chi ha il telefono nella seconda casa 
deve pagare una bolletta piu cara. Ma questa norma, nelle 
intenzioni di chi l’ha emessa, doveva gravare sulle case di 
villeggiatura e non, certo, su quelle che gli emigrati hanno 
nei propri paesi di origine. 

La Sip, invece, non sembra voler tenere conto di quella 
indicazione e piare intenzionata ad applicare in modo gene¬ 
ralizzato l’aumento sulla seconda casa. Questo orientamento 
è stato denunciato dai compagni Bocchi, Boggio e Porte in 
una interrogazione al ministro delle Poste. Al quale premesso 
che la Sip ha « già inviato ai suoi utenti un’apposita carto¬ 
lina... eco la quale si richiede l’autodenuncia relativa alla 
seconda residenza abitativa » e premesso che « molti cittadini 
ed In particolare emigranti, piccoli agricoltori, studenti p«r 
motivi conseguenti alla loro attività lavorativa o di studio, 
pur avendo un solo contratto Sip, hanno dovuto mantenere 
anche la vecchia residenza nei paesi di origine », si chiede di 
dire quali provvedimenti intende adottare nei confronti della 
Sip al fine di evitare che la preri'^tta società applichi, contra¬ 
riamente a quanto la norma di legge presupponeva, in modo 
ingiustificato ed ingiusto » la misura del raddoppio del canone 
telefonico. 


Protesta popolare a Lacedonìa 
esclusa dalla ricostruzione 

Migliaia di persone sono scese in piazza - Bloccata l’autostrada per Bari - Un 
ingorgo di centinaia di auto - La folla caricata dalla polizia: tre i feriti 


Dal nostro corrispondente 

AVELLINO “ La esclusio¬ 
ne di Lacedonìa, un comu¬ 
ne dell’alta Irpìnìa distrut¬ 
to dal terremoto, dall’elen¬ 
co del comuni da include¬ 
re tra quelli che usufrui¬ 
ranno di contributi della 
legge per la ricostruzione, 
ha provocato Ieri una rea¬ 
zione di protesta. 

Migliaia di persone — 
quasi tutti gli abitanti — 
si sono raccolti nella piazza 
centrale del paese e. poi, 
in corteo, si sono recati al 
bivio che collega Lacedonìa 
a Bisaccia, istituendo un 
posto di blocco. Dopo qual¬ 
che ora una carovana di 
automobili ha raggiunto il 

Napoli-Bari, che attraver¬ 


sa. la vallata sottostante 
Lacedonìa. In pochi. mi¬ 
nuti, verso le 10,30 centi¬ 
naia di persone hanno 
creato un nuovo posto di 
blocco lungo le corsie del¬ 
l’autostrada. Il blocco è du¬ 
rato fino alle 13 creando 
un ingorgo di centinaia e 
centinaia di macchine. A 
questo punto la polizia, 
senza alcun preavviso, ha 
caricato la folla lanciando 
anche alcuni candelotti la¬ 
crimogeni. 

Nel tafferugli sono ri¬ 
masti feriti due giovani di 
Lacedonìa (di cui uno ri¬ 
coverato all'ospedale di Bi¬ 
saccia) e un bambino tut¬ 
ti e tre colpiti con i calci 
dei fucili. 

Già nel giorni scorsi ap¬ 


pena appresa l’esclusione 
di Lacedonia dall’elenco 
del comuni che disporran¬ 
no dei fondi per la rico¬ 
struzione. la popolazione 
aveva dato vita a una ma¬ 
nifestazione di protesta. 
«Una protesta che, a pre¬ 
scìndere dalle forme che 
ha assunto — commenta il 
compagno Lucio Fierro. 
consigliere regionale comu¬ 
nista — è pienamente le¬ 
gittima. Non fosse altro 
perchè risulta incompren¬ 
sibile che mentre Lacedo¬ 
nia è stata esclusa dal¬ 
l’elenco governativo dei co¬ 
muni sinistrati, sono stati 
inclusi invece l comuni li¬ 
mitrofi anche del versante 
pugliese. Ferciù — aggiun¬ 
ge Fierro — sì rende neces¬ 


saria ed urgente la revisio¬ 
ne degù allegati "A” e ”B”, 
di cui, per altro, non si è 
riuscito bene a capire su 
quali criteri sono stati pre¬ 
disposti ». 

Del tutto ingiustificato e 
immotlvato, infine, appare 
l’intervento delle forze del¬ 
l’ordine le quali, non si sa 
per volontà di chi hanno 
deliberatamente cercato Io 
scontro con la cittadinan¬ 
za di Lacedonia. Tanto più 
che dopo qualche minuto 
è giunto il prefetto di Avel¬ 
lino che ha promesso il suo 
intervento presso il gover¬ 
no per far presente 11 caso 
di Lacedonia. 

Gino Anzalone 
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Rivolto ai partiti di sinistra e olle forze democratiche 

Il PCI propone un patto per In Romagna 
Maggioranze più ampie negli enti locali 




vi 


onfen tirrou cotrgft Ctiis 



R enault 5 GT L, recorid europeo ^ 
di economia nei consumi. w 


Dalla nostra redazione 

BOLOGN.A — I comunisti 
propongono un « patto di 
rinnovamento e trasforma¬ 
zione > per nuove e più am¬ 
pie maggioranze di sinistra e 
democratiche negli enti locali 
della Romagna. 

La proposta è rivolta dal 
comitato regionale del PCI — 
unitamente alle Federazioni 
comuniste di Forlì. Rimini e 
Ravenna —. Innanzitutto al 
partito socialista e alle forze 
laiche intermedie. FRI. PSDI 
e ai canpagni del PDUP, a 
settori cattolico-democratici 
interni ed esterni alla DC 
(verso la quale si assume un 
atteggiamento di « sfida 
democratica ». sui temi con¬ 
creti e le questioni aperte 
nella società). 

Del < patto » hanno parlato 
— nei cor.i^) di un incontro 
con la stampa — i compagni 
Luciano Guerzoni. segretario 
regionale e membro della Di¬ 
rezione del partito, Lanfranco 
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Turci. presidente della giunta 
dell'Elmilia-Romagna, i segre¬ 
tari delle Federazioni roma¬ 
gnole (Mauro Dragoni. Ange¬ 
lo Mini. Fernando Piccari) e 
amministratori pubblici. I 
comitati federali, comunali, 
le nostre sezioni — è stato | 
detto — saranno chiamati a 
discuterne sulla base di un 
documento che mette a fuoco 
ì problemi della Romagna, i 
loro legami con quelli del- 
rinsieioe della regione e del 
paese. Il 7 marzo, questo la- 
, voro di consultazione, appro¬ 
fondimento dei temi e di in- 
dinduazione delle priorità 
da perseguire, sarà portato al 
suo culmine nel corso di un 
convegno c aperto » a tutta la 
società romagnola. 

Il convegno, che avrà luogo 
a Porli, sarà introdotto dal 
segretario della federazione 
di Ravenna. Mauro Dragoni, 
e verrà concluso dal compa¬ 
gno .Alessandro Natta, della 
segreteria nazionale. 

La proposta del PCI. che 
trova un interlocutore attento 
nel PSI il cui Comitato re¬ 
gionale — insieme alle orga¬ 
nizzazioni romagnole — na 
già espresso l’intento di ope¬ 
rare per nuove e più ampie 
collaborazioni, nasce dalla 
ncce.ssità di rispondere alla 
domanda: come agire affin¬ 
chè le forze di sinistra e de¬ 
mocratiche — innanzitutto in 
Romagna —, che affondano 
le loro radici tra le ma.sse 
popolari e nella tradizione 
socialista, democratica e cat¬ 
tolica. possano concorrere — 
con loro autonomi e originali 
apporti politici • cullurrli. 


nel pluralismo, e con una 
piena assunzione di respwi- 
sabilità nel governo delle au¬ 
tonomie locali — all’attuazio¬ 
ne di quella politica di rin¬ 
novamento e trasformazione 
richiesta dalFattuale situazio¬ 
ne di crisi del paese. La via 
da percorrere è stata indiLi- 
duata nel «patto» proposto 
dai comunisti e che già vede, 
in amministrazioni della Ro¬ 
magna (ma anche dell’Emi¬ 
lia). governare assieme co¬ 
munisti. socialisti, repubbli¬ 
cani e socialdemocratici, 
sjjessc con l'apporto di mag¬ 
gioranza del partito di unità 
proietaria. 

Certo — lo ricordava Guer¬ 
zoni — la realtà del rapporto 
tra queste forze non è omo¬ 
genea ovunque, prevalendo 
un’esperienza di alleanza tra 
PCI PSI e PRI. Ma non po¬ 
che sono le possibilità di 
ampliamento delle collabora¬ 
zioni che debbono essere in¬ 
nanzitutto programmatiche. 


E’ questa la condizione per 
un impegno del Partito co¬ 
munista. 

I termini di simili possibili 
intese programmatiche sono 
ben chiariti nel documento 
che sarà alla base del dibat¬ 
tito nel partito. 

In esso vengono peste le 
questioni della programma¬ 
zione economica, della rifor¬ 
ma istituzionale, cioè quelle 
che travagliano la nostra 
stessa comunità nazionale. 
Una sottolineatura particolare 
\iene posta a] ruolo dell’Emi¬ 
lia-Romagna per un nuovo 
sriluppo del Mezzogiorno do¬ 
po la tragedia del sisma e 
per la lotta airinflazione. Di 
qui il « patto di rinnovamen¬ 
to c trasformazione » da cui 
scaturisca un programma per 
la Romagna. 

n PCI. da oggi al 7 marzo, 
svilupperà un grande dibatti¬ 
to. Ma la parola non è solo 
ai comunisti. 

Giovanni Rossi 


Padre e figlio ammazzati 
in Calabria dalla mafia 


GIOIA TAURO (Reggio Cala¬ 
bria) — Padre e figlio. Fran¬ 
cesco e Nicodemo Friolo. di 
54 e 20 anni, proprietari di 
una emUlentc televisiva pri¬ 
vata, Telecalabrla imo. so¬ 
no stati uccisi ieri sera In 
un agguato mentre, lasciata 
la stazione televisiva, saliva¬ 
no sulla loro autovettura «Al- 
fetta » per tornare a casa 
per la cena. 

Da una m.'icchina che si 
è affiancata air« Alfetta » 
sconosciuti hanno sparato 


contro padre e figlio nume¬ 
rosi colpi di fucile automa¬ 
tico caricato a panettoni, uc¬ 
cidendo entrambi. La mac¬ 
china si è subito allontanata 
verso Gioia Tauro. 

Padre e figlio sono morti 
aU’lstante. Carabinieri e Po¬ 
lizia, recatisi sul posto, han¬ 
no cominciato le indagini 
per accertare le cause del 
duplice omicidio, che presen- 
le caratterlsticiie tipiche del 
delitto di mafia. 


Dove le Unità sanitarie locali funzionano 


Perché in Emilia 
con la riforma 
la salute va meglio 

Niente code per le visite - I servizi nel territorio - Accordo di 
programma dal PCI al PLI mentre la DC si è autoesclusa 



CenTro 
ptr g\\ 
anziQ»ii 


UNITA SANITARIA LOCALE 



Coniu'uorji 
ti-Cr ia 
(donna 


Consolion 

pSicholnci 


fCompoSla da rolto il 
Coniglio Ccxnuryaltt 
se >l ternVorio ccnrtid; 
Con il Comune, (ifpure 
da» rappresentanti eletti 
dai Consigti corio«oli 
se l'Osi-. Comprende 
più (il un Comune 


Preiidtnte 


(eletto c.al 
comitato à\ 9«t,tne} 
Comitato 
di Cebi ione. 
(noiHinato dal'A 
Asscntìta Genfroe) 
Uffici di diret^O'ig 
(comporto dai te^?* 
SatHli dei semi ') 



Atibisisnia 

Db.c'r.alrica 


MediciTiQ 

del 

lovoto 


laterie 

pobDl\CC 



Ambulatori 

SpeciQlibtia 

nel 

territorio 


H I t-tedicina 

I di base 

■ (media gw 
Ospedale ■ conJtnLorat 


Dal nostro inviato 

REGGIO EMILIA — «Vor¬ 
rei prenotare una visita dal. 
l’oculista, per mia figlia. Il 
medico mi ha consigliato lo 
specialista dell’ospedale. C’è 
molto da aspettare? ». 

« Prima ci volevano 2-3 
mesi, ora un po’ meno. Se 
ha urgenza c’è un altro spe¬ 
cialista, in un ambulatorio 
qui vicino sempre della Uni¬ 
tà sanitaria. Non è molto 
conosciuto ma è bravo lo 
stesso. Potrebbe andarci an¬ 
che domani. Decida lei ». 

Siamo nei locali del Cen¬ 
tro unico di prenotazione 
della Unità sanitaria locale 
numero 9. che comprende la 
città’ capoluogo e altri co¬ 
muni circostanti. Un ampio 
locale luminoso, un lungo 
banco sopra il quale pendo¬ 
no, l’uno vicino all'altro, 
cartelli con l’indicazione del¬ 
le diverse specialità: odon¬ 
toiatria, oculistica, pediatria, 
analisi di laboratorio, ecc. 
Una decina di impiegati, 
quasi tutte donne, si alter¬ 
nano fissando l’appuntamen¬ 
to. Tutto si svolge nella 
massima tranquillità: nien¬ 
te più tensioni, code, impre¬ 
cazioni. 

Il segreto di questa effi¬ 
cienza? « Invece di mandare 
la gente in tante sedi di¬ 
verse — ci spiega Dino Me¬ 
dici, del comitato di gestio¬ 
ne della USL — abbiamo 
creato un unico punto di ri¬ 
ferimento per tutti coloro 
che hanno bisogno delle vi¬ 
site specialistiche, di sce. 
gliere il medico generico, 
delle medicine. Qui si ha il 
quadro aggiornato delle di¬ 
sponibilità di ciascuno spe¬ 
cialista che lavora negli am¬ 
bulatori che sono dentro 
l’ospedale oppure in quelli 
esistenti nel territorio che ap¬ 
partenevano alle mutue. 
Possiamo così c<Hi 3 igliare 
questo o quel medico a se¬ 
conda dell’urgenza o delle 
preferenze. E’ tutto molto 
più semplice ». 

Il risultato è una riduzio¬ 
ne sensibile dei tempi di 
attesa. Prendiamo la cardio¬ 
logia. Chi sta male col cuo¬ 
re non può aspettare. Con 
le mutue ci voleva un mese, 
ora un solo giorno di at¬ 
tesa; i^r una visita agli oc¬ 
chi prima 40 giorni, ora 27; 
per Vangidogia (vasi sangui¬ 
gni) da 4 a 1 mese; ortope¬ 
dia da 8 a 3 giorni, per la 
urologia (reni) da 17 a 10 
giorni. 

Sono invece aumentati t 
tempi di attesa per il denti¬ 
sta (da 30 a 40 giorni) e 
per l’otorino da 75 a 35 gior¬ 
ni). Ci sono specialisti che 
preferiscono lavorare priva- 
tamerAe perché guadagnano 
molto di più e rifiutano di 
convenzionarsi con il servi¬ 
zio pubblico. 

Rosetta Riatti, assistente 
sanitaria e il doti. Pietro 
Cariota, medico funzionario 
ex Enpas ed ora dirigente 
del CUP, sono orgogliosi di 
avere risolto positivamente 
altri problemi che via eia 
si erano presentati. « Il Cen¬ 
tro non è semplicemente un 
luogo dove si timbrano cer¬ 
tificati € si fissano appun¬ 
tamenti; è ormai — ci dico¬ 
no — un punto di riferimen¬ 
to per tutti coloro che ban- 


Dal 1 gennaio è entrato in funzione il Servizio sanitario 
nazionale, li territorio di ciascuna regione è stato diviso 
in tante zone sanitarie, ognuna delle quali deve ora essere 
governata dalla Unità sanitaria locale. Nelle regioni dove 
le USL sono state costituite e dotate degli organi di ge¬ 
stione (adempimento che non è stato rispettato in Sicilia, 
Calabria, Puglia, Campania e nelle due regioni a statuto 
speciale Trentino e Friuli) le mutue e gli enti ospedalieri 
non esistono più: tutto ii complesso dei servizi sanitari 
esistenti in ogni ambito territoriale è passato al Comuni, 
diventati direttamente titolari e responsabili del servizio 
sanitario. I consigli comunali, con il criterio delta propor¬ 
zionalità, hanno determinato gli organi di governo che 
sono una sezione operativa del Comune. Alle USL spetta 
ii compito di gestire tutti i servizi sanitari esistenti nel 
proprio ambito territoriale; ma sono i Comuni che rispon¬ 
dono direttamente alle popolazioni amministrate del fun¬ 
zionamento dei servizi e delle misure di prevenzione sia 
sul territorio che nei luoghi di lavoro. 


no bisogno di informaziom 
e di esporre le loro situa¬ 
zioni ». 

Non ci si è accontentati 
di semplici aggiustamenti, 
si è lavorato soprattutto per 
una impostazione compieta- 
mente nuova dei servizi che 
tende a spostare U centro 
dell’intervento sanitario sul 
ferritorio. t L’ospedale fun¬ 
ziona meglio, risponde al suo 
ruolo di alta qualificazione 
— ci dice Gianni Ricco, re¬ 
sponsabile della sanità del¬ 
la federazione comunista di 
Reggio — se esistono e fun¬ 
zionano i servizi sanitari e 
aSsistenzìaìi nel temuti lu. 
per la maternità e l’infan¬ 
zia. per gli handicappati, per 
la prevenzione delle malat¬ 
tie professionali, per gli an¬ 
ziani ». 

Certa a Reggio Emilia, co¬ 
me del resto in tutta la re¬ 
gione dell’Emilia-Romagna, 
ora ci si trova avvantaggia¬ 
ti. Già da parecchi anni la 
Regione aveva creato con¬ 
sorzi socio-sanitari con i 
quali i Comuni, in assenza di 
leggi statali, si erano fatti 
carico dei problemi nuovi che 
nascono dallo sviluppo in¬ 
dustriale (Reggia Emilia è 
da tempo una provincia in¬ 


dustrializzata, con un alto 
numero di donne occupate, 
una natalità in diminuzione, 
un tasso molto alto di morta¬ 
lità per tumori: 269,4 per 100 
mila abitanti nel '76, 274,3 
nel ‘78, più dell’indice del¬ 
la Lombardia e del Piemon¬ 
te). L’Emilia-Romagna è 
l’unica che abbia varato un 
piano sanitario regionale con 
stanziamenti ed obiettivi ri¬ 
volti soprattutto alla preven¬ 
zione. senza attendere oltre 
il governo che non è anco¬ 
ra stato capace di far ap¬ 
provare dal Parlamento ù 
piano sanitario nazionale 
che serve appunto a indiriz¬ 
zare i piani regionali e a 
finanziarli. 

Vi sono comunque ancora 
molte cose da fare. Ad esem¬ 
pio: ci si domanda perché 
non è sfato fatto nulla con¬ 
tro gli inquinamenti agrìcoli 
(insetticidi, liquami anima¬ 
li) che potrebbero essere una 
componente non irrilevante 
di malattie degenerative. 
Eppure proprio dalle farma¬ 
cie comunali di Reggio Emi¬ 
lia è partito l’allarme per i 
prodotti omogeneizzati, quan¬ 
do l’istituto zooprofìlaitico si 
è accorto che contenevano 
sostanze nocive. 


Un comitato di gestione unitario 


In questi giorni si discute 
molto negli ambienti politi¬ 
ci e sui giornali locali di ri¬ 
forma sanitaria, dei compiti 
delle Unità sanitarie e del 
ruolo primario dei Comuni 
dalle cui assemblee vengono 
designati gli organi di ge¬ 
stione delle USL. Il fatto 
nuovo è l’accordo program¬ 
matico della USL di Reggio 
Emilia che vede per la pri¬ 
ma volta uniti nel comitato 
di gestione i rappresentanti 
di PCI, PSI. PSDI. PRI e 
PLI. La DC si è autoesclusa 
dalla maggioranza e si è 
messa all’opposizione. Per¬ 
ché? Lo ha spiegato senza 
peli sulla lingua il deputato 
reggiano Danilo Marini, già 
relatore democristiano alla 
Camera della legge di rifor¬ 
ma sanitaria, già responsa¬ 
bile nozionaJe per la sanità 
della DC, ora allontanalo do¬ 
po l'operazione « preambee 
Jo» dal vertice del partito. 

€ E’ purtroppo prevalsa 
nella DC — ha scritto fon. 
Merini sul « Resto del Car¬ 
lino > — la stumentalizza- 
zione del problema da par¬ 
te delle correnti moderate o 
di destra per fare apparire 
chi voleva l’accordo con 
tutte le altre forze poiitiche 
(cioè lui) coinè un pericoloso 


filocomunista ». L'esponente 
de ha messo il dito sitila 
piaga: le diversità ideolo¬ 
giche e politiche non posso¬ 
no impedire una intesa ed 
una collaborazione sui pro¬ 
blemi concreti. I dirigenti de 
hanno cercato di giustificar¬ 
si: nel programma sanitario 
regionale e in quello della 
USL di Reggio — hanno det¬ 
to — si esprime un giudizio 
positivo sui consultori per la 
famiglia che. secondo loro, 
verrebbero usati solo per gli 
aborti. E’ falso. Nelle fi¬ 
nalità dei consultori c’è in¬ 
nanzitutto la prevenzione, e 
quindi a superamento del¬ 
l’aborto. la difesa della cita, 
e non solo della vita di chi 
deve nascere ma anche di 
chi è già nato e della ma¬ 
dre. 

Sono temi al centra di una 
polemica che ha come sfon¬ 
do il vicino referendum. Ma 
non è tutto qui. Lo « stato 
confusionale » della DC di 
Reggio Emilia nasce soprat¬ 
tutto dal fatto che i « prc- 
omboUstt» non sono più riu¬ 
sciti a tenere legati al pro¬ 
prio carro i partiti laici mi¬ 
nori. Il richiamo anticomu¬ 
nista non ha più funzionato. 

Concetto Testai 
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L’agguato mortale a Luigi Marangoni, direttore sanitario del policlinico milanese 


Un assassìnio 
che ricompone 
i dissensi 
aU’interno dei 
brigatisti ? 

La divisione tra la colonna Walter Aia- 
sia e la direzione strategica riguarda 
solo la « selezione » degli obiettivi da 
colpire - Tre agguati in pochi mesi 

MIL-ANO — Di nuovo la Walter Alasia *. Ma quale « Walter 
A!f;sia ì>? Quanto c’è di € dissidenza^, e quanto di < ortodos¬ 
sia ». in questo ennesimo, infame agguato milanese? 

Se riferita alla pratica dell’assassinio, la questione appare 
certamente oziosa. Divise sul piano della tattica militare e 
della teoria politica, le BR non mancano di ricomporre la 
propria unità attorno alla semplice filosofia dell'omicidio. 
Questa è la base, la ragion d’essere, la verità in cui ciascuno, 
oi toiìosso 0 dissideufe, finisce per riconoscere le più autentiche 
e profonde certezze delle proprie opzioni politiche: uccidere. 
Ma chi? E con quali obiettivi? 

Su questi temi, negli ultimi mesi dell’80. la polemica 
all'interno delie BR era esplosa pubblicamente. Da un lato la 
cohìuna « Walter .Alasia », dalValtro la direzione strategica 
dell'organizzazione. Oggetto del contendere: la selezione delle 
vittime da .'^cannare. Nel novembre dell’SO la colonna milanese 
aveva ucciso due volte: il dirigente della Ercole Marcili Re¬ 
nato Briano (11 novembre) ed il dirigente della Falck Man¬ 
fredo Mozzanti (28 novembre). Altri uomini inermi pedinati 
con cura, burocraticamente annotati nelle proprie abitudini, 
attesi sotto cosa o sul metro e assassinati. Per l’opinione pub¬ 
blica atti ignobili, vili, ultima sanguinosa appendice di un 
lungo attacco alla convivenza civile, alla libertà di tutti. Per 
la direzione straiegica una semplice ma inaccettabile t disob- 
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O Ore 8,15: Luigi Maran- 
goni preleva dal box la 
•ua Alfetta 

0 Deve fermarsi per dare 
la precedenza a una Rit¬ 
mo bianca: è l'auto dei 
4 terroristi 

0 Dalla Ritmo scendono 
in tra: 2 brigatisti rag¬ 
giungono la portiera sini¬ 
stra da dove fanno fuoco 

O Gli spari attirano l'at¬ 
tenzione del dottor Ezio 
Portacelo, vicecapo della 
squadra mobile, che si 
trova 50 metri più avanti 
su un'auto civetta. I po¬ 
liziotti dispongono la loro 
Ritmo bianca In mezzo 
alla strada e fanno fuoco 
contro la Ritmo dei bri¬ 
gatisti che sta por ripar¬ 
tire. Uno dei quattro ter¬ 
roristi rimane a piedi e 
spara 

0 Il brigatista appiedato 
alla intimazione di resa, 
alza le mani. 

Q La Ritmo del fuggitivi 
si ferma e dal finestrino 
sparano con il mitra. Il 
quarto brigatista spara 
tre colpi e poi fugge 


bedienza >, un uso non autorizzato del marchio di fabbrica 
per omicidi non sufficientemente omogenei alla strategia cen¬ 
trale. Un abuso, insomma, della preziosa ed insostituibile 
arma dell assassinio. 

Il tutto aggravato da una fondamentale ed intollerabile 
distor.sione politica: la volontà di « distinguere t. all’interno 
del PCI. Il richiamo era giunto puntuale, inappellabile e mi¬ 
naccioso, affidato prima alla chilometrica prosa di una riso¬ 
luzione strategica ■> (quella dell'ottobre) e poi ad un volantino 
diffu.so all’Alfa di Arese: nessuiia distinzione tra « uomini del 
PCI organicamente integrati > cd altri militanti, -t Attacco 
militare » contro tutti, fatte salve ovviamente, le * opportune 
articfdazioni tattiche ». 

In poche parole: assassinare, colpire, r annientare ». Ma 
sempre nel contesto del progetta politico di cui ogni eversione 
si nutre: disarticolare i movimenti di massa, fiaccare il PCI, 
prep-arare la strada ad una involuzione antidemocratica. Ri¬ 
spettare. insomma, la sostanza politica del terrorismo, ciò 
che ne giustifica e spiega la presenza e la forza. Una lezione 
di realismo politico, insomma, una precisa scelta di * alleanze ». 

Iniziata attorno a dei cadaveri, la * polemica », apparen¬ 
temente si concluse con altri cadaveri: quelli di Roberto Sera¬ 
fini (considerato il ^ cavo » dei dissidenti della colonna mila¬ 
nese) e di Walter Pezzali, entrambi uccisi a Milano in uno 


Ai processo per i falsi danni di guerra a favore di note industrie 


Saranno sequestrati documenti del Tesoro 
per accertare il vero ruolo di Colombo 

La decisione del tribunale dopo la deposizione deU’allora direttore generale Amos Carletti - Si 
cerca la sua denuncia inviata al ministro sulla truffa della « Caproni » - E’ stata fatta sparire? 


M1L.ANO — L’attuale mini¬ 
stro degli Esteri Emilio Co¬ 
lombo è ancora al centro del 
processo per i falsi danni di 
guerra di note industrie: la 
settima sezione penale del 
tribunale ha ■ ordinato che 
siano sequestrati tutti j do¬ 
cumenti relativi alla condotta 
di Colombo in quanto mi¬ 
nistro del Tesoro nel 1974. 

Come mai quest’ordine di 
sequestro? H fatto è che è 
emerso con chiarezza daH’in- 
terrogatorio del teste Amos 
Carletti (all’epoca direttore 
generale dei Danni di Guerra 
alle dipendenze del Tesoro), 
che una precisa e circostan¬ 
ziata denuncia per i falsi 
danni di guerra della Caproni 
non venne tenuta in alcun 
conto dal ministro e dal suo 
gabinetto. Anzi Carletti si 
trovò di colpo penalizzato e 
boicottato. 


La denuncia inviata da Car¬ 
letti a Colombo, perchè que¬ 
sti la sottoscrivesse, pare che 
addirittura sia stata fatta 
scomparire. Ecco la necessità 
di verificare che cosa accad¬ 
de veramente del documento: 
nel caso che sia stato « in¬ 
ghiottito » nei meandri del 
gabinetto di Colombo e se ne 
sia persa traccia, è chiaro 
che si profilerebbe per qual¬ 
cuno l’ipotesi di una sop- 
pressicHie di un pubblico do¬ 
cumento. 

Il tribunale, insieme a 
quello del sequestro dei fasci¬ 
coli, ha dato anche un altro 
ordine: l'allora capo di gabi¬ 
netto di Colombo, il dottor 
Fortunato, do\Tà presentarsi 
a testimoniare il 4 marzo 
prossimo, il giorno stesso in 
cui dovrà testimoniare Co- 
lc«nbo. 

L’attuale ministro degli E- i 
steri si trova indubbiamente ' 


a mal partito: la leggina sui 
danni di guerra, che consenti 
la truffa, appare maturata 
nel suo ambiente; U boicot¬ 
taggio nei confronti del fun¬ 
zionario che denunciò per 
primo la truffa fu attuato di¬ 
rettamente dal Tesoro, dica¬ 
stero presieduto da Colombo. 

Nell’udienza di ieri è emer¬ 
so un particolare di notevole 
importanza dal racconto fatto 
da uno dei sottosegretari di 
Colombo l'onorevole de For¬ 
tunato Bianchi. 

Questi ha candidamente 
raccontato di essere stato in¬ 
formato. non appena nomina¬ 
to nel ruolo di sottosegreta¬ 
rio con delega per i danni di 
guerra, che la leggina sui 
danni di guerra che consentì 
la truffa ai danni delio Stato 
era il risultato di < una pre¬ 
cisa volontà politica di dare 
aiuto alle industrie ». In* 
somma si escogitò un siste¬ 


ma per finanziare sottobanco 
le industrie, in cambio evi¬ 
dentemente di tangenti. 

L’onorevole Bianchi è stato 
citato perchè il 6 marzo 1970 
inviò una lettera di sollecito 
per i danni di guerra, falsi, 
della Caproni. Chi scrisse 
quella lettera? Bianchi ha ri¬ 
conosciuto come autentica la 
firma sotto al testo della let¬ 
tera, ma ha detto di ignorar¬ 
ne il contenuto. 

Bianchì ha anche detto di 
non avere mai conosciuto 
Guasti. Vide solo una volta 
Pietro Fusaroli (l’altra mente 
della truffa) ma di questi 
diffidò perchè «sembrava un 
damerino». Il presidente ha 
chiesto a Bianchi come mai 
il suo nome figurasse fra i 
membri del consiglio di am- 
minìsirazione di una società 
(la ICI) che avrebbe do\-uto 
monopolizzare le pratiche dei 
danni dì guerra delle indu¬ 


strie: Bianchi si è detto aU’o- 
scuro di tutto.. In suo aiuto 
corso il principale imputato 
Giancarlo Guasti; questi ha 
detto che. effettivamente, era 
stata progettata una società 
« di prestigio ». « Probabilmen¬ 
te c’era la risenta di sentire 
anche l’onorevole Bianchi »: 
questa è stata la conclusione 
dì Guasti. Chi prese l’iniziati¬ 
va? Secondo Guasti fu l’av¬ 
vocato Paolo Maria Vecchio. 

Su questa battuta, che ha 
lasciato intra\’\'edere un si¬ 
stema piramidale dietro il 
quale ogni « terminale » poli¬ 
tico o si nasconde o si erge a 
seconda delle convenienze e 
delle necessità, si è chiusa 
l’udienza. L’appuntamento di 
maggior interesse è quello di 
giovedì prossimo con Giulio 
.Andreotti citato come teste. 

Maurizio Michelini 


Emilio Colombo 


Gli sviluppi di vicende vecchie e nuove sui loschi traffici del petrolio 


Treviso: depone il gen» Floriani 
Aiutò a far luce sullo scandalo 


E cerio: «l'operazione Cogls» 
fu concordata ad alto livello 


Odi nostro corrispondente 

TREVISO — <r E’ stata lina 
visita di cortesia * ha deUt» 
— uscendo dopo due ore di 
colloquio dall’ufficio del giu¬ 
dice Lstnr.Pve di Treviso — 
il generale Marcello F”.onani, 
ciie f J :1 successore di Gi idi- 
al comando dc-Ua Guardi.i 
di Firanza. e c!ie rischiò :a 
de-'^tituzione per aver dato 
giudici di Treviso Taiuto in- 
dispc:'.sab;io fn’r far luce jul- 
lo scar.d.ilo e iniziato la 
' l>:>;iifica > del cori». 

.A Treviso i'ex comandante 
cererale e venu.o per decor¬ 
re: un interrogatorio molto 
utile per eli inquirenti che 
stanno approfondendtu. dopo 
l’arre.sto dell’ex capo del ser¬ 
vizio segreto della Finanza 
ne! Veneto il tenente colon¬ 
nello Gi.jmpietro Ciccone. il 
fùfMìO delle devi.ìzinni del¬ 
l'ufficio informativo del cor- 
po. 

Floriani. sulle deviazioni, di 
lumi ai g.udic; deve averne 
dati parecchi’ capitò alla te¬ 
sta della Finanza in un pe¬ 
riodo cruciale, quando a Tre¬ 
viso la magistratura ave^a 
appena iniziato le indagini 
sul contrablwndo di Silvio 
Brunello e il colonnello Ait- 
sicllo (uomo di Lopreto e dei 
petrolieri d’assalto) cercava 
di restringere il campo delle 
indagini al piccolo petroliere 
trevigiano. tagliando ogni 


p«:'ssibile collegamento col 
grande giro di Muselii. Mila¬ 
ni e Gissi. 

manovra di insabbia¬ 
mento sarebbe riuscita se non 
si fossero verificati due fatti 
entrambi essenziali. Il primo: 
i giudici di Treviso si accor¬ 
sero della manovTa di Ausiel- 
lo e ali tolsero di mano le 
iodagiiu. Il secondo; quando 
chiesero al comando generale 
un nucìv»! sjxx;iale di « Fiam¬ 
me Gialle » di onestà a prova 
di bomba, trovarono una va¬ 
lida collaborazifx’.e da parte 
de! generale Floriani. 

Si sa che pressioni furono 
fatte .sul uovtrro per nomi¬ 
nare un Generale che delia 
gc.sth'me Giudice assicura.s.se 
la « continuità ». L’avevano 
anche trovato e quasi impo¬ 
sto. autorevoli ministri ave¬ 
vano già fatto !e c<vngratu!a- 
zioni in anticipo à q’ucsto — 
per ora inrKxninato - alto 
ufficiale, quando un’impenna¬ 
ta ck-l iiiinistro Malfatti (.so¬ 
stenuto dal clima dell’unità 
nazionale) piortò alla nomm.» 
di Floriani, 

Che la sua fosse una nomi¬ 
na improvvisa lo dimostra 11 
fatto che il nuovo comandati 
te generale, cui mancava .solo 
un anno alla pensione. 
nominato dal con.sigiio dei 
ministri U 27 ottobre 19?i’.. 
Solo undici giorni prima erj 
diventato (.sempre .su deci 
siate del governo) president»' 


del tribunale supremo milita 
re. 

Floriani, ufficiale retto c 
leale, non ci mise ..jolto a 
capire quale nido di vespe gli 
avesse lasciato in eredità 
Giudice. .Assecondò i magi¬ 
strati. cominciò a mettere or¬ 
dine in un corpo in cui gli 
stessi trasferimenti (SCO al- 
Tanno su WO ufficiali) erarjo 
troppi per non destare so¬ 
spetti. Pur circondato dagli 
uomini di Giudice e Loprete. 
portò avanti con coraggio u- 
n'operazione di bonifica 

Ma. il vero braccio di ferro 
avvenne alla fine del 1979. 
quando da Treviso furono 
.spiccati mandati di cattura 
contro Mu-sselli e comunica¬ 
zione giudiz-iaria contro I» 
pretc. Si colpivano i « san 
tuari» del contrabb.indi"» da 
duemila miliardi. Floriani. 
cor.se allora il rischio più 
grosso: propose al ministro 
(die accettò) Li sosptmsione 
di Ijoprete dal servizio. 

Fu, questa, la mossa deci¬ 
siva; spazzato via Loprete. 
crollò Targine che nel corpo 
ostacolava le indagini. I-a co¬ 
sa, picr poco. n<Ki fu fatale a 
Floriani; ki pieno consiglio 
dei ministri Evangelisti chie¬ 
se. a quanto si è saputo, la 
destituzione di chi aveva o- 
sato sosiiendere Loprete. 

Roberto 8oiis 


ROALA ~ Il petrolio acqui¬ 
sito dalla Cogis era destina¬ 
to sr.'Italia e f'affare con l’A¬ 
rabia Saud.'ta fu certamente 
co:;cordato ad alto Avello Di 
più; lo stesso ministero del- 
industna fu avvertito del- 
Toperazione dalla Farnesina 
ma ha atteso invano per me¬ 
si ’a.-nvo del greggio (un 
milione di tonnellate) vendu¬ 
to invece dalia Ctogis a socie¬ 
tà petroli fe.-e srizzere con un 
guadagno trasformatosi in 
tangente. ' cr.pfermare auto- 
revoLronte tutti ì pesanti 
sospetti calati intomo all'af- 
fare (togis. è stoto ieri U di¬ 
rettore generale delle fonti -Ji 
energia del ministero deU’in- 
dii.'tria. Giuseppe .Amma.ssari, 
Interrogato dal magistrato 
clic coiduce l'inchie.sto pena¬ 
le -suH’oscura vicenda. 

In pratica si rione a sapere 
che l’acquisto di greggio (a 
prezzo di favore) da parte 
della piccola società milanese 
faceva parte di un accordo 
più complessivo sigiato ira 
l'Italia e l’.Arabia Saudita; la 
Gogis, con tanto di autorizza¬ 
zioni concesse da alti funzio¬ 
nari del ministero degli este¬ 
ri e dcU’ufficio cambi della 
Banca d’Italia, ha eluso tutte 
le cl.Tusole del contratto ri¬ 
vendendosi all'estero c con 
prezzo maggiorato gran parte 
del greggio ottenuto. Perchè 
la Cogis si sia comportata 


cosi e come abbia ottenuto le 
autorizzazioni da ministero 
degli esteri e Banca d’Italia 
dovTà spiegarlo domani mat¬ 
tina il presidente della socie¬ 
tà milanese Dino Gentili, già 
indiziato dal sostituto procu- 
ratOTe Antonio Marini di 
truffa e violazione delle leggi 
\-al’jfarie. 

D magistrato ha. In ogtu 
caso, già disposto i*ia serie 
di accertamenti presso i mi¬ 
nisteri competenti. L’altro 
giorno Ila ricevuto sulla vi¬ 
cenda iKi dossier della Banca 
d'Italia, che solo dopo molte 
esitazioni e. pare, dietro au¬ 
torevoli < pre.55Ìoni » ha dato 
l'avallo al trasferimento del 
greggio e della valuta. 

L’affare Co-gis, dunq’.re. è 
di fatto un nuovo scandalo 
del petrolio che. o!ir»nutto, 
rischio di vMnipronieltere dt 
finitivamente i rapporti con 
r.Arabia S.iudita già incrinati 
dalla vicenda della famosa 
« tangente Eni ». Secondo il 
magistrato, infatti, la truffa 
operata dalla Cogis con « a- 
valli » ad alto livello avrebbe 
danneggiato sia l’Arabia Sau¬ 
dita che ritalia. Nei ptossimi 
giorni il Pm Marini chiederà 
una rogatoria internazionale 
per poter ascoltare alcuni di¬ 
rigenti della Texaco. la .socie¬ 
tà petrolifera che ha siglato 
raccordo con la Cogis per 
conto dell'Arabia Saudita. 


Presi a Milano 
quattro evasi; 
due sono 
della banda 
Vallanzasca 

MIL-ANO — Quattro eva¬ 
si. fra 1 quali due compo¬ 
nenti della banda Vallan- 
ZASCA che evasero dal car¬ 
cere di San Vittore insie¬ 
me con altri qiKittordici 
reclusi fra » quvili Corra¬ 
do .Alunni e lo stesso Val- 
lan/.asca «poi qu.vsj tuUi 
npresii sono stati cattu¬ 
rai: questa sera dalla po- 
l:zj.i. Sono O5v.aldo Mo¬ 
nopoli, di 37 anni. Enrico 
Mer.o di 2ò anni. Giovan¬ 
ni Rive, di .»5. e Gian .Ani 
brogio Cestigiioni. di 50. 

Osvaldo Monopoli ed 
Enrico .Merlo sono due dei 
reclusi protagonisti della 
clamorosa ev.vsione del 28 
aprile 1980 dal carcere 
di San Vittore, qu.ando 
tentarono anclie di fug¬ 
gire. armi all.a mano e in¬ 
gaggiando un conflitto a 
fuoco con la polizia al- 
re.stemo del carcero. Cor¬ 
rado Alunni. Renato Val- 
lanzasca. 


Sdegno, rabbia e preoccupazione 
«Il terrorismo uccide ancora 
guai ad abbassare la guardia» 

Pertini: la giustizia non tarderà a punire gli assassini - La 
Jotti; un nuovo impegno - Amasi polemico con Cappnzzo 


scontro a fuoco con la polizia. Ed il 5 febbraio con il .sequestro 
di Salvatore Compare, un caporeparto della Breda iscritto al 
PCI, la * Walter Alasia» aveva dato l'impressione d’esser 
rientrata nei ranghi. 

Che cosa significa ora I’assa.s.sinio di Luigi .Marangoni? 
Dl.ssenso o allineamento? Difficile dirlo, anche .se il fatto 
che nella rivendicazione, a! nome di .Alasia sia stato affian¬ 
cato anello di Fabrizio Pelli (e non (iitcllo di Seratini). fa 
propendere per la seconda ipotesi. Le BR. comunque, non man¬ 
cheranno di offrire, come prevedibile appendice al delitto, 
l’abituale profluvio di parole scritte. La < loro j spiegazione 
non si farà attendere troppo. 

Una cosa tuttavìa appare fin d’ora certa. Dissidenti o or¬ 
todossi, i brigatisti, hanno scelto ancora una volta un obiettivo 
facile, un uomo che .si muoveva là dove le BR, dof>o i colpi 
ricevuti, potevano attivare la propria squallida rete di pedi¬ 
natori, informatori e postini. La loro ferocia resta, in sé. 
Priva di forza. E solo Ì’*uso politico dell'omicidio e della pau¬ 
ra » riesce a rinvigorire e riprodurre la pratica del terrore. 

Marangoni è morto soprattutto per questo. Come Briano e 
Mozzanti, come Galvaligi. 

m. c. 


ROM.A — Va.ste e ininioclìatc 
reazioni al nuovo crimine del¬ 
le Brigate ras.se che hanno 
ucciso il direttore sanitario 
del Policlinico di Milano. 

Il Pro.sideiite della Repub¬ 
blica Pertini ha inviato alla 
vedova e ai figli un telcGrani- 
ma in cui fra Taltro si dice che 
« gli assassini che con preme¬ 
ditata ferocia hanno ancora 
una volta di.strutto una vita 
sanno che Tinflessibile giusti¬ 
zia dello Stato repubblicano e 
democratico non tarderà a 
raggiungerli ». 

11 presidente della Camera 
on. Nilde Jotti, dopo aver 
espresso il cordoglio della Ca¬ 
mera e suo {lersonale, cosi 
continuai -i .Allo .sdegno per 
il gesto vile ed efferato deve 
unirsi il rinnovato impegno di 
tutti coloro che credono nella 
democrazia per combattere il 
terrorismo, che non domo, 
continua a perseguire il suo 
disegno di violenz.e e di ne¬ 
gazione dei valori fondamen¬ 
tali della convivenza civile ». 

Il presidente del Senato, 
Fanfani. ha inviato alla ve¬ 
dova del dott. Marangoni un 
telegramma in cui esprime 
« sinceri .sentimenti di solida¬ 
rietà del Senato commosso dal 


nuovo lutto che colpisce la 
.sua famiglia e con essa tutti 
gli italiani in costernata at¬ 
tesa di libera sicura serena 
democrazia et civile convi¬ 
venza ». 

In aptu'-ir-a d'dìa si-duta a 
Palazzo Madama il dott. Ala- 
rangoni e sialo cominc-niora- 
to dal vico presidente di tur¬ 
no. Ossicini. 

Il segretario del PRI, Spa¬ 
dolini. ha detto fra l’altroi 
« I repubblicani non hanno 
mai condiviso il .senso di fal¬ 
lace euforia che accompagnò 
le giornate della libfrnzione 
del giudice D’Ur.so. ottenuta 
mediante la salvaguardia di 
un minimo di politica di fer¬ 
mezza e hanno ammonito a 
non abba.ssare mai la guardia 
di fronte ad una sfida che re¬ 
sta tracotante, aggressiva, 
selvaggia come non mai ». 

Spadolini ha così prose¬ 
guito! « Ogni altro problema 
è secondario rispetto alla sal¬ 
vaguardia deH’unità parla¬ 
mentare. di comportamenti e 
di atti di tutte le forze costi¬ 
tuzionali nella difesa dall'as- 
.salto teiTorista e da tutti i 
tentativi, palesi o occulti, di 
legittimare il partito armato. 
Tema che non può non riuni¬ 


re le forze di governo e di 
opposizione costituzionale se¬ 
condo lo .stesso spirito di so¬ 
lidarietà na/ionale che .oggi 
è più che mai necessario 

La Fetlerazione nazionale 
CGIL-CISL-UIL in un comu¬ 
nicato afferma, fra l'altro, 
di ritenere <t essenziale nel 
quadro deH’inipegno volto a 
sconfiggere il terrorismo, che 
venga assicurata dagli orga¬ 
ni dello Stato una più effi¬ 
cace tutela di quanti .sono 
continuamente minacciati ed 
esposti alla barbarie della 
eversione e di gruppi crimi¬ 
nali ». 

Il ministro della Sanità, 
•Aniasi, ha diffuso una dichia¬ 
razione nella quale (con toni 
apertamente polemici verso i 
Generali Cappuzzo e Dalla 
Ciliegia) afferma che l’uccisio¬ 
ne di Marangoni dimostra che 
« il terrorismo è ben al di là 
daires^ere .sconfitto ». 

Il sindaco di .Milano. To- 
gnoli I 1 Com’è stato più vol¬ 
te detto, e da autorevoli rap¬ 
presentanti delle forze del¬ 
l’ordine. il terrorismo può es- 
.sere battuto, ma ciò richie¬ 
derà ancora tempo, uomini • 



La ricevuta di un versamento del 74 


C! sarebbe una prova che la DC 
ha preso 2 miliardi da Sindona 

Fina.nziamenti alla campagna contro il divorzio - Rivela¬ 
zioni del «Mondo» - I soldi a Scarpitti e poi a Micheli 


ROMA — Esiste una rice¬ 
vuta del versamento' di due 
miliardi di lire concessi da 
Michele Sindona alla Demo¬ 
crazia Cristiana, nel 1974, per 
finanziare la campagna anti¬ 
divorzista in Italia. 

La clamorosa rivelazione 
viene pubblicata nel prossi¬ 
mo numero de « Il Mondo » 
che aggiunge, poi, una serie 
di particolari. La ricev-uta sa¬ 
rebbe in mano, ancora oggi, 
di Silvano Pontello che l’a¬ 
vrebbe a\’uta da Raffaele 
Scarpitti, l’uomo di fiduda 
di Filippo Micheli, ammini¬ 
stratore della DC. « Il Mon¬ 
do» afferma che la ricevuta 
potrebbe essere stata firmata 
anche direttamente da Mi¬ 
cheli. Quest’ultimo e lo stes¬ 
so Scarpitti, in quel periodo, 
erano amministratori di due 
finanziarie srizzere create e 
tenute in vita per manoiTare 
i soldi del partito di governo. 
Su Scarpitti. in questi giorni, 
dopo che ha iniziato i suoi 
lavori la Commissione d’in¬ 
chiesta sui crack Sindona. le 
rivelazioni si susseguono a 
ritmo incessante. 

11 personaggio, insomma, 
appare di quelli che hanno 
gestito per anni e forse ge¬ 
stiscono ancora, grosse som¬ 
me di denaro per conto delia 
DC. di uomini politici di go¬ 
verno e di coloro che cono¬ 
scono perfettamente i mec¬ 
canismi per esportare illegal¬ 
mente valuta nei paradisi fi¬ 
nanziari della vicina Svizze¬ 
ra. (tome è ormai noto Scar- 
pitU dovTà, tra raltro. essere 
interrogato tra qualche giorno 
dalla Commissione parlamen¬ 
tare d’inchiesta proprio in 
rapoorto ad una serie di con¬ 
ti cifrati « accesi > in Sviz¬ 
zera con l’aiuto del banca¬ 
rottiere Sindona e probabil¬ 
mente per ordine della stessa 
DC. E’ stato il deputato ra¬ 
dicale Teodori a fornire alla 
Commissione d’inchiesta un 
gran pacco di documenti sui 
traffici di valuta portati a 
termine da alcune società di 
Sindona. Ora arrivano le nuo¬ 
ve rivelazioni de « Il Mondo * 
sui due miliardi per la cam¬ 
pagna elettorale antidivorzi- | 
sta dati dal banchiere di Pat¬ 
ti alla DC 

I.'eslsienza della ricevuta 
del versamento sarebbe stata 
confermata dal genero di Sin¬ 
dona Piensandro Magnrinl, 
uscito dal carcere dopo una 
.serie di interrogatori ai quali j 
è stato sottoposto dai magi¬ 
strati milanesi che indagano 
sul crack della Banca priva- [ 
ta. « n Mondo > rivela. Ino!- 1 
tre. che Sindona concordò di- i 
rettamente con Micheli e con 1 
•Amintorc Fanfani. allora se ; 
grtiario della DC. le moda 
lità del finanziamento, n .set 
timanale cnionomico, conti¬ 
nuando nelle rivelazioni, spio 
ga poi che -i soldi furono ero 
gati dalla < Huberi ». società . 


del gruppo Sindona. a due 
società svizzere, la « Usiris » 
e la < Polidar Ag ». Secondo 
il racconto di Magnoni, gene¬ 
ro di Sindona. le due società 
erano state costituite proprio 
per conto della DC, dopo che 
lo stesso Fanfani — scrive 
« Il Mondo » — aveva chiesto 
consigli a Sindona, sul modo 
migliore per « far funziona¬ 
re » le attività economiche 
della DC. 

Le rivelazioni de < Il Mon¬ 
do ». comunque, non finiscono 
qui. Scrive il settimanale che 


anche l’attuale segretario del¬ 
la DC Flaminio Piccoli ebba 
rapporti finanziari con Sindo¬ 
na. L*« Irades », un istituto 
presieduto dallo stesso Pic¬ 
coli. ottenne dalla Banca pri¬ 
vata finanziaria di Sindona. 
trenta milioni che non furono 
mai restituiti e che lo stesso 
Magnoni dovette rimborsar* 
quale garante del finanzia¬ 
mento. 

Altre rivelazioni de < H 
Mondo » riguardano il famoso 
«tabulato» dei 500. 


Direttissima in Corte d'Assise 

Lunedì il processo 
ai due avvocati 
di « Soccorso rosso » 


KOALA — Sì svolgerà proba¬ 
bilmente lunedì mattina da¬ 
vanti alla Corte d’Assise di 
Roma, il processo per diret¬ 
tissima ai due av'vocati di 
« Soccorso rosso a Edoardo 
Di Giovanni e Giovanna 
Lombardi e a Carmine Fioril¬ 
lo e Giovanni Paciello. tutti 
appartenenti al comitato di 
reazione del periodico ever¬ 
sivo "t CorrLstiondenze inter¬ 
nazione# », la rivista che ha 
pubblicato scritti e documen¬ 
ti « firmati » dalle Brigate 
rosse. « Pubblica istigazione a 
commettere delitti contro la 
personalità dello Stato » è il 
reato che il sostituto procu¬ 
ratore Luciano Infclis. ha 
contestato ai quattro, fir¬ 
mando nel giorni scorsi l'or¬ 
dine di arresto. 

Nel prov»’edimento di cat¬ 
tura, reso noto ieri, vengono 
indicati e riponati tutti i 
numerosi passi nei quali si 
configurano le accuse di apo¬ 
logia di reato e di istigazione 
a commettere delitti. Secon¬ 
do il magistrato la pubblica¬ 
zione raccoglie i! programma 
delle Brigate ro^ redatto 
dai capi, detenuti, de'.lorga- 
nizzazione sotto la sigla « col¬ 
lettivo prigionieri politici ». n 
magistrato giudica cadente il 
«preventivo accordo t.’-a 1 
componenti della redazione e 
Il suddetto comitato p"*' la 
pubblicazione degli scritti e 


una cosciente partecipazion*, 
! al reato ccMitestato ». 
i Ieri mattina, intanto, per 
1 protestare contro il prowe- 
I dimento, si è svolta in tribu¬ 
nale una nuova assemblea, 
indetta da un gruppo di av¬ 
vocati remani e aperta anche 
niagistrati e giornalisti. AI- 
l’iniriativa, secondo le inten¬ 
zioni dei promotori, doveva¬ 
no intervenire anche espo¬ 
nenti politici e sindacali che, 
tuttavi.i -o non si sono pre¬ 
sentati o hanno negato l'ade¬ 
sione. Nel documento finale 
l'assemblea « ha richiamato 
l’attenzione degU operatori 
della giustizia e deU'lnfonna- 
zione. le forze iwlitiche e so¬ 
ciali sulla gravità deUe re¬ 
centi e meno recenti iniziati¬ 
ve di aggressi<Mie ai fonda¬ 
mentali diritti e libertà costi¬ 
tuzionali ». 

L'a.ssemblea ha lanciato 1 a 
propwsta di un incontro na¬ 
zionale su tutti i problemi 
giudiziari e politici sollevati 
daH’arrestc dei redattori dtì- 
la rivista contenente i docu¬ 
menti terroristi, invitando gli 
avvocati a prendere altre ini¬ 
ziative di protesta contro U 
prowedimenio della Procura. 
L’assemblea ha proposto di 
continuare l'astensione dal 
lavoro e a partecipare a u- 
n'altra riunione, qtiell.a indet¬ 
ta per stamattina dal consi- 
g.io deH’ordine. 
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Decine di migliaia in corteo a Bologna e Venezia 
Lama: vogliamo cambiare la politica economica 

Le prime manifestazioni regionali indette dalla federazione unitaria - Oggi si fermano Toscana e Liguria, domani il 
Lazio, venerdì la Lombardia - Al centro delle iniziative di lotta la difesa dell*occupazione e una diversa politica fiscale 



Massiccia l’adesione agli scioperi generali regionali che hanno 
interessato ieri il Veneto e rEmilia-Romagna. A Venezia, 
dove da tempo non si assisteva ad una manifestazione tanto 
affollata e combattiva, ha parlato Luciano Lama (nella foto). 
A Bologna tre cortei hanno percorso il centro convogliando 
circa 40 mila lavoratori in piazza Maggiore dove ha preso 
la parola Sergio Garavinl. Oggi scenderanno in lotta la Liguria 


e la Toscana, giovedì II Lazio, venerdì la Lombardia. Al centro 
deH’azione di protesta che la Federazione unitaria ha voluto 
assumesse un carattere generale pur articolandosi regione per 
regione, la ferma critica alla politica monetaria e fiscale del 
governo, la mancanza di Impegni seri per la soluzione della cri¬ 
si drammatica di alcuni grandi gruppi (Montedison in testa). 


Dal nostro inviato 

VENEZIA — «Il nostro è un 
obiettivo preciso, ni inttresse 
generale: vogliamo invertire 
lina politica econoinica e in¬ 
dustriale che vuole ridurre 
l’area dell’occupazione, che 
tonde a colpire una volta di 
più il Mezzogiorno. Vogliamo 
mutare profondamente le 
scelte che si stanno tacendo 
in campo economico e socia¬ 
le ». Luciano Lama ha ap- 
ixina iniziato il suo discorso 
HI piazza San Maixio. Davan¬ 
ti al palco da cui parla il 
segretario generale della 
CGIL c’è una lolla titta, men¬ 
tre dai portici continua ad 
arrivare gente. Sono i lavo¬ 
ratori delle fabbriche del po¬ 
lo industriale di Marghera 
con il Petrolchimico in testa; 
sono gli operai degii stabili- 
menti di Mestre, ma anche 
i lavoratori delle botteghe ar¬ 
tigiane del centro storico, del¬ 
lo multiformi attività che co¬ 
stituiscono la struttura econo¬ 
mica della città: i vetrai di 
Murano, le commesse, i di¬ 
pendenti delle imprese di pu¬ 
lizia. 

Hanno sfilato in decine di 
migliaia (ventimila, forse di 
più dicono i sindacati) da 
piazzale Roma a San Marco, 
su e giù per le calli e i 
campielli, per i ponti, sotto 
i « porteghi ^ dove — per pas¬ 
sare — bisogna ammainare 
bandiere e striscioni. Una 
grande manifestazione, una 
grande folla attenta in piaz¬ 
za San Marco a confermare 
la riuscita dello sciopero ge¬ 
nerale di ieri nel Veneto, a 
dare forza al sindacato che 
chiede, come dice Lama, un 
« mutamento profondo nelle 
scelte di politica economica 
e sociale » che si pone anco¬ 


ra una volta « interessi gene¬ 
rali », che lotta per un obiet¬ 
tivo dì sviluppo, di uscita dal¬ 
la crisi sulla strada del pro¬ 
gresso. 

A Venezia, in questa piaz¬ 
za inondata di sole, il terre¬ 
moto sembra lontano, lontano 
il dramma della gente del 
Sud che rivive proprio in que¬ 
sti giorni, per la seconda vol¬ 
ta in pochi mesi, momenti 
di paura, di scoramento, di 
disperazione. Lontana è l’at- 
mosfera da dopoguerra che 
ci rimandano le immagini te¬ 
levisive che vengono dall'Ir- 


pinia e da Napoli. Fra poche 
settimane Venezia tornerà ad 
essere invasa dai turisti, ri¬ 
prenderà fiato la macchina 
del turismo e si avrà ancora 
una volta rillusione che molti 
dei problemi della città siano 
ad un passo dalla soluzione. 

Eppure è proprio nelle im¬ 
mediate retrone di Venezia 
che ci sono i primi segni 
della crisi e le conferme dei 
guasti che provoca il « non 
governo » deH’economia. Mi¬ 
gliaia sono i po.sti di lavoro 
in pericolo alla Montedison 
e nelle imprese che per il 


gruppo chimico lavorano a 
Porto Marghera. Si riduce 
l’occupazione ai cantieri Bre- 
da, ai porto. Intanto non c’è 
un piano per la chimica de¬ 
gno di questo nome non c’è 
un programma generale per 
il rilancio dei diversi settori 
in crisi, delle grandi aziende 
che rischiano il collasso. An¬ 
che per questo diceva un car¬ 
tello portato dagli operai di 
Marghera, c’è la morte a 
Venezia. 

E. ancora, proprio il cen¬ 
tro stccico. con i segni evi¬ 
denti di degrado, con la sua 


struggente decadenza è lì a 
dimostrare come sia il go¬ 
verno a dovere delle giustiji- 
cazioni per i ritardi e le ina¬ 
dempienze di cui è responsa¬ 
bile e non il sindacato a do¬ 
vere spiegare perché è contra¬ 
rio ad una politica economica 
e sociale che rischia di peg¬ 
giorare le condizioni di chi 
già lavora, senza rispondere 
alla domanda di chi un lavo¬ 
ro lo cerca, alle aspettative 
più generali del paese. 

« Qual è la politica econo¬ 
mica di questo governo? — 
si chiede Luciano Lama —. 


E’ la politica del ministro 
La Malfa, che prevede uno 
sviluppo .sia pure contenuto, 
o è quella del ministro An¬ 
dreatta. che colpisce le pos¬ 
sibilità di investire, che ri¬ 
schia di portare sotto zero 
la nostra economia? >. Un go¬ 
verno che da una parte ta¬ 
glia i redditi e i consumi 
dei lavoratori e daH’altra ri¬ 
duce gli investimenti — so- 
stene ancora Lama — fa la 
scelta della recessione, rinun¬ 
cia a qualsiasi politica di ri¬ 
sanamento e di sviluppo. 

E’ in questa ottica che va 
letto il rifiuto del sindacato 
a subire nuovi inasccimenti 
fiscali, tagli ingiustificati e 
inutili di occupazione alla 
Montedison. Non si tratta di 
un rifiuto a farsi carico dei 
problemi del pae.se. ma del¬ 
la volontà di ribaltare, ap¬ 
punto. una politica che è mio¬ 
pe Quanto suicida Per que¬ 
sto Bruno Geromin. segreta¬ 
rio della Federazione unita¬ 
ria di Venezia parla nel suo 
discorso in piazza San Marco 
di una mobilitazione « sociale 
e politica » e Giandomenico 
Lavorato, segretario regiona¬ 
le della Federazione CGIL- 
CISL-UIL. sostiene che è il 
governo e non il sindacato 
a dover dimostrare una mag¬ 
giore responsabilità. 

« La classe operaia — ri¬ 
corderà ancora Luciano La¬ 
ma al termine del suo di¬ 
scorso — non si isola nel 
privato, non si chiude nel 
proprio guscio, guarda al pae¬ 
se. ai suoi interessi più gene¬ 
rali. Per Questo vuole, riven¬ 
dica indirizzi di politica eco¬ 
nomica diversa, una coeren¬ 
te e chiara azione per rea¬ 
lizzarli ». 

Bianca Mazzoni 


Chi più delle donne è interessato 
a discutere Vorario di lavoro? 


RO^L\ — Lavorare poco, la¬ 
vorare tutti; oppui'e invece 
lavorare anche al sabato e 
alla domenica; oppure anco¬ 
ra tempo parziale, part-time 
con esi-cessione congegnata 
alla moda. 0. infine, tempo 
di lavoro e tempo di vita; 
cicè slogan, realtà che cam¬ 
biano. vecch;e bandiere am¬ 
mainate dal movimento ope¬ 
raio, nuovi obiettivi di lotta. 
E le donne? Il tempo di vita 
e di lavoro è per loro frazio¬ 
nato trasversalmente da altri 
tempi, da un'altra fetta di 
vita e di lavoro, quella den¬ 
tro casa, che è la condizione, 
in fondo, perchè altri vivano 
e lavorino Nessuno, dunque, 
è interessato più delle donne 
ad un dibaliito. ad una bat¬ 
taglia, in sintesi ad una linea 
strategica per contrattare l’o¬ 
rario di lavoro. 

Questo, con una battuta, è 
stato lo spirito con cui le 
dirigenti sindacali della CGIL 


e le delegate di fabbrica han¬ 
no discusso per due giorni 
alla scuola sindacale di Aric¬ 
cia su < verifica del regime 
degli orari rispetto alla con¬ 
dizione delle lavoratrici ». Ma 
sul tema sono piovute, più 
che astratte discussioni, rela¬ 
zioni e comunicazioni ricchis¬ 
sime di dati. 

Le donne su questo tema 
dell’orario ci riflettono con 
molta serietà, perché, come 
diceva Maria Grazia Ghezzi. 
lombarda. * basta vedere le 
assemblee di fabbrica, la 
quantità di proposte e inter¬ 
venti che fanno le operaie, 
come alzano le antenne quan¬ 
do sentono parlare di orario». 


Proprio Maria Grazia Ghez¬ 
zi, dopo la relazione di Nico¬ 
letta Rocchi, ha portato al 
seminario uno dei contributi 
più « vissuti » e concreti. Di¬ 
mostrando. con un piano ra¬ 
gionamento. che il padronato 
ha reso « flessibile » l’ora¬ 
rio. che le modificazioni si 
accavallano, e spesso non so¬ 
no contrattate altro che * a 
rincorsa > delle realtà che 
cambiano; e che quindi non 
si può aspettare un giorno 
di più per elaborare progetti 
che avvicinino questi cam¬ 
biamenti ai « tempi di vita » 
delle lavoravrici 

In Lombardia. 36 aziende 
del tessile (con un totale di 


6.702 < turnisti » su oltre 10 
mila dipendenti) sono passate 
dai 3 turni dì 8 ore per 5 
giorni ai 4 turni di 6 ore 
per 6 giorni (compreso, quin¬ 
di. il sabato): le donne coin¬ 
volte in questa trasformazio¬ 
ne sono state oltre 4.000; ma 
già 5 aziende, con 294 «tur* 
nisti > fanno il lavoro dome¬ 
nicale. con 90 donne coinvolte 
neir« esperimento ». 

Questi cambiamenti, ha det¬ 
to la Ghezzi. le donne li su¬ 
biscono. diversamente dagli 
anni ’60 e ’70. in cui la con¬ 
trattazione per il passaggio 
daH’orario giornaliero ai tur¬ 
ni di 8 ore per cinque giorni, 
era visto come un allarga¬ 


mento dei tempi per organiz¬ 
zare la vita familiare. 

E’ sempre più urgente al¬ 
lora costruire, come ha so¬ 
stenuto in un’altra comunica¬ 
zione Paola Battagia. del Ve¬ 
neto. ipotesi rivendicative che 
non si appiatUsc.^no sulle ca¬ 
renze della società (si chiede 
il part-time, come evidenzia 
una ricerca fatta in questa 
regione, per « motivi familia¬ 
ri ». « motivi di studio ». 

€ motivi di salute ») ; né sia¬ 
no. come avviene ora. una 
selva di « spontaneismi azien¬ 
dali ». Negli accordi sul part- 
time. analizzati dalla 
gia. la problematica dell’ora- 
rio, e delle contraddizioni 


donna-lavoro esce appiattita. 
Altro sarebbe, se all’emerge- 
re di sintomi di una nuova 
cultura del lavoro, il sinda¬ 
cato rispondesse rilanciando 
una strategia. 

Non sono mancati, a questo 
proposito, nel seminario, echi 
delle non tanto lontane dì¬ 
spute sul tempo parziale. A 
ributtare su chi la lancia 
l’accusa di « ideologismo » 
verso le sindacaliste che « av¬ 
verserebbero » toul-court il 
part-time, ci ha pensato una 
sindacalista della FIOM di 
Milano. E le rubiamo l’esem¬ 
pio: accordo Italimpianti sul 
part-time, nato da una rac¬ 
colta di firme. Chi aveva fir¬ 
mato. richiedendo il part-ti¬ 
me? Poche donne, i più era¬ 
no « mariti ». cioè operai ma¬ 
schi della fabbrica con mo¬ 
glie, quasi mai dipendente 
dalla stessa Italimpianti. 

n. t. 


E le navi fanno rotta verso i porti dei Nord Europa 

Si accentua il divario fra gli scali meridionali e settentrionali europei - La situazione deU’Italia - Mancanza di pro¬ 
grammi e investimenti -1 dati illustrati in un seminario - Venerdì a Genova conferenza Pei sulTeconomia marittima 


ROMA — Si apre dopodomani, venerdì, al palazzo San 
Giorgio di Genova la conferenza nazionale deU'economla 
marittima Indetta dal PCI. Relatore sarà il compagno 
Lucio Libertini. I lavori saranno conclusi domenica dal 
compagno Adalberto Minucci, della segreteria del partito. 

Alla conferenza prenderanno parte anche i ministri 
Compagna e Formica, dirigenti sindacali del settore, rap¬ 
presentanti degli utenti portuali, degli armatori, degli spe¬ 
dizionieri. dei cantieri, oltre a numerosi amministratori 
di Regioni, province, comuni. 

In questa sede, per la prima volta, viene affrontato il 
tema dell’economia marittima nel suo complesso (navi, 
porti, territorio, cantieri, ecc.), in relazione al ruolo del- 
rItalia nella divisione europea del lavoro e alla riforma 
del sistema dei trasporti. 


D^lla redazione 

I GENOV.A — Lo squUibria 
1 esistente nel traffico delle 
. merci fra i porti dei paesi 
j del nord Europa e quelli del 
j sud tende ad accentuarsi e, 
j se non si provoca un'inver¬ 
sione di tendenza, la forbi¬ 
ce è declinata ad a'.Iargarsi 
sempre più. fino a provoca¬ 
re veri e propri scompensi 
nell'economia dei paesi me¬ 
ridionali. 

E' la considerazione più 
realistica che si può fare pas- 
. sondo in rassegna le cifre 
1 e i dati raccolti dall It RKS 
j (Istitnio ligure di ricerche 
economiche e sociali) che è 
I giunto alla prima tappa di 
[ un aoprofondila ricerca sul- 
lattivilà e il ruolo deqU scali 
j europei, l primi risultati dei 

\ 


ricercatori Mario Germina¬ 
ti. Fi iopo Beltrame e Ro 
berta Recchi. presentati in 
un seminario alla Camera 
di Commerc o genovese, con¬ 
fermano e documentana la 
spaccatura. A cominciare 
dalla grande differenza fra 
La quantità della merce mo¬ 
vimentata in un anno negli 
scali settentrionali (737 mi¬ 
lioni di tonnellate nei porti 
compresi fra Le Havre e 
Lubecca) rispetto a quelli 
meridionali (3!5 milioni dì 
tonnellate fra .Marsiglia c 
Fiume, passando attraverso 
i maggiori porti ilaltant), fi¬ 
no alla constatazione che 
mentre il sistema marittima 
portuale del nord si va raf¬ 
forzando. quello del sud ri¬ 
schia un sempre maggiore 


indebolimento. 

Un solo dato significativo: 
mentre negli scali del nord 
il traffico generale delle 
merci dal lSf73 al '79 è au¬ 
mentato di 173 milinnì di 
tonnellate, solo dai porti 
iialiani si registra una fuga 
di circa 3 milioni di tonnel¬ 
late di merci verso scali più 
competitivi del settentrione. 

« Proprio lo squilibrio esi¬ 
stente fra nord e sud — ha 
sottolineato il professor Lo¬ 
renzo Caselli, direttore del- 
r/LRES — evidenzia resi¬ 
stenza di una scala non solo 
quantitativa ma anche quali¬ 
tativa e politica-culturale fra 
i paesi europei. Venendo da 
nord a sud — ha aggiun 
to Caselli — nei porti di 
minuisce l’incidenza degli 
imbarchi e aumenta quella 
degli sbarchi, aumentano i 
traffici cincolati e si ridu¬ 
cono quelli discrezionali, sì 
passa, insomma, da scali 
sovranazionali e multifun¬ 
zionali a scali domestico- 
mediterranei. Mentre nel 
nord l'insieme dei porti ha 
un potere capace di inter¬ 
venire e guidare la dirisio- 
ne dei traffici, nel sud si 
passa a scali relativamente 
subalterni e dipendenti. 


L'Europa meridionale i 
l’anello debole ed è sottopo¬ 
sto al potere selettivo della 
domanda ». 

< E’ sostanzialmente la 
conseguenza — ha afferma¬ 
to 'il compagno Angelo Ca- 
rossìno. vice presidente del¬ 
la Commissione trasporti del 
Parlamento europeo — del¬ 
la polìtica comunitaria, che 
finora ha oggettivamente fa¬ 
vorito il sistema portuale del 
paesi forti del nord a scapi¬ 
to degli altri. Noi stiamo lot¬ 
tando per una politica vera¬ 
mente comunitaria dei tra¬ 
sporti, che abbia carattere 
di globalità, che includa I 
trasporti marittimi, portua¬ 
li ed aerei e conduca ad un 
riequilibrio complessivo an¬ 
che attraverso l’armonizza¬ 
zione delle legislazioni na¬ 
zionali ». Ed è staio Caros- 
sino stesso a far rilevare co¬ 
me esistano forti resistenze, 
a livello europeo, perchè ciò 
avvenga e come, a maggior 
ranione. sia necessario in¬ 
trodurre meccanismi corret¬ 
tivi in queste tendenze per 
invertire una politica che 
rischia di condurre a una 
crisi gravissima le aree me¬ 
ridionali europee. 

Ma se è vero che nono¬ 


stante un certo vantaggio geo¬ 
grafico, l’Italia e gli scali 
meridionali sono svantaggiati 
rispetto ol < blocco » del nord 
è anche vero che la crisi è 
aggravata dalla mancanza di 
un coordinamento reale fra 
i porti e le attività marittime 
di quest’area. 

Prendiamo l’Italia: vuoto 
dì iniziativa del governo, nes¬ 
suna linea di intervento con¬ 
creto e tanto meno program¬ 
mazione: anzi, nemmeno li¬ 
nee programmatone adegua¬ 
te. La situazione del nostro 
paese, se rapportata a quel¬ 
la di alcuni scali del nord, 
è addirittura catastrofica. In 
Francia, ad esempio, ci sono 
34 mila chilometri di ferro¬ 
vie. in Germania 29 mUa: in 
Italia arriviamo a 16 mila di 
cui 7 mila sono nelle aree più 
settentrionali. A Genova, per 
essere più espliciti, nell'am¬ 
bito portuale ci sono 150 chi¬ 
lometri di binari: sei volte 
tanto ne ha Rotterdam, qua¬ 
si 4 volte Amburgu. più di 
5 .Anversa, quasi 3 Brema. 
Se poi vogliamo considerare 
gli spazi disponibili per la 
movimentazione dei *contai- 
ners ». ci accorg'iamo che 
sommando *tutte» quelle dei 


maggiori scali italiani rag¬ 
giungiamo a mala pena gli 
ettari che sono disponibili nel 
solo porto di Anversa e non 
ci avviciniamo neppure a 
quelli di Amburgo. Idem per 
le strade, le vie di naviga¬ 
zione interne sfruttate, ecc. 

L’Istituto di ricerca ligure 
ha definito i rapporti fra il 
nord e il sud Europa come 
« la sfida portuale degli anni 
SO»: ma è una tenzone dal¬ 
l’esito scontato — si é detto 
nel seminario — se non vie¬ 
ne considerata seriamente, 
specie a livello italiano, la 
urgenza di un coordinamento 
e di una programmazione del¬ 
l’attività di tutti gli scali. I 
costi da noi sono alti: ma 
come possono non esserlo se, 
mentre in Germania. Fran¬ 
cia. Belgio, Olanda e altri 
paesi del nord i governi in¬ 
vestono ogni anno miliardi ia 
finanziamenti per grandi e 
piccole opere favorendo uno 
sviluppo delVautonom'ia eco- 
nom'ica degli scali, in Italia 
il governo non solo finanzia 
a singhiozzo ma incamera ad¬ 
dirittura l’imporlo delle tas¬ 
se che altrove rimangono pa¬ 
trimonio degli enti portuali? 

G. Sansalone 



Renault 5 GTL ^ record europeo 
di economia nei consumi. 



Domani al Senato i risparmi energetici 


ROMA — Domani andrà in 
aula a Palazzo Madama il 
provvedimento sul conteni¬ 
mento dei consumi energe¬ 
tici e Io sviluppo delle fonti 
rinnovabili di energia E’ un 
campo nel quale ritalia arri¬ 
va buoh'ulltma rispetto ad 
altri paesi europei: ma e, 
comunque, una legge rilevai! 
te perché Interviene sulla ri¬ 
duzione del con.suml energe 
tici nelle abitazioni civili e 
neU’induslria e suirutlUzzo 


delle fonti rinnovabili. 

« Soddisfazione » per l’ap¬ 
provazione'unanime In Com 
mussione di questo provvedi¬ 
mento è stata espressa dal 
senatori comunlsli della com¬ 
missione Industria al termi¬ 
ne di un Incontro con la pre¬ 
sidenza del gruppo PCI di 
Palazzo Madama. 

Ma questo non basta. In 
una nota. | senatori comuni¬ 
sti sottolineano, infatti, « l'ul¬ 
teriore ritardo del governo 


nell’elaborazione del piano 
ene’-getico nazionale », solle¬ 
citandone e l'urgente presen¬ 
tazione in Parlamento 
« Per quanto riguarda le 
centrali convenzionali a car¬ 
bone — prosegue la nota — 
( ritardi, determinati dal 
rimpallo di responsabilità tra 
l'esecutivo e l’Enel, debbono 
essere immediatamente supe¬ 
rati attraverso l’inisio im¬ 
mediato dell'iter del flic-pno 
di legge relativo ai provvedi¬ 


menti urgenti per la costru¬ 
zione e l’esercizio delle cen¬ 
trali termoelettriche conven¬ 
zionali Quanto alle centrali 
nucleari — conclude la no¬ 
ta — il gruppo dtl PCI affer¬ 
ma che tocca al governo 
prendere un'iniziativa per 
quanto riguarda i siti, men¬ 
tre ritiene indispensabile la 
elaborazione di una normati¬ 
va aggiornata per quanto ri¬ 
guarda i problemi della sicu¬ 
rezza ». 


La parola ai lavoratori 

Per l’unità occorre 
una vera democrazia 

Oggi pubblichiamo alcune lettere incentrate su un particolare aspetto: la democrazia. 
Un tema di grande attualità dopo il dibattito sollevato dal discorso di Berlinguer a Torino. 


Nel «patto federativo» una delle 
ragioni della crisi sindacale 


Il problema è quello di ricreare, sulla 
ba.se delle esperienze degli uliimi dieci 
anni, del loro enorme vaiore, ma anche 
dei loro limiti, le condizioni per far vivere 
una organizzazione democratica che rie.sca 
a congiungere il massimo di partecipazio¬ 
ne, diffusione del potere e il massimo di 
capacità di decisione, di direzione politica 
tempestiva. Ciò chiama in causa il proble¬ 
ma del superamento in avanti dello stallo 
dei rapporti unitari tra le confederazioni, 
del rapporto tra strutture esterne del sin¬ 
dacato e consigli di fabbrica. 

Il problema è superare una divaricazio¬ 
ne per la quale coesistono nel sindacato 
il massimo e il mìnimo di democrazia In 
una situazione in cui tutto cambia il sin¬ 
dacato sembra anchilosato. E nel momen¬ 
to in cui c’è ormai chi parla di crisi della 
prima Repubblica, il sindacato stenta a 
trovare gli accenti, i toni, la spinta ideale 
necessari, del livello almeno di quella che 
seppe trovare la CGIL agii inizi del 

C’è una acouisizione comune: non si può 
gettare a mare il patrimonio di unità che 


abbiamo costruito. I prezzi sarebbero trop¬ 
po alti per tutti. 

C’è una scelta possibile: i congressi con¬ 
federali potrebbero dare un segno credibile 
di una volontà vei’a di tutte le componenti 
di dare una risposta positiva alle difficol¬ 
tà: è quella di una presa d’atto che il 
-I patto federativo ». l’attuale stallo del 
rapporti unitari, rappresenta uno degli ele¬ 
menti di fendo della crisi del sindacato e 
della sua vita democratica. E’ la scelta di 
accettare — con tutte le garanzie possibili 
per le diver.se componenti — davvero la 
logica e le regole democratiche di un sin¬ 
dacato unitario. Nel congresso della CGIL 
quello del superamento in avanti dello stal¬ 
lo dei rapporti unitari deve ridi''entare un 
fondamentale terreno di battaglia politica 
— anche con scelte coraggiose e forzatu¬ 
re — offrendo alle forze unitarie della 
CISL e della UIL un terreno comune per 
la ripresa di uno dei momenti più signifi¬ 
cativi di battaglia politica degli anni ’60. 

GIUSEPPE D’ALOIA 
FIM-CISL nazionale 


Sì airunità sindacale 
no, invece, alle reticenze 


Emerge dalla società, lo impongono le 
cose: da una parte, la emancipazione 
sociale e culturale con la sua evoluzione 
politica e sindacale dei lavoratori m ge¬ 
nerale: dall’altra, una .situaziotie .sem¬ 
pre più pesante e grave, sia dal punto 
di vista economico e sociale che politico 
e morale. 

Questo ed altro richiamano con ur¬ 
genza e determinatezza il rilancio del¬ 
l’unità sindacale organica neU’interesse 
del Paese oltreché della classe lavoratri¬ 
ce. Naturalmente dobbiamo fare un salto 
di qualità, occorre anzitutto superare reti¬ 
cenze ed ipocrisie a tutti ì livelli di orga¬ 
nizzazione. Inoltre è importante aprire 
subito un largo dibattito, soprattutto tra 
1 lavoratori, per discutere e definire il 
ruolo del sindacato; quale 1 suoi mezzi, 
quale il suo fine con l’intento di arrivare 
a concretizzare un vero progetto del sin¬ 
dacato in Italia, indispensabile per la rea¬ 


lizzazione dell’unità organica. 

A mio avviso il sindacate non deve es¬ 
sere nè imprenditore e nè banchiere, ma 
proletario, nel senso che deve essere un 
sindacato di classe evitando e respingen¬ 
do qualsiasi condizionamento. Per cui de¬ 
ve essere un sindacato indipendente dal¬ 
lo Stato, dai partiti politici e logicamente 
dai padroni per due aspetti fondamentali. 
Primo: garantendo e difendendo sempre 
e comunque gli interessi dei lavoratori. 
Secondo: per una concreta ed efficace 
difesa e garanzia della democrazia e del¬ 
la libertà nel nostro Paese contribuendo 
realmente alla trasformazione della so¬ 
cietà, distinguendosi da quei sindacati 
autonomi e corporativi e da quanti diver¬ 
samente vorrebbero un sindacato integra¬ 
to nel sistema che è da cambiare. 

ROBERTO FARRI 
Delegato del consiglio di fabbrica 
della Piaggio di Pontedera • FLM 


Nella mia fabbrica sì elegge 
l'esecutivo senza neanche votarlo 


Vorrei dire anch’io qualcosa sulla de¬ 
mocrazia nel sindacato, sulla necessità di 
far partecipare I lavoratori alle scelte e 
quindi alle decisioni che il sindacato as¬ 
sume in questi tempi. Il sindacato dei 
consigli nato nel 1969 aveva degli obiet¬ 
tivi chiari e ben precisi, sostenuti appun¬ 
to dalla partecipazione dei lavoratori. 
Ora invece stiamo assistendo ad assem¬ 
blee nelle quali si portano decisioni già 
prese anticipatamente a livello di verti¬ 
ce, senza mai (o quasi) tenere conto del¬ 
la base. Chi tiene queste assemblee in¬ 
vece di vivacizzare U dibattito molto spes¬ 
so fa in modo di smorzarlo, specialmente 
se c’è una qualche critica verso i! vertice 
sindacale (può essere l’esecutivo di fab¬ 
brica) giusto o sbagliato che sia. e così, 
di questo passo, siamo arrivati allo scol¬ 
lamento da parie di gran parte degli ope¬ 
rai verso il sindacato. (}erto. ci sono 
molti altri fattori di questo scollamento. 


ma ritengo che questo sia uno dei più 
importanti e cioè appunto la democrazia 
sindacale. 

Un metodo che non accetterò mai è l’ele¬ 
zione degli esecutivi di fabbrica così co¬ 
me vnene adesso, almeno nella mia azien¬ 
da, cioè senza una vera e propria ele¬ 
zione. Lo statuto del sindacato dei con¬ 
sigli prevede che sia il Consiglio di fab¬ 
brica ad eleggere l’esecutivo. Invece da 
oltre sette anni in questa fabbrica questo 
non è mai successo: chi determina i nomi 
dei facenti parte l’esecutivo sono le segre¬ 
terie. questo vuol dire svuotare il ruolo 
del consiglio, eletto dagli operai. 

Mi è stato detto — dopo varie mie cri¬ 
tiche — che questa è l’unità raggiunta 
nelle segreterie, io la chiamo unità di 
vertice che passa sulla pelle dei la\-ora- 
tori. 

G. BATTISTA BENEDETTI 
operaio alla Fiat OM di Brescia 


Troppo spesso la base spìnge 
e il sindacato è prudente 


Come tenta oggi il sindacato di uscire 
vincente dalle difficoltà gravi in cui Io 
pone la crisi economica e la strategia di 
attacco del padronato? Invece di allar¬ 
gare l’azione di confronto nelle fabbriche 
per chiarire quale sindacato vogliono i 
lavoratori, si contrappone nelle sue di¬ 
verse organizzazioni rimandando i tempi 
di una risposta. Si arrocca così in difesa 
e finisce col perdere di credibilità. 

Alle domande e "Ha spìnta alla lotta 
che vengono dalle fabbriche si risponde 
che ci v’uole prudenza, che il morimeno) 
unitario è arretrato e che bisogna fare 
attenzione ai rischi di una scissione. In¬ 
tanto monta la sfiducia e i delegati si 
trovano sempre più pressati tra una base 
che spinge e le strutture di lega e di 
segreteria che frenano. 

Queste sono critiche molto presenti nella 
mia fabbrica ma anche in tutto 0 mo¬ 
vimento genovese. Diventa perciò vitale 
per il sindacato rispondere con il con¬ 


fronto immediato e do\Tanno essere i la¬ 
voratori — tutti i lavoratori e non solo 
quelli iscritti al sindacato — ad indi¬ 
care la strada da percorrere. 

I lavoratori sono uniti c vogliono che 
la democrazìa nel sindacato si dimostri 
nei fatti e nell'azione politica e non ri- 
r.ianga una parola vuota. Vogliono par¬ 
tecipare alle scelte attraverso il confrcKi- 
to, di.scutendo le varie realtà produttive 
e categoriali, decidendo non solo chi li 
deve raw>re3eniare in qualità di delegati, 
ma dando la loro indicazione nelle scelte 
dei dirigenti sindacali a più elevato livel¬ 
lo. Questa è la strada giusta, l'unica per 
chi non ha interessi da tutelare se non 
quelli dei lavoratori. 

Con questo mio contributo intendo ri¬ 
spondere anche a tanti compagni che si 
preoccupano molto giustamente dei rischi 
di una scissione. 

FRANCO M.AGGI 
Delegato Italsider - Genova 


Discutiamo senza settarismi 
l'unità è un bene prezioso 


La crisi sindacale è innegabile. E’ pur¬ 
troppo in atto con le possibili ripercussio¬ 
ni laceranti. Ma. attenzione, vi è wia 
grossa manovra in alio tendente ad ali¬ 
mentare qualunquismo, corporatirismo, 
settarismo. e.stremismo. E tutto per im¬ 
pedire un ragionamento pacato e obiet¬ 
tivo al fine di arrivare (se potessero) alla 
rissa, a scagliare gruppi di lavoratori non 
contro il padronato (che starebbe alla fi¬ 
nestra a godersi lo spettacolo e a tirare 
i fili della discordia) ma contro il sinda¬ 
cato al fine di spaccarlo e lasciare il mo¬ 
vimento operaio con la testa rotta e il 
corpo pieno dj ferite. E’ un gioco piutto¬ 
sto scoperto che queste « centrali » della 
divisione stanno portando avanti, gioco in¬ 
sidioso perché l'attacco viene portato su 
molti fronti e fa parte dell’offensiva gene¬ 


rale che i nemici della democrazia hanno 
forse deciso di portare alle isiituzicni ddla 
Repubblica. La posta in gioco dunque è 
molto alta per i lavoratori. Sviluppiamo 
tt dibattitOv approfondiamo ogni tema, 
confrontiamo le varie tesi. Facciamolo pe¬ 
rò senza esasperazioni e contrapposizioni 
laceranti. 

Prendiamo ogni proposta con la mas.si- 
ma apertura e nel rispetto degli altri. 
.Atteniamoci ai fatti e non lasciamoci coin¬ 
volgere in fumasi appelli fuor\ianti. Ba¬ 
siamoci sulle cose, noi cla.sse operaia, che 
siamo abituati al concreto io ogni realtà. 
Noi comunisti poi abbiamo il compito di 
portare il ma.ssimo contributo di costru¬ 
zione unitaria in questa fa.se delicata e 
importante. 

REMO MUSSO 
operaio Ansaldo . Genova 
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Nella chimica 14.000 ^esuberanti» 
Soldi pubblici alla Montedison 

De Michelis ha presentato 11 piano chimico - Previsto anche il consolidamento del debiti di Foro 
Bonaparte e la ricapitalizzazione dell’ENI - Tremila miliardi in 5 anni - E’ ripresa la trattativa 


Berlinguer fra gli operai 
e i delegati di Castellanza 


ROMA — Sul tavolo tk'lle trattative per 1:^ 
\ertenza Montedison, al ministero del Lavoro, 
è arrivato ieri sera il cosiddetto c piano chi¬ 
mico >, Quali i suoi contenuti? Si prevede 
una sorta di divisione di ruoli tra polo pub¬ 
blico (ENI) e privato (Montedison): si re- 
fiistra la stima, formulata dalle due società, 
di 14.000 occupati in più in tutto il settore; 
si indica la stessa * ricetta » messa a punto 
per la siderurgia (consolidamento dei debiti 
Montedison, ricapitalizzazione deU'ENl, fi¬ 
nanziamenti agevolati ad entrambi i grandi 
gruppi, sostegno pubblico alla ricerca e alle 
innovazioni tecnologiche). 

E’ stato il ministro delle partecipazioni sta¬ 
tali De Michelis a illustrare alle delegazioni 
del sindacato e della Montetlison il documen¬ 
to, con ravvertenza che è solo una base di 
]a\-oro. Del resto, tutto il suo iter è stato 
segnato da pesanti contrasti anche all’in- 
temo deiresecutivo che hanno imposto cor¬ 
rezioni deirultima ora. 

L’attesa maggiore era per le scelte di 
riecpirlibrio della struttura Dnanziaria. Il de¬ 
ficit è pesante, e il documento precisa che 
dipende da eiTori di ordine manageriale e 
di politica industriale che hanno carica¬ 
to le imprese di oneri gravosi. Fat¬ 
ta questa ammissione, si indicano i mez¬ 
zi per ottenere il neouilibrio. InnanzituL 
lo. massicce agevolazioni agli investimenti, 
attraverso o il rifmanziamento della legge sul¬ 
la nconv'ersione industriale o un nuov’o pro\’- 
ye<limento specifico. Lo stanziamento previsto 
è di 3 mila miliardi in cinque anni, metà 
dei quali ^ per la sostituzione di vecchi im¬ 
pianti e l’altra rnetcà per migliorare resisten¬ 
te. Seicento mibardi sarebbero, poi. stanziati 
la ricerca e le innovazioni di processi. 
Tutto questo in aggiunta al consolidamento 
dei debiti della Montedison e la ricapitaliz 
zazione dell’ENI: ma pCT queste operazioni il 
ministro non è stato in grado di indicare cifre. 


Gli obiettivi da perseguire appaiono ancora 
generici. De MiclieUs ha parlato di risana¬ 
mento e di potenziamento produttivo; di rie¬ 
quilibrio della bilancia commerciale i>er la 
chimica: di recupero dei livelli di occupazio¬ 
ne compromessi dalla crisi e di ulteriore svi¬ 
luppo entro cinque anni. ENI e Montedison 
hanno indicato in 14 mila unità gli « esuberi » 
In tutta la chimica (fibre compreso). Il go 
verno ha r-erbalizzato, salvo verifica — co¬ 
me ha sostenuto De Michelis. Solo per la 
fine del quinquennio si prevede il revni- 
pero pieno, con l’aggiimta di altri 6 mila 
posti di lavoro tra i dùmici e 3-4 mila nella 
ricerca. Fatto è che la Montedison ha già 
messo mano a più di 8 mila licenziamenti. 
Il dociunento oppone il t nmedio > della 
cassa integraziwe e della mobilità. De Mi- 
diehs, comunque, ha sostenuto die « l'oc¬ 
cupazione non può essere un vnncolo al ri¬ 
sanamento >. Una discriminante ambigua, 
die il sindacato — lo ha detto Vigevani, 
segretario generale della FULC — conside¬ 
ra « inaccettabile >. 

Per il resto si punta alla razionahzzanone 
media e allo sviluppo della chimica fine e 
media allo sviluppo della chimica fine e de¬ 
rivata. Qui entra in gioco il rapporto tra i 
due poh. pubblico e privato. Il documento 
ipotizza una serie di scambi tra i due gran¬ 
di griippi. Significa, forse, che la Montedi¬ 
son si prende quel po<^ che di sano ancora 
c’è e PENI, invece, i carrozzoni? De Mi¬ 
chelis a questa domanda non ha risposto. 

A tarda sera è poi ripresa la trattativa 
Montedison. « Una stretta decisiva ci ha 
detto Coldagelli. segreta ^o nazionale della 
— è possibile; la àiontedison. ora, non 
può più addurre pretesti per evitare le ne 
cessarle verifiche di merito sia sugli assetti 
produttivi che sull’occupazione *. 

p. C. 


Il dollaro scende a 1040 lire 
«raffreddato» da notìzie USA 


In recupero il marco tedesco 


ROMA —- Il dollaro è sceso 
da 1062 a IWO lire alla vigilia 
della presentazione del bilan¬ 
cio statale negli Stati Uniti e 
già piovono le illazioni. E’ in 
recupero il marco tedesco, si 
dice, e la Bundesbank (banca 
centrale tedesca) darà il toc¬ 
co stabilizzatore nella riunio¬ 
ne del consiglio prevista do¬ 
mani, giovedì, subito dopo che 
avTà parlato il presidente de¬ 
gli Stati Uniti. Verrebbe au¬ 
mentato al 9.5il tasso d’in¬ 
teresse di base. 

La guerra dei tassi d’inte¬ 
resse, mossa dai banchieri 
americani, non cesserà per 
questo. Gli alti interessi per¬ 
cepiti dalle banche consento¬ 
no ai detentori di capitale fi¬ 
nanziario di € sopportare » 
rinflazione, per cui gli alti 
tassi sono un viatico alla 
t conv ivenza > con l’inflazio¬ 
ne. D’altra parte resta vivis¬ 
sima la concorrenza nelTac- 
quistzione di capitali e la de¬ 
terminazione di ostacolare la 
< svendita delTAmerica Nel 
1930 gli europei hanno ac 
quistato impianti per 6.5 mi¬ 
liardi di dollari negli Stati 
Uniti (4.9 miliardi nel 1979). 
Le case automobilistiche Re¬ 


nault, Volkswagen e Nissan 
hanno acquisito posizioni sta¬ 
bili nel mercato statunitense. 

Voci di missioni pacificatri¬ 
ci inviate dai governi euro¬ 
pei negli Stati Uniti non sem¬ 
brano confermate. 

Il dollaro registra invece un 
mutamento di clima all’inter¬ 
no degli Stati Uniti. I sinda¬ 
cati stanno spostandosi sem¬ 
pre più su posizioni attive 
contro la politica del governo 
Reagan. Uno dei motivi: il ri¬ 
fiuto della scala mobile sui 
salari alle nuove categorie 
che la chiedono col rinnovo 
dei contratti, fra cui i mina¬ 
tori. Mentre gli alti tassi d'in¬ 
teresse < indicizzano * i red¬ 
diti di capitale si nega ai la¬ 
voratori un minimo di difesa 
daH'inflazione. Quest'anno il 
Tesoro (quindi il contribuen¬ 
te statunitense) pagherà 95 
miliardi di dollari di interessi 
(oltre 95 mila miliardi di li¬ 
re) sul debito pubblico con 
un aumento di 30 miliardi di 
dollari in un anno. Roba da 
far concorrwiza al Tesoro ita¬ 
liano die pagherà quest’anno 
25 mila mUiardi di interessi. 

H « New York Times » ha 


guerra dei tassi 

confermato, ieri, che il go¬ 
verno Reagan non manterrà 
l’impegno di ridurre le impo¬ 
ste dirette del 30% preso du¬ 
rante la campagna elettorale. 
Le imposte sui dividenti e gli 
interessi saranno ridotte del 
20% (negli Stati Uniti gli in¬ 
teressi sono equiparati, a cer¬ 
te condizioni, ai dividenti). 
Inoltre saranno fatti, sembra, 
dei ritocchi alla scala delle 
aliquote fiscali. L’insuccesso 
nel tagliare la spesa pubbli¬ 
ca — già molto limitata in 
campo sociale: già sbilancia¬ 
ta a favore delle imprese ca¬ 
pitalistiche: in aumento per 
la parte militare — spinge ora 
il Presidente eletto sull’onda 
del malcontento dei contri¬ 
buenti ad approfittare persi¬ 
no del fiscal drag (prelievo 
che aumenta automaticamen¬ 
te con rinflazione) aggravan¬ 
do in certi casi il preliev'o so¬ 
pra basi di reddito che si de¬ 
teriorano. 

Entro domani il bilancio 
statale sarà quantificato. Re¬ 
steranno le promesse: la scon¬ 
fitta deirinfiaziene è rinviata 
al 1984. anno nel quale si fa¬ 
rà negli Stati Uniti una nuo¬ 
va campagna elettorale. 


Piloti: si tratta al ministero 
Domani difficoltà nei voli 

Scioperi nei porti — Lunedì alle 21 si fermano i treni 


ROàLA — (Toncluso lo sciope 
ro degh adaetti ai rifornì 
menti di carburante e precet¬ 
tati I controllori di volo au 
lonomi il traffico aereo, ieri. 
SI è s\oUo regolarmente. Ma 
proprio la precettazione dei 
coitrolìori (una deci«:ior.e 
i grave > — afferma la Filt- 
Cg.I — ma imputabile solo ; 
s ai promotori c. li.io sciojje j 
ro mutile e eversivo >) ha 
provocalo un « serrate ie fi- • 
ìe > dei 'incìacati autonomi 
operanti nel trasporto aereo. 

Faapac nella anale sono 
raccolti, ha indetto uno scio- 
nero articolato di quattro ore 
di piloti, controllori, a'^sisten 
*i e tecnici di volo personale 
d: terra per il 24 febbraio 
Pmp’-'o ra-t’co’T7-one e il ! 
preavviso for'e breve (sarà 


quello « ritenuto opportuno >, 
dicono gli autonomi) potreb¬ 
bero determinare una giorna¬ 
ta di particolare difficoltà 
per il trasporto aereo. Diffi¬ 
coltà nei vou Ati e Alitalia 
sono previste aiKhe per do¬ 
mani per lo sciopero di 24 
ore dei piloti Cgil. Cisl e Uil 
a sostegno della vertenza 
contrattuale Oggi al miraste 
ro del Lavoro è in program¬ 
ma intanto un incontro, con 
la mediazione di Foschi, fra 
sindacati e Inter^ind per 
cercare di sbloccare la ver¬ 
tenza per il nuovo contratto 
dei piloti. 

.Acque ancora agitate anche 
negli altn comp>arti del tra- 
sDorto. E' confermato lo 
se op^ro di 24 ore (;niz-erà 
alle 21 di lunedì) dei ferro¬ 


Renault 5 GTL ^ 5 litri per 100 km. 


vieri Cgil, Cisl e Uil. Chiedo¬ 
no al governo di dare final¬ 
mente il via all’approv azione, 
a oltre otto mesi dagli ac¬ 
cordi. della parte normativa 
del contratto ponte luglio ’79 
dicembre '80. della nuova or¬ 
ganizzazione del lavino, del 
contratto degli incaricati e di 
tutte le altre questioni ri¬ 
maste bloccate. Il 5 marzo, 
invece, sciopereranno i mac¬ 
chinisti amonomi. aderenti 
alla Fisafs Cisal. 

■Agiuzioni anche nel settore 
marittimo a causa del nega¬ 
tivo andamento delle tratta¬ 
tive contrai aali. I portuali 
hanno etiev...oio ieri i primi 
scioperi regionali, dopo quel¬ 
lo nazionale della settimana 
scorsa. L’azione ha interessa¬ 
to gli scali marittimi della 
Ligiina, della Toscana, del 
Lazio e della Sardegna. Oggi 
'•arà la volta dei porti della 
Campania, della Calabria dei 
la Sicilia e della Puglia che 
saranno bloccati ptr -4 
Domani, infine, quelli degli 
.Abruzzi, delle .Marcne. ad 
TEmilia, del Veneto e del 
Friuli Venezia Giulia. 

Un nuovo « pacchetto > di 
pesanti azioni di lotta si pro¬ 
fila anche per i marittimi. 
Ieri, infatti, le trattative dei 
sindacati con gli .armatori 
ptibblici e privati pet il con¬ 
tratto della categoria si sono 
nuovamente rotte. 


Alia Camera interrogazione 
del PCI: che fa il governo? 


ROMA •— Un Invito al go 
verno ad una sua più decisa 
assunzione di responsabilità 
nella drammatica vicenda del 
licenziamenti alla Montedi¬ 
son. nella .sua qualità di azio¬ 
nista pubblico (tramite le 
Partecipazioni Statali) del 
gruppo chimico, è venuto dal 
comunisti, ieri alla Camera, 
dove si sono discusse Interro¬ 
gazioni e Interpellanze 
I rappresentanti del gover 
no si sono tenuti sulle gene 
rall, coprendosi dietro la coln 
cldenza del dibattito a Mon 
tecltorlo con la ripresa delle 
trattative al ministero del 
Lavoro Una discrezione solo 
In parte giustificata, e che 
quindi ha lasciato profonda¬ 
mente insoddisfatto 11 rap 
presentante comunista, com¬ 


pagno Andrea Margherl. 

Abbiamo letto sul giornali 
— ha detto polemicamente 
Margherl ai sottosegretari — 
che il ministro del Lavoro è 
contro 1 licenziamenti Noi 
In verità avevamo chiesto di 
ronoscere (e di capire) in 
qual modo il gov’erno Intenda 
usare gli efficaci strumenti 
di cui dispone (la presenza 
azionaria pubblica nel com¬ 
plesso. 1 contributi per la ri¬ 
conversione. il problema del¬ 
la ricapitalizzazione, la cassa 
Integrazione) per bloccare un 
pericoloso processo di ridi¬ 
mensionamento della Monte- 
dlson, di cui 1 12 mila licen¬ 
ziamenti richiesti sono solo 
un sintomo, ed ottenere in¬ 
vece impegni di rilancio e 
di sviluppo 



Assicurazioni: VANIA rifiuta 
di proseguire i salvataggi 


ROMA — Le compagnie di 
assicurazione da chiudere per¬ 
ché non più in grado di ga¬ 
rantire gli assicurati sareb¬ 
bero 14 e non 4 5 come risul¬ 
tava. nel giorni scorsi, dalle 
dichiarazioni del prof. Enri¬ 
co Filippi che presiede un 
comitato ministeriale di 
esperti sulla RCA auto Per 
questo 11 presidente dell’ANIA 
Romagnoli, ha fatto un pas¬ 
so presso il ministro deH'In- 
dustria per chiedere che al 
salvataggio provveda il go¬ 


verno In quanto le compa¬ 
gnie — consorziate nella So- 
figea — ritengono 11 co^to 
deirtptervento troppo alto. 
Per dar forza alla propria 
richiesta TANIA rifiuta di 
dar seguito al salvataggio di 
una piccola compagnia, la 
SILE, che è già stato decLso. 
Minacciando 11 lavoro dei di¬ 
pendenti della SILE TANIA 
intende spingerli a sostenere 
la sua tesi di nuovi Interv'en- 
tl ministeriali di salvatag¬ 
gio. 1 - 


Dal nostro inviato 

VARESE -— Non è forse 
soltanto uìi caso che Fiat 
e Montedison, ìe due più 
grandi aziende itaUane, ab¬ 
biano scelto quasi cim jH 
stessi temvi lo stesso mez¬ 
zo per risolvere la loro cri¬ 
si, quello dei licenziamenti. 
E non a caso il compagno 
Enrico Berlinguer, incon¬ 
trandosi a Varese con il 
consiglio di fabbrica della 
Montedison di Cas ellanza 
(che lo aveva inyjhi^o a 
partecipare a un incont'-o 
per discutere, per approfon¬ 
dire le tragioni s del pe¬ 
sante ingiustificato attacco 
del gruppo dirigente di Fo¬ 
ro Bonaparte alla occupa¬ 
zione operaia) ha afferma, 
to con vigore: c Con^ùlc- 
riamo la vostra lotta im¬ 
portante nel quadro gene- 
rate di una lotta di classe 
acuta, nell’opera di risana¬ 


mento e di rilancio delVap- 
parato produttivo degrada¬ 
to da parte di dirigenti in¬ 
capaci e di un governo 
inefficiente». 

«Vi avrei incontrato con 
piacere all’interno della vo- 
stra fabbrica, come mi ave¬ 
vate chiesto — ha detto, 
rispondendo ad un delega¬ 
to, Berlinguer —. Ma ho 
voluto evitare speculazioni 
che certo non avrebbero 
arrecato danni al PCI (è 
un fatto naturale che il 
nostro partito sia a fianco 
dei lavoratori in lotta) ma 
allo sviluppo della vostra 
battaglia, che deve avere 
un carattere unitario nella 
fabbrica, tra le forze sin¬ 
dacali e politiche, negli 
strati più vasti della popo¬ 
lazione di Varese », 

« In questa situazione di 
crisi delle grandi imprese 
— ha continuato il segre¬ 


tario del PCI — i comuni¬ 
sti non si limitano alla .so 
lidarietà più attiva net 
confronti dei lavoratori del 
la Montedison, ma confer 
mano il loro impegno assi 
duo per sviluppare la prò 
duttività, per risanare e ri 
lanciare le aziende disse 
state datJe manovre di di 
rigenti industriali e di go 
verni incapaci, per difen 
dere l’occupazione e i di 
ritti conquistati dalle lot¬ 
te operaie ». 

* I nostri compagni che 
interverranno alla Camera 
saranno certamente aiuta¬ 
ti dalle informazioni che 
mi avete dato e che riferi¬ 
rò — ha concltiso Berlin¬ 
guer Quanto alla in¬ 
chiesta parlamentare che 
poi proponete essa richie¬ 
de tempi troppo lunghi. 
Sarebbe più produttiva una 
commissione di indagine 


che consentirebbe ugual¬ 
mente di accertare, in tem¬ 
pi rapidi, i fatti, gli ìntri- 
gki che stanno dietro all' 
attacco lanciato all’occupa¬ 
zione operaia. Vi assicuro 
che contribuiremo con i 
nostri mezzi alla vostra 
opera di controinformazio¬ 
ne. Il 21 febbraio discute¬ 
remo a Milano i problemi 
di tutto il gruppo Monte- 
dison, le cui iniziative pro¬ 
vocano danni soprattutto 
nel Mezzogiorno, a Brindi¬ 
si. a Priolo, contribuendo 
ad aggravare le condizioni 
di lavoro e di vita di po¬ 
polazioni colpite da vec¬ 
chie imprevidenze e che il 
terribile disastro del terre¬ 
moto ha violentemente fe¬ 
rito (sebbene su questi 
problemi si tenti di sten¬ 
dere il velo dell’oblio) ». 

Antonio Mereii 
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" 1980 : TKNOUCK-PflOnU’BATTACUE 

Sul mare si è decisa la potenza, la prosperità, il destino 
di interi popoli. Sul mare si sono confrontale flotte che 
hanno rappresentato I vertici tecnologici e industriali 
delle più grandi nazioni. Sul mare si sono espresse nel 
modo più compiuto il coraggio e l’intelligenza dell’uomo. 

Da Trafalgar alle portaerei nucleari questa è una cronaca 
appassionante di navi e di battaglie, di avventure 
e di progresso scientifico. "Storia della Marina’’ in 6 volumi v 
di storia, in 4 volu.mi di profili tecnici e un volume di dizionario 
di termini navali, rappresenta oggi il maggiore sforzo 
editoriale per conoscere nella giusta prospettiva questi due 
grandi secoli di storia sul mari. 

oca M BUGOLA DUE FASaCOU M STORIA 
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Tin Europa nelle vendite. 

La Renault 5, con la sua brillante venduta in Europa, e questo primato raf- 
personalità, detiene il primato delle ven- forza la posizione stessa della Marca: 
dite tra gli automobilisti europei, ogni 100 auto vendute in Europa, 14,2 

Oggi Renault 5 è Vaiitomobile più sono Renault, 

rin Europa nelleconomia di benzina. 

La Renault 5 GTL è progettata e co- Non per nulla Renault è alta tecnoio- 

stivita per consumare di meno. Il suo ■ già e bassi consumi, e la Renault 5 GTL 
motore (1100 cc) dalle caratteristiche lo dimostra con il suo record europeo 
tutte speciali, sa sfnittare fino alVultima d'economia di benzina: 20 km con un 
goccia di benzina. litro. 
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ral Rallye di Montecarlo. 




La ""grande**Renault 5 Turbo, debut¬ 
tante, si aggiudica con una gara memo¬ 
rabile la prestigiosa vittoria del Rallye 


di Montecarlo 1981 dando una nuova, 
concreta prova delTalta tecnologia 
Renault 

RENAULT 

Lt Renault sono lubrificate con prodotti mst 
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Lm Renault 5 Turbo, pilotata da Ragnotti e Andrié, si classifica prima assoluta al Rallye di Montecarlo, 




































































Mercoledì 18 febbraio 1981 


SPETTACOLI 


l’Unita PAG. 9 


La Rete 2 ripropone il «caso» che appassionò ^Italia del 1945 

Trentacmque anni dopo: 



*aziosi era colpevole? 



tio chiamarono « 11 delitto 
di Fiuggi », titoli enonni sui 
siornali. il paese diviso in 
due schiere, innocentisti e 
colpcvolisti, un processo se. 
guito con attenzione mor- 
btisa quasi un piccolo diver¬ 
sivo ai guai molto più gros 
si che la guerra aveva la¬ 
sciato. Il « caso Graziosi » 
fu la prima, clamorosa e 
ingarbugliata vicenda giu- 
d.ziaria del nostro dopo¬ 
guerra. 

Era il 1945. In una pic¬ 
cola pensione di Fiuggi una 
donna. Maria Cappa, muo¬ 
re con un colpo di pistola 
alla tempia nel letto dov'e 
dormono, accanto ad essa, 
il manto, il p anista Arnal¬ 
do Graziosi, e la figlioletta 
Andreina. « E’ successa una 
disgrazia. Mia moglie si è 
.sparata... », dirà poco dopo 
il fatto il maestro Graziosi 
al proprietario della pen¬ 
sane. affacc.andosi dal bal¬ 
cone della camera. E’ l’ini¬ 
zio del « caso », il primo at. 
to di una storia che si tra¬ 
scinerà avanti per altri due 
anni, fino al processo, cele 
bruto damanti alla Corte d’ 
a-ss se di Prosinone. I giudi¬ 
ci non accettano la tesi del 
.su cidio e condannano Ar¬ 
naldo Grazio.sl a ventiquat¬ 
tro anni di carcere per o- 
micidio premeditato. Gra- 
z.osi scontò complessivamen¬ 
te quattordici anni; nel 
1959 gli venne accordata la 
grazia dal presidente Gron¬ 
chi. 

Quella lontana vicenda 
toma ora a galla con uno 
sceneggiato. Il caso Grazio¬ 
si. realizzato per la Rete 2 
d.a Mich^'lf' Ma.=^a (regista 
molto particolare, essendo, 
tra l’altro, ordinario di Pro 
cedura penale), la cui pri¬ 
ma parte va in onda que- 
st.i sera. Ne .sono protago¬ 
nisti Jean Pierre Cassel e 
Roteila Paladini! ma vi tro- 



Un processo senza prove condannò 
il pianista per Toniicidio 
della moglie - I pregiudizi 
della società di allora 
Un biglietto di suicidio o un 
messaggio di una setta segreta? 


Jean Pierre Cassel, che nello sceneggiato è Arnaldo 
Graziosi, nell'aula del tribunale. Accanto al titolo: Ro¬ 
berta Paladini 


viamo anche avvocati In car¬ 
ne ed ossa, come Diego Gal¬ 
lo e Vincenzo Maria Sini¬ 
scalchi, nelle parti di difen¬ 
sori di Graziosi). 

Questo film per la TV' non 
aggiunge niente di nuovo al 
mistero della pensione « Vil¬ 
la Igea ». E non potrebbe 
farlo, visto che il « caso 
Graziosi », rimane ancora 
un rebus. Piuttosto, lo sce¬ 
neggiato vuole descrivere 
una storia di sopraffazione, 
quella subita da Graziosi, 
condannato senza che una 
.sola prova venisse accerta¬ 
ta a suo carico. 

n processo di Prosinone 
si ba.sò infatti soltanto su 
degli indizi, peraltro abba¬ 
stanza labili. Uno dei prin¬ 
cipali testi deH’accusa (quel¬ 
lo che contribuì ad ingar¬ 
bugliare magg'ormente le 
acque, spostando molte cose 
nella stanza a cominciare 
dalla pistola, fu 11 preprie* 


tarlo della pensione, Fran¬ 
cesco Piletici, preoccupato 
della cattiva pubblicità che 
il « caso » procurava al .suo 
albergo. Costui sostenne che 
11 Graziosi si affacciò dal 
balcone, vestito peraltro di 
tutto punto, per dirgli: «E’ 
successo un guaio per me e 
per te... mia moglie si è 
sparata ». Pra.se che stava 
a dimostrare il cinismo del 
presunto assassino. 

Ma la carta che più sem¬ 
brò g.ovare al castello di ac¬ 
cuse fu quella di una rela¬ 
zione del maestro Graziosi 
con una ragazza ohe aveva 
conosciuto al conservatorio 
di Santa Ceciba. Anna Ma¬ 
ria Quadrini. Ad essa Arnal¬ 
do Gra/.ie.si telefonò poche 
ore dopo la morte del’a mo¬ 
glie. Qualcuno lo udì pro¬ 
nunciare questa frase: « S’è 
ammazzata, fa dire delle 
mfs=e ». 

Con il corpo della moglie 


ancora caldo nel letto, come 
si fa ad avere il primo pen- 
.siero por l’amante, fu il 
.semplicistico moraFistico giu¬ 
dizio degli accusatori. 

Alla Quadrini venne poi se¬ 
questrato un diario « amo¬ 
roso » dei suol rapporti col 
musicista. Ma la ragazza 
disse sempre che aveva co¬ 
minciato a scrivere il dia¬ 
no soltanto dopo la morte 
di Maria Canna. Su questa 
•Stona d’amore si sbizzarrì 
la fantasia del cronisti del¬ 
l'epoca e la morbosa cuno- 
.s’tà deFa gente. Venne chie¬ 
sta anche una perizia per 
.accertare la verginità della 
ragazza. 

Di prove quindi, nessuna. 
Anzi gli unici dati certi, 
non erano sfavorevoli all’im- 
putato, A cominciare da 
quella lettera che Maria 
Cappa avrebbe scritto prima 
di amntazzarsi. In poche ri- 
glie spiegava le ragioni del 
suo gesto: « ...sto pagando a 
caro prezzo la sola legge¬ 
rezza della mia vita. Per 
mia figlia, per tutti quelli 
chp mi amano io debbo an¬ 
darmene... ». Non ci furo¬ 
no dubbi. La lettera, osser¬ 
varono i periti, fu scritta 
dal’a moglie di Graziosi. 

Ma quale era la a legge¬ 
rezza » di cui la donna par¬ 
lava? Il marito disse che si 
trattava di una breve rela¬ 
zione che sua moglie a%’eva 
avuto orima del loro ma¬ 


trimonio. Una relazione che 
aveva lasciato 11 segno, poi¬ 
ché da essa Maria Cappa 
avrebbe contratto una ma¬ 
lattia venerea, trasmessa 
poi al marito. Una volta 
accertata l’autenticità della 
lettera, ogni acclusa sareb¬ 
be dovuta cadere. Eld inve¬ 
ce ecco il colpo di scena fi. 
naie, l’ipotes’ romanze.scai 
la madre della morta rive¬ 
la al giudice istruttore che 
la figlia le aveva confidato 
che Graziosi apnarteneva 
ad una setta segreta. Il pia¬ 
nista aveva pregato la mo¬ 
glie di scrivere delle lettere 
(tra cui quel'a ritrovata nel- 
l’a’b^rgo di Fiuggi) che era¬ 
no degli oscuri me.s.saggi ci¬ 
frati. 

Una storia Intessuta di 
p-egiudlzl (11 fatto .stesso 
che Graziosi avesse perdo¬ 
nato alla moglie la «scan- 
patella» prematrimoniale 
non deooneva certo a favo¬ 
re di un ma.schio latino), di 
Indizi da letteratura gialla 
e d' '^o'ì'ais! (il ma-^sfro. nei 
orimi giorni venn^* interro- 
tra Taltro. da un. uf¬ 
ficiale de! carabin'eri sn- 
Hai .««rvfzra n''rrhé so. 
.snettato di celiatv'razionl- 
smo con i na'^lfa'^c’stl: 11 
per.«ona°'g’o è interpretato 
da F’sx'io Bucci). Ma Arnal¬ 
do Graz/osl l'enne condan- 
no*o ’o stesso. 

Gianni Cerasuolo 


Sull'atteggiamento di John 
Ford nei confronti degli india 
ni. ci sono due opinioni in 
contrasto. Chi suppone che, 
almeno da un certo momento 
in poi (Il massacro di Fort 
Apache. 1948), il suo cinema 
h abbia quasi sempre rispet 
tati, anche se le storie erano 
irrimediabilmente nutrite del 
punto di vista « bianco ». E 
chi sostiene che. non solo in 
Ombre rosse (1939) ma anche 
in seguito, gli indiani siano 
stati visti in prevalenza come 
materiale plastico e folclori- 
st'co: magari hanno dei capi 
pieni di pathos, ina rimango¬ 
no dei .'^elraggi destinati a 
soccombere ai cavalieri della | 
civiltà. ' 

Le die opinioni tendono ad 1 
avvicinarsi su un solo film, il | 
penultimo di un Ford ormai j 
.settantenne: Il grande sentie- j 
ro (1964), in onda stasera alle ! 
20.40 sulla Rete 3. nel ciclo j 
€ Un film da rivedere » E' il \ 
suo congedo dai western e ne j 
esprime, per cos'i dire, il n j 
morso storico; è la sola occa- j 
sior.e. indub’) arnente un po’ 


I b 



Un'inquadratura del film di John Ford 


naca per i capelli la recarci- [ 
trante irlandese Maureen O' j 
Hara: non diversamente, c'è 
da credere. Don Rodrigo j 
avrebbe •* insegnato la mo i 


battendo, sempre ostacolati 
da civili e da militari, una 
sfibrante, disperata, intermi¬ 
nabile odissea di oltre due 
mila chilometri, con vecchi. 


Lucia. Ma laureiamo perdere 
e veniamo pmtto.sto a II gra.n- 
de sentiero ovvero, secondo il 
tardila anche nei riguardi di J titolo originale, Cheyenne au 
Hnlìyirood, in cui il veerhio j 
mae tro si schiena iveromen ; 
fe dalla parte loro Per la ori j 
ma volta e per l'ultima, le j 
ombre rosse non sono Più j 


destia» alle cnntadinotle come j donne, bambini. Armati so 

praiiutto della loro dignità. 


tumn. -Von capitava quasi 
mai. allora, che un bel titolo 
fosse rispettalo. Aae.ìSO risol 
tono il problema lanciandolo 
nella lirgua straniera, e amen. 

L'autunno dei Chepent-es E’ 
to f lunga marcia » dei so¬ 
pravvissuti al genocidio, qual¬ 
che centinaio, dalla rLerra 


a New York e intitolato ap¬ 
punto Cheyenne .Autumn. 

Con tutta probabilità lo 
spinse all’impresa il fatto di 
poter inquadrare i suoi Ilio 
ghi deputati, a partire dalla 
Monument Valley, per lo 
inseguiti dal reparto di cavai- i schermo gigante del ctnera- 


nmorr Tr,.n x ertone che pol¬ 
lano il linguaggio della giu 
'xti: a 

Con i negri gli era gn buc- j deìl’Oklahnmi dove i rinciton 
■'essi m he:4iant Katud-'C. ' hio’ichì li hanno confirafi (il 
un western del I960 intitolato j famigerato indian territnrgi, 
l'i Italia I dannali e gli eroi: { attraverso il Kan-a-i e il Ne- 
e iragari quella riahiìitazionc j h^a ka v-ersn Nord e Sord- 
ar.'laia a di. capito dei pelli | Ovesi. verso la terra nativa. 


leggeri che li aveva in cu¬ 
stodia. guidati da due capi 

lalorosi e saggi come Coltel¬ 
lo Spuntalo e Piccolo Lupo 

(ma 1 nomi, chissà perché, 
non piacciano ai nostri di- j McLaglen (morto nel ’59 e 

sfributori, che li vollero tra- ì sostituito dal belluìno Mike 

dotti in Anirìn nera e '/nnnn I .Mazur.^c! come sergente) e an 


ma e anche quello di avere 
a disposizione un cast ricchis¬ 
simo in cui figurano molti 
dei suoi vecchi attori, pur do 
vendo rinunciare a Victor 


di Lupo), gii ubimi Chepen 
ms emigrano, colonna lacera 
di t pezzenti ». verso la loro 
po'ria usurpata 
Fu una marcia storica, av 
venuta tra il 1S7S c il '79. e 


ne di popolo contrastata con 
metodi prussiani per non di 
re nazisti. Cosicché l’episo 
dio più bello è, ancora una 
volta, quello umoristico: 
quando la monotonia è rotta 
in buon punto dal folgorante 
intermezzo comico nel sa¬ 
loon di Doge City, protagoni¬ 
sta il leggendario sceriffo 
Wyatt Earp. qui incarnato da 
James Stewart, col concorso 
di Arthur Kennedy nei panni 
di Doc Hoìliday. E’ uno scher¬ 
zo ai limiti del surreale ma 
assai gustoso, nello spirito di 
un Ford ancora giovanile. 

La conclusione è ottimisti¬ 
ca. perché, tra : bianchi prò 
teiiori degli indiani, c’è an 
che il segretario agli interni 
in versona, un galantuomo iin- 
colnìano raffigurato da Ed¬ 
ward G. Robinson che. met¬ 
tendo addirittura in gioco il 
proprio posto, si fa incontro 
alta tribù e le assegna la 
terra degli avi. Però, anche 
in questo finale, c'è il solito 
risvolto fordiano: una faida 
privata, un assassinio per una 
questione d’onore. E anche 
qui sono possibili due inter¬ 
pretazioni opposte: quella che 
tende a vedere la notazione 
come un contributo di alta 
moralità (è più facile essere 
eroi che uomini), e quella, 
forse più maligna, che sotto¬ 
lineerebbe in extremis la dif 
ferenza tra democrazia e mi¬ 
noranza (la democrazia ame 
ricana è grande, ma t bene fi 
ciati rimangono selvaggi^ 

Come che sia, il tema della 
migrarione coatta è tra i pre- 


rosi, pu^t riabilitare una 
-'>!a minojnxx-a alla l'O’ta: 
Con le r.u'ine gli sarebbe ac 
cariato ro.’ran'o nel suo ultimo 
’llm, Seie.i V,\,men, ovvero 
Missione in .Mane.una (1966i 
Si ricorà-wà con quale allegro 
'Odiamo, -n Un uomo tranqui! 
'.o (1952>. John Wayne trasci- 


il rerdcaiinute Y.’lloic'tone 


(V.'uoming I dal quaie eram. nel 1241 e in Italia, dalle edi- 
stati cacciati Se rimanesse i zioni di Cvltura .«xna.’e. nel 
TO laga'ù. in queVa zona ari | 1953. Naturalmente John Ford 
da e mie diale, volutamente i si guardò bene dall'as.sume- 
diment eati dalle autorità I re come fonie il pòro di un 
centrali, si estirguercbbcrn di | ex comunista e preferì rifar- 
ma'ati.e e di stenti. Perciò • si a quello meno ^ duro » di 
intraprendono, sempre com ‘ Mari Sandoz. usato nel '53 


che a John Wayne (rappre¬ 
sentato dal figlio Pat nella 
divisa di un giocane ufficiale 
che. manco a dirlo, freme 
dalla voglia di vendicare il 

_ . „ _ , . , padre, caduto per mano dei 

raccontata tra l’altro in un j Sioux). ^_ 

romanzo t documentato » di j Non c’è dubbio che t’odis 1 fg^m di Ford. Ma può darsi 
Hoicart Fast. L’ultim.i fron j sea. per quanto nobilmente j jq pg^a di ricordare 

tiera. pubblicato in .America * impomata in chiare antìraz . capolavoro. Fu- 

zisia. risente di una certa { (1940). i contadini scac 

uniformità e staticità. L uni- j carnai trovava 

co modo di irrobustirla sareb ! „„ California, neU’aaoona 
be stato il confronto più rav- j ^ (erra promessa », t con 
vicinato e t grintoso» con hi j pj concent’'rxm-^n!o per sé 
realtà storica. Ma Ford non j 
avverte a sufficienza il dram- i 
ma sociale ài una migraz'io- 1 


r ’ 

e per i loro simili. 

Ugo Casiraghi 


Ha presentato a Roma il suo ultimo lavoro 

Una nuova Marini 
combattiva ma triste 

Tutto è originale a cominciare dal titolo: «Che dirà la gente che sì bacìa nel 
caffè? » - La solitudine della nostra vita quotidiana il tema delle sue cantate 


Sulla Rete 3 «un film da rivedere»: Il grande sentiero 

L’autunno dei Cheyenne 

Il penultimo lavoro di John Ford « riabilita » gli indiani - Un ricchissimo cast 


« Si dice donna » discute l’esperienza olandese 

Come si fa un bambino in casa 


Lì telcramcra di Si dice donna, il programma curato 
ria 'urie Ca;»'maz./a. c-on la coliai>,r.i7i<ir.e di Giancarlo To 
ma'-stUi. ci la \i\ere questa .'>era (alle 21.30 siala rete due) 
!it>.tn;e a Nell, una donna ola.idese, remozione del parto. 
Non è la prima voli? die la TV manda in onda le immagini 
rii una vita nascente, ma non è l'intento divulgativo quello 
c!.c ha portato la « troupe » della trasmissione- in una casa 
poi dare di .-\msterriam, dove questa madre di due bambini 
d.MM .-.'ila luce il suo terzo figlio. 

F: in ca>a. infatti, che .Nell ha scelto di partorire (come 
il f|iiarania per tento delle donne olandesi), a'^islita dall'oste 
trica e da Ibi .cnlidanetà dei familiari. Compresi i figlioletti 
elle, anpen.n sentono i primi vagiti corrono nella stanza della 
m..tlie per vtdere il fratello, far.si spiegare cos'è la pia¬ 
tir’a. l'enetrare il «.mistero» della nascita. 

Haccoglieiido una rifle.ssioix; che da U'inj^ii le donne stanno 


ct'Txlucendo. Tilde Capomazza ha decis^i di andare a verificare 
se davvero partorire in ca.sa è meglio che non nella sala tra 
vaglio di un qualsiasi os-,ledale. •> nelle a^ttiche stanze di una 
clinica di lu;>iO. Scorrono su) video i sogni di un'a.ssi.stenza 
sanitana in Italia impeasabile. Ecco Tostetricri che. sin dai 
primi mesi di gc.stazione segue la gestante, controlla che la 
sua non sia « maternità a rischio », la va a vi.sitare regolar 
mente. Poi la nascita, serena come non mai, e l'arrivo del 
l'assistente inviata dal Comune Por dieci giorni sarà in casa 
a curare la mamma e il neonato. In cn.so di pericolo qual¬ 
siasi ospedale si raggiunge in un quarui d'ora. 

E' una tradizione, quella olandese, che non si è mai Inter¬ 
rotta. Per le donne italiane, invece, si tratta di un recupero, 
contro uii.i derormazione che ha portato a considerare il parto 
come una malattia, come un fatto da ciiiudere tra le quattro 
pareti di un o-pcdale. NeH'imniancabilc dibattito (< lo abbia¬ 


mo fatto perché non volevamo assolutamente dare Pimpres- 
sicne che noi volessimo proporre il oario in casa nella situa¬ 
zione italiana » spiega Tilde Capomazza) troviamo Luigi (^a 
rtnza, primario della seconda clinica ginecologica del Poli¬ 
clinico di Roma, Leonardo Braibanti primario dell'ospedale 
.Monticelli, la .scrittrice Elena Gianini Belotti e la giornalista 
.Anna Maria Mori in funzione di moderatrice. 

•A parte l'andamento un ptV stanco del confronto, il fatto 
singolare è che poi alla fine sono tutti d'accordo ncH’affer- 
mare clic il pano va s umanizzato ». E se que.-.to sembra 
scontato por un ginecologo <x,me Braibanti clic, da anni nel 
suo aspedale, ha cambiato profondamente i metodi (.stanze 
singole, aboliziofx' della sala travaglio e della nursery, presen¬ 
za continua dei familiari) è sorprendente per il profe.ssor 
Carenza, uno dei maggiori esponenti della cultura modica 
t tradizionale ». 

Da ntMi perdere l’intervista all’antropologa Sheila Kitzinger 
che ha pa.csato la vita a studiare i vari modi di partorire tra 
i paesi del Terzo mondo. .Anche ix-rché vi è un’involontaria 
conferma di quanto poco sia « naturale » il rapporto con un 
evento che. casi come la morte, viene caricato di significati 
che vanno al di là dei destino biologico ticll’uomo. 

Matilde Passa 


ROM.A .Al Teatro delle Muse è arrivata Giovanna (la Mari¬ 
ni: quale altra, .sennò?), l’altra sera, con quella sua chitarra 
con la quale da anni si danna a frugare e a cantare, ricca di 
memoria, la storia del nostro mondo. Giovanna va in fondo alle 
cose, con una profonda ansia di conoscenza, capace di assume¬ 
re. senza pose, la voce della coscienza. 

Il suo nuovo recital si Inti 
tola: «Che dirà la gente che 
si bacia nei caffè? ». Un ti¬ 
tolo augurale, come di ritro¬ 
vamento d’una fiducia nuova, 
non certo facile, anzi diffici¬ 
le, che debba scaturire dal 
superamento delle infinite 
contraddizioni, così dure a 
morire, della vita d’oggi, con 
la sua retorica e le sue con¬ 
venzioni. 

Giovanna Marini ce l’ha con 
il messaggio poetico, e il suo 
nuovo spettacolo parte appun¬ 
to da questa antica posizione 
antiretorica. Dei messaggi se 
ne sbatte e sulle corde della 
chitarra mette alla berlina i 
vizi intellettuali, i falsi tra¬ 
guardi culturali, un poco stor¬ 
nellando e un poco parodian¬ 
do: « O potenza dell’arte che 
trasmette H messaggio / che 
pudico si diparte senza tanto 
rumore / dal siletizìo della 
mente dell’autore... Vai. lim¬ 
pido messaggio / hai tutto per 
viaggiare sicuro / senza peso 
senza volto naso / puro mes¬ 
saggio puro / come fiore sen¬ 
za terra e senza vaso... Dove 
tocchi non sporchi / dove en¬ 
tri non rovini... ». 

Parla del non-messaggio 
che viene dalla vuota dema¬ 
gogia. dall’impegno che solo 
per finta ha la grinta di uno 
sdegno. E allora Giovanna av¬ 
verte: c ...La mia mente è 
sconvolta da immagini / di fa¬ 
me. morti e morbi e stenti / 
...quando fuori nei campi / si 
lavora e nelle piazze si grida 
e si muore / (voglio un lavo¬ 
ratore. datemi un lavoratore) 
I Basta con i cumpiacimenti / 
Via da me, arte fine a te stes¬ 
sa... / passare giorni e mesi / 
a godersi Pergolesi / e suona¬ 
re Palesirina... ». 

n pubblico sorride, felice, 
ma è una Giovanna provoca¬ 
trice, una Giovanna frusta- 
trice, inquieta e non lieta, che 
maledice: « ...0 inìqua poten¬ 
za dell’arte / come cotrompn 
colui da cui il messaggio si di¬ 
parte / fino al punto che da 
solo, coscientemente / l’auto¬ 
re sceglie falsità e ipocrisìa / 
coltivandole evi nome d’ispira¬ 
zione e poesia ». 

Da questo punto di parten¬ 
za si indovina come Giovan¬ 
na, assai fina, proceda senza 
inibizioni nelle sue canzoni. 
Sono frustate, pazienza, ma 
sono ben date, cioè date bene, 
non avvolte da bende, come 
rende l’idea quella tirata sui 
fatti della Fiat, sulla lealtà. 
« la libertà, la solidarietà: 
quante parole senza senso e 
senza pietà ». 

Giovanna è impietosa; ag¬ 
gredisce. inveisce, e dà alla 
sua solitudine il soffio d’una 
corale eccitazione. C’è alla si¬ 
nistra. sul palco, un quartet¬ 
to d’archi (.Alessandro Asciol- 
la, .Adalberto Muzi. Antonio 
Leoffredi. Giuseppe Mule), 
che la Marini controlla con 
occhi di falco. I quattro com¬ 
mentano e accompagnano (la 
musica come le parole sono 
tutta invenzione di Giovanna 
Marini) o si alternano a un 
quartetto di voci, che al centro 
ha Giovanna e ai lati Silvia 
(la figlia). Lucilla Galeazzi e 
Maria Tomaso. Un quartetto 
originale, che dà vita a un ma¬ 
drigale moderno, ricostruito 
daH’interno. con tanto di con¬ 
trappunto che dà consistenza 
aH’assiinto: legare lo slancio 
popolare alla scienza, .se non 
.si vuole tornare con le vec¬ 
chie parole all’arte come ipo¬ 
crisia. 

La solitudine di Giovanna ri¬ 
flette. poi. con amarezza la 
solitudine nella quale, per ra¬ 
gioni diverse, è venuta a tro¬ 
varsi la gente, quasi che fos¬ 
sero perse le antiche occasioni 
d’incontro. Ora Io spettaoìlo 
diventa urto scontro, e Gio¬ 
vanna. anche sfrontata, con¬ 
tinua; «Tu che sei solo i vai 
a Roma / ai funerali di Lon- 
go f così vedrai i com¬ 
pagni...». 

Così canta Giovanna scon¬ 
tenta. la sua ninna nanna che 
non è fatta per addormenta- 
j re; «Guai a chi si riposa / 
dov’è dùv’è il mandante? / 
andatelo a cercare buttiamo 
giù le dodici / porte di Roma 
/ La mostra di Kandìnski fan 
che se non si vede un acciden 
te ! è bello fare la fila in 
tanti / ma dove sarà Ù man¬ 
dante? / andiamolo a cerca¬ 
re / mandatelo a cercare...». 
Sono anche queste le cose 
che do\Tebbe dire la gente, 
baciandosi al caffè, ma sai 
com’è. non dice ancora nien¬ 
te. Se non le dico, c’è qualco- 
.sa che non va. qualcosa — 
come canta Giovanna — che 
ci ucciderà. E questo è il sue 
co del suo madirigale. Il sue 
cesso è speciale, e il ctxicerto. 
promasso da < Lunga Citta 
ta », si replica fùvi al tre 
marzo. 


Ecco la rosa 
completa 
dei candidati 
all’Oscar 

HOLLYWOOD — E’ stata 
doiinita la rosa finale dai 
caiioidati al premio uscar 
per quest’anno, li maggior 
numero di "nominations” 
è stato raggiunto da < To¬ 
ro Scatenato» e « L’uomo 
eieiante » (ambedue ot¬ 
to); «Goal minerà daugh- 
ter» (7); « Ordinary Peo- 
ple > e « Tess » (6), 

Film candidati all’Oscar 
sono « Goal Miners Dau- 
ghter»; «L’uomo elefan¬ 
te.!; «Ordinary People»; 
«Toro Scatenato» • 

« Tess ». 

La statuetta di miglior 
regista la disputeranno 
Ruman Polanski (Tess), 
David Lynch (L'uomo ele¬ 
fante); Robert Redferd 
(Ordinary People); Mar¬ 
tin Scorsese (Toro scate¬ 
nato); Richard Rush 

(The stunt man). 

Quali migliori attori 

protagonisti concorrono 
Robert De Niro (Toro 
Scatenato); Robert Du- 
vall (Il grande Santini): 
John Hurt (L’uomo ele¬ 
fante); Jack Lemmon 

(Tribute); e Peter O’Too- 
le (The Stunt man). 

Per migliore attrice pro¬ 
tagonista sono in lizza 
Mary Tyler Moort (Ordì- 
nary People); Elien Bur- 
styn (Resurrezione); Ool- 
die Hawn (Private Benja¬ 
min); Gena Rowlands 
(Gloria); Sissy Spacek 
(Goal Miners Oaughter). 

Fra i migliori attori non 
protagonisti troviamo Ja- 
son Robards (Melvin and 
Howard); Judd Htrscn e 
TImothy Hutton (Ordina- 
ry People); Michael Okae- 
fe (Il grande Santini); 
Joe Pesci (Toro scate¬ 
nato). 

Fra le migliori attrici 
non protagonista: Èva Lo 
Galiienne (Resurrezione); 
Eileen Brennan (Private 
Bejamin); Cathy Moriar- 
ty (Toro scatenato); Dia¬ 
na Scarwid (InsìJe Me- 
vies); Mary Steenburgen 
(Melvin and Howard). 

Fra i migliori film in 
lingua straniera sono can¬ 
didati: «Confidence» (Un¬ 
gheria); The last metro 
(Francia); Kagemuscha 
(Giappone); < Moscow do 
es not believe in tears > 
(URSS); «Il nido» (Spa¬ 
gna). 

Per la miglior sceneg¬ 
giatura concorrono: W. 
Richter e Arthur Ross 
(Brubaker); Christopher 
Gore (Fame); Bo Gold¬ 
man (Melvin and Bo- 
ward); Jean Grualt (Mon 
onde d’Amérique); Nan¬ 
cy Meyers. Charles Shyer 
e Harvey Miller (Private 
Benjamin). 

Il film sul 
Festival dei 
poeti andrà 
a Los Angeles 

ROMA — ■ Castelporzìano 
Ostia dei poeti », il film 
girato da Andrea Ander- 
mann. nell’estate del 1979, 
sui festival esplosivo, an¬ 
drà alla rassegna di Los 
Angeles che si terra nel 
prossimo mese d'aprile. 

Film televisivo ■ girato 
con brandelli di realta • 
come ebbe a dire l'autore, 
commisto di avvenimenti 
dilaniati e irripetibili, dal- 
Tassembramento di folla 
culla spiaggia per il pri¬ 
mo grande consumo col¬ 
lettivo di poesia, all’in¬ 
cendio al largo della stes¬ 
sa riva, di due petroliere, 
all'Immagine di Pasolini, 
proprio li ucciso anni pri¬ 
ma. l'opera è la terza di 
Andermann. dopo < Ocea¬ 
no Canada » realizzato 
con Flaiano) e « Alcuna 
Afriche » (con Moravia). 



Giovanna Marini durante lo spettacolo 


PROGRAMMI TV 


O TV 1 

12.30 DSE - QUALE ENERGIA (rep. ultima puntata) 

IJ.OO ARTE CITTA': «Roma: la StgvAoria Papale» (19. p.) 

13.30 TELEGIORNALE 

14,00 ANNA. GIORNO DOPO GIORNO - Regia di B. Tou- 
blanc Michel t26. p.) 

14.30 OGGI AL PARLAMENTO 

14.40 DSE - UNA LINGUA PER TUTTI: «il russo» (37) 

15.10 I RAMONES IN CONCERTO - a cura di Raoul Franco 

15.40 GIALLO ITALIANO: «Doppia Indagine» - (1) Regia di 
Flaminio Bollini, con. Gerardo Amato. Carlo Cattaneo, 
Patrizia Costa, Luigi Pistilli (1 p.) 

16.30 REMI • disegni animati (37. p.) 

1/.00 TG 1 FLASH 

17,06 3. 2. 1... CONTATTO - di Sebastiano Romeo 

18,00 DSE • SCHEDE - Storia (replica 1. parte) 

18.30 I PROBLEMI DEL SIG. ROSSI di Luisa Rivelll 

19,00 CRONACHE IT.AUIANE 

19,20 « SALTY » « Laura ricompensa offresl » 

19.45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 

20,00 TELEGIORNALE 

20.40 DALLAS: «Una spia è fra noi» • regia di Robert Day. 
Interpreti; Jlm Davis, Patrick Duffy, Larry Hagman 

21.35 STORIE ALLO SPECCHIO - di G. Levi - Storia di Ma¬ 
rio L. 

22.10 mercoledì* SPORT - VENEZIA; PALLACANESTRO - 
MILANO; SEI GIORNI CICLISTICA - AL TERMINE; 
TELEGIORNALE • OGGI AL PARLAMENTO 

□ TV 2 

12.30 TG2 • PRO E CONTRO - Per Una cultui*a a più voci 

13,00 TG2 • ORE TREDICI 

13.30 DSE - CORSO ELEMENTARE DI ECONOMIA: «Come 
Si svolge l’attività di produzione» (7. p.) 

14,00 IL POMERIGGIO 

14.10 I PROMESSI SPOSI • con Paola Pitagora e Nino Ca- 
stelnuovo (repl. 2. puntata) 

15.25 DSE LA STORIA DEL VOLO (7. p.) 

17,00 TG2 - FLASH 

17.30 L'APEMAIA - disegni animati 

18,00 DSE • DIECI STORIE DI BAMBINI: a L’asino che non 
voleva essere chiamato Pingo» 

18.30 DAL PARLAMENTO - TG2 SPORT SERA 

18.50 CARTONI ANIMATI - «Le avventure di barbapapà» 

19,05 BUONASERA CON... ALICE ED ELLEN KESSLER > 

con 11 telefilm della serie « Muppet shoiv » 

19.45 TG2 - TELEGIORNALE 

20,40 IL CASO GRAZIOSI - regia di Michele Massa. Inter¬ 
preti: Jean-Pierre Cassel. Roberta Paladini. Flavio Bucci 

21.50 SI DICE DONNA - dì Tilde Capomazza 

22.30 IL PRIGIONIERO: «Fantasia e realtà», con Patrick 
McGoohan. David Bauer 

23.25 TG2 - STANOTTE 

□ TV 3 

19,00 TG3 

19.35 UNO E UNO SOLO 

20,05 DSE • PROBLEMI E PROSPETTIVE DEI.L’ARTIGIA- 
NATO (3. p.) 

20,40 UN FILM DA RIVEDERE (III) • « Il grande sentiero» 
(1964) - di John Ford con Richard Wldmark, Carroll 
Baker e John Carradine 

23,15 TG3 


PROGRAMMI RADIO 


□ Radio 1 

GIORNALI RADIO: 7. 8. 8,30. 
10. 12. 13, 14. 15. 17. 19. 21. 23; 
6: Risveglio musicale; 6.30: 
All'alba con discrezione; 7,15: 
GRl Lavoro; 7J25: Ma che 
musicai; 8.40: len al Parla¬ 
mento; 9; Radioanch’lo "81; 
11: Quattro quarti; 12.03; 
« Vo; ed io '81 »; 13.25: La di¬ 
ligenza; 13.30: Via Asiago 
Tenda; 14.03: Pizza e fichi; 
14.30: Libro discoteca; 15.03: 
Rally; 15.30: Errepmno; 16.30: 
L’arte di lasc.ars;; 17.03; Pat¬ 
chwork: 18J20: Sexy west; 
19,30: Impressioni dal vero; 
20: «Sui ietto del fiume in 
secca » di Munel Spark; 20.38: 
Intervallo mus:cale: 21,03: 
Premio 33; 21.30; La Clessi¬ 
dra: 22: Kurt Welll, un berli¬ 
nese a stella e stnsce; 22.30: 
L'Italia di Goethe: 23 10; Og¬ 
gi al Parlamento - La telefa 
nata. 

□ Radio Z 

GIORN.àLl RADIO: 8.06. 

6.30. 7,30, 8.30, 9.3a 11,30. 

12.30. 13.30. 16.30, 17.30. 18.30. 

19.30. 22 30 : 6-6.06 6 35 7.05-7.55- 
8; I giorni tal term;ne: sin 
tesi del programmi); 9.05; Ot¬ 


tocento, di 5. Gotta (9); 9,32- 
15; Radiodue 3131; 10: Specia¬ 
le GR2; 11,32: Le mille can¬ 
zoni; 12.10-14: Trasmissioni 
regionali; 12.45: Controquiz a 
premi condotto da Corrado: 
13.41: Sound-track. 15.30: GR2 
Economia: 16.32: Disco club; 
17.32: a I promessi sposi » con 
gruppo Mira (al termine «Le 
ore della musica»): 18.32: 
America, .Amer.ca; 19.50: Spe¬ 
ciale GR2 Cultura: 19.57: II 
convegno de: cinque: 20.40: 
Spazio X; 22-22,50: Nottetem¬ 
po; 22.20: Panorama parla¬ 
mentare. 

□ Radio 3 

GIORN.ALI RADIO: 6.45. *.,25. 

9.45. 11.45. 13.45. 15.15. 18,45, 

20.45. 21.40 Circa; 8: Quotidia¬ 
na rad’.otre: 7.558.30 10.45: Il 
concerto del mattino; 7.23: 
Pnma pagina; 9.43; Il tempo 
e le strade: 10- Noi. voi. loro 
donna; 12: Pomeriggio musi¬ 
cale; 15.:3: GR3 Cultura; 
15.30: Un certo discorso; 17: 
L'arte in quest one; 17.30; 
Spazlotre; 21: R. Strauss; 
21.55' (Intervallo) Libn no¬ 
vità: 23; Il jazz; 23.40: n rac¬ 
conto di mezzanotte. 


Erasmo Valenft 



Renault 5 GTL » record europeo 
di economia nei consumi. 
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Domani sciopero generale di quattro ore nel Lazio 


Ha fatto mancare 
il numero legale 




Cortei a Roma e negli altri capoluoghi - Manifestazione dalPEsedra al Colosseo - Nella 
regione si concentra il 50 per cento delle aziende di ricerca - Il ruolo delle multinazionali 


La DC blocca 
ancora una volta 
i lavori 
del Consiglio 

Documento di condanna 
del gruppo PCI - Impor¬ 
tanti delibere all'o.d.g. 


Un altro « omicidio bianco »: un muratore di 45 anni a Don Bosco 



Adolfo Tagliaferri è volato giù dal secondo piano - Stava montando i tubi Inno¬ 
centi - Inutili i soccorsi - Un’inchiesta della magistratura - Dubbi suirincidente 


Domani si ferma il I^aaio per quattro ore. Tutte le cate¬ 
gorie sono state chiamate allo sciopero generale per battere 
la stretta creditizia imposta da Andreatta con i rt^nti 
pro\’^'edinìenti governativi, per risolvere la drammatica situa- 
zicne in cui versa l'apparato produttivo della Regione. 

La giornata di lotta culininerà con numerose manifesta¬ 
zioni. A Roma l'appuntamento è a piazza Esedra. Da qui 
muoverà un corteo che raggiungerà il Colos.seo, dove parle¬ 
ranno Marianetti, a nome delle confederazioni nazionali, e 
Costantini e Renzi, rappresentanti del sindacato pensionati. 
Cortei e assemblee si svolgeranno anche negli altri capoluo- 
ghi. I lavoratori ospedalieri garantiranno i servizi d'emer- 
gt-nza, i difjendenti del trasporto urbano si fenneranno solo 


Dalla parte degli operai 


Non cl si lamenterà di 
indebite intromissioni, se 
invitiamo tutti i comuni¬ 
sti e tutte le organizza¬ 
zioni di partito, territo¬ 
riali e di azienda, ad im¬ 
pegnarsi senza risparmio 
per il successo dello scio¬ 
pero regionale e delle ma¬ 
nifestazioni convocate nei 
capoluoghi. 

Il sindacato unitario è 
sottoposto ad un attacco 
duro da parte di un pa¬ 
dronato sempre più ag¬ 
gressivo, del sindacalismo 
autonomo, di certa stam¬ 
pa e anche di manovre 
logoranti e di aggiramen¬ 
to del Governo. Questo 
attacco, che potrebbe di¬ 
ventare un vero e proprio 
assalto va respinto. La 
giornata di domani è una 
occasione importante per 
misurare i veri rapporti 
di forza e per rimontare 
anche quegli elementi di 
sfiducia che pure sono 
presenti e ci preoccupano. 

D'altra parte i contenu¬ 
ti dello sciopero sono 
chiari e precisi: il sac¬ 
cheggio delle buste paga 
si inasprisce, inflazione e 
scatto delle aliauate ero¬ 
dono salari e stipendi, la 


solidarietà, che è sacro¬ 
santa, non può essere 
chiesta alla cieca come 
ha fatto con arroganza 
il governo: chi è più di¬ 
sposto a dare una lira se 
non v‘è la più cristallina 
trasparanza sull'uso che 
se ne farà, se aleggia il 
sospetto che magari an¬ 
che solo una piccola par¬ 
te di questo giusto sacri¬ 
ficio non andrà con cer¬ 
tezza alla ricostruzione e 
a un nuovo sviluppo del¬ 
le zone terremotate ma 
sarà sprecato o impingue¬ 
rà clienti e camorre? 

E infine la politica eco¬ 
nomica: quale prospetti¬ 
va per i disoccupati, i 
giovani e le ragazze ma 
anche per i già occupati, 
per le 130 aziende in crisi 
nel Lazio, se la lotta al¬ 
l’inflazione da parte del 
governo — che però con¬ 
sente 20-25 milioni di au¬ 
mento ai medici generici 
— diventa solo stretta 
selvaggia, senza una poli¬ 
tica industriale attiva, 
senza piani di investimen¬ 
to e senza riforma del¬ 
l’economia? 

Giorgio Fregosi 


dalle 10,30 alle 10,oO. 

Le organizzazioni sindacali 
del Lazio si pieparauo a n- 
prenaere l’iniziauva, di lotta 
per la difesa deU'occupazione 
e la ripiesa delio sviluppo e- 
conomico neila regione. La 
situazione e giave: 200.000 di- 
.soccupati, 150.000 a Roma di 
CUI lOO.OOO giovani m cerca di 
prima occupazione. Pariico- 
larmente colpito è il settore 
industriale dove le aziende in 
crisi sono ormai oltre 130 e l 
lavoratori minacciati 30.000. 

Da tempo il sindacato ha 
denunciato gh aspetti della 
crisi e un anno fa è stata 
impostata una « vertenza » 
p-^r una nuova politica in 
du.stnalc nel Lazio. Da allora 
sono state risolte tanche per 
l'mtervento della Reg.one) 
numerose vertenze aziendali, 
ma ancora più numerose se 
ne sono aperte. Dopo un lun¬ 
go periodo di crescita in cui 
(dal 1971 al 1978) l’occupa¬ 
zione ha n tenuto» meglio 
rispetto alla media nazionale 
ed. anzi, è aumentata neU’m- 
dustria, negli ultimi due anni 
la tendenza si è invertita, si 
comincia a parlare di crisi 
strutturale. Ad essere colpite 
.sono aziende .anche di medie 
dimensioni, con discreti livel¬ 
li tecnologici. maestranze 
qualificate e, a volte, anche 
con buone prospettive di 
mercato 

Proprio in questi giorni, 
dopo una forte mobilitazioné 
dei lavoratori e del sindaca¬ 
to, si è ottenuto dal governo 
l'impegno a fare inten’enire 
la Gepi per rilevare cinotie 
fabbriche in crisi. Sono stati 
salvaguardati tremila posti di 
lavoro, ma 11 problema ora è 
quello di rilanciare la produ¬ 
zione. di fare programmi 
precisi e di non fermarsi, co¬ 
me sempre, a un intervento 
tt assistenziale ». Di assistenza 
se ne fa già molta: nel 1950 
sono stati paeati. nella regio¬ 
ne. 20 milioni di ore di cassa 
intecrazione guadagni, quasi 
Il 10 per cento del totale na¬ 
zionale. 

La mancanza di un indiriz¬ 
zo di programmazione nazio 
naie e dei piani di settore 
f=uto. fibre, elettronica, c’r- 
ta. moda, ecc.) si ripercuote 
drammaticamente nel Lazio. 


E’ Il caso della Fiat di Cas¬ 
sino, dove 2.700 dii^endenti 
messi in cassa Integrazione 
non sono ancora rientrati e 
dove si fanno più pesanti le 
condizioni per le aziende del¬ 
l’indotto. E’ il caso dell’elet¬ 
tronica: delle fibre, con la 
Snia di Rieti (mentre il 
gruppo sta attuando una pe¬ 
sante ristrutturazione com¬ 
plessiva con 800 licenziamenti 
a Colleferro e Castellaccio). 
E’ il caso del petrolio dove è 
emersa con chiarezza la gra¬ 
ve carenza di un piano ener¬ 
getico. Questo, insieme al 
settore delle progettazione, 
anch’esso in crisi, e più in 
generale a quello del'a ricer¬ 
ca (il 50 per cento della ri¬ 
cerca pubblica è presente nel 
Lazio) potrebbe costituire un 
potente fattore per lo svi!- 
luppo economico regionale e 
nazionale. Intanto nell’in'^*- 
stria tessile e doH’abbiglm- 
mento si as.slste aH’a^rgravar- 
si di una crisi che dura da 
molti anni e al ricorso conti¬ 
nuo del padronato al de¬ 
centramento. al lavoro a do¬ 
micilio e al la%’oro nero. 

E’ g5u.stificato. quindi par¬ 
lare di una « questione in¬ 
dustrie » del Lazio, e del 
suoi a.spetti di carattere 
nazionale. Lo è ancora d' p'ù 
se si t'ene conto della parti¬ 
colarità dello sviluppo in¬ 
dustriale della regione. Nel 
tipo di mercato di lavoro 
presente a Roma, con un al¬ 
tissimo numero di iscritti al 
collocamento — secondo solo 
a quello di Napoli — e, so¬ 
prattutto, nei processi che 
hanno portato all’attuale as- 
.setto industriale si ritrovano 
le caratteristiche di fondo 
della problematica economica 
del mezzogiorno. 

Il sostegno pubblico è dl- 
r’entato un elemento costitu¬ 
tivo dello sviluppo laziale. 
Non è più pcBsibile conslde- 
j rare la situazione economica 
della regione indipendente- 
I mente d'a ouelìa deH'Italia 
I meridionale (come il tentati¬ 
vo. in parte respinto, di e- 
scludere il Lazio dalla zona 
« Cassa ») e. anzi, il nroblema 
del superamento della gestio¬ 
ne straordinaria degli inter¬ 


venti va posta, qui, con asso¬ 
luta priorità. 

La politica di intervento 
straordinario per il Mezzo¬ 
giorno costituisce, infatti, la 
causa principale degli squi¬ 
libri interni a! Lazio. Squili¬ 
bri che si manifestano con 
un’industria scarsamente In¬ 
tegrata (Tmdotto è quasi ine¬ 
sistente; non più del 6-7 pier 
cento si trova nella regione), 
con fragili rapporti produtti¬ 
vi tra imprese industriali e 
tra settori, e tra industria e 
agricoltura. A ciò si aggiunge 
il debole collegamento (no¬ 
nostante la pre,senza di Ro¬ 
ma) tra produzione e merca¬ 
to ragionale. Ciò si compren¬ 
de meglio tenendo contò del 
1^0 dei grupni multinaziona¬ 
li e dei grandi gruppi italiani 
(secondo l'Isri è stimabile at¬ 
torno al 28 per cento la pre¬ 
senza delle multinazionali e- 
stere — a Latina supera ad¬ 
dirittura il 50 per cento — e 
al 45 per cento quella del 
grandi gruppi italiani). 

Ma il risultato dell'Inter¬ 
vento straordinario che ca¬ 
ratterizza nel modo più mar¬ 
cato l’assetto Industriale del¬ 
la regione — che si è so¬ 


vrapposto alla vecchia 
struttura Industriale romana 
— sta nella crescente dille- 
renziazione tra zone sviluppa¬ 
te (Lazio centro merid.onaie) 
e zone sottosviluppate (al 
Nord), nello squilibrio tra 
Roma c il resto della regio¬ 
ne, e aH’intemo delle stesse 
province, tagliate in due dai 
confini dell’area di intervento 
della « Casssa ». Significativo 
a questo proposito II dato 
che nelle province di Roma. 
Latina e Prosinone è con¬ 
centrato reo per cento delle 
imprese del Lazio (fonte Isrl 
1977, superiori a dieci dipen¬ 
denti). 

-Si tratta di uno squilibrio 
che tende ad accentuarsi an¬ 
che in relazione al crescente 
imFKjverfmento economico e 
produttivo della capitale, in¬ 
vestita ancora più dalla .sot¬ 
toccupazione e dal lavoro 
non tutelato (fuori della cer¬ 
chia urbana, sono state re¬ 
centemente censite dal Co¬ 
mune di Roma 1657 aziende 
abusive con 20.000 dipenden¬ 
ti). 

Lorenzo Bdtfìno 


«Dopo il rifiuto dell'accordo 
siamo andati nei reparti, abbiamo 
ricominciato il dialogo» 

Il ruolo della cellula comunista 
Come hanno ribaltato una situazione 


La CgiI raddoppia i delegati 

Alla «Pirelli» 
sei mesi dopo 
queU’assemblea 


In sei mesi hanno ribal¬ 
tato il risultato. Alla Pirelli 
di Tivoli a settembre l’as¬ 
semblea generale dei ISiA) 
operai resp.nse quasi alla 
unanimità l'accordo che fa¬ 
ticosamente i sindacati ave- 
vino raggiunto con l’azien¬ 
da. Fu un uno^ì al sabato 
lavorativo, un no a una 
nuova organizzazione del 
lavoro che avrebbe portato 
dentro la fabbrica 125 disoc¬ 
cupati. Da allora è cambia¬ 
to qualcosa: et si accorge di 
CIÒ da mule piccoli partico¬ 
lari. L'uij.cio stampa del 
sindacato ha ricominciato 
a mandare, dopo mesi di 
silenzio, comunicati dei la¬ 
voratori della Pirelli, si ri¬ 
cominciano a vedere « prese 
ài posizione a e altri piccoli 
segnali. 

E che Qualcosa è cambiato 
lo SI riconosce anc'ne en¬ 
trando in jab'OT’ca. Appena 
i arcato il cancello, dopo la 
a gaboii .1 dei custodi, nel- 


Un risultato a sorpre-a, 
p-'r mo.ti. La Cgil e stata 
Tan.c.i organizzazione a 
«-coprirsi», a difendere 
gaeU accordo che Tassem- 
blea generale aveva rijiuta- 
to. Tanti dice il com¬ 
pagno Osiride Pozzilto, se¬ 
gretario della Camera del 
Lavoro —, dopo quel voto, 
SI defilarono e — perche 
no? — quaUuno tento an¬ 
che d' cuiiilcare la tigre 
della protesta antisindcca- 
fc )' I compagni della Cgil 
invece non si rassegnarono: 
quell accoido averci un vaio 
re « politico n che andava 
molto al dì la della fabbri¬ 
ca NeU'intcsa c'era scritto 
che alla Pirelli si sarebbe 
formata una quarta squadra 
xli produzione Questo a- 
vrebbe comportato il sabato 
lavorativo (anche se, con la 
riduzione d’orario, inunan 
no gli operai avrebbero la¬ 
vorato sei giorni in meno). 


l’atrio, c’è un manifesto di 
pinio a mano coi pennarellL 
Sopra c’è scritto così: « ec¬ 
co i risultati delle elezioni 
per il nuovo consiglio di 
jabbrica » e poi giù un elen¬ 
co di quarantatrè nomi. So¬ 
no nomi nuovi, delegati che 
per la prima volta ricopro¬ 
no l'incarico. Ma la « novi¬ 
tà » non è solo questa: dopo 
anni, in fabbrica la Cgil 
riconquista tl « primato » 
dei «seggi ». Prima ne ave¬ 
va dieci ora ne ha ventL 
La UH vede invece quasi 
dimezzata la propria rap¬ 
presentanza: da 21 delegati 
passa a tredici, la Cisl ne 
ha otto. Due delegati non 
hanno la tessera di organiz¬ 
zazione, ma sono -vicini. 
« simpatizzanti », come li 
chiama qualcuno, della Cgil. 

Non è tutto: nella struttu¬ 
ra dirigente del sindacato 
in fabbrica c’è una presen 
za massiccia dei comunisti. 
Undici delegati hanno la 
lesserà del Pct. 


SI il turno di notte, ma 
avrebbe p-zrmesso Tassun- 
zione di centoventicinque 
nuovi dipendenti. Non solo 
ma per lo prima volta, alla 
Pirelli, SI sperimentava un 
nuovo modo di produrre: li 
cottimo » individuale veni¬ 
va sostituito dal Kcottimo» 
collettivo, s’introduceva il 
principio delle « isole » In¬ 
samma gli operai divui per 
gruppi contrattavano con la 
direzione i livelli di produ¬ 
zione. Poi, a .<stabiliTe i tem¬ 
pi, i modi di lavoro ci a- 
vrebbero pensato da soli. 

I-rO posta in gioco, insom¬ 
ma, era troppo importante 
per lasciar perdere alla pri¬ 
ma (anche se pesante! dif¬ 
ficoltà. «Così — continua 
Osiride Pozztllo — siamo 
tornati nei reparti, abbiamo 
spiegato a ogni lavoratore 
queUo yhe non era possibi¬ 
le spiegare in un’assemblea 
generale^, E cosi l’accordo 


è passato, e cosi la linea di 
chi puntavxi a « governare n 
le fabbrica ha vinto. Hanno 
ribaltato il risultato, dun¬ 
que. 

E quell’esperienza è ser¬ 
vita. anche per imparare 
molte cose. « Ci siamo ac 
corti — continua un com¬ 
pagno della Cgìl — a che 
punto era arrivato lo "scol¬ 
lamento” tra i delegati e 
la base. Segnali anche in 
passato ne avevamo avuti 
tanti, eppure nessuno ci si 
era mai soffermato^. Così 
nessuno, neanche tra i com¬ 
pagni, aveva pensato che 
qualcosa andava modificato, 
dopo che Tanno scorso, du¬ 
rante il contrnttn tnt^>nrnii- 
lo, mentre il consiglio di 
fabbrica discutem sull’op¬ 
portunità o meno di mobili¬ 
tare i 1800, la fabbuca di 
Tivoli si fermò spontanea¬ 
mente. Cosi nessuno amva 


Si disse che con quel «no» 
t lavoratori avevano dimo¬ 
strato disinteresse per i di¬ 
soccupati, SI disse che non 
erano disposti a rinuncia¬ 
re a un iceek-end per co¬ 
struire nuovi posti. « La 
realtà, invece — continua¬ 
no i compagni della Cgd 
— è completamente diver¬ 
sa: molti, e lo abbiamo sco¬ 
perto girando reparto per 
reparto, si opposero a quel- 
Taccordo non per difende¬ 
re interessi corporativi, ma 
perché l'intesa sembrava 
poco chiara », Insamma i 
lavoratori volevano garan¬ 
zie sul fatto che i nuot'i 
occupati venissero davvero 
dal collocamento e non en¬ 
trassero in fabbrica gli 
.1 amici deali amiczr>, rof-*- 
rnno garanzie sta ritmi, sut 
cottimi. Volei'ono semplice¬ 
mente saperne di più. 

Chi si è fatto in quattro 
per spiegarglielo, chi li ha 
resi partecipi al dibattito 
è stato premiato. Così la 
Cgil, così la cellula comu¬ 
nista. « Sai — dice un la¬ 
voratore. — non è facile 
prendere posizione a difesa 
di un accordo respinto. Noi 
del Pei l’abbiamo fatto, 9 


riflettuto sul fatto che nei 
reparti gli o^rai « impre¬ 
cavano » cerio contro il 
sindacato, ma solo perché 
i « delegati » non si faceva¬ 
no più vedere. 

Quel « clima » non era più 
tollerabile. Rinunciare a 
cambiare avrebbe signifi¬ 
cato far vincere la «Pirel¬ 
li ». E allora — anche se i 
compagni non lo dicono a- 
pertamente — hanno « but¬ 
tato a mare » la diploma¬ 
zia sindacale, hanno lascia¬ 
to perdere le estenuanti 
riunioni con le varie orga¬ 
nizzazioni alla ricerca di 
improponibili mediazioni, 
ma sono tornati in fabbrica 
a parlare con i lavoratori. 
«E cosi — continua un altro 
delegato — per dime un'al¬ 
tra ci siamo accorti di 
quanto fossero banali le ri¬ 
flessioni su quella famosa 
assemblea di settembre n. 


siamo stati Tunica forza 
politica a farlo*. Dopo tan¬ 
to tempo, dopo tanti attri¬ 
ti sempre « mascherati i?. la 
cellula è uscita allo scoper¬ 
to, ha denunciato la man¬ 
canza di democrazia nelle 
strutture sindacali, ha accu¬ 
sato qualche componente di 
:< disimpegno 7*. Ha fatto 
una scelta ed t stata vin¬ 
cente. 

E ora? « E ora viene il 
difficile — risponde il se¬ 
gretario della Camera del 
Lavoro —. Sai alla Pirelli — 
c lo so quanto è brutto do¬ 
verlo ammettere — anche 
le organizzazioni sindacali, 
in qualche caso, si sono fat¬ 
te coinvolgere nella rete di 
clientele. E la nostra vit¬ 
toria dà fastìdio v. Già ar¬ 
rivano le prime reazioni: la 
Uil sembra intenzionata a 
mettersi da parte, a lascia¬ 
re alla Cgil il compito di 
« scornarsi » nella gestione 
di quelTintesa. « Ma Tespe- 
rienza — aggiunge un com¬ 
pagno — Ci ha insegnato 
molto: conviene sempre la¬ 
sciare la parola agli ope¬ 
rai ». Da soli sanno pen¬ 
sare. 

s. b. 


Un risultato a sorpresa 


Disinteresse per i disoccupati? 



Nuova sortita della DC in 
Campidoglio. Ieri sera il grup¬ 
po democristiano ha ancora 
una volta bloccato i lavori 
del consiglio. La seduta d'as¬ 
semblea è stata sospesa per 
mancanza del munero legale 
subito dopo che i consiglieri 
de avev’^ano abbandonato l’au¬ 
la. Nessuna motivazione po¬ 
litica a! gesto dettato solo 
dalla speranza di ricavare 
vantaggi da un’opposizione 
più gretta e strumentale. Im¬ 
mediatamente si è riunito per 
esaminare la situazione il 
gruppo comunista. Al termi¬ 
ne della riunione è stato emes¬ 
so un duro comunicato. Ec¬ 
cone il u-sto: 

« Il grupjK) comunista in 
Campidogiio, a seguito della 
dtxiisione dei consiglieri della 
DC di abbandonare ì lavori 
del consiglio impedendone la 
P'x>aecuzionc ha stigmatizza¬ 
to duramente l’irresponsabile 
comportamento del gruppo de¬ 
mocristiano. Il carattere pre¬ 
testuoso della decisione emer¬ 
ge con chiarezza se si con¬ 
sidera che le delibere che 
hanno fornito occasione di 
tanto e co.sì drastico « impe¬ 
gno politico » riguardano la 
promozione a dirigente supe¬ 
riore primo assoluto in gra¬ 
duatoria e due richieste di 
comando presso il Comune di 
Roma di due dipendenti pub¬ 
blici. Comando previsto dalle 
leggi di cui si è fatto larga¬ 
mente uso in passato e di cui 
si fa tuttora ampiamente uso 
presso tutti gli enti pubblici 
a cominciare dai ministeri. La 
decisione del gruppo de. oltre 
che pretestuosa, appare grave 
e lesiva degli intc^ressi della 
città se si considera che si 
è impedito all’assemblea ca¬ 
pitolina di votare numerose 
delibere all'ordine del giorno 
tra cui quelle che riguarda¬ 
no interventi a favore delle 
popolazioni colpite dal terre¬ 
moto. la realizzazione di par¬ 
chi pubblici a Decima e a 
via Genzano. la realizzazio¬ 
ne di case lACP a Tiburtino 
III fjer sette miliardi di lire, 
Taffidamento e l'assistenza 
infermieristica per gli anziani 
delle case di riposo e.\-ONPI 
e deH’istituto G. Giardino, 
Timpegno di 200 milioni per 
assistenza sociale. Questo at¬ 
teggiamento ostruzionistico da 
parte della DC che si era 
manifestato già neU'ultima as¬ 
semblea della ULS e che ha 
provocato il rinvio di nume¬ 
rose deliberazioni riguardan¬ 
ti l’istituzione di molti ser¬ 
vizi sanitari già decise dai 
comitati di gestione, confi- ! 
gura una linea di condotta ! 
che punta alla paralisi delle 
attività deliberative e quindi 
allo sfascio di numcrewi e de¬ 
licati settori della vita citta¬ 
dina. Crediamo che non solo 
le forze di maggioranza ma 
tutte le forze democratiche 
impanate, sia pure nel dis¬ 
senso. a mantenere un clima 
di dignità e di correttezza 
nei rapporti politici a garan¬ 
tire il funzionamento delle 
istituzioni democratiche, sia¬ 
no interessate a respingere 
questo atteggiamento che non 
fa onore al consiglio comu¬ 
nale e allo stesso partito del¬ 
la Democrazia cristiana ». 


Non c'è stato nemmeno il 
tempo di soccorrerlo. E’ 
morto sul col|X). un volo di 
quatxo metri, daU’impalcatu- 
ra che stava moniando ac¬ 
canto a un palazzo di Don 
Bosoj. poi ila bai luto la testa 
contro le scale d'accesso al 
portone. Adolfo Tagliaferri, 
45 anni, è rimasto li per ter¬ 
ra, immobile. I suoi compa¬ 
gni di lavoro hanno tentato 
di soccorreiio, l'hanno preso, 
volevano caricarlo su una 
macchina per portarlo all’o- 
spedale. Ma hanno fatto po¬ 
chi passi. Si sono accorti che 
per lui ormai non c'ea’a più 
niente da fare. E’ arrivata la 
polizia, un funzionario del- 
l’ispettorato al lavoro, la 
< scientifica ». il magistrato. 
Accertata la morte di Taglia- 
feiTi, il cerpo è stato jxii por¬ 
tato via. Gra è stata aperta 
una inchiesta giudiziaria per 
ricercare cause e responsabi¬ 
lità di questo nuovo « omici¬ 
dio bianco ». 

L’incidente è aweruto ieri 
mattina, verso mezzogiorno, 
al minierò 11 di via Valerio 
Fiacco, nel quartiere Don 
Bosco. Adolfo Tagliaferri, in¬ 
sieme con altri operai, stava 
ultimando il montaggio di u- 
na impalcatura in tubi Inno¬ 
centi. Bisognava ripulire la 
facciata del palazzo della 


Dalla Provincia 
altri 944 milioni 
per le zone 
terremotate 

La Giunta provinciale ha 
stanziato M4 milicKii per l’ac¬ 
quisto di ottanta conteiners 
che verranno adibiti a negozi 
e a botteghe artigiane nei 
comuni di Summonte. Ospeda- 
letto. Atripalda e Mercoglia- 
no colpiti dal sisma. Lo stan¬ 
ziamento è stato previsto sul 
bilancio 1981. 

Con questa somma salgono 
a duei i miliardi stanziati dal- 
Tamministrazione provinciale 
per le zone terrernotate. 

Prosegue intanto l’iniziati¬ 
va decisa insieme ai sindaci 
dei ctMnuni della provincia. 

Oggi una delegazione gui¬ 
data dal presidente Marroni 
si recherà ad .Avellino con 
una del^azione della facoltà 
di architettura deU’Universi- 
tà di Roma guidata dal pro¬ 
fessor Cicconcelli e composta 
anche da tecnici deirantunini- 
strarione provinciale. 


cassa di previdenza dell’ente 
dipendenti degli enti locali. 
Improvvisamente — ancora 
non si sa bene per quali cau¬ 
se — Tagliaferri è caduto 
giù. In quel momento si tro¬ 
vava nH’altezza del primo 
piano. Soltanto tre o quattro 
metri. Ma nella caduta l’ope¬ 
raio ha battuto violentemente 
la testa contro le scale di 
accesso all’edificio ed è mor 
to sul colpo. I compagni di 


La madre doveva parlare 
con la maestra per sapere 
come andava a scuola. La 
paura dei rimproveri, dei 
rimbrotti e forse di qualche 
schiaffo, dato in un momen¬ 
to di stizza di fronte a una 
scheda di valutazione me¬ 
diocre. l’ha spinta a scappare 
dì casa. Non ha avuto il co¬ 
raggio di ritornare nella pro¬ 
pria abitazione e ha girova¬ 
gato per una notte intera, 
senza sapere dove andare. 
L’hanno ritrovata ieri mat¬ 
tina, infreddolita e treman¬ 
te, in un cortile di piazza di 
Villa Carpegna, intirizzita e 
spossata dalla stanchezza. 

Soccorsa è stata portata 
al S. Spirito, poi in questura 
e infine a casa, in via Gre¬ 
gorio VII, dove disperata la 
attendeva la madre. Cristia¬ 
na Gigante. 

L'av’ventura di Fabiola 
Menin. una bella bambina 
nata a Bengasi, in Tunisia, 
dieci anni fa si è conclusa 
nelle prime ore di ieri mat¬ 
tina. Verso le sette e mezzo 
la portiera di uno stabile 
che si affaccia sulla piazza 
di Villa Carpegna ha notato 
la ragazzina. Era ferma sul 
marciapiede, le man* infila¬ 
te nelle tasche del cappotto, 
la faccia stanca. La donna 
le si è a\'vicìnata. le ha 
chiesto che cosa avesse, che 
faceva a quell’ora da sola. 


lavoro. Gaetano Di Palama, 
Giampiero Buscini e Paolo 
Tofalo hanno fatto di tutto 
per cercare di salvarlo. 

Adolfo Tagliaferri, lavorava 
da tempo con la dtta * Di 
Segna ». Era stato assunto 
ccn la qualifica di muratore. 
Adesso come abbiamo detto, 
si aprirà una inchiesta. Ci 
sono alcune cose da spiegare 
infatti. Adelfo Tagliaferri in 
qualità di muratore poteva 


Poi, visto che la bambina 
non rispondeva, l’ha invita¬ 
ta ad entrare nella guardio¬ 
la. Le ha fatto bere un po’ 
di latte caldo, le ha dato 
qualcosa da mangiare e poi 
ha insistito con le domande. 
Non ha ottenuto nessun ri¬ 
sultato: la ragazzina sulle 
prime non voleva neppure 
parlare, poi ha cominciato 
a raccontare una sfilza di 
bugie. Ha tenuto nascosto il 
suo nome vero e ha risposto 
di chiamarsi Margherita, poi 
Tania, di avere nove anni, 
di abitare a Torino. Una sto¬ 
ria fantasiosa, inventata di 
sana pianta, sul momento, 
pur di non rivelare la sua 
vera identità: alla portiera, 
incredula, ha parlato di un 
istituto per orfani dove ave¬ 
va vissuto fino a una setti¬ 
mana fa. prima di fuggire 
e di arrivare a Roma. Nel 
frattempo la donna ha avver¬ 
tito il « 113» e in piazza Car¬ 
pegna è subito sopraggiunta 
una volante. La bambina è 
stata trasportata d’urgen 2 m 
all’ospedale S. Spirito. Qui 
i medici hanno riscontrato 
un processo di assideramen¬ 
to e gli hanno somministra¬ 
te le prime cure. Ma le sue 
condizioni di salute sono buo¬ 
ne. Tutti gli esami compiuti 
dal sanitari hanno dato esi¬ 
to negativo. 

.Nella foto: Fabiola Menin 


essere utilizzato per il mon¬ 
taggio deU’impalcatura? E 
perchè quell’incastro di tubi 
Innocenti non aveva — come 
prevede la legge — il poggia¬ 
piedi laterale che impedisce 
di perdere così facilmente 
Tequlibcio? Tutte domande a 
cui la magistratura dovrà da¬ 
re presto una risposta. 
NELLA FOTO: il palazzo nel 
quale è avvenuto l’omicidio 
bianco. 



Protagonista della drammatica fuga una bambina di dieci anni 

Passa la notte da sola in strada 
per paura dei rimproveri della madre 

Sapeva che la sua maestra aveva convocato i familiari - Fabiola Menin è stata trovata 
Ieri mattina in piazza Villa Carpegna - Ha raccontato di essere scappata da Torino 


Diminuiscono gli ospiti di Casal del Marmo: diminuisce anche la giovane delinquenza? 


Il carcere minorile 
è sempre più vuoto 

1.303 arresti cinque anni fa, sono scesi a 837 nel 1980 
Aumentano i detenuti tossicomani - Triste paradosso 


-A Roma 837 minorenni, nel 
1980 sono finiti a r C^asal del 
Marmo ». Lo ha reso noto il 
direttore dell’istituto. Giusep¬ 
pe Del Curatolo, tracciando 
un bilancio dell’altività svolta 
in questi anni. Ammettendo 
che il numero degli arresti 
corrisponda al < grado » di de¬ 
linquenza minorile oggi esi¬ 
stente nella capitale, i dati 
resi noti dal direUore deiristi- 
tuto preventivo dorrebbero al¬ 
lora essere « confortanti ». In¬ 
fatti negli ultimi cinque anni 
la delinquenza dei minorenni 
ha fatto registrare una con¬ 
trazione passando dai 1.30.3 
arresti del 1975 ai 913 del '79 
e agli 837 dello scorso anno. 
E’ comunque da tenere pre¬ 
sente che una diminuzione si 
è avuta per effetto dell'ab- 
hn ■= sa .mento della maggiore 
età. 

.Mentre il fenomeno ndla 
sua globalità sembra avere un 
andamento positivo, nel det¬ 
taglio sono molti gli aspetti 
che però permangono prcoc- 
cuoanti. Fra questi l’elevato 
numero dei cosiddetti pri¬ 
mari > (ragazzi arrestati per 


la prima volta); e l’alto nu¬ 
mero dei tossicodipendenti. 

Nello scorso anno 566 gio¬ 
vani swK) stati arrestati per 
la prima volta rispetto ai 600 
del 1979 e alla punta mas¬ 
sima di 788 registrata dal¬ 
l’istituto nel 1975. < Manca ima 
attenta «ipera di prevenzione ». 
è quanto sostiene il direttele 
di Ca.sal del Marmo rilevan¬ 
do che « in Italia un ragazzo 
commette un furto e finisce 
immediatamente in carcere 
mentre in Francia ad esem¬ 
pio. il carcere è l’ultima spiag¬ 
gia dove far approdare il mi¬ 
nore. Esistono una serie di 


strutture-filtro che tentano il 
recupero ». 

E* quasi raddoppiato inve¬ 
ce il numero di tossicodipen¬ 
denti che finiscono in car¬ 
cere. Nello scorso anno sono 
stati 120 i ragazzi che hanno 
ammesso di « bucarsi » ri¬ 
spetto agli 81 del '79. « Questi 
giovani — rileva Del Cura¬ 
tolo — nel nostro istituto non 
usano terapie alternative e 
ciò nonostante superano in 
pochi giorni la crisi d’astinen¬ 
za. Si presenta pHÙ complessa 
l’opera di inserimento ma. an¬ 
che questa, \iene superata nel¬ 
l’arco di 15 giorni. Purtroppo 


— precisa il funzionario — 
nonostante il nostro stKxesso 
terapeutico fra questi il re- 
cidivismo è molto alto ». 

Sono stati 271 i minorenni 
che nel 1980 « ci hanno ri- 
is’ovato > (301 i recidici del 
’79 e 341 quelli del ’78). Un 
dato che in pratica si traduce 
per l’i'tituto di prevenzione in 
un insuccesso. « Questi ragaz¬ 
zi — fa rilevare De! Curatolo 

— trovano nel nostro istituto 
una struttura adeguata per 
soddisfare i loro bisogni c 
una équipe di operatori spe- 
cialirrati che li -■segue costan- 

I temente, (^ndo escono m- 


vece tornano ad essere ab¬ 
bandonati a loro stessi. E‘ 
questo che vanifica il nostro 
lavoro ». 

In effetti l’istituto di Casal 
del Marmo racchiude nelle 
sue strutture palestre, biblio¬ 
teche. campi sportivi, giardi¬ 
ni. sale cinematografiche, sa¬ 
le hobby dove si dipinge o si 
lavora la pelle. Sono al lavoro 
educatori che per tutta la 
giornata seno a disposizione 
dei ragazzi e dei loro proble¬ 
mi. In pratica il minore che 
dalla borgata si ritrova a Ca¬ 
sal dc4 Marmo, ferse per la 
prima volta nella sma cita ha 
la possibilità di usufruire di 
strutture che altrimenti sono 
inac-vicinabili. E' un triste 
paradosso. « Non è una con¬ 
traddizione — precisa Del Cu¬ 
ratalo — ma un mcdello che 
regioni ed enti locali doc—eb¬ 
bero riportare sul territorio >. 

< Ospitiamo un handicappiato 
per il quale il giudice si vede 
costretto a ritardare il con¬ 
dono in attesa di una siste¬ 
mazione adeguata. 


ROMA 

COMITATO DIRETTIVO — A!- 

I* 9.30 riuicic.'.* del C D. d^iì* 
fed«rsrone. O.d G.: « Irnpostoiio- 

ne delia conferenza programmatica 
eitradina. Criteri c modalità di 
coosuttaxione per la formailotie 
delle Ulte e la definizione del pro¬ 
gramma ». Relatore il compagno 
Piero Salvagni. 

• Oggi alle ore 17,30 riunio¬ 
ne in federazione dei 
greterie delle seguenti leiìoni: 
Acilia. Alberone, 5. Giovanni, f'»- 
gliana. Aurelia, Valle Aureli», lor- 
renova, Portuense Villini. Ponte 
Milvio. Cinecittà. Torrevecchla. San 
Lomtio, Casslbertont, San Beiilio, 


Monteaacro, Vaimeie’r*, Villa Gor- 
d'anl. San Paolo, Fiumxino Ceta- 
leni. Monteverde Nuovo e Torre 
Angela (Meta). 

ASSEMBLEE — CERVETEF.! al¬ 
le 20.30 (Montino): CAPANNEL- 
LE alle 18 (De Negri); AURELIA 
alfe 19 (Piccoli); GUIDONIA alla 
20 (Corradi). 

CONGRESSI — OGGI IL COM¬ 
PAGNO FERRARA A CIVITAVEC¬ 
CHIA: alle 17 corvgrcno coatitu- 
tivo della seziona Civitavecchia 
F.S. con il compagno Maurizio Far- 
rara, legretario del Cemìrato Regio- 
nata a membro del C.C.; ACO- 
TRAL APPIO TOU5COLANO alle 
16,30 (Fregoli) t CENTRALE DEL 


fipaiiitDi 

LATTE alle 16,30 (Fusco); CEL¬ 
LULA ATAC VITTORIA alle 16 
a Mazrlni (Barletta); CELLULA 
TAXI EST alle 20,30 (Roesctti); 
CELLULA BANCA COMMERCIA¬ 
LE ITALIANA alte 17.30 (De Lu¬ 
ca); cellula S. SPIRITO alle 
14.30 a Borgo Prati; CELLULA 
ELMER alle 17,30 a Pomtzia. 

COMITATI DI ZONA — OGGI 
IL COMPAGNO SALVAGNI ALLA 
ZONA CASSIA FLAMINIA: alle 19 
a Beato Miglio Cd.Z. con M com¬ 


pagno Piero Salvagni, aegretario 
del Comitato Cittadino c membro 
del C.C.; OLTRE ANIENE (Ve- 
sfri); elle 20 coord'namento icvo- 
la materna; SALARIO NOMEN- 
TANO alle 18,30 a Salario riun-o- 
ne lulla «cuoia (Pentella); alle 
18 30 a Salario coordinamento fem¬ 
minee (Forti), 

SEZIONI t CELLULE AZIEN¬ 
DALI — CELLULA OLIVETTI alle 
18 a San Soba (Tuvè); CELLULA 
OMI alle 17 a Ostlen»e (Carlo 
Catena); CELLULA BANCA AGRI¬ 
COLTURA alle 17,30 a Paridi 
(Monte*!). 

FOCI 

ACILIA or* 18 ittivo drcoacri- 


zlonale (Nstali); INGEGNERIA 
o-e 15 conferenza d. o-gan iza- 
z'one (Aua slndoca'e); .MACAO 
ore 16 stt vo clrco’o (Preder.). 

AVVISO — I circoli e le ce’- 
loie possono ritirare In Federa¬ 
zione il documento conc'us vo di 
Piano e il dossier sui terremoto 
della FGCI. Prezzo del dossier 
L. 1.000. 

PROSINONE 

FERENTINO o.-c 19 C. DireS 
rivo (Simieie); F» ore 17.30 C. 
Cittadino (Pizzuti); LA FORMA 
ore 20 C. Direttivo (Leggiero), 

LATINA 

FORMI A Ore 17,30 C. Direttivo 
(Imbcllone). 
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ROMA - REGIONE 


Con un'assurda motivazione bloccati ì lavori in dieci cantieri di Roma e del Lazio 

Lo Stato sottrae soldi agli ospedali 

La decisione della Cassa depositi e prestiti: « I finanziamenti erano per gli enti ospedalieri, non per le USL... » - Chi 
applica la riforma sanitaria viene penalizzato - Le regioni che evadono la legge, invece, possono usare le somme 


In dieci ospedali di Roma 
e del Lazio si fermano i can¬ 
tieri. Lavori urgenti, di rin- 
ivivamento e di ristiuttura- 
/ione, ri.schiano di restare 
bloccati a tempo Indetermi¬ 
nato. La notula è clamorosa 
K’ emersa nel corso di un 
incontro ufficiale tra l’asses¬ 
sore ai LavQii pubblici del 
Lazio, Oreste Massoio e 11 di¬ 
rettore generale della Cassa 
depositi e prestiti. 

In pratica i .-^oldi necessari 


I comunisti 
e i referendum: 
assemblea 
con Natta 


( Discutiamo Insieme le 
proposte dei Pei per i refe¬ 
rendum»: su questo tema si 
svolgerà domani alle 17, nel¬ 
la sala dell’Auditorium di 
via Palermo, un incontro con 
Alessandro Natta, della se¬ 
greteria del partito. Bianca 
Bianca Bracci Torsi, vice-re¬ 
sponsabile femminile della 
direzione, e Luciano Violan¬ 
te, deputato. L’incontro sa¬ 
rà trasmesso In diretta dall* 
emittente < Radio-Blù ». Gli 
ascoltatori quindi potranno 
rivolgere domande ai diri¬ 
genti del partito anche tele¬ 
fonando al 493031, o al 4953316. 


Assemblea 
dei giovani 
contro la 
pena di morte 

I giovani democratici tor¬ 
nano a manifestare contro 
il barbaro tentativo di reln- 
trodurre in Italia la pena di 
morte. Venerdì mattina, le 
organizzazioni giovanili (la 
Federazione glovanille comu¬ 
nista. quella socialista, il Mo¬ 
vimento Lavoratori per II so¬ 
cialismo, il Pdup e il Movi¬ 
mento Federativo Democra¬ 
tico) hanno indetto una as¬ 
semblea aperta al cinema Au- 
gustus. AU’incontro (fissato 
per le 9) prenderanno la pa¬ 
rola. tra gli altri, il sindaco 
di Roma, il compagno Luigi 
Petroselli, il giurista Stefano 
Rodotà deputato della sini¬ 
stra Indipendente e un rap¬ 
presentante della rivista 
« Com Nuovi Tempi », Genti¬ 
ioni. 

La manifestazione è stata 
organizzata per dare una pri¬ 
ma. immediata risposta ai 
tentativi di rialimentare nelle 
scuole della capitale un cli¬ 
ma di tensione e di paura. 
Sarà insomma una manife¬ 
stazione contro i recenti epi¬ 
sodi avvenuti al «Virgilio», 
dove una studentessa ebrea 
ò stata più volte minacciata 


per completare le opere in 
corso non lunverannu. Non 
perchè lo Stato giudichi i 
programmi faraonici, non 
perchè i fondi non ci siano, 
non perchè i progetti esecu¬ 
tivi siano sbagliati, ma por¬ 
cile... la Regione Lazio è an¬ 
data troppo avanti nell’attua¬ 
zione della rilornia sanitaria. 

Tra i tanti impicci a cui 
ramministrazione dello Stalo 
CI ha abituati questo supera 
tutti per astrusità e fantasia. 
Per una pura formalità cen¬ 
tinaia e centinaia di malati 
avranno un’a.ssistenza meno 
efficiente e saranno o.spitati 
m nosocomi ancora più de¬ 
gradati e obsoleti. 

Vediamo di ricostruire la 
vicenda che trae origine 
nientemeno che nell'ormai 
lontano ’75. In quell’anno fu 

10 stesso Stato a decidere 
di intervenire. Per dieci o- 
spedali di rilevante imixirtan- 
za (vedi scheda qui accanto) 
furono programmati lavori di 
ristrutturazione non ecceziona¬ 
li ma certo in grado di modi¬ 
ficare una sltuazoine preoccu¬ 
pante. Ancora nel '79 si era 
fatto poco o niente. Cosi la 
Regione, sulla base di una 
rigorosa programmazione, fe¬ 
ce proprio il piano e assunse i 
mutui necessari dalla Cassa 
depositi e prestiti. Fin qui 
tutto regolare. Nell’81, ad e- 
sempio, 1 mutui previsti dal 
programma pluriennale si 
aggirano attorno ai 22 mi¬ 
liardi. 

Ed ecco 1,1 sorpresa. Nei 
giorni scorsi il presidente 
della Cassa comunica il 
« fermi tutti ». Perchè? Per- 
cliè nel frattempo, come pre¬ 
visto dalla legge, la Regione 
Lazio aveva attuato la rifor¬ 
ma sanitaria, istituendo le 
USTi. Ma le USL — sostengo¬ 
no alla Cassa — non possono 
contrarre mutui senza il pia¬ 
no sanitario nazionale (che 
non c’è). E alloia? Allora 
niente — insiste il presidente 
della Cassa — noi i soldi li 
diamo solo a quelle Regioni 
che non avendo attuato la 
forma (contravvenendo alla 
stessa legge) hanno mantenu¬ 
to in piedi i vecchi enti o- 
spedalieri. i quali, appunto 
perchè « illegali ». possono ri¬ 
cevere i soldi dallo Stato. 

CI scusiamo con i lettori se 
tale Incredibile marchingegno 
risulta di difficile compren¬ 
sione. Slamo all’assurdo. Ad 
un assurdo tale che ci viene 

11 sospetto die non sia nean¬ 
che vero Enoure è così. «Un 
danno sociale incalcolabile, 
una questione che deve esse¬ 
re risolta ai massimi livelli » 
— cosi si è espresso l’asses¬ 
sore Ma'^solo dopo l’incontro 
con il direttore della Cassa. 

La giunta regionale chiede¬ 
rà anche un deciso pronun¬ 
ciamento celle forze politiche 
e sociali, un intervento del 
Comuni, delle stesse USL. 
Naturalmente è già stato sol¬ 
lecitato un incontro con il 
governo. Tra gli ospedali 
co'piti dal forzato hiorro dei 
lavori ci sono, tra gli altri, il 
Sant’Eugen’o il Sant’Andrea 
a Roma, l’ospedale provincia¬ 
le di Viterbo. Strutture che 
rischiano un’ulteriore deca¬ 
denza se non si e'=ce dal- 
rimbroglio provocato. in 
aue.sto orso rispetto di 

una legge di Stato. 


Ventidiie miliardi 
di lavori congelati 
per dieci nosocomi 


Pubblichiamo qui di seguito 
l’elenco dei lavori bloccati 
negli ospedali grazie all’as¬ 
surda applicazione della leg¬ 
ge. Fra parentisi la somma 
congelata. 

S. EUGENIO 

Il finanziamento deve es¬ 
sere destinato al completa¬ 
mento dei lavori in corso, 
all’integrazione delle somme 
l>er gli impianti tecnologici, 
e per parte delle attrezzatu¬ 
re siiecifiche ospedaliere, o 
jier arredamenti. (Un mi¬ 
liardo) 

S. ANDREA 

Proseguimento dei lavori in 
corso del nuovo ospedale, ed 
esecuzione delle opere e de¬ 
gli impianti destinati alla rea¬ 
lizzazione di uno stralcio che 
consenta la funzionalità dei 
servizi aperti sul territorio 
(ambulatori, dia^ostica, ser¬ 
vizio di radiologia e day ho¬ 
spital) con la relativa dota¬ 
zione impiantistica, impianti 
di depurazione, allacciameti- 
to al servizi pubblici. (Otto 
miliardi e 8(X) milioni). 


MONTEVERDE 

11 finanziamento è desti¬ 
nato al completamento della 
nuova cucina centralizzata a 
servìzio del San Camillo e 
dello Lazzaro Spallanzani. 
(Un miliardo e duecento mi¬ 
lioni). 

TERRACINA 

Completamento dei lavori 
che consentano l’entrata in 
funzione di una parte delia 
nuova sede ospedaliera: im¬ 
pianto di depurazione, allac¬ 
ciamento ai pubblici servizi. 
Con questo intervento inte¬ 
grativo l’ospedale avrebbe 
potuto disporre, complessiva¬ 
mente dei reparti chirurgia, 
ortopedia, pronto soccorso, 
radiologia, rianimazione e te¬ 
rapia intensiva, pioliambula- 
torl, camere operatone labo¬ 
ratori di analisi, lavanderia 
e uffici amministrativi. (Un 
miliardo). 

FONDI 

Il finanziamento deve es¬ 
sere destinato al maggiori 
oneri per le varianti alle fon¬ 
dazioni del nuoTO ospeda¬ 


le. alle opere di elevazione, 
ad esprori. Cosi si può rea¬ 
lizzare l’ossatura completa 
di tutta la « pista servizi » e 
del « corpo degenza », la fi¬ 
nltura deU’accettazione. del 
prcnto soccorso, radiologia, 
laboratori e poliambulatori. 
Un secondo stralcio di lavo¬ 
ri riguarda la prosecuzione 
delle opere in modo da com¬ 
pletare una parte funzionan¬ 
te deiredificlo, dando prio¬ 
rità alla realizzazione del 
servizi allerti sul territorio e 
di parte delle degenze. (Un 
miliardo) 

FORMIA 

Il finanziamento deve es¬ 
sere utilizzato i^r l’adegua- 
mento della revisione prezzi 
dell’ospiedale io completa¬ 
mento, l’aggiornamento del 
costi degli impianti tecnolo¬ 
gici. l’integrazione delle pre¬ 
visioni per attrezzature speci¬ 
fiche ospedaliere. (Un miliar¬ 
do e 320 milioni). 

SE2ZE 

Il finanziamento deve esse¬ 
re destinato alla realizzazio¬ 
ne della piastra dei servizi 
nell’ala ovest deH’ediflclo che 
consenta la funzionalità del¬ 
la piarte In corso di costru¬ 
zione, nonché per far fronte 
ai maggiori oneri delle opere 
in fondazicne. revisione prez¬ 
zi. (600 milioni). 

POGGIO MIRTETO 

Il finanziamento deve es¬ 
sere destinato alla prosecu¬ 


zione delle opere appaltate e 
in corso ma in modo da com¬ 
pletare una parte funzionale 
e funzionante dell’edificio del 
nuovo ospedale. La priorità 
va data ai servizi aperti sul 
territcrio, e di parte delle de- 
gerize, con la relativa dota¬ 
zione impiantistica ed attrez¬ 
zature, impianti di depura¬ 
zione, allacciamenti, vanno 
anche realizzate impermea¬ 
bilizzazioni, tampotinturc fini- 
ture esterne, tramezzature, 
schermature degli impianti 
in modo che nel futuro pos¬ 
sa procedersi al prosegui¬ 
mento dei lavori ancora da 
finanziare senza compromet¬ 
tere la normale e continua 
funzicnalità delle opiere già 
costruite ed in esercizio. (Un 
miliardo e 500 milioni). 

VITERBO 

Il finanziamento serve al¬ 
l’esecuzione di quelle opere 
tendenti alla realizzazione di 
un lotto agibile dell’ospedale 
previo completamento delle 
strutture in cemento armato, 
comprese quelle delle centra¬ 
li tecnologiche, tamponature, 
infissi e rivestimenti esterni, 
schermature, impianti. (5 mi¬ 
liardi). 

ACQUAPENDENTE 

Il finanziamento deve esse¬ 
re destinato airaggiornamen- 
to dei prezzi previsti, e a*la 
realizzazione dell’ala degen¬ 
ze. (Un miliardo e 20 milioni). 


Convocati dall'assessore i lavoratori della casa di cura sulla Casilina 

Villa Irma: a chi giova la tensione? 

Ieri mattina un altro blocco stradale - Una campagna che ha il sapore di una 
azione demagogica e diretta dalFalto - Si chiede il salvataggio di un «carrozzone» 


Un altro blocco stradale 
ieri mattina da parte dei la¬ 
voratori di VUla Irma la casa 
di cura della Casilina. Una 
delegazione si è poi recata 
all’assessorato della Sanità 
per parlare con Giovanni Ra- 
nolli, ma questi era in giun¬ 
ta e quando è rientrato in 
sede l lavoratori se ne erano 
già andati. L’assessore ha co¬ 
munque invitato gli operato¬ 
ri sanitari di Villa Irma per 
domani mattina alle 8.30 di¬ 
chiarandosi disponibile per 
una chiarificazione della vi¬ 
cenda. Perchè se è vero (co¬ 
me è vero) che questa clini¬ 
ca privata è l’unica struttu¬ 
ra sanitaria deU’VIIl circo- 
scrizione e di altre zone limi¬ 
trofe, che gli abitanti lamen¬ 
tano (a ragione) carenze nei 
servizi dell’assistenza sanita¬ 
ria, che il personale medico 
e paramedico chiede sacro¬ 
sante garanzie sul posto di 
lavoro, è anche vero che que¬ 


sta violenta e improvvisa 
campagna per la pubbliciz¬ 
zazione di Villa Irma ha tut¬ 
to Il sapore di un’azione de¬ 
magogica e diretta daU'alto. 

A cominciare dal professor 
Trombetta, unico proprieta¬ 
rio della struttura che, dopo 
aver gestito per anni la casa 
di cura in modo insoddisfa¬ 
cente e inefficiente, ora, do¬ 
po aver visto saldato il suo 
credito di due miliardi dalla 
USL (miliardi che negli im¬ 
pegni dovrebbero servire in 
parte a una ristrutturazio¬ 
ne), tenta di sbarazzarsi di 
un carrozzone fatiscente e 
ingombrante. E chi se lo do¬ 
vrebbe accollare? La Regio¬ 
ne, naturalmente. Fuori da 
ogni piano sanitario (non 
v’è infatti traccia di tale ipo- 
lesi nel piano triennale) e 
con i soldi pubblici. 

Con quale risultato? Che I 
cittadini dovrebbero aspetta¬ 
re ancora anni per vedere 
attuati quei servizi urgenti 


come II Pronto Soccorso, chi¬ 
rurgia, ortopedia, rianimazio¬ 
ne, cardiologia e uroio^a che 
potrebbero essere istituiti 
immediatamente con la fir¬ 
ma della convenzione. Que- 
st’ultima non è stata rinno¬ 
vata dal *79. Perchè? Prima 
hanno temporeggiato gli am¬ 
ministratori dell’Ente San 
Giovanni (da cui Villa Irma 
dipendeva), ora si è in atte¬ 
sa che il ministro Aniasi fir¬ 
mi la convenzione quadro 
con l'associazione delle case 
di cura private. Quanto al 
personale non si riesce a ca¬ 
pire tanto allarmismo. 

Per i medici non c’è alcun 
problema. Sono dipendenti 
pubblici e tutti i loro diritti 
sono salvaguardati da pre 
cise leggi che garantiscono li¬ 
velli retributivi e carriera. 
Il personale paramedico da 
un’immediata nuova conven¬ 
zione (con l’istituzione di 
nuove specialità) trarrebbe 


Immediati benefici, come e- 
ventuall corsi di riqualifica¬ 
zione regionale e forse nuovi 
posti di lavoro. E allora? 

Nessuno nega che a Roma 
esistano problemi di squili¬ 
brio territoriale e che la Re¬ 
gione e il Comune si sono 
trovati a fare i conti con una 
realtà sanitaria in alcune zo¬ 
ne disastrosa. Ma è attraver¬ 
so l’acquisto di « carrozzoni » 
ingombranti, con l’esborso di 
miliardi (per Villa Irma ce 
ne vorrebbero da 15 a 20) 
che si pensa di sanare la si¬ 
tuazione? Ed è questo un im¬ 
pegno che può assumersi da 
un giorno all’altro la Regio¬ 
ne senza programmazione al¬ 
cuna mentre il governo, da 
parte sua, continua a taglia¬ 
re i finanziamenti? 

Chi ragiona serenamente 
su questi fatti non può non 
sospettare che « Villa Irma » 
e i suol lavoratori vengano 
usati per scopi non propria¬ 
mente « sociali ». 


Le « trovate » di inventori e imprenditori alla ricerca di soddisfazione personale e costi più bassi 


Come lavarsi da soli la schiena 
e distruggere le talpe nei campì 

Invenzioni bizzarre e utili in mostra al Mobi, alla Fiera di Roma 
Nuovi brevetti per risparmiare energìa e difendersi dagli scippi 


«Voglio andare al Sud per fare 
case solide che costano poco» 

Silvio Altieri, un imprenditore del Prenestino, costruisce un nuo¬ 
vo tipo di prefabbricato economico - Progetto di una cooperativa 


« L'inventore del tacco a 
spillo sono IO. Io sanno tutti. 
Ma allora ero un ingenuo e 
non ho pensato a brevettare 
ia mia trovata, che poi ha 
avuto un successo mondiale ». 
Filippo Terr.ti, produttore di 
scarpe romano, questa volta è 
stato assai più previdente. Il 
suo nuovo ;irodotto, che gli 
e costato circa otto anni di 
studi, ricerche, sperimenta¬ 
zioni. ha tanto di brevetto del 
ministero: è un apparecchio 
sparilal’.uce antivalgo per la 
cura preventiva del piede. 
Rego’-.are brevetto hanno tut¬ 
te fe invenzioni più disparate, 
s’rane. inusitate, esptiste al 
a Mobi ». la terza miOstra d; 
articoli brevettati, modelli 
e<clU' VI. invenz.oni. in corso 
alla F era d: Roma. Dire che 
ce di tutto, dal tavolo che di¬ 
venta letto, al supporto ro- 
t.ante per le antenne, alla 
macchina per lavare i frut¬ 
ti di mare, allo «Sii. super 
jet ». un geniale app.arecchio 
che .s-erve per sciare col culo 
per te ra e divertirsi sulla 
neve, dà solo una misera im¬ 
magine della miniera di idee 
ir.ccenose, strane, bizzarre 
che eli inventori presentano 
alla Fiera di Roma. 

Tutti, sono circi duecento, 
.soenano che qualcuno arrivi, 
po-silulmente una grande 
azienda, o uno con i soldi, 
per finanziare la produzione 
in serie del loro prototipi, 
amorevolmente messi su. pez¬ 
zo per pezzo, nello scantina¬ 
to di casa, durante tempo 
libero. « Per la verità noi 
inventori slamo spesso deri¬ 
si. pre.sl in gire — si lamenta 
Antonio M.ìrchettl, che ha 
realizzato una macchina por 
lavare e cuocere insieme le 
verdure — non ci prendono 
sul serio. Io ho speso soldi e 


tanto tempo per fare questo ' 
prototipo, che potrebbe esse¬ 
re usato con vantaggio dalle 
grandi mense, e poi anche 
in famiglia, se si nuscisse a 
realizzarlo a basso costo». 

Ma come ti è venuta in 
mente questa idea? «Vedevo 
mia moglie costretta per la¬ 
vare la verdura per ore con 
le mani nell’acqua ». Le don¬ 
ne e i faticosi lavori casalin- 
ehi CUI sono costrette hanno 
irpirato pure l’ideatore di un 
rivoluzionario secchio per la¬ 
vare a terra e che da solo, 
con TausiUo di un pedale, è 
in grado di strizzare lo strac¬ 
cio e lavarlo, senza nemmeno 
b.ienar?! le mani. Rudimen¬ 
tale, probabilmente realizza¬ 
bile da tutti quelli che hanno 
un po’ di confidenza con il 
bricolage, Tapparecchio per 
lavarsi la schiena da soli con 
acqua e sapone. E’ costruito 
con una spazzola e un siste¬ 
ma di tiranti che consente 
piacevoli e igieniche sirofina- 
zioni delle spalle. 

Ma queste sono le Inven¬ 
zioni ad u.so ca.salingo, inge¬ 
gnosa ma senza grandi prete¬ 
se Al Mobi ci sono proget¬ 
ti ben più ambiziosi, soprat¬ 
tutto per il risparmio di ener- 
g a. Il dottor Santo Salvino, 
che ha già al suo attivo die¬ 
ci brevetti, ha inventato, e 
qui ci .sono voluti davvero an¬ 
ni e ami di ncerche. un nuo¬ 
vo filobus che — assicura — 
consentirebbe alle ferrovie o 
alla società dei trasporti un 
risparmio di due miliardi In 
venti anni, ed è anche antin- 
qu’.nante. Un mini compre.s- 
sore In grado di sollevare 
tonnellate, contenuto in una 
.scatoleila di ploxlgas. è un 
nitro dei brevetti del dottor 
Salvino. Ma ri .sono decine 
t di altri mirabolanti oggetti. 


E’ illustrato il metodo — ad 
esempio — per ricavare ener¬ 
gia dalle onde del mare e 
dal vento. C’è un sostenitore 
per I bambini che comincia¬ 
no a camminare; curiosamen¬ 
te oltre a dedicarsi all'infan¬ 
zia. l’inventore di questo gi¬ 
rello speciale per bimbi ha 
anche prodotto un portace¬ 
nere che non dà cattivi odori 
e spegne automaticamente le 
cicche. 

E quello che ha Inventato 
un complicatissimo meccani¬ 
smo per distruggere le talpe 
nei campi, allagando elettri¬ 
camente le loro tane, è an¬ 
che il creatore di una parti¬ 
colare valigia antiscippo. E* 
un congegno che. quando lo 
scipp-itore strappa al proprie¬ 
tario la borsa, srotola un ca¬ 
vetto di acciaio di una dip- 
Cina di metri, che, se tirato 
con forza al momento giu¬ 
sto. provoca la caduta del la¬ 
dro e il recupero della borsa. 

Al Mobi giurano anche di 
poterti insegnare a gonfiare 
le gomme con l gas di scarico 
o di darti una caramella, la 
« galatlna ». che contiene in 
poco spazio l’energia di etto¬ 
litri di latte purissimo. «La 
mia cravatta con taschino 
.serve a difendersi dal ladri 
ed eventualmente per fare 
contrabbando », scherza 11 
signor Vittorio De Andrels, 
reallzznlore anche di stivali 
e pantafole con luci intermit¬ 
tenti. altra curiosità della 
mostra. Se .si vuol saperne di 
più, l rispettivi inventori so¬ 
no felicissimi di spiegarti per 
filo e per .segno tutto, e an¬ 
che di sfogarsi e lamentarsi 
perchè Ifl loro creatività non 
è apprezzata a .sufficienza. 

m. ma. 



■ Valorizzare la capacità di 
creare che è in ogm indivi¬ 
duo. e sfruttare con armonia 
le risorse della natura»: è 
il riassunto delle convmzlcmi 
e delle teorie filosofiche di 
Silvio Altieri, cinquantotto 
anni, piccolo imprenditore 
della zona Prenestina. Lui 
però ha trovato U sistema di 
attuare in concerto queste 
sue idee. Nel suo piccolo sta¬ 
bilimento con otto operai In 
via deU’Omo. produce capan¬ 
noni industriali e soprattutto 
prefabbricati di ogni genere, 
in particolare case. Adesso 
però vorrebbe lasciare tutto 
e partire per le zone terremo¬ 
tate dove mettersi in coope¬ 
rativa con altri imprenditori 
e lavoratori del posto e co¬ 
minciare a costruire nuove 
case per 1 lerrcmolatl. Pro¬ 


prio in questi giorni sta pren¬ 
dendo contatto con impren¬ 
ditori di San Gregorio Magno 
per definire e perfezionare 
i particolari dell’intera opera¬ 
zione. 

Il signor Altieri ha una 
grossa carta da giocare: le 
sue case prefabbneate costa¬ 
no molto meno delle altre e 
seno perfettamente funzio¬ 
nali, protette, in grado di re¬ 
sistere benissimo al caldo e 
al freddo, e — assicura — 
con un po’ di manutenzione, 
pratic.'unenle Indistruttibili, 
riciclabili In asili, scuole, 
impianti sjwrtlvi quando non 
.servono più come abitazicnl. 
Molti del materiali, soprattut¬ 
to a base di resine ed argille 
speciali, e gli stes.si sLsteml 
di fabbricazione, l! signor Al¬ 
tieri se U è inventati da solo 


e 11 ha brevettati. Possiamo 
costruire edifici per le più di¬ 
verse utilizzazioni — spiega 
— per uso agricolo, industria¬ 
le. stalle e così via, E poi — 
aggiunge — impiantando una 
fabbrica al Sud, .si può dare 
lavoro ai dlsoccupiati della zo¬ 
na. e se La cosa ci va bene, 
cominciare a pensare all’ 
e.sportaz!one. Non per vantar¬ 
mi — dice — ma 1 miei pre¬ 
fabbricati sono competitivi 
con quelli costruiti In Giap¬ 
pone e in Germania, attual¬ 
mente fra 1 migliori d^ mon¬ 
do ». 

I suoi brevetti il signor 
Altieri. Il metterà a completa 
dtsposizione della cooperati¬ 
va che si formerà — se non 
ei saranno ostacoli — a San 
Gregorio Magno, dove si tra¬ 
sferirebbe, per mettersi con 
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La immobiliare Consea cerca di riprendere i lavori 


Arriva davanti al Tar 
l’Hilton dell’Aurelia 
bloccato dal Comune 

L'intervento di Argan contro l'albergo-mostro piazzato davanti 
alla cupola di San Pietro — Una pioggia di cavilli giuridici 



Il terreno su cui doveva sorgere l'< albergone » 


Quando il caso scoppiò 
(giusto nella primavera di tre 
anni fa) fu subito tacile dare 
un nome^mbolo a questo 
nuovo tentativo di scempio 
edilizio: i giornali in coro lo 
chiamarono l’Hilton-bis sul- 
l’Aurel.a o THilton delle piar- 
tecipazoni statali. Era un al¬ 
bergone dì 100 mila metri 
cubi che doveva nascere con 
regolare licenza dentro a vil¬ 
la Piccolomini, sull’Aurelia 
Antica tra il verde, proprio 
in faccia al cupolone di S<m 
Pietro. Era sindaco Argan e i 
lavori erano arrivati alle 
fondamenta: sul grande ster¬ 
ro affioravano nove gigante¬ 
schi piloni di cemento arma¬ 
to, era lo scheletro del gi¬ 
gante. 

La risposta della giunta di 
sinistra fu rapidissima, in 
settanta giorni il Comune (e 
anche la DC che aveva con¬ 
cesso la licenza fu costretta e 
tornare sui suoi passi) bloc¬ 
cò 1 lavori per una irregolari¬ 
tà, fece una variante desti¬ 
nando l’area da M2 (servizi 
privati) che era a verde 
pubblico. E non basta: I Beni 
Culturali (che avevano dato 
Imprudentemente il loro nul¬ 
la osta alla costruzione del- 
l’Qlbergo mostro) fecero 
marcia indietro riconoscendo 
di aver sbagliato; la Regione 
pose un ulteriore vincolo sul¬ 
la zona adottando quelle che 
in gergo si chiamano le « mi¬ 
sure eccezionali » di salva- 
guardia paesistica. 

Così, oggi al posto deU’el- 
bergone — che sarebbe stato 
già ultimato — la città si 
trova con uno spazio di ver¬ 
de in più e senza una brut¬ 
tura che aveva ricevuto In e* 
redltà dalle giunte democri¬ 
stiane. Ma dell’albergo deila 
Consea (l’immobiliare metà 


più lena al lavoro, e natu¬ 
ralmente, per continuare ad 
inventare. 

Silvio Altieri è originarlo 
di Taranto, dove, a 14 anni, 
ha cominciato a lavorare nei 
cantieri Navali, poi ha fatto 
l’assistente tecnico alla Shell, 
poi ancora il consulente jjer 
gli Impianti del gas petroli¬ 
feri. Dalle sue esperienze in 
campo nautico ha ereditato la 
passione per le vele, una pas¬ 
sione che va ben oltre un 
semplice hobby. La sua teo¬ 
ria è quella che in tempi di 
crisi energetica e di tentati¬ 
vi di risparmiare sul petrolio 
1 grandi trasporti internazio¬ 
nali devono essere fatti su 
j grandi navi a vela. Anche 
I se per ora non è arrivato ad 
occuparsi personalmente di 
un problema su scala così 
vasta. Altieri qualcosa di nau¬ 
tico ha già fatto: ima tavola 
a vela. Lui, fra Taltro, può 
metterla su per circa cento¬ 
cinquanta. duecentomila lire, 
molto meno dei prezzi cor¬ 
renti. che sono tutti oltre 11 
mezzo milione. Naturalmente 
l’ha disegnata e progettata 
tutta lui. 

Il signor Altieri potrebbe 
essere definito un « profe¬ 
ta » della piccola azienda. 
«Cominciai a costruire tan¬ 
to tempo fa — racconta — 
proprio in polemic.i con la 
grande industria. Certo, l’ho 
potuto fare — aggiunge — 
perché nel calcolo struttura¬ 
le sono quasi un mago, e 
non ho mal smesso dì a?«rior- 
narml e studiare ». Attual¬ 
mente alla Alti Case, cosi 
si chiama l’azienda di via dd- 
rOmo. .Altieri sta soerimen- 
tanto rivestimenti di resine 
sT>eciali leggere e a basso co¬ 
sto per pierfezionare ancora 
di più i .suoi prefabbricati. 
Ma il progetto che adesso gli 
sta più a cuore è senz’altro 
quello di andare a costruire 
nelle zone terremotate. 

« Le mie ca.se costano me¬ 
no di tutte, circa 250 mila 
lire ai metro quadro. Le pos¬ 
so confezionare in una scato¬ 
la di montaeeio di niccole di- 
measlonl: sono adatte indif¬ 
ferentemente a! clini! dell* 
Equatore e del Polo Nord, so¬ 
no antisismiche. Spero solo 
di poter partire al più pre¬ 
sto per cominciare a co- 
.struirle dove in onesto mo¬ 
mento sono più utili. 

Nella foto: una delle case 
prefabbricate costruite alla 
I Alti Case, 


Italstat-lri e metà di una so¬ 
cietà finanziaria canadese a- 
nonima e sospetta) si torna a 
parlare adesso perchè pro¬ 
prio oggi la prima sezione del 
Tar dovrà dire la sua su 
tutta la vicenda. Il tribunale 
amministrativo regionale è 
stato chiamato in causa dal- 
rimmobiliare che ha presen¬ 
tato cinque diversi ricorsi nel 
tentativo di riprendere i la¬ 
vori. Nella seduta di oggi sa¬ 
ranno in discussione tre «ec¬ 
cezioni » in particolare quelle 
che riguardano la legittimità 
del provvedimento comunale 
che fece decadere la licenza 
edilizia (per decorrenza dei 
termini) la variante del PRG 
per l’area di villa Piccolomini 
e le misure regionali di sal¬ 
vaguardia. 

La Consea si presenta ag¬ 
guerrita con una montagna 
di cavilli legali e dì eccezioni 
che uno stuolo di avvocati ha 
messo insieme per dare l’as¬ 
salto al divieto di costruzio¬ 
ne. «Il loro tentativo — dice 
l’avvocato Ramelli, che rap¬ 
presenta gli interessi della 
Regione — è quello di di¬ 
mostrare che i provvedimenti 
presi da Comune e Regione 
furono affrettati e confusi. 
Come se non ci si trovasse 
in una situazione di emer¬ 
genza che imponeva di inter¬ 
venire subito per salvare un 
bene di tutti ». 

La « battana » davanti al 
Tar non si annuncia facile 
ma c’è da sperare che — 
come è successo tre anni fa 
— sia ancora la città a vin¬ 
cer!^ al di là dei cavilli 
giuridici. E l’interesse della 
città è che quell’alber- 
go-mostro resti nei sogni del¬ 
le immobiliari. 


Per l'edilizia 
nuovo 
accordo in 
Campidoglio 

Più lavoro, più occupa¬ 
zione nel settore edilìzio 
a Roma: questo il signi¬ 
ficato e l'obiettivo della 
■ nota aggiuntiva > fir¬ 
mata ieri tra il Campido¬ 
glio, l’associazione del co¬ 
struttori, l’unione Indu¬ 
striali, la Federlazio, Il 
movimento cooperativo • 
la Federazione CGIL- 
CISL-UIL. Il documento 
ha l’obiettivo dì promuo¬ 
vere la rapida realizza¬ 
zione di quanto già previ¬ 
sto dalle precedenti inte¬ 
se e di ampliare allo stes¬ 
so tempo la collaborazio¬ 
ne tra Tamministrazione 
comunale e le parti so¬ 
ciali interessate. 

Nella nota (dopo aver 
rilevato i risultati positi¬ 
vi raggiunti specie nei 
settore delle opere pub¬ 
bliche) si precisano i set¬ 
tori di intervento: centri 
direzionali, zone indu¬ 
striali, edilizia su aree 
private e nei piani di zo¬ 
na della 167, recupero del 
patrimonio esistente, con 
particolare riferimento ai 
centro storico. 


Dopo il monocolore socialista 


Orte: accordo tra 
PCI e PSI per una 
giunta di sinistra 

Una soluzione che garantisce la governabilità 


Sviluppi positivi sulla situa¬ 
zione del comune di Orte. 
Sabato notte scoiso è stato 
raggiunto un accordo defini¬ 
tivo tra le federazioni pro¬ 
vinciali di Viterbo del PCI 
e del PSI per ia ricostituzio¬ 
ne della giunta di sinistra. 
€ Le due tederazioni nailer- 
mano che ad Orte non è pos¬ 
sibile nessuna altra soluzione 
cne garantisca la governabi¬ 
lità — dKe un comunicau) 
congiunto PCI-PSI — se non 
quella di una maggioranza 
stabile e di sinistra, che si 
fondi su un programma chia¬ 
ro cosi come è stato ricon¬ 
fermato dalle elezioni di giu¬ 
gno ». I due partiti inoltre 
ribadiscono che la composi¬ 
zione dell’esecutivo non può 
essere di ostacolo alla con¬ 
clusione della trattativa stes¬ 
sa. L'accordo prevede infine 
che il sindaco sarà socialista 
e che al PCI andrà la mag¬ 
gioranza nella giunta. 

La vicenda di Orte è inco¬ 
minciata ad agosto dello scor¬ 
so anno. Lo elezioni ammini¬ 
strative dcll’S giugno aveva¬ 
no conformato ampiamente la 
precedente giunta di sinistra 
(14 coasiglieri su 20): tutta¬ 
via il PSI locale, improvvi¬ 
samente e clamorosamente, 
scelse di formare un esecuti¬ 
vo monocolore socialista, mi¬ 
noritario. con l’appoggio 
esterno della DC, giustifican¬ 
do questa scelta con il fatto 
che la governabilità ad Orte 
sarebbe stata assicurata solo 
da un sindaco socialùsLa. 

A nulla valsero allora i 


tentativi del PCI rivolti a ri- 
coniermare la giunta di sini¬ 
stra per affrontare e risolve¬ 
re i problemi concreti al di 
fuori di sterili e dannose di¬ 
spute suIFcrganigramma del- 
Tesecutivo. < .Adesso occorre 
recuperare il tempo perduto 
— si legge in un comunicato 
del PCI di Orte — si giunga 
rapidamente alla convocazio¬ 
ne del consiglio comunale per 
le dimissioni deH’attuale giun¬ 
ta 

E le cose da fare non so¬ 
no ceno poche; dalla discus¬ 
sione attenta sul program¬ 
ma, ali eiezione del sindaco 
socialista (che sia espressio¬ 
ne nella massima unità tra 
i due gruppi consiliari) sino 
alla co.s;ituz:one deila società 
di gestione dell’interporto. Il 
centro intermodale costituirà 
infatti il perno di sviluppo 
di Orte e dell’intera zona. 
Anche per questo le federa¬ 
zioni del PCI e del PSI di 
Viterbo ribadendo nell'accor¬ 
do l’impegno di rimuovere 
tutti gli ostacoli che ancora 
-si frappongono alla realizza¬ 
zione della grossa struttura, 
faranno in modo di costituire 
al più presto la società per 
azioni por la gestione dcl- 
rinterporto, 

«.Al memento dell’av'vio di 
questa società — conclude H 
comunicato congiunto PCI- 
PSI — i due partiti conven¬ 
gono culla necessità di anda¬ 
re ad una verifica dell’accor¬ 
do 


Aldo Aquilanti 
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Proposte del Pei al Comune per gli handicappati 


Una città che sin migliore 
anche per chi è «diverso» 

Mozione firmata da Carla Capponi, Antonello Falomi e Anita Pasquali - Comu¬ 
nità alloggio, trasporti e barriere architettoniche - Le esperienze di questi anni 


Trecentomtla romani sono 
hannienppati. Una fetta co¬ 
sì importante di cittadini ri¬ 
chiede dunque la presenza 
di una rete di servizi sociali 
e sanitari che ne possa da 
un lato facilitare la vita pra¬ 
tica e di relazione daH'altro 
evitare, nel morlo più asso¬ 
luto, l’emarginazione negli 
Istituti. E’ da que.sta pre¬ 
messa che parte una Interes- ■ 
sante mozione di tre consi¬ 
glieri comunali comunisti 
che chiedono alla giunta di 
assumere rapidamente ini¬ 
ziative tese a conseguire 
queirobiettivo. Nel loro do¬ 
cumento Carla Capponi, An¬ 
tonio Falomi e Anita Pasqua¬ 
li esprimono apprezzamento 
particolare per l’azione svol¬ 
ta dal Comune per l’integra¬ 
zione scolastica di tremila 
bambini handicappati e ri¬ 
cordano anche i soggiorni di 
vacanza, sempre per gli han¬ 
dicappati. i servizi di traspor¬ 
to alle scuole e al luoghi di 
lavoro, 1 tirocini di lavoro, 
le assunzioni di handicappa¬ 
ti nei posti di lavoro. Dun¬ 
que qualcosa si è fatto. An¬ 
zi, più di qualcosa. E tutta¬ 
via i consiglieri firmatari 
della mozione Indicano 12 
punti sui quali, a loro av¬ 
viso. è necessaria una più 
ampia mobilitazione. Eccoli. I 
SERVIZI DI PREVENZIO- 1 
NE E RIABILITAZIONE — i 
I consiglieri chiedono la ri¬ 
strutturazione e il potenzia¬ 
mento delle UTR nell’ambi¬ 
to delle USL. la riqualifica¬ 


zione del personale e l’avvMo 
di un serio programma di 
prevenzione dell’handicap at¬ 
traverso i consultori fami 
Ilari. 

CENTRI COMUNALI PO¬ 
LIVALENTI — Potenziamen¬ 
to e riorganizzazione dei cen¬ 
tri già esistenti (Forte An¬ 
tenne. Gaetano Giardino. 
Leonardo da Vinci. Vittor 
Pisani!, acquisizione della 
struttura deH’ex-Nido Verde. 

COMUNITÀ’ ALLOGGIO 
— Uno del più Imoortantt 
mezzi di riabilitazione e di 
reinserimento. I consiglieri 
propongono perciò l’apertura 
in tempi brevi di Quelle già 
pronte di Tor Dì Nona e al 
Gaetano Giardino. Altra, ri¬ 
chiesta è quella di avviare 
al più presto una Indaeine 
sulle proprietà comunali e 
deeli Enti discioltì per poter 
Individuare strutture adatte 
all’apertura di nuove comu¬ 
nità. 

BARRIERE ARCHITET¬ 
TONICHE — Il documento 
si sofferma In particolare 
sulla necessità di stabilire 
norme vincolanti per ogni 
edificio pubblico, scuole com¬ 
prese. Propone noi l’instal¬ 
lazione dì semafori sonori 
per facilitare la circolazione 
del non vedenti a piazza Ve¬ 
nezia. piazza Sennino, Piaz¬ 
za San Silvestro. 

CASA — Costruzione ed 
assegnazione di case popola¬ 
ri nella misura del 5" agli 
handicappati più gravi sia 
motori che psichici. 


TRASPORTI — Acqul.sto 
di nuovi jùczzl da parte del- 
l’Atac che consentano l’ac¬ 
cesso agli handicappati. Con¬ 
venzione con i ta.xl per 11 
trasporto del più gravi, as¬ 
segnazione immediata alle 
UTR per l’intera giornata 
del 20 pulmini già adibiti 
per il trasporto degli handi¬ 
cappati a .scuola. 

ASSISTENZA DOMICILIA¬ 
RE E ALLA FAMIGLIA — 

Sul modello di quella già rea¬ 
lizzata per gli anziani, avvio 
del servizio in tutte le Cir¬ 
coscrizioni attraverso la con¬ 
venzione con Cooperative. 
Creare nelle Circ oscr izioni e 
presso le stesse UTR, attra¬ 
verso una adeguata propa¬ 
ganda, centri di offerta di 
nssl.stenza volontaria che 
possa svolgersi in modo com¬ 
plementare e organizzato af- 
hnehé per qualche ora le fa¬ 
miglie po.ssano essere solle¬ 
vate e gli handicappati ab¬ 
biano modo di giovarsi di 
più ampie forme di socialità. 
Sostegno economico alle fa¬ 
miglie meno abbienti di oor- 
tatori di handleaps. anche 
per facilitare ed incoraggia¬ 
re processi di delstituziona- 
llzzazione. 

INTEGRAZIONE SCOLA¬ 
STICA — Rafforzare l sen*i- 
zt per rintegrazione scola¬ 
stica anche con l’impiego, 
nelle attività di assistenza a- 
gli handicappati, del bidelli 


che hanno seguito l’apposito 
cc.so di riqualificazione. 

LAVORO -- Estendere le 
esperienze di tirocinio già 
avviale nel servizi comunali. 
Assunzione degli handicappa¬ 
ti che hanno svolto il tiro¬ 
cinio e che risultino idonei 
nel servizio giardini, negli 
a.sih nido, negli altri servizi 
comunali. A livello sperimen¬ 
tale convenzione con Coope¬ 
rative integrate di giovani 
validi ed handicappati per 
la manutenzione di parchi e 
giardini e per altri servizi di 
pubblica utilità. 

COMMISSIONI MEDICO- 
LEGALI — Immediato inse¬ 
diamento In tutte le USL 
delle Commissioni per il ri¬ 
conoscimento deirinvalldltà 
civile e per l'assegno di ac¬ 
compagnamento. 

CONVEGNI E DIBATTITI 

— Organizzazione da parte 
del Comune di momenti di 
confronto sul problemi degli 
handicappati che coinvolgo¬ 
no gli utenti, gli operatori. 
rAmmlnistrazlone. le forze 
politiche e sociali. Patroci¬ 
nio di iniziative a carattere 
.scientifico e di manifestazio¬ 
ni sportive rivolte agli handi¬ 
cappati. 

CONSULTA CITTADINA 

— Costituzione di una Con¬ 
sulta Cittadina .sul proble¬ 
mi degli handicappati con la 
partecipazione delle forze 
politiche, delle istituzioni, 
delle forze sociali e delle as¬ 
sociazioni di handicappati e 
famiglie. 



H/'/ 



Giacomo Manzù • gal¬ 
leria € Ca’ d’Oro >, via 
Condotti 6/a; fino al 28 
febbraio; ore 10/13 e 
17/20. 

Calma, erotismo .sereno, 
trasparenza, naturalezza, so 
no le qualità più tipiche di 
Giacomo M.-mzù scultore, 
disegnatore e incisore di 
figure femminili sempre na¬ 
turalmente belle e giovani. 
Si potrebl>e dire che Man- 
zìi è un tenace lirico che 
dà forma a ciò die trova di 
bello e di giovane. Ma non 
è proprio così. 

Voglio dire che bellezza 
e giovinezza, che certo so¬ 
no cccate e troi’ate nella 
concreta realtà, sono e->spn- 
zialmetìte una co-^tnizione 
formale dello scultore, la 
espre.ssione folgorante del 
suo punto di vista .<;ull.% vi¬ 
ta, e sull’arte, il risultato 
d* un intreccio ricco e com¬ 
plesso tra vitalità esisten¬ 
ziale e memoria culturale. 

Il .setmo puro che Man¬ 
cò traccia su! foglio di car¬ 
ta o su una lastra, le forme 
splendide e morbide gioca¬ 
te in un ritmo assai armo¬ 
nioso di linee curve, il do¬ 
saggio superlativo della lu¬ 
ce e deH’ombra tra 11 pie¬ 
no e il vuoto. Quel senso 
primordiale mediterraneo 
di korài greche che hanno 
le figure fanno il grande go¬ 
dimento delle opere sue. go- 


Manzù alla « Ca’ d’oro » 

Quando la Bellezza 
si trasforma in 
materia di scultura 


dimento tanto più intenso 
In quanto il suo modo di 
;x>rgere è di una semplici¬ 
tà assoluta. 

Si guardino le sculture 
recenti: «La mia Tetn; », 
« Busto della giapponese » e 
K Strip-tease » e la grande 
acquafòrte-acquatinta della 
« Ragazza in poltrona » che 
sono vere, naturali, concre¬ 
te e quotidiane, di una scon¬ 
certante semplicità concet¬ 
tuale e materica. Ebbene 
questa semplicità che fa la 
flagranza delle figure scolpi¬ 
te o disegnate (l.a flagran¬ 
za, dice Cesare Brandi nel 
suo recente « Disegno della 
pittura italiana ». è una 
qualità italiana dell’arte no- 
.stra) na.'^ce da un segno e da 
una forma volumetrica seie- 
z'onati fra i tanti =egni e for¬ 
me possibili, liberati dal gro¬ 
viglio di tutti gli accidenti 
e le minuzie veristiche, fat¬ 
ti strutture portanti dì una 
costruzione assai sensibile 
ma che ha radici in una cer¬ 
ta storia del disegno e del¬ 
la forma con la quale sta¬ 
biliscono una continuità. 

Guardando bene vedremo 
1 Greci. Matìsse, Picasso, 
Renoir, Modigliani, i giap¬ 
ponesi Hokusai e Hiroshi- 
ge e. inoltre, un continuo 
rimescolare le forme come 
fossero carte da giuoco, un 
prendere e un lasciare ri¬ 
spetto al proprio percorso 


di scultore in mezzo .secolo. 
Epixii c’è la tecnica perfet¬ 
ta pur senza fare spettaco¬ 
lo. Io credo die molte del¬ 
le sculture piu lidie di Man¬ 
zù non nascano dall’idea 
ma dal rapporto stretto che 
Il suo Eros ha con In ma¬ 
teria della scultura; una 
materia che cresce t che 
lievita sotto l’occhio e la 
mano fino al punto magico 
che si deve fermare. 

Per esempio, in « La mia 
Tebe », Manzù ha immagi¬ 
nato una poltrctia come 
una grande conchiglia e nel¬ 
la cavità ha creato un mo¬ 
vimento erotico della lesta, 
del trcnco, delle gambe e 
delle mani cosi Ressuoso e 
sensuale che la bellezza non 
potrebbe presentarsi altri¬ 
menti. 

La superficie è trattata 
come nessima altra mano 
sa trattare la « pelle » di 
una scultura di un corpo 
di donna, oggi. Se abbiamo 
ricordato per Manzù la con¬ 
tinuità con la storia delle 
forme e la tecnica superla¬ 
tiva è perché, oggi, c’è un 
diffuso ritorno figurativo, 
più in pittura che in scul¬ 
tura, che si evldaizia come 
« selvaggio » e in spregio 
della tecnica: un transito 
verso ncn si sa dove. 

Dario Micacchi 


A teatro con la 
riduzione dell’Unità 


cinquemila lire Invece di settemila: questa la riduziona 
che II teatro Argentina praticherà ai nostri lettori che 
presenteranno questo tagliando al botteghino. Lo spettacolo 
In scena è John Gabriel Horkinan di Ibsen. Prodotto dai 
Teatro di Roma lo spettacolo ha per Interpreti principali 
Ilaria Occhini. Massimo Foschi, Magda Mercatali c Vit¬ 
torio Congia. Un testo molto interessante, quello ibseniano. 
In cui si narra la storia della crisi umana e sociale di un 
uomo che si era sempre voluto considerare un t primat- 
tore > nella vita. Nella sua decadenza è affiancato da due 
donne che gli sono rimaste ambiguamente legate. 




a, ' 


















Arrestati due operai a Fiumicino 


Rubavano all’aeroporto 
dai bagagli in transito 


Sono stati scoperti a traf¬ 
ficare all’aeroporto Intorno 
ad una valigia di un passeg¬ 
gero Alitalia; probabilmente 
l’apri'vano in cerca di ogget¬ 
ti di valore e di denaro. Chis¬ 
sà quante volte raverano già 
fatto. Ma questa volta due 
operai della società aereopor- 


ti di Roma addetti al servi¬ 
zio di carico e scarico dei ba¬ 
gagli, sono stati colti — è il 
caro di dirlo — con le mani 
nel sacco e la polizia giudi¬ 
ziaria che o^ra aU’aereopor* 
to di Fiumicino, U ha ar¬ 
restati. 

La manomissione avveni¬ 


va con bagagli di passaggio 
a Roma; In modo che era 
poi più difficile risalire al 
ladri, te valigia Intorno al¬ 
la quale sono stati scoperti 
Ieri i due operai (Elio Mas¬ 
saro di 26 anni, e Basilio 
Adducchio di 29! ma era 
giunta al « Lwnardo da Vln- 


Roma utile 


COSI’ IL TEMPO - Tempe¬ 
rature registrate alle ore 11 
di Ieri: Roma Nord 2; Fiu¬ 
micino 8; Pratica di Mare 
4; Viterbo 6: Latina 6; Fre¬ 
sinone 2. Tempo previsto; 
poco nuvoloso. 

NUMERI UTILI • Cara¬ 
binieri: nronto Intervento 
212.121. Polizie: questura 
4686. Soccorso pubblico: 
emergenza 113; Vigili del 
fuoco: 4441; Vigili urbani: 
6780741 : Pronto soccorso: 
òanto Spirito 6450823 San 
Giovanni 7578241, San Fi¬ 
lippo 330051. San Giacomo 
833021, Policlinico 432856, 
San Camillo 5850. Sant’Eu¬ 
genio 595903; Guardia me¬ 
dica: 4736741-2-3"4; Guardia 
medica ostetrica: 4750310/ 


430138; Centro antidroga: 
736706: Pronto soccorso 

CRI: 51(X). Soccorso stra¬ 
dale ACI: 116; Tempo a 
viabiiitè ACI: 4212. 

ORARIO DEI MUSEI • 
Galleria Colonna, via della 
Pilotta 13. soltanto il saba¬ 
to dalle 9 alle 13 Galleria 
Doria Pamphili, Collegio 
Romano 1-a, marteaì, vener¬ 
dì. sabato e domenica: 10-13. 
Musei Vaticani, viale del 
Vaticano; 913 Galleria Na¬ 
zionale a Palazzo Barberi¬ 
ni. via IV Fontane 13, ora¬ 
no lenaii 9-14, festivi 9-13; 
Chiusura il lunedi. Galleria 
Nazionale d’Arte Moderna, 
viale Belle arti 13; orario: 
e venerdì ore 14-19. sabato, 
marredl mercoledì, giovedì 
8 venerdì ore 14-19. sabato 


Incontro con la nuova realtà africana 


< bhVW’A 


PARTENZA- 
12 aprile 

DURATA- 
14 gtorni 

TRASPORTO 
voli di linea 
autopullman 

ITINERARIO 
Milano o Roma 
Ginevra 
Dakar 
Bissau 
Morés 
Bafaià 
Gabù 
Bissau 
Bubaque 
Bissau 
Dakar 
Ginevra 
Roma-Milano 


GUINEA BISSAU 

La Guinea Bissau ha proclamato la propria indipen- 
denza il 24 settembre 1973 a Madina do Boe. nono¬ 
stante che a Bissau vi fosse ancora un residuo 
delle forze di occupazione portoghesi, ormai scon¬ 
fitte sui piano militare e scacciate da quasi tutto il 
Paese. 

Artefice del successo di questa lunga e cruenta 
lotta di liberazione è stato il Partito Aficano per 
l'indipendenza della Guinea Bissau e Capo Verde 
(PAIGC) fondato da Amilcar Cabrai nel 1956. 
il Paese, prevalentemente pianeggiante, è costitui¬ 
to da una regione continentale e da una regione 
insulare alla quale appartiene l'incantevole arcipe¬ 
lago delle Bijagos. 


IL PROGRAMMA PREVEDE 

La visita delle città toccate dall'itinerario, del pri¬ 
mo villaggio liberato dalla dominazione coloniale 
portoghese, della scuola cOsvaldo Vieirat, del Cen¬ 
tro Sperimentale Risi, e della Tabanca Dyalicunda 
(grande villaggio Mandinga). Soggiorno balneare a 
Bubaque nell'arcipelago delle Bijagos. 


Per.chi desidera approrìfondire la coryoscenza della realtà locale 
sararìrx) organizzati incontri e visite di interesse socio-politico. 


cl » da Torino, con un volo 
Alitalia arrivato poco dopo 
la mezzanotte, e doveva pro¬ 
seguire ix)i per Abidjan, do¬ 
po uno scalo tecnico all’ae¬ 
roporto della capitale. 

Durante le normali opera¬ 
zioni di carico e scarico del 
begagli Massaro e Adducchio 
venivano visti aprire la vali¬ 
gia di uno dei passeggeri. 
A scorgerli sono stati gli ad 
detti alla sicurezza della so¬ 
cietà aereoportuale, che 11 
hanno fermati e consegnati 
agli agenti aeroportuali. I 
due, dopo le contestazioni di 
rito, sono stati arrestati e 
portati a Regina Coell, a di¬ 
sposizione dell’autorità giudi- 


domenica « festivi 9-13,30, 
lunedi chiuso. Nella matti¬ 
na la Galleria è disponibile 
per la visita delle scuole: 
la biblioteca è aperta tutti 
1 giorni feriali dalle 9 al¬ 
le 19. ma è riservata agli 
studiosi 

FARMACIE - Queste far¬ 
macie effettuano il turno 
notturno: Boccea: via E. 
Bonifazl 12; Colonna: piaz¬ 
za S. Silvestro 31; Esqui- 
llno: stazione Termini via 
Cavour; EU.R; viale Eu¬ 
ropa 76; Monteverde Vec¬ 
chio: via Carini 44; Mon¬ 
ti: via Nazionale 223; No- 
mentano: piazza Massa Car¬ 
rara, v.le delle Province 66; 
Ostia Lido: via Pietro Ro¬ 
sa 42; Ostiense: Circonvalla¬ 
zione Ostiense 26; Parioli: i 


via Bertoloni S; Pietralata: 
via Tiburtina, 487; Ponte 
Milvio: pjiza Ponte Milvio 
18: Portuense: via Portuen- 
ee 425: Prenestino Labkano: 
via Acqua Bullicante 70; 
Prati, Trionfale, Primaval- 
le: via Cola di Rienzo 213, 
piazza Risorgimento, piazza 
Capecelatro 7; Quadrare, Ci¬ 
necittà. Don Bosco: piazza 
S. Giovanni Bosco 3, via 
Tuscolana 800: Castro Pre¬ 
torio. Ludovisi: via EL Or¬ 
lando 92. piazza Barberini 
49; Tor di Quinto: via F. 
Gaillani; Trastevere: piazza 
Sonnlno n. 47; Trevi; piaz¬ 
za S. Silvestro 31; Trieste: 
via Rocca Antica 2; Appio 
Latino. Tuecolano: via Ap- 
pia Nuova 53, via .Appla 
Nuova 213, via Ragusa 13. 


Lutti 

E* morto ieri Sante Mat- 
tiuzzo. padre del compagno 
Massimiliano, capogruppo del 
PCI alla XIV circoscrizione. 
.Al compagno Mattiuzzo e ai 
familiari le fraterne condo¬ 
glianze della zona, della cel¬ 
lula del FLEL, delle sezioni 
Fiumicino e Maccarese e del- 
r« Unità a. 

• • • 

ET morto imp.'-owisamente 
;I compagno Primo Pasquali, 
partigiano combattente, iscrìt¬ 
to alia sezione di San Saba. 
Ai fair.'liari giungano, in que¬ 
sto triste momento, le fra¬ 
terne condogiuanze della se¬ 
zione. della I zona, della Fe¬ 
derazione e deirUnitA. I fu¬ 
nerali si svolgeranno sta¬ 
mattina alle 1030 p.artendo 
d.i'.rLstituto di medicina le¬ 
gale in piazzale del V'erano. 

Dibattito 

OGGI .alle 20. presso il 
Centro ricreativo culturale 
di Cr.mpitell;. in Via Arco 
del Monte 93b. dibaitlto su 
« Società e cultur.a noi Sud ». 
Partecipa Rosario ViliasL 


Attivo 


UNITÀ VACANZE 

fvllLANO - Viale Fulvio Testi, 75 - Telefoni (02) 642.35.57 - 643.81.40 
ROMA - Via dei Taurini. 19 • Telefoni (06) 495.01.41-495.12.51 

Organinaziar.s kcnica ITALTURIST 


« Difesa e sviluppo del red¬ 
dito in agricoltura e questio¬ 
ne contadina». Su questo te¬ 
ma si svolgerà sLamattina, 
alle 9.30. presso il teatro del¬ 
la Federazione rom.ana del 
PCI un attivo dei qu.adri con¬ 
tadini del Lazio. Ai lavori 
p-irteciiieranno 1 compagni 
E'^t^rirìo 

bile della comm'-vSlone agri¬ 
coltura della Regione e Pie¬ 
tro Conte, vlce-resiion.s.abllc 
della commissione agraria 
della Direzione. 



Domani sera 11 Teatro 
dell'Opera presenta, nell’al- 
lestimento della Scoltish 
Opera TEugenio Onieghin 
di Ciaikovski. Il musicista 
russo fu preso dalla com¬ 
posizione di questo melo¬ 
dramma anche durante il 
suo soggiorno in Italia tra 
la fine del 1877 e l primi 
mesi del 1878. Nel marzo 
di quell'anno. Infatti, lasciò 
l'Italia ed Eugenio Onieghin 
fu rappresentato, poi, a Mo¬ 
sca ne! marzo 1879. Nato 
nel 1840. Ciaikovski era nel 
pieno delle sue risorse crea¬ 
tive. Circondano l'Oneghin. 
la Sinfonia n. 4 e il Con¬ 
certo per violino • orche- 
etra. 



Al Teatro dell’Opera domani un Ciaikovski scozzese 

« Eugenio Onieghin » : un grande amore 
tutto rinunzie e colpi di pistola 


H libretto è tolto dal lun¬ 
go racconto di Puskhin. In 
una casa di campagna, do¬ 
ve vivono fantasticando 
sulla felicità, Tatiana e Ol¬ 
ga, irrompe Llenskl. un gio¬ 
vane gentiluomo, amico di 
famiglia, che ha con sé 
Eugenio Onieghin, perso¬ 
naggio sconosciuto .alla ca¬ 
sa. Olga è innamorata di 
Llenskl, mentre Tatiana è 
affascinata da Onieghin. al 
punto da scrivergli, notte¬ 
tempo. un biglietto; un’Im¬ 
presa che dura l’intera not¬ 
tata. L’indomani. Onieghin. 
che ha ricevuto la lettera, 
s’incontra con Tatiana, ma 
la disillude subito; lui non 


pensa all’amore né al ma¬ 
trimonio, per cui la giovane 
viene consigliata a non con¬ 
tinuare in un impossibile so¬ 
gno amoroso. In seguito. In 
casa delle due fanciulle si dà 
una festa da ballo, e Onie¬ 
ghin danza con Tatiana. In¬ 
dispettito dal commenti e 
volendo stuzzicare l’amico 
Llenski che l’aveva coinvol¬ 
to in quell’affare, lascia Ta¬ 
tiana e fa la corte ad Olga. 
Ne nasce una lite e una 
sfida a duello. I due si af¬ 
frontano, pur rammarican¬ 
dosi di essere giunti a tan¬ 
to. Prendono le pistole, e 
Onieghin uccide Lienskl. 
Passano gli anni, attraver¬ 
so i quali cresce il rimorso 


Pippo Di Marca a Spaziozero 

Viaggio immaginario 
per Duchamp e altri 
«inquieti» artisti 



« Dadaspettacolo In sette movimenti e 
un emr'acle» è il sottotitolo del nuovo 
lavoro di Pippo di Marca, in scena a 
Spaziczero, e il cui appellativo suona 
Jura-Paris: Big Bang Agency. Cerchia¬ 
mo di interpretare: Pippo Di Marca trae 
spunto da un viaggio che Marcel Du¬ 
champ, con 1 suoi amici Picabia, Ga¬ 
brielle Buffet e Apolllnaire. intrapren¬ 
de da Parigi verso la catena montuosa 
del Jura che taglia la parte meridionale 
della Francia. La Big Bang è la bizzarra 
agenzia di viaggio della quale 1 quattro 
si servono. 

Il presupposto « testuale ». se cosi può 
essere chiamalo, non è poi tanto com¬ 
plesso quanto è invece rintrecclo « Teo¬ 
rico ». sempre se cosi può essere chia¬ 
mato. Si cerca, in parole povere, di 
disvelare un vasto insieme di sensazioni 
attraverso piccoli dettagli: le particel¬ 
le di tragitto saranno ampliate, e agli 
occhi dello spettatore risulterà un In¬ 
castro iperrealistico di movimenti. Im¬ 
magini, abitudini e ritL 

Cl rendiamo conto che ncn è troppo 
facile spiegare tutto ciò, ma a nostro 
favore vorremmo addurre la poca chia¬ 
rezza delio stes'O Pippo Di Marca, nell’ 
esporre questa sua strana ipotesi di la¬ 
voro teatrale. Il fatto è che Di Marca, 


a torto o a ragione, si ritiene, pratica¬ 
mente. il più autorevole .x discepolo» 
di Duchamp, e cerca di lanciare gli in¬ 
quieti dettati del maestro verso il XXI 
Secolo. Impresa, questa, che se i>er un 
verso potrebbe risultare assai ardua — 
anche Duchamp. poverino, può risultare 
un po’ datato — dall’altro potrebbe non 
trovare alcun ostacolo, nella nostra ci¬ 
viltà-spettacolo che è ignota a se ste.=i.sa 
e perciò esalta Qualunque assurdità, a 
patto che essa sia impenetrabile e o- 
scura. Insomma, tutto fa spettacolo, an¬ 
che Di Marca che si diverte a citare 
Duchamp dove e come può, o che si 
autoproclama celebratore del centenario 
della nascita di Apolllnaire offrendo al 
puDblIco una beila foto di Apolllnaire In 
divisa, ferito alla testa da una scheg- 
già di granata durante la Prima Guerra 
Mondiale, Credevamo — anzi ne siamo 
convinti tuttora — che quell’ardito poe¬ 
ta deU’avarguardìa meritasse molto, ma 
molto di più. 

Recitano Enrico Luciani. Gianfranco 
Quero. Patti Vallati. Roberto Zito e lo 
stesso Pippo Di Marca, i costumi e i 
materiali scenici sono di Luis.a Tava- 
rella. 

n. fa. 



CINEMA — Appatslonatl di 
• nuova comicità * non vi 
perdete un appuntenento 
interessante, certo, ma che 
più di tutto promette di es¬ 
sere divertente. Alte ftao. 
alia libreria dello spetta¬ 
colo Il Lauto in via di Mon- 


«Ma w«ae e%a v 


crtacnn 


(•Un sacco belio» ai cint- 
ma • Senti chi parla » In 


teatro) risponda alla do¬ 
manda di Patrizia Carrano 
e Dante Matelli. critici ci- 
namatografici. 'Titolo dei- 
rincontro-scontro «Un sac¬ 
co bbravo? ». Unica racco¬ 
mandazione: arrivate un 
po' in enticipo sui tempi 
perché la libreria è proprio 
microscopica. 

A chi invece non si diver¬ 
te neppure un po’ con i 
nuovi comici proponiamo 
qualcosa di più «serio». Il 
tamburo di latta, per esem¬ 
pio. del tedesco Schloendorf. 
fedele e visionaria tradu¬ 
zione cinematografica del- 
Tomonimo romanzo di Gun- 
ther Grata. Il film è in prci- 
gramma al cineclub Delle 
Province. Oppure una « ri¬ 
visitazione » che potrà ri- 
.sultare Interessante anche 
se, forse, un po’ malinconi¬ 
ca: è quel lontano la Cina 


è vicina di Bellocchio, al 
Politecnico. Concludiamo 
con un’altra pellicola degn.a 
d'attenzione i magici Rac¬ 
conti di Canterbury secon¬ 
do la personale interpreta¬ 
zione di Piar Paolo Pasoli¬ 
ni. .àlla sala due del Film- 
studio. 

SCACCHI — E’ proprio 
una stagione d’oro per citi 
ama questo gioco di parien- 
za e intelligenza. Da oggi 
fino al 26 a piazza Bologn.a 
1 t c’c un festival interna- 
zionala al quale partecipe¬ 
ranno noti scacchisti. Per 
informazioni telefonare al 
426704. 

TEATRO — Ancora una 
volta il primo spcttactrio 
che vi consigliamo è quella 
Donna è mobila di Vincen¬ 
zo Scarpetta che Luca De 
Filippo con la sua compa¬ 
gnia sta presentando In 


di Onieghin. Invitato anco¬ 
ra ad un ballo, Onieghin in¬ 
contra Tatiana che ha in¬ 
tanto sposato il principe 
Griemin. Al volgersi degli 
sguardi, è questa volta Onie¬ 
ghin ad essere affascinato 
da Tatiana che egli sente 
dì amare. E’ ora Onieghin 
a scrivere una lettera nella 
quale rimpiange il suo at¬ 
teggiamento di un tempo, 
ma è adesso Tatiana che. 
pur confessando di essere 
ancora innamorata di iul, 
disillude Onieghin, condan¬ 
nandolo così a una dispera¬ 
ta solitudine. 

I letto, a volte, si lamen¬ 
tano che delle opere meno 


La tragedia 
dì Elettra 
trasferita 
nelle case 
popolari 

L’Associazione culturale 
del Teatro in Trastevere 
presenta, nelia propria 
sede (sala C), come risul¬ 
tato d'una sua prima espe¬ 
rienza di laboratorio. 
Dolca Elettra, testo e re¬ 
gia di Steli© Fiorenza, il 
quale da anni è fra gli 
animatori delle moitepìic: 
Iniziative che hanno il lo¬ 
ro centro nei locali di Vico¬ 
lo Moroni. 

La vicenda degli .àtridi 
viene rivtssuta in ambi'^.- 
te moderno, quasi un iatto 
di csxmac.a nera, fra le 
quattro pareti di una 
-■^uaBlda casa, attorno a 
un tavo-’o. Elettra lava 1 
piatti, avillaneegiata dal¬ 
la madre Clitennestra. 
Oreste ascolta la partita di 
calcio alla radio, ed e da 
quella partita che tornerà 
Il patrigno EgLsto. andan¬ 
do incontro, come la mo¬ 
glie. al proprio d'^tino di 
morte, apprestatogli d.at fi- 
gl;a.stri.. per vendetta dei;?, 
uccisione del loro renitore. 

Nel cuore di quest .a sorta 
dì replica « degrad.at.a » del- 
rsiTtica tragedia, fa sp;c-:o 


questi giorni al Valle con 
estremo successo. Final¬ 
mente un lavoro costruito 
con acuta precisione ila re¬ 
gia è di Eduardo! e carico 
di toni schiettamente di¬ 
vertenti 

Lindeay Kemp. quel vir 
tuoso mimo che ha trovato 
molt.a fortuna proprio in 
Italia, presenta al Nuovo 
Parioli Salomé. Il Lavoro, 
ispirato alla vita e alle oi>e- 
re di Oscar Wllde. non è li 
più recente di Kemp, m.i 
viene presentato a Roma 
per la prima volta. 

Alla Gelleria nazionale di 
Arte Moderna il filosofo 
Jaan Francole Lyotard tie 
ne una conferenza sui «prò 
blemi di linguaggio nella 
condizione poet-modema ». 
Il tutto neH'amblto della 
rns.segna « Paesaggio Me¬ 
tropolitano ». 


eseguite non si dia almeno 
la vicenda che ha poi sol¬ 
lecitato la fantasia musica¬ 
le. Eccoli accontentati. 

L’opera .sarà diretta dal 
maestro Gary Bertinl e sa¬ 
rà cantata in italiano da 
Laura Bocca, Maria de Fran¬ 
cesca Gavazza, Katla Ange- 
loni, Anna Di Stasio, Wil¬ 
liam Stone, Goesta Stone, 
Paolo Washington, Marzio 
Lauricella, Giorgio Onesti e 
Mario Guggia. 

Le repliche, nello scorcio 
di febbraio, sono fissate al 
22 e al 25; nel mese di mar¬ 
zo. Eugenio Onieghin saià 
ripreso nel giorni 4, 7, 10 
e 14. 


tuttavia un’ampia citazlccie 
da Sofocle; quasi che, giun¬ 
ti aU’acme del dramma rea¬ 
le ove sono coinvolti, • per- 
scnaggi si trasfigurassero, in 
sogno o in trance, nei lo¬ 
ro illustri modelli. 

L’idea non è cattiva, seb¬ 
bene non troppo nuova (per 
quanto, almeno, riguarda la 
incarnazione del mito in 
epoche e situazioni diverse 
d.a quelle originali); ma lo 
svolgimento rischia a ogni 
passo rov"vietà. e i dialo¬ 
ghi. in particolare (dove, 
naturalmente, nem si trat¬ 
ti di quelli sofoclei), riesco¬ 
no davvero un po’ grezzi c 
spicci. 

Gii attori visibilmente 
s'impegnano; ma Tiziana 
Buccare’-Ia (Elettra) e Gio- 
ranr.i Sorgente (Oreste) so¬ 
no ancora assai acerbi, men¬ 
tre della tardiva vocazione 
d: Lia .àlimena (Clitenne¬ 
stra! sembra lecito au'Dita- 
re. Poca parte ha .Antonio 
Sparro. come Eglsto. 

Degno di nota, comun¬ 
que. più in sé che per una 
ricercata influenza sul rit¬ 
mo della recitazione, il con¬ 
trappunto musicale, che cl 
si dice ripreso e adattato 
da re-rerti archeolr^ci (a 
cura di Maurizio Gabrielli, 
e che viene eseguito su 
strumenti a fi.ato (legni!, 
presumibitmente vicini a 
quelM .arcaici. 

Lo spettaco'o. cut non so¬ 
no .'•.opl.aa'i all’esor- 

d‘n <;• replica sino al 1. 
marro. 


«g. sa. 



Carlo Verdone 
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Lirica 


TEATRO DELL’OPERA 

Domani elle 20,30 (abb. alle Prime Serali, ree. 
30) prima rappresentazione de > Eugenio Onlo- 
ghin » di P.l. Ciaikovskij. Direttore d'orchestra 
Gary Berlini, regista David Pountney, sccnograto 
Roger Butlin, costumista Deirdre Clancoy, coreo¬ 
grafo Terry Gilbert. Allestimento del Festival di 
Edimburgo. Interpreti: Laura Bocca, M. de Fran¬ 
cesca Gavazza, Katia AngcIoni, Anna Di Stasio, 
William Stone, Còsta Winbergh, P. Washington, 
M. Lauricella, G. Onesti, M. Guggia. 

MUSEO DEGLI STRUMENTI MUSICALI (Piazza 

5. Croce in Crnusalcmine, 9/a) 

Continuano i corsi su « Gli strumenti musicali del¬ 
l'età del Bernini x, promossi dall'Assessorato alla 
Cultura del Comune di Roma e dal Teatro dell’Ope¬ 
ra, in occasione del « Festival del Barocco x. 


Cinema e teatri 


Domani allo 18,30. . Introduzione all'acustica de¬ 
gli strumenti musicali con particolare riguardo agli 
strumenti dell'epoca berniniana ». Lezione di Pie¬ 
tro Righini. I corsi sono gratuiti. Per informa¬ 
zioni tei. 4247595-7575936. 


Concerti 


ACCADEMIA FILARMONICA (Via Flaminia, 118 - 
tei. 2601752) 

Per improvvisa Indisposizione delta pianista Lau¬ 
ra De Fusco il concerto di domani è rimandato. 
AUDITORIO DEL GONFALONE (Vicolo della Sci- 
mia n. 1/b • Tel 655.952) 

Domani alle 21,15 

Chiesa di Santa Agnese in Agone (ingresso Via 
S. Maria dell'Anima, 31). Concerto del Quartet¬ 
to t Forum »: Marianne Eckesten, Maria Steim- 
berg (flauti), Barbara Vignanellì (clavicembalo), 
Francesco Vignanelli (violoncello). Musiche di 
Gorelli, Uccellini, Valentino, Locatelli, Nardini, Bo- 
noncini, Sammartini. 

A5SOC. MUSICALE DEL CENTRO ROMANO DEL¬ 
LA CHITARRA (Via Arenula, 16 - tei. 6543303) 
Domani alle 21,15 

Presso l'AuditO'-ium deH'IlLA (Piazza Marconi 
n. 26) concerto n. 132 (in abbonamento) della 
soprano Teresa De Bermudez. Al pianoforte Ro¬ 
lando Nicolosi. In programmo l’arte vocale in 
America Latina. Biglietteria ore 21 presso l'Audi- 
torium 

ASSOC. CULTURALE CONCERTI DELL'ARCADIA 

(Via dei Greci, 10 - tei. 6789520) 

Domani alle 21 

Concerto della pianista C. De Dominlcis. Musiche 
di J. Brahms (Palazzo della Cancelleria). Per 
informazioni rivolgersi al 6223026-6789520. 
ARCUM (Piazza Ep ro, 12 - tei. 7596361) 

Continuano i corsi di scuola Popolare di Musica 
d'insieme in Via Astura n. 1 (Piazza Tuscolo) 
coro di voci bianche e coro Polifonico (adulti). 
Per informazioni rivolgersi in detta sede dalle 16 
alle 1S oppure telefonicamente al Direttore orga- 
n'zzativo, Anna Maria Chiappa dalle 14,30 alle 
15.30. 

I SOLISTI DI ROMA (c/o Teatro II Politecnico - 
Via Tiepolo, 13/a) 

Dorrtani alle 21 

Musiche di Veracini, Felici, Boccherint, Guglielmi, 
Cambini per violino, viola, violoncello, clavicem¬ 
balo ed oboe. Per informazioni rivolgersi al nu¬ 
mero 7577036. 

ASSOCIAZIONE MUSICALE BEAT 72 (c/o Teatro 
Olimpico - Piazza Gentile da Fabriano) 

Venerdì alle 21 

L'Associazione Musicale Beat 72 presenta et Tea¬ 
tro Olimpico: « Opcning Concert II », concerto 
di Vittorio Gelmettì. Ingresso unico L. 1.000. 
M.T.M. - MIMOTEATRO (Via San Telesforo, 7 - 
6382791) 

Sono aperte le iscrizioni al corso di danze greche 
e mediterranee, condotto da Evangheliae Papa- 
gheorghiu. Orario segreteria 15-19. 


Prosa e rivista 


(Via Marziale, 35 • Tel. 359.86.36) 


ANFITRIONE 
Alle 21.15 

« L'innesto » di Luigi Pirandello, con Patrizia Pa¬ 
risi, Vittorio Duse. Francesco Madonna, Rifa Ita¬ 
lia, Rossella Brio, Pippo Tuminelli, Franca Balletta. 
Regia di Enzo De Castro 
BAGAGLINO (V. dei Due Macelli, 75 - tei. 6791439) 
Alle 21,30 

« My fair Minnfe » di Castellacei e Fingitore. 
Musiche di Gribanovski. Cor.; Oreste Lionella, 
Minnie Minoprio, Leo Gullotta. Regìa degli autori. 
BORGO S. SPIRITO (Via dei Penitenzieri n. 11 - 
Tel. 8452674) 

Domani e domenica alle 17 

La Compagnia D'Origlia-Palmi rappresenta: « Mar¬ 
gherita da Cortona > tre atti di E. Simene. Regia 
dì Annamaria Palmi. 

COLOSSEO fVia Capo d’Atrica, 5 • Tel. 736 255) 
Alle 21,15 

= GII indifferenti » di A. Moravia e L. Squarzina. 
Regia di D. Lombardo. Con: G. Benedetto, A. 
Belletti, R. Sauti, B. Simon, R. Vailetta. 

(Via Gelsa, 6 - tei. 6797270) 


CENTRALE 

Alle 21 

La Compagnia Silvio Spaccasi con Giusi Raspani 
Dandolo ne'Ia novità di G. Perfetta: « Ciao fan¬ 
tasia ». Regia d’ L'no Procacci. 

□ ELLE ARTI (Via Sicilia. 59 - tei, 4758598) 
Venerdì alle 20.45 (1. in abb. turno A) 
Compagnia Stab is delie Arti presenta Marina Mal¬ 
fatti: a Nostra Dco » di Massimo Bontempelli. Pie¬ 
tro Di lorio e Maria Grazia Grassinì. Regia di 
Lorenzo Salvati. 

GroJtapinta, 19 le) 6565352) 


Ol 


Rigorista presenta; « Pinocchio 
Collodi Tes*o e regia di Nìvio 


DEI SATIRI Ui 
Alle 21.15 
La CooD. Teatro 
in bicicletta » da 
Sanchini 

DELLE MUSE (Vìa Porli, 43 - tei. 862948) 
Alle 2t.l5 

K Che dirà la gente che s! bacia nei caffè » 
Giovanna Marini. L. Gaieazzi. 5. Marini. M. 
maso, A. Asciolla, A. Leotreddi, 5. Mollo, G. 


. Con 
Tom- 
Muiè. 


collaborazione con 
diretto da Giorgio 
(uno spettacolo 


DE SERVI (Via del Moriaro 22 • Tel. 579.51.30) 
Domani alle 16,45 

« Fior di Loto », operetta in tre etti di Romolo 
Corona. Regia di Patrizia Martelli. 

ELISEO (Via Nazionale, 183 - tei. 362114) 

Alle 20.30 

Comp. Teatro Eliseo. Gianni Santuccio, Umber¬ 
to Orsini in: « Servo di scena » di R. Harwood 
con Marisa Belli. Regia di Gabriele Lavla. 
PICCOLO ELISEO (Via Nazionale 183 rclefono 
465095) 

Domani alle 21,30 

La Compagnia di Prosa del Piccolo Eliseo pre¬ 
senta Carlo Verdone in: « Senti chi parla » uno 
spettacolo scritto • - diretto da Carlo Verdone, 
con Diana Dei. 

ETI-OUIRINO (Vie M Minghetti. 1 • Tal. 6794585) 
Alle 21 (abb. spcc. turno 4.) 

Il Teatro Popolare di Roma presenta s II reviso¬ 
re > di Nicolai Gogot. Con; Franco Branciatoli, 
Adriana Innocenti, Pietro Nuli, Giulio Pizxirani, 
Francesco Vairano. Regia di Maurizio Scaparro. 
ETI-VALLE (Via del Teatro Valle, 23/a Telefo¬ 
no 6543794) 

Alle 21 (abb. spec, 2. turno) 

La Compagnia di Teatro Luca Oc Filippo presen¬ 
ta: a La donna è mobile » commedia in prosa e 
canto di Vincenzo Scarpetta. Regi? di Eduardo. 
GIULIO CESARE (Viale Giulio Cesare, 299 - Tele¬ 
fono 3S3360) 

Riposo. Stagione di jazz. Venerdì: George Cole- 
man Quartetti domenica: Art Blskey Sestett. 
GOLDONI (Vicolo dei Soldati) 

Alle 21 

La Compagnia II Pungiglione presenta: « La posi¬ 
zione » di Giorgio Mattioli. Regia dell'autore. 

IL CENACOLO (Via Cavour. 108 - tei. 8380760) 
Alle 21,15 

La Compagnia Agorà 80 presenta: c Babà al rum » 
di Ettore Petrolinì, R. Vivianì, A. Pinfer. Con 
Stefano Antonucci o Massimo Popolizio. 

LA MADDALENA (Via della Stelletta, 18 - Tele¬ 
fono 6569424) 

Riposo 

MONGIOVINO (Vìa G. Genocchi, ang. Via C. Co¬ 
lombo - tei. 5139405) 

Alle 17,30 

« Recital per Garcia Lorce a New York a lamento 
per Ignacio ». 

Domani alle 17,30 

K Nacque al mondo un Sole » (S. Francesco) e lau¬ 
de di Jacopone da Todi, Prenotazioni ed informa¬ 
zioni dalle ore 16. 

NUOVO PARIOLI «Via G Borei 20 Tel 803523) 
Alle 20.45 (turno abb. L/l) 

Lindsay Kemp Company in 
il Gruppo Teatro Libero RV 
De Lullo presenta; a Salomè 
per Oscar Wilde) diretto da Lindsay Kemp. 
PORTA-PORTESE (Via Nicolò Bettoni 7 - telefono 
n. 5810342) 

Il martedì, giovedì • sabato alle ore 18-20,30 la¬ 
boratorio orofessionale al Teatro. 

ROSSINI (Piazza 5. Chiara. 14 - tei. 6542770 - 
7472630) 

Alle 20,45 

La Compagnia Stabile dei Teatro di Roma « Chec- 
Durante » in: « Il marito di mia moglie » di 
Cenzato & Checco Durante. Con A. Durante, 
Liberti, R. Merlino. L. Durante, P. Spinelli, 
Silvestri, P. Lanza, E. Lanza. Spettacolo in 
onore di Anita Durante. 

RIPACRANDE (Vicolo S. Francesco a Ripa, 18 - 
tei. 5892697) 

Alle 21 

I Giovani della Compagnia Ripagrande presentano: 
c Proseteca » (il teatro italiano dalle origini ai 
nostri giorni) con Riccardo Deodati, Anna Mu- 
rolo, Gianiranco Principi e Maria Rosaria Spa- 
do!a. Regia di Manlio Tessi. 

SALA UMBERTO (Via della Mercede n. 
fono 679.47.53) 

Alfe 21 

« L’uomo che Incontrò *é stesso » di 
nellì. Con: D. Modugno, V. Sanipoli 
cipazione di Edmo Fenoglio. Musiche 
dugno. 

TEATRO AURORA (Via Flaminia Vecchia n. 520 • 
Tel. 393.269) 

Alle 21 

« La zia di Carlo » con Carlo Croccolo. 

TEATRO DI ROMA AL TEATRO ARGENTINA 
(Via dei Barbieri, 21 Tel 6544601-2-3) 

Alle 20,30 

II Teatro di Roma presenta: > John Gabriel Bork- 
• - man » di Henrìk tbsen. Regia di Memè Periini. 

Con V. Congia. M. Foschi, M. Laszio. M. Merca- 
tali. 1. Oechini 

TEATRO DI ROMA ALLA LIMONAIA DI VILLA 
TORLONIA 

Alle 21 

« Nozze » da Cechov. MaiakowskiI e Brecht, Regia 
di Carlo Cecchi e Giampiero Solari. 

TEATRO DI ROMA AL TEATRO ENNIO FLAIANO 
(Via Santo Sfatano doi Cacco 18 Tel 679.569) 
Alle 17 e elle 21 

Il Teatro di Roma presenta; « Basilio e l’amico 
metro » di Gianfranco Rimondi. Regìa dì Augusto 
Zucchi. Con F. Fiorentini e M. Pagano. Alle 
21 Fiorenzo Fiorenfin: in: « Il diavolo e l'ac¬ 
quasanta » d' G. Belìi. 

TEATRO DI ROMA - CHIESA SS. LUCA E MAR¬ 
TINA (Via del Tuliano • Via dei Fori Imperiali) 
Alte 21 

La Coop Teatromusica oresenfa; « Britannico » di 
Jean Rz'i-» Reoia di Sandro Sequi 
TEATRO TENDA (Piazza Mancini - tei. 393969) 
Alle 21,15 

Jango Edward and thè little big nose band clown 
Power, 

ABACO (Lrt Mei! n' n 33'a Te! 360.47 05) 
Dalie 15,30 elle 17 

Il G.5 T. diratfo da Merio Ricci presenta; « Ipe- 
rione a Diotima » d' Friedrich Ho'derlin Studi 
ARCAR (Via F.P. Tosti n. 16.'e - Tel. 8395767) 
Alle 21 

•T Non ti conosco più » di A'do De Benedetti. 
Req'e di Alfredo Oìori. Con 5. Banicca, C. Cal- 
dognetto. A. Gentile, M. Silvano. M. Oiorio. 


co 

G. 

E. 

G. 


50 - Tele- 


Luigi Anto- 
e la parte- 
di D. Mo- 


VI SEGNALIAMO 


TEATRO 


In In- 


«Nozze» (Limonala di Villa ior- 
ionia) 

« La donna è mobile > (Valle) 


(Ca¬ 


lo- 


CINEMA 


« Cane di paglia > (Ausonia) 

« Biancaneve e i sette nani » (Atlan¬ 
tic, Cucciolo, Trionphe) 

« Fata Morgana » (Archimede d'essai) 
«Sorvegliate II vedovo» (Arlston) 
«Oltre II giardino» (Balduina. Giar¬ 
dino) 

«Superman II» (Belslto, Le Gine¬ 
stre) 

«Toro scatenato» (Empire) 


«Atlantic City» (Capranlca 
glese, al Fiammetta) 

«L’enigma di Kaspar Hauser» 
pranichetta) 

«The blues brothers » (Golden, 
dune) 

«Provaci ancora Sam » (Pasquino, 
in inglese) 

«Stalker» (Quirinetta) 

« Kagemusha » (Radio City) 

« Mon onde d'Amóriqua» (Rivoli) 
«Salomè» (Farnese) 

«New York New York» (Madison) 
« Tempi moderni » (TIbur) 

« il flauto magico» (Filmstudio 1) 

«I racconti di Canterbury» (Film- 
studio 2) 

«Lo specchio» (L'Officina) 

«Stop a Greenwich Village » (Il La¬ 
birinto) 


DEL PRADO (Via Sora n. 28 - Tel. 5421933) 

La Compagnia II Pierrot con Anna Bruno, Anto¬ 
nio Salerno, Luigi Deleo presenta; « L« presenza 
ignota» di Archie Pavia (prove aperte). 

BEAT 72 (Via G.G. Bell, 72 - tei. 317715) 

Alle 21,30 

L’Associazione Culturale Beat 72 presenta: « Cow¬ 
boy esotico » di Francesco Dal Bosco a Fabrizio 
Varesco. 

LA PIRAMIDE (Via G. Benzoni, 51 - tei. 576162) 
Alle 21,15 

Teatroinaria presenta; « L’ultima estate di Kling- 
sor » (teatro in multivisione) da Herman Hesse, 
Regia di Sandro Berdini, con Roberto Vaiocchino, 
Stelano Di Molfetta, Maria Teresa Imseng, Gian¬ 
carlo Pomponi. 

POLITECNICO (Via Tiepolo n 13-a - Tel. 3607559) 
Sala A - Venerdì alle 21,30 

« Io, Patria e Famiglia » di Amedeo Pago. Con: 
Patrizia Biuso, Ernesto Colli, Antonio Petrocelli. 
L. 3.000, rid. L. 2.000. 

Saia B - Riposo 

SPAZIOZERO TEATRO CIRCO (Via Galvani - Te¬ 
stacelo - tei. 573089-6542141) 

Alle 21 

Il Meta-Teatro presenti»; « Jura-Parit: Big Bang 
Agency ». Regia di Pippo Di Marca. 

TEATRO AUTONOMO DI ROMA (Via degli Scia- 
loia n. 6 • Tel. 360.51.11) 

Alle 21 

■ Santa Teresa d’Avila > di Silvio Benedetto. Con 
Alida Giardina. Regia di Silvio Benedetto. (Posti 
iimitati e solo su prenotazione dopo le ore 16). 
TEATRO DEI COCCI (Vìa Galvani - Testeccio - 
Tel. 358.21.59 • 573.089) 

Mattinate per te scuole 

« Il mare » di Dora e Pierluigi Manetti. Musiche 
dì Paolo Vignali. 

TORDINONA (Via degli Acquaspart» n. 16 - Te¬ 
lefono 6545890) 

Alle 21,30 

L'Ente Teatrale Italiano e l’Assessorato ella 
Cultura del Comune di Ronw presentano t'out-ofi 
di Milano in * Hiroshima tnon amour » di Clau¬ 
dio Stringar!. 

TEATRO IN TRASTEVE.RE (Vicolo MCronl. 52 - Te¬ 
lefono 58957821 
Sala B - Alle 21,15 

li Pantano presenta; « La madre » di Stanistaw 
1. Witkiewicz. Regia di Claudio Fresi. 

Saia C - Alla 21,30 

L'Associazione culturale Teatro in Trastevere pre¬ 
senta; a Dolce Elettra > di Stello Fiorenza, con 
T. Buccareila, G. Sorgente, L. Aiimena. 

PICCOLO DI ROMA (Via della Scala • Trastevere ■ 
Tet 589 51 72) 

Alle 21,15 

La compagnia e Coop. Teatro de Poche » in « I 
fiori del male » di Baudelaire. Regia di Aiché 
Nana. Ingresso studenti.ed operai L. 1.000. 



folk 


BASfN STREET JAZZ BAR (Via Aurora, 27 • tele¬ 
fono 483586) 

Alle 22 

Cario Loffredo e i « Jazz Rascals » con Lore.-ìzo 
Cavalli e Paolo Petrozzìello, 

EL TRAUCO (Via Fonte dell'Olio n. 5 • Piazza San¬ 
ta Maria in Trastevere - Tel. 589.59.28) 

Alle 22 

Carmelo Dakar presenta musiche Sudamericane. 
FOLK STUDIO (Via G Sacchi 3 Tel 589 23 /4) 
Alle 21.30 

Ritorna il Country blue Gras con gli Old Banjo 
Brothers: M. De Simone, G. Ciani, L. Petrucci. 
5. Tavernese, M. Ridoifi. 

MAGIA (Piazza TnTussa 41 - Tel. 5810307) 

Tutte le sere dalle 24; « Musica rock *. 
MISSISSIPPI (Borgo Angelico n. 16. piazza Ri¬ 
sorgimento - Tei. 6540348-6545652) 

Alle 17: sono aperte le iscrizioni ai corsi di mu¬ 
sica per tutti gli strumenti; e!e 21: eccezionale 

concerto con Dusko Gojkovic e Tom Kirk eccom- 
oaqnafi da G. Munari (batteria), R. Del Frà (con¬ 
trabbasso). A. Vannucchi (piano). 

MUSIC-INN (Largo dei Fiorentini 3 Tel. 6544934) 
Alle 21.30 

Concerto del qu.nfetto ' Back Bajreunion. 


I programmi delle TV romane 


VIDEO UNO 

(canale 59) 


11,30 

12.00 


15.20 

15,00 

1S.00 


II consumatore 
Film; X Una \ercin 
principe i 
14 '13.30 Nofziario 
14,45 20,15 Cinema e società 
Motori 

TV dei ragazzi 
Com-nadia all'itaiiar.i 
Telefilm 
L'auto per voi 
Norìziario 
Studio aperto 
.Medicina oggi 

20.30 c Commad'g ali'ìtaliana 
Teiefil.m 
NotTi.ario 

FìIt.: I Amanti crudei' » 
•Mctcri 

Il ms.-cante. Qj z 


per il 


13.45 
19.30 

19.45 


17.00 

17.30 
13.00 

18.30 
19,00 

19.30 
21,45 
22,00 


loro 


23.30 


II morido è enche 
Gundam. Cartoni 
Kum Kum. Cartoni 
» D.-. Kildare », Telefi'm 
e 20 La grande occasione 
r NYPD ». Telefilm 
G'oco 

Film: c La notte dei dia¬ 
voli » 

t NPD », Telefii.Ti 


24 '1.30 Fiim 
3.00 Fiim 


LA UOMO TV 

(canale 55) 


21.00 

21.15 

22.50 

23,20 


13.30 




CANALE 5 
ROMA TV 


(canale 52) 


12.30 
13.C0 
13 30 

14.30 
15.00 
16.00 

17.30 
18 00 
19.00 


20.00 


20,30 


21.30 


23.15 


O.K. Cartoni 
c L’uomo di Atlantide » 
Popccrn. Musicale 
O.K. Cartoni 

» Al tanrr» delia difesa > 
Film: c II massicano » 

O.K. Cartoni 
Pc/p-i orr» 

» Carova.na verso il West » 
Teietilm 

X L'uomo di Atient ds ». 
Telef.lm 

X Lou Grant ». Telefilm: 
Cambio d‘ qualità 
Film: X L'uomo eòe visse 
nel futuro » di G Pai. Co.n 
R. Taylor. A. Young 
F 'm: X Spionagc o a 
kio » o' R L. Brean. 

R. Wagner. J. Coiiins. 


12,00 Film: X Le fiamma d-al pec¬ 
cato X 
Ispettore 
TelefTm 
X Corno per 
lefilm 

14.50/19.40 Carteiions 


16.30 Dall- 16.30 elle 13: Pe¬ 
line story, Pinocchio. Ma¬ 
rameo. Flash Gordo.n, 
Pinocchio, Candy Ca.-Kly, 
Batman. Certoni 
X Star Trek ». Telefilm 
X Petrocelli ». Telefilm 
Film; X Waterloo » 

X La grande vellata ». 
Telefilm 

23.30 Film: x Mcck, il marciapie¬ 
de delia violenza » 


19.25 

20.30 

21.30 
23.00 


Gli eredi di King 


po- 


9.15 

9.45 

11.00 

11.30 


RTI 

(canale 30-32) 

Telei'i.-n 


17.00 Firn: 

Ke.ng 

18.30 Micromania. Quiz. 

19/24 Notiziario - Commento 
litico 

19.30/0.30 II corriere culturale 

20.00 Giochiamo insieme 

Film: c Colpo per colpo » 
Film: I Straniero fatti il 
segno delia croce » 

Fiim: X Amico mio fregi 
l-j... che frego io! » 

Film: X La pcura e l'amo¬ 
re » 

4 on Film: X Gl: assassini non 
hanno scelta » 

Film (R ore 9.30) 


20.30 

22.30 


1.00 

2,30 


5,30 


ella corte 


14 . 


giorno ». Te- 


15.10 


16.00 

16.25 

16.50 


17.15 

17,40 

18.00 

13.25 


18.50 


20.00 


20.30 


22.10 

23.05 


X Do,e vai Bronson? ». 
Telatilm 

Izenborg. Cartoni 
Tekkaman. Ca.-toni 
Il fantastico mondo di 
Pa-u!. Certoni 
Izenbo-g. Cartoni 
Sealab. Cartoni 
Tekkaman. Cartoni 
II fantast'co mondo di Paul 
Cartoni 

X Ispattore Blueye », Te'e- 
film 

I Gio-no F>er giorno ». Te¬ 
lefilm 

Firn: I Assassin.o preme- 
medìtato » 

X Joe Forrest », Te’'film. 
Film: X .Mark, il marciapie¬ 
de oetla violenza > 


13.00 

14,00 


14.30 


15.00 


16.00 


17.40 

18.05 

18,45 


19.40 


20.00 
20.30 X 
21/1.40 
21.15 F 


23.45 X 


To 

Con 


GBR 

(canale 33-47) 


8,00 


Dalle 8 alle 
Musicale 
Film 

14.00 Film: X A cuo-e 
1 5.30 M'j»‘v..!c 

Gur.dam Cartoni 
Kum Kum. Cartoni 


14: no sto? 
Telefilm - 


11.35 


QUINTA RETE 

(canale 4063-64) 
del 


consuma- 


11,45 

12,00 


12,25 

13,15 


freddo 


16,00 

16,30 


13.40 


14.30 


16.00 


Il mercoledì 
tore 

Andiemo al cinema 
X T.baud il cavalie.'e bian¬ 
co » 

X Star Trek », Telefilm 
Marameo, Robin Hood « 
Ercole l'invirtcibile. Cartoni 
X Quella casa nella prate¬ 
ria ». Telefilm 
Film. X Rita, la Lglia •- 
mericana » 

Batman. Cartoni 


0.45 


1.55 


X Seoastieno 
Film 
Ciessico 

Film; X Maciste 
dello Zar » 

Cso Ciao. Cartoni 
X tnvesrigatori associati » 
Telefilm 

Le me.-aviglie della natura 
Documen torio 
X .Malù donna • 

Sceneggiato 

Film- X II ritorno di Don 
Cemillo » 

Bellcstori-e 

C-co Ciao. Cartoni 

X Non è Sempra caviale ». 

Sce.neggiato 

Vivere il fut-uro. Documen¬ 
tario 

Beiiestorie 

X Sebastiano ». Te.efilm 
Peli» 

m; X II compagno Don 
Cemiito » - 

Non è sempre caviale » 
Sce.'.cggiato 
X La segreteria » 

Telefi'm 

F.l.m 


TVR VOXSON 

(canale 5060) 


6,00 

7.30 

9.00 

10.30 


12.00 


12.30 

13.00 


13.30 

14.30 
14.40 
15.00 
16,00 


16.30 


17.00 


17,30 


TELEREGIONE 

((canale 45) 


8.00 


9.30 


11,00 

11.30 

12.30 
14.00 

14.30 
16,00 


Film: X L'uomo mascher»- 
to contro il corsaro nero » 
e 5,30 Film: x Voglia di 
vivere, voglia d'amore ». 
Documenieriu 
Musica per tutti 
Stelle, pianeti & company 
Giochiamo insieme 
Film; X II bosso » 
Superclassilica show 


18.00 

18.30 


19.00 


19.30 

20.30 


21,00 


22.00 

23,00 


0,30 


Per non lasc'*rvi soli 
Fiim; X La corona di ferro > 
F irn X La coppia » 

Film: X La stanza del ve¬ 
scovo » di D. Ris' 

X La luce dei giusti ». Sce¬ 
neggiato 

Top Cat. Cartoni 

Il grande Mezir-ger. Car- 

ton- 

« Claudine ». Sceneggiato 

Notiziario 

Cartoni animoti 

Ded'cato a voi 

Amica natura; Gli ultimi 

sop.-a-.nrissut^ 

K'mba il leone bianco. Ca.-- 
tonì 

Gasper il fanfasmino. Car¬ 
toni 

II gra.nce Meii.nger. Car¬ 
toni 

Amica .netura 

Kimba il leone bianco. Car¬ 
toni 

X La luce dei g'usti ». Sce- 
rtegg'Mo 

X Van Der Valk ». Telefilm 
« La strana coppia ». Te¬ 
lefilm 

X L'incred.bile Hulk ». Te¬ 
lefilm 

X Vegas ». Telefilm 
Film: X A tu per tu con una 
ragazza scomoda » di A. 
Reid. Con S. Winten 
Dalle Ore 0,30 alte 6; Per 
non tosciarvi soli: Spettaco¬ 
lo - Firn - Telefilm - Sce¬ 
neggiati - Animazione 


TEATRO OLIMPICO (Piazza Gentile da Fabriano. 17 

- tei. 3962635) 

Domani alle 19,30 e allb 22,30 
La Coop. Murales presenta due concerti del^ Bllly 
Cobhan quartett con Michael Urbanlak al violino. 
Prevendita presso il Teatro Olimpico e Murales. 
Agli abbonati è riservato ‘R secondo spettacolo. 
CLUB DEGLI ARTISTI (Via Agostino Bertani, 22 
Trastevere Tel. 589.82.56) 

Alle 21 Remo de' Roma canta il folklore romano. 
IL GIARDINO DEI TAROCCHI (Via Valla Tronv 
pia 54 - Monlesacro ■ Tel. 817.97.11) L. 2000 
Alle 21 X Si ascotta musica dal vivo ». 

SARAVA' 

Dalle 21 alle 13: a Musica brasiliana dal vivo e 
registrata » • x Specialità vere batide ». 

GRAUCO (Via Perugia. 34 - tei. 7822311-7551785) 
Domani alle 20,30 

Per i giovedì musicali dei Grauco » Ballale tra¬ 
giche » con Mario Berti e Franco Brigaglia. Stru- 
chitarra, banjo, cetra, liuto. Ingresso lira 


menti; 

2 . 000 . 


LUNEUR (Luna Park permanente • Via della Tra 
Fontane - EUR - Tel. 591.06.08) 

Il posto ideale per trascorrere una piacevole serata. 
CIRCO MEDRANO (Via C. Colombo - T. 5136301) 
Spettacoli ore 16 e ore 21. Visite zoa con squali 
vivi dalle ore 10 in poi. 


Sperimentali 


(Vie del Colosseo, 61 • 


Regia di C. Migliori e 
MODERNA (Viale 


CONVENTO OCCUPATO 
Tel. 679.58.58) 

Alle 21 

X Candido » di Voltaire. 

Stefania Pornno. 

GALLERIA NAZIONALE D’ARTE 

delle Belle Arti) 

Domani alle 19,30 

NaII'ambito della rassegna x Arti/Teatro » incon¬ 
tro-spettacolo con il X Marchingegno »; x Emer¬ 
genze architettoniche », Ingresso libero. 
TRANSTEATRO AL CONVENTO OCCUPATO (Via 
dei Colosseo, 61) 

Alle 21,30 

X Ambiente con pistola a puttana » di Angiola 
Janigro e Maria Pier Regoli. 

IL CIELO (Via Natale del Grande. 27 - Trastevere - 
tei. 3898111) 

Alle 21,30 

La Compagnia La Giostra-gruppo degli A/Societi 
in: X Dandy » di e con Luigi M. Musati. li>- 
gresso L. 4.000 (compresa tessera). 


Cabaret 


BATACLAN (Via Trionfala )30/a) 

Alte 21,30 

X Musical show > con I Ted's Clan Trio Band a 
Angie Babol. Incontri culturali organizzati con il 
Club e vari programmi settimanali. 

CABARET TOTO’ (Via ViolPer n. 65. La.'go Bat- 
tramelli - Tel. 432.356) 

Alte 21,30 

.Marisa Soiinas, Pino Carbone, Andrea Consorti 
in: « Via con... vento », spettacolo musicalo in 
due tempi. 

IL LEOPARDO (Vicolo dei Leopardo n. 33 - Te¬ 
lefono 589 55.40) 

Alle 21,15 

La Compagnia II Graffio presenta Grazia Scucci- 
marra In; x Maschia > cabaret in due tempi di 
G- Scuccimarra. Al piano Remo Licastro. 

IL PUFF (Via G. Zenazzo 4 - tei. 581072-5800989) 
Alle 22.30 

Landò Fiorini in: « L'inferno può attendere » di 
M. Amendola e B. Corbuccì. (ìon O Di Nardo, 
R. Cortesi, M. Gatti. Musiche di M. Marcilli. 
Reaia degli autori. 

YELLOW FLAG CLUB (Via della Purificazione 41 . 
Tel. 465.951) 

Tutti I mercoledì e I giovedì elle 22 Vito Dona¬ 
tone presenta x I frutta candida > in ■ Baiti e 
collant ». 

MAHONA (Via Agostino Bertani 6-7 - T. 5810462) 
Tutte fe sere alle 22 
Musica latino-americana e jamalcana. 

MANU)A (Vicolo dei Cinque 56 Tei 581.70.16) 
Dalle 22,30 «Roger e Robert In concerto». 
PARADISE (Via Mario de’ Fiori. 97 - tei. 6784838) 
Tutte le sere alle 22,30 e affa 0.30 superspet- 
tacolo musicale: x Le più belle stelle d'.:i Para¬ 
diso > di Paco Boran. Apertura locale ore 20,30. 
Prenotazioni 865398 - 854459. 

TUTTAROMA (Via dei Salumi, 36 - tei. 5894667) 
Tutte le sere dalie 23 la voce e la chitarra di 
Sergio Centi. Al pienoforta Massimo. Prenotazio¬ 
ni tei. 5894567. 


Attività per ragazzi 


(Vie 5. Gallicano n. 8 • Piazza Son- 
637.10.97 - 589.18,77) 


CRISOCONO 

n=no Tel. 

Alle 17 

I Pupi Siciliani de) F.III Pasqualino presentano 
c Guerrìn Meschino» (novità). Spettacoli per la 
scuole anche dì mattina su prenotazione. 

GRUPPO DEL SOLE (Via della Primavera n. 317 • 
Tel 2776049 - 7314035) 

(Cooperativa di servìzi culturali) 

Afe 15 prove teatrali; « —o per Unire musica 
maestro! ». nuova oroduzione teatrale oer ragazzi. 
GRUPPO Di AUTOEDUCAZIONE COMUNITARIA 
(Via Perugia n. 34 - Tel. 7551785-7822311) 
Alle 15: Seminario per operatori culturali. » Gioco 
organizzato e dinamica dì gruppo ». Alfe 19: La¬ 
boratorio dì ricerca teatrela per enimatori di 
bambini. 

MARIONETTE AL PANTHEON (Via Beato Angeli¬ 
co n. 32 - Tel 8101887) 

Domani alle 16,30 

M Le avventure dì Pinocchio > con le Marionette 
degli Accettella c la sorprese del burattino Gu¬ 
stavo. 


Cinema d’essai 


ARCHIMEDE (via Arch.mede, 71 - Tel. 875567) 

L. 2000 
- Documentario 


« Fata Morgana » di W. Herzpg 
(16.30-22.30) 

AUSONIA (V.» Paeova. 92 - Tei. 426 160) L 1500 
» Animai House » con John Beiushi - Satirico - 
VM 14 

AFRICA (Via Calia e Sidama. 18 - T. 838 07 18) 
X II lupo e l'ignello » - M Serrauìt - Satirico 
FARNESE (P.zza Campo de’ Fiori. 56 T. 6564395) 
X Salomè » con C. Bene - Drammatico - VM 18 
.MIGNON 

Afe 16,30-22,30 x II lupo a l'agnello » con M. 
Serrauìt - Satirico 

NOVOCINE (via Card. Merry dei VM 14 • Tele¬ 
fono 531.62 35) 

X Mimi metallurgico » con G. Giannini - Satirico 
RUBINO (Via 5. Saba, n 24 Tel 575 08.27) 
X l.e mazzetta > con N. Manfredi - Satirico 


Cineclub 


FILMSTUDIO (Via O.'tì d'Aìibert, l/c • talafono 
6540464) 

Studio 1 - Alte 18,30-20,30-22,30 e || Ilaato 
magico » di ingmar Berginan. 

Studio 2 - Alle 18,30-20,30 22,30 x I raccont! di 
Canterbury » di P.P. Pesolini. 

L'OFFICINA (Via Benaco, 3 tei. 862930) 

Alle 16,30-18,30-20,30-22,30 «Le apeccMo • 

A. Tarkowskij. 


di 


2/a 


Trastevere - Tele- 


13/a 


Marco 


SADOUL (Via Garibaldi, 
iono 5816379) 

Alla 17-19-21-23 x La camera verde» (1978) 
di F. Truffaut. Drammatico. Ingresso L. 1.000. 
Tessera quadrimestrale L. 1.200. 

CINECLUB POLITECNICO (Via G.B. Tlàpolo, 
tei. 3607559) 

Alle 19-21-23 tt La Cina à vitina » di 
Bellocchio (1967). 

IL MONTAGGIO DELLE ATTRAZIONI (Via Cassia 
n 871 - tei. 3662837) 

Alle 17-19-21 X Federico FeilinI - Il film». Prez¬ 
zo L. 1.500. 

C.R.S. IL LABIRINTO (Vio Pompeo Magno, 
tei. 312283) - Prezzo L. l.OOC - Tessera 
mestrale L. 1.000 
Alle 17-18,50-20,40-22,30 x Stop a Greenwich 
Village » di P. Mazursky, con L. Baker. Dram¬ 
matico (VM 14). 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vicolo Moroni) 

Rassegna x Formato famiglia », Alle 18 x Doma¬ 
ni ò troppo tardi » di L. Moguy ('50); alle 20 
«Art. 519 codice penale» d. L. Cortese ('52); 
alle 22 «Padri e figli, di M. Monicelli (57). 

CIRCOLO ARCI FUORISEDE (Via De Lollis, 20) 
Alle 19: dibattito; alle 20-22 « Lucia » di Um¬ 
berto Solas, Ingresso L. 500. 


27 - 
quadri' 


Prime visioni 


ADRIANO (P.zza Cavour 
L’oca selvaggia colpisce 
venturoso 
(16-22,30) 

AIRONE (Via Lidia. 44 
Caso Paradine con A. 
(16-22,30) 

ALCYONE (via L. Cesino 
Riposo 

ALFIERI (via Repelli. 1 


22, T 
ancora 


352.153) L. 3500 
con R. Mooro - Av- 


Te! 

Valle 


782719") L. 1.500 
- Drammatico 


39 - t. 8380930) L. 2500 


Te, 


L. 1200 


Musicale 


735803) 

Gocce di sangue bagnale di trsso 
AMBASCIATORI SEXY MOVIE (via Montebello 101, 
tei. 4741570) L. 3000 

Le segrete esperienze di Luca e Fanny 
(10-22,30) 

AMBA5SADE (via A. Agiati, 57 - Tel. 5408901) 

L 3000 

Il vizietto II con U. Tognazzi-M. Serrauìt • Comico 
(16-22,30) 

AMERICA (via N. del Grande. 6. tei. 5816168) 

L. 2500 

The Apple con G. Kennedy 
(16-22,30) 

ANIENE (Pzza Semplone. 18 
Il pap’occhio di R. Arbore, 

ANTARES (v.le Adriatico, 21 • 

Flash Gordon con O. Muti 
(16-22,30) 

AQUILA (vìa L'Aquila 74, tei. 7594951) U 1200 
Sesso nero 

ARISTON (via Cicerone, 19 - T. 353230) L 3500 
Sorvegliate il vedovo con P. Noiret • Comico 
(16-22,30) 

ARISTON N. 2 (G. Colonna - T. 6793267» u 3500 
Laguna blu con B. Shieids - Sentimentale 
(16-22,30) 

ASTORIA (via O. da Pordenone, Tel. 


Pensione 

ATLANTIC 


Amore servìzio In camera 
(via Tuscoiana. 745 Tel. 


7610536) 
L. 2000 


- Disegni animati 
(via Macerata, 


10 

L, 


Te- 

1500 


Tel. 347.592) L. 2000 


Biancaneve o I setta nani 
(15,30-22) 

AVORIO EROTIK MOVIE 

lefono 753 527) 

Apriti con amore 
(16-22) 

BALDUINA (p Balduliw. 52 
Oltre II giardino con P. 

(15,45-22,30) 

BARBERINI (p Barberini. 25 t. 4751707) L 3500 
Camera d’albergo con V. Gassman - Satirico 
(16-22.30) 

BEL5ITO (p.le M. d’Oro 44 - Tet. 340887) L. 2000 
Superman II con C. Reeve • Fantascienza 
(15,45-22,30) 

BLUE MOON (via dei 4 Cantoni 53. tei 


Sellers • Drammatico 


Sexy fascinelion 
(16-22,30) 

BOITO (Via Leoncsvallo, 


12-14 . Tel. 


B310.198) 
L. 1500 


. Tel. 426778) 
A. Celenteno ■ 


L. 3500 
Comico 


Chiuso per restauro 
BOLOGNA (via Stamìra, 7 
Il bisbetico donrato con 
(16.30-22,30) 

CAPITOL (via G Sacconi, tei. 393280) L. 2500 
E !s mi gioco le bambina con W. Matthau • Sa¬ 
tirico 

(16,30-22,30) 

CAPRANICA (P.zza Capranlca. 101 ‘ T. 6792465) 

L. 3500 

Atlantic City Usa con B. Lancaster - Drammatico 
(16-22,30) 

CAPRANICHETTA (piazza Montecitorio. 125 - tele¬ 


fono 6796957) 

L’enigma di Kaspar Hauser di W. Herzog 

malico 

(16-22,30) 

CASSIO (Vi? Cassia. 694) 

Flash Gordon con O. Muti - 
COLA DI RIENZO (piazza Cola 
fono 350584) 

Il bisbetico domato con A. 

(16-22.30) 

DEL VASCELLO (p.zza R. Pilo. 


3500 

Dram- 


Fantascienza 
di Rienzo. 90. 


Ceìentano 


tele- 
L 3500 
Comico 


39 


tei. 


Riposo 

DIAMANTE 


588454) 
L. 2000 


(vis Prenestina. 23 


Tel. 


295.606) 
L 2000 
Comico - 


Il trucido e lo sbirro con T. .Miliai 
VM 14 

DIANA (via Appiè n 427- Tel 780 146) L 1500 
Easy Rìder con D. Hopper - Drammatico - VM 13 
DUE ALLORI (via Cesilina. 506. tele! 273207; 

U 1000 

Il ritorno di Palma d'acciaio con B. Lee - Av¬ 
venturoso 

EDEN (p Cola di Rienzo 74. tei 380188) Li 3500 
Il ficcanaso con P. Caruso - Comico 
(16-22,30) 

EMBA5SY (via Steppani. 7 - Tel. 870245) L 3500 
Xanadu con G. Kelly e O. Newton-john - Musicale 
(16-2è.30) 

EMPIRE (via R. Margherita. 29 - telet 8577191 

L 3500 

Toro scatenato con R. De Niro - Drammatico - 

VM 14 

(15-22,30) 

ETOIL • (p.za ir» Lucina. 41 T 6797556) L. 3500 
Vestito per uccidere con Nancy Alien - Dramma¬ 
tico - VM 18 
(16-22.30) 

ETRURIA rv» Cassia 1672 T 69910781 L 1500 
QuelJi pomocrotica dì mia moglie con W. Margol 
VM 18 

EURCINE (vìa Lfszt 32. tei 5910986) L. 3500 
Mi faccio la barca con J. DorelH - Comico 
(16-22,30) 

EUROPA (c d'Italia 107. tei. 565736) U 3500 
Il ficcanaso con P. Caruso - Comico 
(16-22.30) 

FIAMMA fv-B Blssoiati 47. rei 47511001 L 3500 
La banchiera con R. Schneder - Drammatico 
(15.30-22.301 

FIAMMETTA (vis 6 N da ToienHno. 3. tele¬ 
fono 47504641 |_ 3500 

Atlantic City USA (in originale) con B. Lancaster 
Drammatico 
(16.20-22.30) 

GARDEN (Viale Trastevere. 284 - Tel. 532 849) 

L 2500 

Il bambino e il grande cacciatore con W. Hoiden 

Drammatico 

(16-22.30) 

GIARDINO (p.zza Vulture, tei. P94946) L. 2500 
Riposo 

GIOIELLO (v Nomentana. 43 - t. 8641496) L 3000 

I seduttori della domenica co.n U, Tognazzi - 
Comico 

(16-22,30) 

CO» OEN (vi* Teranto. 36 ■ T 7596602) L. 3000 
The blues brothers con J. Belusl - Comico 
(16.30-22.30) 

GREGORY fviB Gregorio VII. 180 Tet. 6380600) 

L. 3000 

II ficcanaso con P. Caruso - Comico 
(16-22.30) 

HOllDAV (Lgo 8 Marcello rei R5S326) L. 3500 
Roadie con Art Camay - Musica'# 


(16-22.30) 
INDUNO (Va 


Girolamo Induno 


Tel. 


Tei 83195411 L 
J. Dorell! - Comico 


The blues brothers con J. Belushi - Comico 
(16.30-22.30) 

KING Iv'B Fog!'8no 37 • 

Mi (aedo la barca con 
(16-22.30) 

LE GINESTRE (Caselpalocco. tei. 

Superman II con C. Reeve - 
(15,45-22,30) 

MAESTOSO (vis Apple Nuove 


582.495) 
L 2500 


3500 


6093638) L. 2500 
Fantascienza 


116, tei. 


Il Hccanaso con P. Caruso • Comico 
(16-22.30) 

MAJESTiC (via SS Apostoli. 20 ■ te! 


786086) 
U 3500 


Vestilo per uccidere 
fico - VM 18 
(16-22.30) 

MERCURY fv P. Cestello, 
Viaggi erotici 
(16-22.30) 

METRO DRIVE IN (via 
fono 6090243) 

Riposo 


con Nancy Alien 


6794909) 
L 3500 
- Dramma- 


44 . tei 6561767) 2000 


C Colombo n. 


21 . 

L 


tele 

2000 


T. 890817) L 2000 
con Benigni - Satirico 
T. 890947) U 2000 
- Fantascienza 


51)5105) 
L. 1500 


4743936) 
L. 4000 


METROPOLITAN (vie dal Coreo, 7, tei. 6789400) 

(_ 3500 

Assassinio elio specchio con A. Lansbury - Giallo 
(16-72,30) 

MODbKNETIA (p.ce Ktpubbllce. 44, tei. 460285) 

L. 3500 

Primlllv 

(16-22,30) 

MODERNO (p. Repubblica. 44, t. 460285) L 3500 
Fantasie eretiche con A. Bergman - Satirico • 
VM 18 
(16-22,30) 

NEW YORK (v. dalie Cave 36, tei. 780271) L. 3000 
Alla 39. eclisse con C. Heston - Fantascienza - 
VM 14 
(16-22,30) 

N.I.R. (Via V C«rmelo- rei. 5982296) L. 3000 

10 a Caterina con A. Sordi - Comico 
(16-22.30) 

PARIS (via Magna Grecia n. 112 • Tal. 7596568) 

L 3000 

Camera d’albergo con V. Gassman • Satirico 
(16-22,30) 

PASQUINO (v.lo del Piada, 19, telet. 5803622) 

L. 1500 

Play ìt again Sam (Provaci ancora Sam) con W, 

Alien - Satirico 

(16,30-22,30) 

QUATTRO FONTANE (vie Q. Fontane, 23, tele¬ 
fono 4743119) L. 3000 

Alla 39. eclisse con C. Heston * Fantascienza - 
VM 14 
(16-22,30) 

QUIRINALE (via Nazionale, tei 462653) L. 3000. 
E lo mi gioco la bambina con W. Matthau • Satirico 
(16-22,30) 

QUIRINETTA (via M Mlnghottl, 4. rei. 6790012) 

L. 3500 

Stalker di A. Terkovskìj - Drammatico 
(16-22) 

RADIO CITY (via XX Settembre 96. tal. 464103) . 

L. 2000 

Ksgemusha, l’ombra del guerriero di A. Kiirosawa - 

Drammatico 

(16-22.30) 

REALE (pza Sonnino, 7, tei, 5810234) L. 3000 
Manolesta con T. Milian - Avventuroso 
(16-22,30) 

REX (corso Trieste, 113, tei. 864165) L. 2500 

11 bambino e il grande cacciatore con W. Hotden - 
Drammatico 

(16-22,30) 

RITZ (via Somalia, 109, tei. 837.481) L. 3000 
Alia 39. eclisse con C, Heston - Fantascienza - 
VM 14 

( 1-. 22,30) 

RIVOLI (via Lombardia 23. tei. 460883) L. 3500 
Mon onde d’Amerique con G. Depardieu - Dram¬ 
matico 
(17-22,30) 

ROUGE E NOIR (vie Sala.-ia 31, tei. 864305) 

L. 3500 

Manolesta con T. Milian - Avventuroso 
(16-22.30) 

ROYAL (via E. Filiberto 179. teleform 7574549) 

L. 3500 

Manotests con T. Milian • Avventuroso 
(16-22,30) 

SAVOIA (via Bergamo 21. tei. 865023) U. 3000 

10 e Caterina con A. Sordi - Comico 
(16-22,301 

SUPERCINEMA (via Viminale, tei. 485498) L. 3500 

11 bisbetico domato con A. Ceientano • Comico 
(16-22,30) 

TIFFANY (via R Depretla, tei. 462390} L. 3500 
Canadesi supersexy 
(16-22,30) 

TRIOMPHE (p. Annlballano 8. tei. 8380003) 

L. 2000 

Biancaneve e 1 sette nani - Disegni animati 
(15,30-22) 

ULISSE (v:a Tiburtina 254, tei. 4337441) L. 1500 
La zia di Monica 

UNIVERSAL (via Bari 18, tei. 856030) L. 3000 
L’oca selvaggia colpisce ancora con R. Moora • 
Avventuroso 
(16-22,30) 

versano (p.za Verbano 5, tal. 8511951) L. 2000 
L’aereo più pazzo del mondo con R. Hays • 
Satirico 

VITTORIA (p.za 5 M. Uberatrica. tot. 571357) 

L- 2500 

Alla 39. eclisso con C. Heston - Fantascienza - 

VM 1 4 

(16-22,30) 


Seconde visioni 


ACIÙA (Borgata Aeilia • Tel. 6050049) L. 1.500 
Riposo 

ADAM (Vie Casilina, Km. 18 • Tel. 6161808) 
Non pervenuto 

APOLLO (Via Cairolì, 98 - Tei. 7313300) L. 1.500 
Lo specchio dei przeere 

ARIEL (Via. di. Monteverda, 48 •. Tel. 530521) 
- , . . - s - . L- 1-500 

La pomo taen-agers- 

AUGUSTUS (Corso V. Emanuela, 203 • Telefona 
655455) L. l.SOO 

Ludwig con H. Bergen ♦ Drammatico - VM 14 
(16-22,30) 

BRISTOL (Via Tuscoiana. 950 ♦ Tel. 7615424) 

L. 1.500 

Sole sesso a pastorizia con E. Volkman - VM 18 
BROADWAY (Via dei Narcisi. 24 - Tel. 2815740) 

L. 1.200 

Johanna fa pome farfalla 

CLODIO (Via Riboty. 24 - te!. 3595657) - L. 2000 
1.0 cicala con V. Lisi • Sentimentale - VM 18 
DEI PICCOLI 
Riposo 

ELDORADO (Viale dell'Esercito, 38 - Telefono 
5010652) L. 1.000 

La moglie supersexy 

ESPERIA (Piazza Sonnino, 37 • Tet. 582884) 

L. 1.300 

Flash Gordon con O. Muti - Fantascienza 
ESPERO (Via Nomentana Nuova, 11 - Tel. 893906) 

L. 1.500 

La più grande rapina ai treno 
HARLEM (Via dei Labaro, 64 - Tel. 6910344) 

L. 900 

Riposo 

HOLLYWOOD (Via del Pigneto. 108 . Telefono 
290851) L. 1.500 

Buio omega con C. Monreale - Giallo - VM 18 
JOLLY (Via Lega Lombarda, 4 - Tel. 422098) 

U 1.500 

Chiuso per resteuro 

MADISON (Via G. Chiabrera. 121 .Tel. 5126926) 

!_ 1.500 

New York New York con R. De Nrro - Senti- 
menlale 

MISSOURI (Via Bombelll. 24 - Tel. 5562344) 

L. 1.500 

Riposo 

MOULIN ROUGE (Via O.M. Corblno, 23 - Tele¬ 
fono 5562350) U 1.500 

Take off 

NUOVO (Via Ascianghi. 10 - Tei. 588116) 

U 1.200 

Mia moglie rerotlcìssinra 

ODEON (Piazza della Repubblica, 4 - Tel. 464760) 

l_ 1.000 

Giochi pomo a domicilio 

PALLADIUM (Piazza S. Romano. 11 - Telefono 
5110203) L. 1.500 

Alexia un vulcano sotto la pelle 
PRIMA PORTA (Piazza Saxa Rubra, 12-13 - Tele¬ 
fono 6910136) L. 1.100 

Riposo 

RIALTO (Via IV Novembre, 155 - Tel. 6790763) 

U 1.500 

La caduta degli dei con J. Tnalin > Drammatico - 
VM 18 

' SPLENDID (Via Pier delle Vigne, 4 . Telefono 
620205) L. 1.500 

Il mìo corpo sul tuo corpo 
TRIANON (Via Muz.o Scevoia. 101 - Telefono 

780302) L 1.000 

Bibi diario di una sedicenne 


Cinema-teatri 


AMBRA IOVINELLI (ojo G- Pepe. tml. 7313306) 

U 1700 

Quella pomeeretica di mia moglie con V/. Margs: 
Sexy - VM 18 e Rivista di spogllereilo 
VOLfURNO (v;s VOTurno 37 r*i 47lp!>7; u IQOO 
EmanuHIe Arsan Laure e Rivista di spogì’areilo 


Ostia 


SISTO (Via dei Romagnou - Tei, 5S10750) 

L. 2.5C 

Il bisbetico domato con A. Ceientano - Comico 
(16-22,30) 

CUCCICLÒ (Via dei Fa.iorrini • Tel. 5603136 

U 2.5C 

Biancaneve e I sette nani - Disegni animati 
SUPERGA (Viale del a Marina. 44 - Te.. 6S962S0) 
li bandito dagli occhi azzurri con F Nero - G'al 
(16-22,30) 


Fiumicino 


TRAIANO (Tel. 6440115) 
Mazinga contro Geldrake 


Disegni animiH 


Sale diocesane 


CINEFIORELLI 

guancia con B. Spencer - Awenturos 

KURSAAL 

Arrivano I beraeglieri con U. Tognazzi - 5»firici 
TIBUR " 

Tempi moderni con C. Chaplin - Satirico 
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Mercoledì 18 febbriiio 1961 


Intervento del presidente Righetti alFEsecutivo della Lega 


«Basta con i lussi nel calcio» 

La commissione studierà come «limitare i costi» e «reperire nuovi fondi » - Le prime proposte saranno conse¬ 
gnate alle società tra 15 giorni - Gruppi privati all’a ssalto, a suon di miliardi, delLaccordo RAI TV-Lega 


Allenatori: 
non facciamo 
richieste 
corporative 

A colloquio con Zani presidente deH’Associa- 
zione c.t. di calcio che spiega le rivendicazioni 


Dalla redazione 

FIRENZE — Giuliano Za¬ 
ni è da alcuni anni il pre¬ 
sidente della Associazaone 
Italiana Allenatori di Cal¬ 
cio che conta, fra tecnici 
professionisti e dilettanti, 
qualcosa come 15 mila tes¬ 
serati. E’ una delle tante 
realtà del calcio italiano, 
una associazione, da quando 
dei consiglio fanno parte 
allenatori come Radice, 
Trapattonl, Marchioro, Ca- 
stagner. Giagnoni. Becchet¬ 
ti. Raserò, Accame, che ri¬ 
vendica giustamente, il ri- 


conascimento effettivo del 
proprio ruolo sindacale. 

Per dirla in breve gli al¬ 
lenatori sono stufi di esse¬ 
re cacciati ad ogni pié so¬ 
spinto a seconda degli umo¬ 
ri dei dirigenti o della piaz¬ 
za. Ed è appunto jKr questi 
motivi e per rivendicare una 
serie di provvedimenti che 
ieri l’altro il consiglio del- 
l’AIC si è incontrato con il 
presidente onorario - della 
Federcalcio. Artemio Fran¬ 
chi, per esporre i famosi 
sette punti fra i quali figu¬ 
ra la richiesta di un con¬ 
tratto biennale, ma anche 


e soprattutto la loro presen¬ 
za nelle commissioni che 
hanno il compito di rivede¬ 
re ed aggiornare le carte 
federali, gli accordi per la 
pubblicità e le sponsorizza- 
zioni. 

Come abbiamo già ripor¬ 
tato Franchi, che della riu¬ 
nione informerà il Consiglio 
Federale, ha dato l’impres¬ 
sione di avere recepito in 
pieno lo spirito delle richie¬ 
ste. Per questo abbiamo 
chiesto un giudizio anche a 
Zani. 

« L’iìnpressione che ho ri¬ 
portato e, che è condivisa 
da tutto il consiglio ~ cl 
dice — è che la riunione con 
Franchi può essere definita 
molto positiva ». 

— Perché — gli chiediamo. 

« Sulla scorta di quanto et 
ha dichiarato il presidente 
onorario siamo convinti che 
almeno per la maggior parte 
l? nostre sacrosante richie¬ 
ste saranno accolte. La pri¬ 
ma sarà quella di una no¬ 
stra presenza nella commis¬ 
sione delle Carte Federali. 
E’ in quella sede che si pos¬ 
sono apportare delle modi¬ 
fiche a beneficio della no¬ 
stra categoria. Cosa chie¬ 
deremo? Che un allenatore, 
ad esempio, non possa es¬ 
sere cacciato prima di 6 
mesi e che dopo essere sta¬ 
to sostituito sia utilizzato 
dalla società con varie man¬ 
sioni in maniera che il tec¬ 
nico non debba rimanere 
per una o due stagioni lon- 



# GIAGNONI: è stalo licen¬ 
ziato per aver respinto < im¬ 
posizioni tecniche » del vice 
presidente deH'Udinese 

tono dal calcio. 

Come dobbiamo far in¬ 
serire nelle Carte Federali 
che un allenatore di una 
squadra semiprofessionisla 
sia trattato come uno della 
serie A e B. Mi spiego: un 
allenatore di una società 
professionista nel contratto 
precisa che in caso di li¬ 
cenziamento anticipato po¬ 
trà risiedere nella propria 
città se la società non in¬ 
tende utilizzarlo. 


L'allenatore di una squa¬ 
dra di serie C deve restare 
nella città di residenza del¬ 
la squadra anche se non 
viene utilizzato. Quali le 
conseguenze? Potrei citare 
tanti esempi, ma il più si¬ 
gnificativo è quello dell'al¬ 
lenatore (ed è capitato) che 
viene aggredito dai soliti 
teppisti. Le nostre richieste 
— pixxsegue Zani — sono an¬ 
che quelle di far ricevere 
a tutti i tecnici i crediti 
vantati nei confronti delle 
varie società come quelle 
(Gallipoli, Andria, Crotone, 
Vigevano) che sono state 
escluse dai vari campionati 
per mancanza di mezzi. 

Chiediamo l'organizzazio¬ 
ne da parte della FTGC di 
conferenze di aggiornamen¬ 
to per allenatori di pri¬ 
ma e seconda categoria: 
conferenze di una ..ettimana 
che dovrebbero e.ssere te¬ 
nute dagli attuali docenti 
del Settore Tecnico. Attra¬ 
verso questo tipo di inizia¬ 
tiva conosceremo meglio 
anche chi sono gli allena¬ 
tori che intendono restare 
nel mondo del calcio e chi 
invece ha fatto o vuole fare 
un'altra scelta. 

Insamma le nostre non so¬ 
no rivendicazioni corpora¬ 
tive ma un contributo per 
lo sviluppo della categoria 
e per una corretta gestione 
del calcio italiano». 

Loris Ciullìni 



# Il fiorentino ANTOGNONI leggerà oggi il giuramento prima 
della partita inaugurale 


La partita (in diretta dalla TV) sarà arbitrata da Ciulli 


Dukia Praga • Udinese apre 
oggi il torneo di Viareggio 

Da domani la rassegna internazionale proseguirà sui vari campi 
della Toscana - 16 le squadre partecipanti - La finale il 2 marzo 


Dal nostro inviato 

VIAREGGIO - Con la par¬ 
tita Dukia di Praga-Udinese 
si apre oggi, allo Stadio dei 
Pini di Viareggio, la 33.ma 
edizione del torneo interna¬ 
zionale « Coppa Carnevale ». 
Una partita (che sarà tra¬ 
smessa in diretta dalla TV) 
che ci dirà subito se 1 ceco- 
slovacchi — che al pari del 
Milan hanno già vinto sei 
edizioni del « Viareggio » — 
anche quest’anno sono la 
squadra da battere. 

La manifestazione, una del¬ 
le più importanti rassegne 
del calcio mondiale, che sarà 
aperta da una sfilata da 


parte delle 16 squadre parte¬ 
cipanti. dai gruppi folklori- 
stici e sportivi di Viareggio, 
dalla lettura del giuramento 
da parte di Antognonl, sa¬ 
rà anche una importante oc¬ 
casione per verificare il va¬ 
lore delle nostre forze giova¬ 
nili. Insomma dire che per 
il calcio italiano questo tor¬ 
neo sarà un vero e proprio 
banco di prova non è errato: 
al torneo versiliese sono pre¬ 
senti. infatti, sette squadre 
straniere in rappresentanza 
delle più quotate scuole cal¬ 
cistiche del mondo. 

Ed è appunto per lutti 
questi motivi che fino al 2 
marzo, giorno della « finalis¬ 


sima », a Viareggio si daran¬ 
no convegno i tecnici, gli 
osservatori e ! dirigenti del¬ 
le nostre società alla ricerca 
del campione di domani. 11 
«Viareggio» da domani pro¬ 
seguirà sui vari campi della 
Toscana. La partita di aper¬ 
tura sarà diretta da Ciulli 
di Roma mentre la finale da 
Bergamo di Livorno. 

Questa sera, nel corso di 
una cerimonia, i dirigenti 
del Centro Giovani Calciato¬ 
ri, gli organizzatori della 
rassegna, consegneranno al 
collega Bruno Raschi il 
« Premio Roghi ». 

I. C. 


Il recanatese spera che la casa giapponese 
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ncfni resto fedele olla Suzuki 


Nel 1980 è stato il privato meglio piazzato nel mondiale dietro Roberts, Mamola e Lucchinelli, ma davanti al 
venezuelano Cecotto con la Yamaha - Spera di avere un po' dì fortuna e dì vincere quest'anno almeno una corsa 


Anche in coppa j 
la Tiirisanda i 


non la spunta | 

con la Squibb i 

TURISANDA: Mottmi IO. Mor- j 
st 26, Zanalta, Mcncghin 20, 
Bergonzoni, Bassct 20, Mcniasti 
8. Non eniraii: Prina, Cuidotti e 
Vescovi. 

SQUIBB; Innoccntin 2. Gattini • 
14. Flowers 22, Tombolato 2. Ri- i 
va S, Marzorati 22, BoswcH 16, Ba- , 
riviera 8. Non entrati: Cappelletti | 
c Masolo. 1 

ARBITRI: Zeiinser (Isr) e Czif- { 
fra (Ungh). j 

V.ARESE — La Tun.sanda non ' 
r.esce propr.o a togliersi l’in- [ 
c.ibo ^uibb. .^nzi. i.a partita j 
di st.asera non ha fatto altro J 
che ingigantirlo. E’ la secon- i 
ca volta in meno di una set 1 
Umana che la .‘^quadra d. ; 
Cantu vince al paìa-'port di ; 
Ma.<nago. E stavolta Tocca- | 
one era p,irticolarmente ! 
.mportanto: ’..a prima semi- I 
f.nale di Coppa delle Copfx’, ! 
che può t.^'cre anche una 
prova gene, ale per quelle 
che .s.Hrrt.i.’.o le .sf.de iCU 
detto. 

I dieci punti di vantaselo 
((*4 34» con i quali ’..i Squibb 
ha condotto in poro que.ilo j 
match la mettono ,il sicuro in . 
\i.-ta del ritorno, in program- j 
ma martedì pros-i.mo a Can¬ 
tu. E la Turis.inda, a meno 
di un miracolo, può dare ad¬ 
dio a questa cojipa cae de- 


t.cne. 

E' stata una partita ner- • 
vo-ca, .spigola'.!, p-^rfino rat- | 
iiva. infarcita di proteste. 
Roba da autentico dcrbyi 
non .'olo per le squadre, ma 
anche per le lifoser.e e per 
I due allenatori, B..anchini e 
Pentassuglia. E eh arbitri 
hanno avuto il demento di 
la-^ciar fare, utilizzando il fi- 
•sohietto con ecce.s.si\a parsi- 

mnrìiP Cc'S! frn rPle =qu.adre 

che .sentono particolarmen¬ 
te la riva’ tà c’e mancato 
iKicn che il match degene- 


ra.s.sc. 


Per ritrovarlo vincitore di 
una prova mondiale bisogna 
risalire al 1977, allorché aue 
volte sali in alto sul podio 
delle premiazioni. Franco 
Uncini tuttavia non ha moti¬ 
vo di rammancar.si delie aue 
successive stagioni. Sia nel 
■79 che nelTBO con la Suzuki 
500 privata ha ottenuto risul¬ 
tati di gran prestigio, dei 
quali probabilmente potrà 
giova.'-si nella stagione di 
corse che avrà iniziò la pros¬ 
sima primavera. Coinvolgen¬ 
do tutta la famiglia, col pa¬ 
dre e la madre al suo segui¬ 
to, in tutti gii autodromi, col 
fratello Enrico (noto imche 
come pilota di Formula 3) 
direttore sponsvo, grazie al¬ 
l'opera preziosa dei suoi 
meccanici, capegg.ati da Ma¬ 
no Ciambcrlini. il suo priva¬ 
tissimo team ha consentito 
alla Suzuki di cogliere un ri¬ 
sultato prestigioso e :m.x>r- 
tante anche ai fini commer¬ 
ciali. Piazzameli» o su piazza¬ 
mento è stato il più veloce 
dei piloti non ufficiai.ncnte 
a.ssi.stiti dalle c.a.'e e con ciò 
ha confermato le siioerion 
quahta del .a Suzuki .500 RG. 
una quattro cilindri m qua¬ 
drato due tempi, nspetto alla 
concorrenza Yamaha che pur 
avendo vinto il mondiale col 
pilota ufficiale Rcberi-S ha 
dovuto soccombere nella sfi¬ 
da ideale che le marche si 
lanciano con le moto versio¬ 
ne clienti, apiiunto privata¬ 
mente acqui.'taie do vari 
team o da questo e quel p;u 
Iota in cerca di un gioino di 
g.oria a proprie si>cse. 

Grazie a quasto risultato, 
prestigmso e significativo, il 
nome di Uncini e ade-^o in 
grande considerazione p.'-cs,->o 
la Suzuki e pur restando pi¬ 
lota privato anche per la sta¬ 
gione 1981 qualche privilegio 
— meritati.ssimo — c riuscito 
ad o.s.sicurar.selo Poiché l.a 
c.a.sa giapponese le .sue molo 
ufficiali le affida in ge.stione 
a dei team, come e appunto 
quello di Roberto Gallina per 


I il quale corre Marco Lucchl- 
nelli, un eventuale buon ini¬ 
zio della stagione 1981 po¬ 
trebbe aprire anche a Franco 
Uncini prospettive interessan¬ 
ti circa ii mezzo di cui potrà 
I disporre, 
i Per il momento ha intanto 
' ritirato la prirna delle due 
i molo che ha acquistato c 
1 l'altra la riceverà tra qualche 
! giorno. Nella prossima setli- 
i mana. sai circuito francese 
I Paul Ricard nei pressi di 
i Marsiglia, inizierà la messa a 
i punto delie moto e quindi, se 
j riceverà l'invito, potrebbe 
I debuttare (alraenochè Day- 
tona non offra la buona oc¬ 
casione r8 marzo, alla vi¬ 
gilia del suo compleanno) 
con la prova europea del 
j ^^uge!lo li 22 marzo, in attesa 
' che abbiano inizio anche le 
j p-rove iridate della classe 500. t 
i Nelle previ-sioni del pilota { 
i di Recanati la stagione 1981 
I non presenta molte diversità, j 
I rispetto a quella passata, fat- . 
ta eccezione per le sue per- ‘ 
sonali maggiori ambizioni. ! 

t 

« La musica sarà forse an- 
, coro la medesima con Ro- 
bcits. Lucchmeìli e Mamola a 
suonare la grancassa. Tutta- 
rin sarà bene non dimentica¬ 
re Rossi perchè il pilota rate 
e alia Morbidelli ho l'impres¬ 


sione clienti, non ho dt certo 
e bene. Per quanto mi ri¬ 
guarda con i limiti di uno 
che corre con una moto ver- 
sion celienti, non ha di certo 
voolia di mettermi da parte ». 

Due anni ai vertici del 
mondiale nonostante la condi¬ 
zione di privato cosa le han¬ 
no fruttato? 

*r Tanti sacrifici, ma anche 
tante belle soddisfazioni. A- 
desso per esempio la Suzuki 
guarda a me e al mio team 
con meno indifferenza. Ci as¬ 
sisterà meglio e di più. Gra¬ 
zie aVe rapacità che hanno 
dimostrato Ciambrelini, Ca¬ 
restia e gli altri nostri tecni¬ 
ci. non è azzardato sperare 
che in caso le cose si metta¬ 
no in maniera positiva si ar¬ 
rivi ad essere trattati anche 
alla sie.ssa maniera dei team 
che attualmente hanno m 
gestione le moto ufficiali ». 

Le Suzuki versione clienti 
1981 presentano differenze 
con.si-stenti rispetto a quelle 
dell'80? 

«Sono state fomite d^l 
dispositivo antidive che 
rende più rigida la forcella, il 
resto è rimasto soslnminl- 
mente immutato, salvo mi 
glioramenti dovuti aWespe- 
rirnza ». 

Si parla molto, da parte 
dei maggiori team, della in¬ 


troduzione della ruota ante¬ 
riore più piccola, da 16 polli¬ 
ci. Questo accoramento lo u- 
serete anche voi? 

«E* un accorgimento che 
rende la moto più manegge¬ 
vole, specialmente su circuiti 
con curve molto strette offre 
dei vantaggi apprezzabili. Noi 
però non la prevediamo, anzi 
non la prevede la Dunlcp che 
ci fornisce le gomme e 
pertanto non la consideriamo 
ira le nostre possibilità ». 

Qual è l'obiettivo minimo 
'•he Franco Uncini si propone 
per questa stagione? 

« NeU'SO sono staio il pri¬ 
vato meglio piazzato nel 
j mondiale. Sono arrivato 
1 quarto dietro Roberts, Ma- 
j moia e Lucchineìli: di gran 
I lunga avanti a Cecotto, se¬ 
condo dei privati con la Ya- 
I maha. Migliorare questo ri- 
i suUato non sarà facile, ma ci 
proverò. Spero anche di ave¬ 
re un po' dì fortuna e dì 
j vincere almeno una corsa ». 

Nessun dubbio che que.sto 
sia un obiettivo minimo ab¬ 
bastanza realistico per un pi¬ 
lota della classe di Franco 
Uncini e per un team come il 
suo nel quale i tecnici di va¬ 
lore .cono più d’uno. 


Eugenio Bomboni • 

_ » 

Stasera Basilea-Napoli prò terremotati! 


, NAPOLI — Impegno svizze- ' 
ro pro-ierremotali per il Na 
jx)li. La .squadra di Marche¬ 
si è partita ieri mattina alla 
volta di Basilea dove slase 
ra (ore 19.30» disputerà con 
la locale formazione elvetl 
ca la panila già da tempo 
fi.s.sata. il cui incasso sarà 
interamente devoluto a fa¬ 
vore delle popolaziGiìl Cvjipi* 
le dal .sisma del novembre 
.scorso (il governo elvetico 
ha anrbc rinunciato a ri- 
.scuotere 1 pi opri diritti era¬ 


riali». L'accordo è stato rag¬ 
giunto grazie adopera di un 
comitato di solidarietà com¬ 
posto di emigrati italiani e j 
costituitosi nella città svlzzc- j 
ra subito dopo 11 sisma. 

Ieri .sera, aU’arrivo dei gio¬ 
catori italiani, si è .svolto 
un ricevimento cui hanno 
partecipato fra ):li aiirì il 
presidente dello Stato canto¬ 
ne di Basilea. Tamba-sciatore 
italiano In Svlzzen» e ii no¬ 
stro console nella città elve- | 


I tica. Il sindaco di Napoli, 
j compagno Valenzi, che non 
ha potuto lasciare la città 
partenopea perchè influenzg»- 
to. ha inviato un messaggio. ì 
Marchesi sembra intenzio¬ 
nato a far scendere in cam¬ 
po stasera la miglior forma¬ 
zione possibile, anche per ri¬ 
mediare al turno di .sosta cui 
la .squ.adra è stata costretta I 
domenica .scorsa dalle nuove 
.scos.se sUsmichc. L'allenatore 
ha a disposizione 16 gioca¬ 
tori. 


MILANO - I .soldi, i soldi. 
Per il nostro calcio stanno 
diventando una ossessione. 
Nel senso che sono pochi 
e. soprattutto, quelli che 
cl sono vengono spesi an¬ 
che male. F allora, si 
chiude? 

Evidentemente un fatto 
del genere non se lo augu¬ 
ra nessuno, ma qualche co¬ 
sa bisogna pur fare. Alla 
Lega, a quanto pare, c’è 
la volontà di correre al ri¬ 
pari. Ieri prima riunione 
del comitato esecutivo sul 
tema, ambizioso quanto 
mai, del « risanamento > e 
relazione ai giornalisti del 
presidente Righetti. 

« Il calcio sta vivendo 
largamente al di sopra del¬ 
le sue possibilità — esor 
disce Righetti — e noi sia¬ 
mo seriamente decisi ad 
affrontare questa situazio¬ 
ne. Ma, sia chiaro, nessu¬ 
no deve farsi illusioni e so¬ 
prattutto nessuno creda ai 
colpi di bacchetta magica». 

Va dato atto, però, che 
la Lega si è data delle sca¬ 
denze precise e tutto som¬ 
mato anche ravvicinate. 
Mercoledì prossimo si svol¬ 
gerà una riunione congiun¬ 
ta tra la presidenza della 
Federazione e l’esecutivo 
della Lega, mentre è stata 
predisposta una commis¬ 
sione che deve esaminare 
le tante proposte « risana¬ 
trici» fatte da più parti e 
scegliere quelle praticabi¬ 
li, o meglio meno «scomo¬ 
de >. La commissione farà 
capo al centro studi di Co- 
verciano, vedi Allodi, ed 
entro dieci giorni dovrà 
dare una prima risposta 
sul come fare per « limita¬ 
re i costi di gestione ». men¬ 
tre tra due settimane do¬ 
vrà essere pronto il piano 
per < il reperimento di nuo¬ 
ve entrate ». A metà mar¬ 
zo relazione per l’approva¬ 
zione al consiglio (lei pre¬ 
sidenti delle società di se¬ 
rie A e B. E sulla buona vo¬ 
lontà dei presidenti Righet¬ 
ti giura; vedremo. 

Intanto, sul piano delle 
cose concrete, nel mirino 
dei risparmiatori sarebbe¬ 
ro soprattutto le voci tra¬ 
sferte e ritiri. Un po’ di de- 
magoria. tutto sommato 
non manca. Probabilmente 
si incomincerà da li. do¬ 
ve è più facile, insomma. 
Cosa dicono ad esempio, 
i presidenti sul valzer de¬ 
gli allenatori e dei milio¬ 
ni per i loro ingaggi'/ 

Per Righetti è soprattut¬ 
to un problema di facciata. 

« Esteticamente non pia¬ 
ce, ma alcuni hanno dato 
le dimissioni per le pres¬ 
sioni della piazza. E al cal¬ 
cio non si p' '^ono togliere 
i fattori emotivi». Quindi 
per i risparmi non sì co- 
mincerà da questo capitolo. 

E gli stipendi ai gioca¬ 
tori? « Sarà molto difficile 
diminuire i compensi già 
dati, ma per chi arriva, 
per i giovani, le borse sa¬ 
ranno più strette ». Per cui 
qualcuno continuerà a vi¬ 
vere < largamente al di so¬ 
pra delle possibilità ». A 
proposito di possibilità è 
•stata detta una parola de¬ 
finitiva sul buco, una vora¬ 
gine. finanziaria. Il totale 
dei debiti si aggirerebbe at¬ 
torno ai 130 miliardi di 
lire. 

E per le nuove entrate? 
Anche qui in attesa che la 
commissione si pronunci il 
nodo è quePo con la RAI- 
'TV con la quale a marzo 
scade la convenzione pier 
il campionato 1980-1981. Le 
voci, sulle quali la « Promo- 
calcio». presieduta da D’At- 
toma. sta concretizzando, 
parlano di molti miliardi. 

Da una parte c’è la RAI 
che quest'anno ha pagato 
2.230 milioni mentre i pri¬ 
vati stanno premendo fa¬ 
cendo sventolare mazzi di 
’uanconote (si parla di 10 
miliardi offerti da un 
«poul» privato). 

L’occasione per Rizzoli e 
Berlusconi e soci di dare 
un altro colpo alla RAI è 
grossa per cui non lesine¬ 
ranno certo le offerte, sa¬ 
pendo quanto bisognosi sia¬ 
no i presidenti del calcio 
SpA. Righetti ha detto che 
nessuna decisione è stata ( 
presa per quanto riguarda 
i privali mentre dalla RAI • 
hanno già avuto conferma i 
della disponibilità a tratta 
re su tutto. E alla Lega in¬ 
teressa molto il problema 
di certe trasmissioni. 

Insomma, si prepara una 
contrattazione sulla quale 
peseranno anche le mosse 
di chi mira a soppiantare j 
la TV pubblica. | 

Gianni Piva > 


Migliaio di spettatori al Palasport per la « Sei Giorni » 

Chi sarà a pagare 
le multe de 
clown Debosscher? 


Sempre favorita la coppia Moser-Sercii • Tra gli juniores vanno come 
furie Ghirardi e Finottelio • Bidinost e Bressan dominano tra i dilettanti 


MILANO — E’ l’alba della nuova stagione 
ciclistica, il solito calendario pieno di follie 
ha già archiviato i primi rTsultati, a Milano 
migliaia e migliaia di spettatori stanno se¬ 
guendo la « Sei Giorni ». e si può ben dire 
che lo sport della bicicletta è sempre nel 
cuore della gente nonostante certi errori, 
certe storture, certi intrallazzi. Sollecitati 
da alcuni cronisti, da coloro che in ogni 
momento devono « sparare » un titolo a no¬ 
ve colonne senza |Jorsi il problema di fon¬ 
do (quello di dibattere le molteplici que¬ 
stioni e quindi di educare), l nostri campio¬ 
ni promettono mari e monti. Beppe Saron- 
ni. doix3 il successo riportato lo scorso lu¬ 
nedi al Palasport contro Hinault (un con¬ 
fronto che non ha entusiasmato e che ha 
registrato tempi mode.sti). ha dichiarato di 
voler vincere la Milano-Sanremo e il cam¬ 
pionato del mondo. Questi traguardi figu¬ 
rano anche nelle ambizioni di Moser, e tan¬ 
ti auguri ad entrambi, ma a far pen.sare e 
a far... sorridere sono le punzecchiature di 
Beppe e di France.sco nei riguardi di Ber¬ 
nard Hinault. « E se durasse poco? Se fa¬ 
cesse la fine di Maertens? » — mormora uno. 
« Vo.erlio vedere .se riuscirà a dominare co¬ 
me nel 1980. Ho i miei dubbi » — aggiunge 
l’altro. 

Insomma. sembrerebbe che più che sulle lo¬ 
ro forze. Saronni e Maser contino sul calo di 
Hinault, il quale tira diritto per la sua stra¬ 
da evitando discorsi inutili. Bernard spera 
di rimanere sulla cresta delTonda per tre- 


quattro anni ancora, e in .seguito farà Tagrl 
coltore come Anquetil. come altri campioni 

La « Sei giorni » è lontana dal verdetto 
finale. La giostra terminerà verso la mez¬ 
zanotte di venerdì prossimo e nell’attesa il 
tandem Moser-Sei'cu è sempre al vertice del 
prono.stico, però è sicuro che i>er imporsi 
l’italiano avrà bi.sogno del lasclapas.s3re de 
gli specialisti, di Pijnen-Fritz in particolare, 
di una coppia che ha i mezzi per giocare un 
brutto .scherzo al trentino Intanto fa noti¬ 
zia il « vecchio » e simpatico Debosscher. 
Perchè? Perchè il belga continua a colle¬ 
zionare rnuUe per i suoi giochetti che di 
vertono if pubblico. Sono giochetti proibiti 
dal regolamento e la giuria ha punito il 
burlone del circo con 800 mila lire d’ammen¬ 
da. ma tutti pensano che a pagare non sa¬ 
rà Debos-scher. Chi allora? Forse gli orga¬ 
nizzatori (e sarebbe i! colmo», forse lo spon 
sor fabhi-ic-ante di mob''i foi's'’ nessuno. 

L'n po’ di cronaca. Gli juniores vanno co¬ 
me furie c Ghirardi-Finottollo conducono con 
molti avversari alle calcagna. Fra i dilettan¬ 
ti dominano Bidino.st- Bressan e nel tonico 
delle donne delude la Galbiati e brilla la Tar 
tagni. Per i nrofessionisti fanno testo due 
americane e una prova al vento delle moto 
rette in cui avanzano CIark-.\llan e Pijnen- 
Fritz. perciò quando tiriamo le somme Mo¬ 
ser è più die mai sotto controllo. 

Gino Sala 



Cìcciolina nei guai ? 


MILANO — Stralcici polemici (e (orse giudi¬ 
ziari) dopo l’esibizione di llona Staller alla « Sei 
giorni >. Nel corso della quale la Cicciolina, che 
come non tutti sanno si considera « impegnala » 
politicamente, ha dato fuoco a una bandiera rus¬ 
so-americana sopra la quale era disegnata la stel¬ 
la a cinque punte delle BR. Cosa che, a quanto 
pare, potrebbe anche costituire reato. Difatti 
ieri mattina un funzionario della Questura si c 
recato al Palasport, chiedendo spiegazioni al di¬ 
rettore della corsa, il quale lo ha rimandato al- 
l’organizutora dolio spettacolo di Cicciolina, il 


giornalista del quotidiano « La Netta » Romolo 
Mombelli, che è stato condotto in Questura a 
qui trattenuto per due ore. 

Si ignora, per adesso, se la insulsa^ vicenda 
avrà esiti giudiziari: ci auguriamo che finisca in 
nulla, per non dare ulteriore pubblicità a uno 
spettacolo cosi ridicolo. 

# Nella foto In alto: ILONA STALLER, 
« Cicciolina » durante la sua esibizione al 
Palasport 


MILANO — Caro, vecchio 
pubblico della Sei Gior¬ 
ni: sospettavamo da tem¬ 
po che la sua abitudine 
di subissare di fischi e 
pernacchie chiunque si 
presenti sulla ribalta del 
Palasport (eccezion fatta, 
come è giusto, per i ga¬ 
gliardi pedalatori) fosse 
una civilissima e avanza¬ 
tissima forma di giustizia 
popolare. E lunedì sera ne 
abbiamo avuto una splen¬ 
dida conferma. 

prendi Daniele Piombi: 
è giusto che costui, da 
tempo immemorabile, si 
aggiri abbronzatissimo e 
inutile per balere, disco¬ 
teche e studi televisivi 
senza che nessuno gli de¬ 
dichi non dico una raffi¬ 
ca di contumelie, ma per¬ 
lomeno una pemacchiet- 
ta, un rumoraccio con la 
bocca, un gesto scurrile'* 
No. non è giusto. Ed ecco 
che. dalle gradinate tra¬ 
boccanti di sana vitalità 
brianzola, dalle scalee ri¬ 
colme di Carugatt e Co¬ 
lombo, dalle transenne so- 
rrazcariche di tosti ragaz¬ 
zata meneghini il Piombi 
riceve il suo doveroso tri¬ 
buto di muggiti e lazzi im¬ 
pietosi. Fuori uno, 

E poi: avete presente 
Tony Santagata, Voscuro 
bardo pugliese che ogni 
domenica ci avvelena l’ 
attesa di « Gol-Flash » in¬ 
tonando Io sconsiderato 
inno «Squadra grande, 
squadra mia »? Ebbene, 
non pago di disagi inflitti 
ai tifosi del calcio, il San- 
tegata si è presentato al¬ 
ta Sei Giorni pretendendo 
di ammannire anche ai 
ciclofiìi la sua più recen¬ 
te composizione, sciagura¬ 
tamente dedicata allo 
sport della bicicletta. « La 
corsa proprio di corsa ». 


Chi non 
fischia 
non è 
dei nostri 

ha fatto in tempo a vo¬ 
ciare (in a play-back») il 
Santagata, prima che una 
wagneriana valanga di fi¬ 
schi e insulti lo mettesse 
severamente a tacere, 
travòlgendo le note deila 
inconsulta marcetta. in 
segno di punizione per il 
futuro: adesso, prima dt 
mettere in cantiere nuovi 
ditirambi sulle altre disci¬ 
pline sportive (purtroppo 
ce ne sono infinite), il 
Santagata ci penserà tre 
volte. 

Dulcis in fundo, la Cic- 
cioltna. E qui, a onor del 
vero, bisogna dire che non 
tutto il pubblico del Pala¬ 
sport SI è comportato con 
la consueta, necessaria 
fermezza. Infatti una pic¬ 
cola torma di assatanat’ 
(quelli che in precedenza 
avevano fatto andar le ga¬ 
nasce per ore e ore ai ta¬ 
voli del ristorante» si e 
accalcata, visibilmente ec¬ 
citata, ai bordi del palco¬ 
scenico sul quale la rosea 
ninfetta ostentava le 
chiappe. .Accompagnata 
da due goffe ballerine in 
galosce e bombetta azzur¬ 
ra e da una specie di bru¬ 
to dal sembiante lombro- 
siano llona è effettiva¬ 
mente riuscita, grazie al 


suo travestimento da ver¬ 
me e alla inusitata brut¬ 
tezza del suo show, a zit¬ 
tire per qualche attimo la 
sconcertata piccionaia e 
ad attirarsi i favori dell' 
arrapatissnno « parterre 
dal quale manipoli dt 
commercialisti dt Bian- 
drade e di industrialotti 
di Venegono lanciavano 
fiori smaniando <ma alcu¬ 
ni garofani hanno colpito 
Il bruto, facendo temere 
una sua qualche reazione 
sconveniente). 

Ma poi. per fortuna, 
passata la sorpresa dei 
primi momenti, le gradi¬ 
nate hanno ripreso fiato. 

Non appena l’angelica 
lombrichessa, tra un ten¬ 
tativo di canzone e un al¬ 
tro. ha invitato i presenti 
a vi sconfiggere con una 
godutina i porcellini bri¬ 
gatisti americani e russi 
che distruggono il mon¬ 
do» e a a scaldarsi con r 
amore e non con le cen¬ 
trali nucleari », un sapi¬ 
do coro di ululati, barri¬ 
ti ed epiteti imferibili si 
e nuovamente librato so¬ 
pra il palco. Da questo 
momento in poi la situa¬ 
zione si è fatta confusa: 
mentre dagli spalti prose¬ 
guiva il garbato dissenso 
degli spettatori da frase 
più gentil** è stata « vada- 
vialcu »>. il ballerino-anel¬ 
lo mancante si è issata 
sulle poderose spalle la 
Cicciolina. riconducendola 
al suo nido di cij ria e 
bambagia in mezzo a due 
ali di sciur Brambilla fra- 
d'ci di sudore che allun- 
qarano le mani smanac¬ 
ciando la venere in pellac¬ 
cia E dire che certe cose 
sulla digestione fanno ma¬ 
lissimo 

Michele Serra 
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Dichiarazioni a Mosca del portavoce del PCUS 


Delegazione giordana in Siria 


Risolta ieri a Varsavia la difficile vertenza 


Zamiotins «La lettera? 
Chiedete a "Panorama"» 


Damasco e Amman 
cercano ora 
dì riconciliarsi ? 


Via libera in 
al sindacato 


Polonia 

studenti 


<( Noi, ha aggiunto parlando del messaggio dividgato dal settimanale italiano, 
non ne sappiamo nulla » - Presentato ai giornalisti il congresso del PCUS 


Nuova incursione israeliana a otto chi¬ 
lometri oltre il confine con il Libalo 


Registrata r«Unione indipendente» - Risolutivi i colloqui 
con Rakowski - La protesta si era estesa in molti atenei 


Il programma 
della CEE 
delude l’Europa 


Ci si attendeva molto, for¬ 
se troppo, negli ambienti co¬ 
munitari, dalla oresentazione 
del programma della nuova 
Commissione esecutiva della 
CEE davanti al Parlamento 
europeo. La presentazione è 
avvenuta, e ad essa è seguita 
delusione e, in alcuni gruppi 
politici del Parlamento euro¬ 
peo. una certa confusione. 
Nella relazione di Thorn, nuo¬ 
vo presidente per quattro an¬ 
ni della Commissione, c'è sta¬ 
to un singolare contrasto tra 
il realismo deiranalisi, impie¬ 
tosa nell’indicare la profondi¬ 
tà della crisi detta Comunità, 
la genericità delle indicazioni 
fondamentali di indirizzo che 
la Commissione intende segui¬ 
re. e la pochezza di proposte 
concrete. 

Quanto all’analisi, basti ci¬ 
tare alcune frasi: « L’evolu¬ 
zione della situazione mondia 
le non va certo a vantaggio 
dell’Europa »; « i tentativi ver¬ 
so un ritorno generalizzato al 
protezionismo sono evidenti... 
gli effetti di dò non si avver¬ 
tirebbero alle frontiere ester¬ 
ne della Comunità ma rischie¬ 
rebbero di rimettere in discus¬ 
sione perfino l’esistenza del 
'Mercato comune'»: (ala Co¬ 
munità potrebbe vedere la sua 
varie nel commercio mondia¬ 
le passare dal 20 al 15% nei 
prossimi dieci anni ». 

Fatte queste constatazioni — 
senza peraltro soffermarsi 
nelle cause — Thorn ha affer¬ 
mato « l’urgenza di trovare 
nuove vìe di fronte alla sfida 
degli anni SO » e la necessità, 
quindi, di adottare le politi¬ 
che comunitarie esistenti, di 
distinguere chiaramente i 
campi riservati all’azione co¬ 
munitaria e agli Siati membri, 
di riesaminare le priorità: in¬ 
dicazioni troppo generiche per 
avere un significato preciso. 

Ma laddove si è avvertito lo 
.<!carto maggiore rispetto alle 
premesse e alle ambizioni è 
nelle proposte concrete. Nel 
fiume di parole, peraltro pro¬ 
nunciate con eleganza dal nuo- I 
vo presidente, i punii precisi 
sono solo due: per la politica 
agricola, si propone sulla ba- ■ 
se dei documenti già predispo¬ 
sti dall’Esecutivo precedente, 
il ricorso alla tassa di corre- 
sponsabilifà e a tagli di bi¬ 
lancio (misure che penaliz¬ 
zerebbero i paesi pili deboli e 
che comunque non mutereb¬ 
bero l'iniquità della politica 
agricola comune), e per Vin- 
dustria si propone una poliii- 
ca di « accompagnamento », 
c cioè di incoraggiamento ad 
* adattare i nostri mezzi dì 
produzione indvs^’'iale alle 
nuove esigenze del nostro 


I tempo ». Per il resto, solo 
j parole. 

E’ un po’ poco, rispetto ai 
problemi che la Comunità de¬ 
ve fronteggiare. Alle critiche 
rivolte da molti gruppi parla- 
I mentori, e per il nostro grup- 
1 po dal compagno Berlinguer, 

I Thorn ha risposto con un ap- 
! pelici al realismo. Certo il rea- 
' lismo è sempre una scelta ap¬ 
prezzabile, tuttavia si ha l’im¬ 
pressione che, in questo caso, 
più che di realismo si tratti 
] di rassegnazione, davanti ai 
limiti rigidi imposti dal Con¬ 
siglio con il « mandato del 
30 maggio » (sì tratta del man 
dato in base al quale il Con¬ 
siglio incarica la Commissione 
di proporre modifiche delle 
politiche strutturali, ma sen¬ 
za mettere in discussione né 
la responsabilità finanziaria 
comune né i principi di base 
della politica agricola comu¬ 
nitaria) e dalla decisione dei 
principali governi della CEE 
di non aumentare le « risorse 
proprie », ormai prossime al- 
V esaurimento. 

Dietro le enunciazioni gene¬ 
rali ambiziose, si profila pur¬ 
troppo un’amara realtà: la 
Commissione si appresta ad 
essere l’esecutore notarile di 
decisioni già prese dal Con¬ 
siglio. Ci auguriamo che fatti 
nuovi smentiscano questa 
pc.ssimistica impressione, poi¬ 
ché la debolezza delle sue isti¬ 
tuzioni contribuisce ad acuire 
la crisi della Comunità. Anche 
la conclusione del dibattito 
parlamentare è stata uu in¬ 
successo per il presidente 
Thorn. Si era tanto parlata di 
allranza tra Parlamento euro¬ 
peo e Commissione come fat¬ 
tore per rilanciare l’integra¬ 
zione: ebbene, il dibattito si 
è concluso su una risoluzione, 
presentata dal gruppo DC, 
colfusa e perfino bizzarra (la 
quale approva — senza che 
nessuno lo abbia richiesto, 
poiché non rientra nelle com¬ 
petenze del Parlamento — la 
nomina dei commissari; si 
limita a * constatare » la pre¬ 
sentazione del programma, 
senza avere il coraggio d’ap- 
provarlo; e auspica non me¬ 
glio definite proposte istitu¬ 
zionali, da parte della Com¬ 
missione entro i’ottobre 1981), 
con una .spaccatura tra i grtip 
pi (essa ha raccolto solo 150 
voti). Decisamente, il cam¬ 
mino della nuova Commissio¬ 
ne non è cominciato bene, ed 
essa farà bene a meditare su 
quanto è avvenuto. 

Roberto Viezzi 


Difficile vertenza per la Thatcher 


Scioperano a oltranza 
i minatori del Galles 

L'agitazione, per la difesa del posto di lavo* 
ro, potrebbe diventare presto nazionale 


LONDRA — I minatori del \ 
carbone cÌ'jI Gojie^ iono .'cesi i 
in sciorero ad oltranza ton ! 
an gesto di sfida contro il go- ^ 
\errio del primo mini-tro Mar- | 
'aret Thatcher che non ii.tcn- j 
de relnKcticre d,.lla deti-.one ! 
di far cIiKiue e un ceno mi- I 
mero di mi.iiere. L'E.Ue na- : 
/lonale del c.'rlvot.e ha in prò- j 
gramma di chiudere almeno i 
20 del!»'' 219 miniere di prò 
prietà statale. 

Lo sciOf>ero che per era coin¬ 
volge 26 mila lavoraton ri¬ 
schia di estendersi a tutti i 
230 mila minatori del carbone 
per assenza di una politica 
governativa di salvaguardia 
deU’occupazione in un momen¬ 
to in cui il numero dei senza 
lavoro tocca punte altissime. 

Il mini.stro dell Energia Da- 
\id Flowell ha ronvcKato i di¬ 
rigenti del sindacato minato- 
■-i e quelli deH’Entc nazionale 
dc'l carbone p»^r lunedi pro.ssi- 
mo. ma forse già prima di 
allora lo sciopero si sarà c.ste- 
'O dal Galles allTnghillerra c 
alla Scozia. I min.itori vote¬ 
ranno giovedì se scendere o 
no in sciopero su scala nazio 
naie. 0 gli esponenti sindacali 
j.rc vcciiariO che lC0/»i \ ùvei a a 
Livore. 


Il sindacato nazionale dei 
minatori per il momento ha 
adottato una posizione piutto¬ 
sto cauta. Il suo presidente, 
il n.oderato Joe Gormiey, ha 
diciiiarato die i minatori del 
potevano essere un po’ 
meno impazienti. 

Nelle altre regioni minerà 
rie della Gran Bretagna, m 
particolare in Scozia, nello 
Yorkshire e nel Kent si re- 
gi-itra un certo fermento. Il 
.sindacato .scozzese si riunirà 
venerdì per raccomandare 1’ 
agitazione. Il leader dei mina¬ 
tori dello Yorkshire. .Artliur 
.Scargill. ha affermato che .se j 
la signora Thatcher vuole lan- ^ 
ciare il guanio della sfida, 1 
que.ito sarà raccolto senza esi¬ 
ta zi»>ni. 

Lo sciopero potrebbe avere 
gravi c»:)iiaoguenze dal punto 
di vista politico. Nel 1&/4 i 
minatori ne hanno attualo uno. 
nazionale, per diversi mesi. 
L'allora primo ministro, il i 
conserv'atore Edward Heath. 
si era trovato in grave diffi- i 
colta C aveva preferito dimet¬ 
tersi c convocare elezioni ge¬ 
nerali anticipale per ottenere 
il Cùii.seii.su della nazione. Per¬ 
se invece le eiezioni. 


Dal nostro corrispondente 

MOSCA — Leonid Zamiatin, 
capo del dipartimento del Co¬ 
mitato centrale deU’informa- 
zione estera, ha presentato 
ieri il 26. Congres.so del PCUS 
di fronte ai giornalisti di cin- 
quantatrè pac.si. Sarà lui a 
comandare réquipe incarica¬ 
ta di intrattenere i rapporti 
con la stampa estera per tut¬ 
ta la durata del congresso. 
Zamiatin. dopo aver illustra¬ 
to nelle linee essenziali l'an¬ 
damento dei lavori congres¬ 
suali c il funzionamento del¬ 
le strutture messe a dispo¬ 
sizione dei giornalisti, ha ri¬ 
sposto alle domande e. come 
era prevedibile, su sollecita¬ 
zione di un giornalista italia¬ 
no, ha affrontato la spinosa 
questione della pubblicazione 
delle lettera del PCUS al PCI 
da parte di un settimanale 
italiano. 

Lo ha fatto respingendo ov- 
vnamente — e non ci si po¬ 
teva aspettare altro — ogni 
responsabilità dei PCUS. 

« La lettera? Essa è stata 
resa pubblica a Roma — ha 
detto Zamiatin — c quindi 
dovete chiedere a Roma. Mi 
risulta infatti che sia uscita 
sulla rivista ” Panorama ". 
Rivolgetevi dunque a " Pa¬ 
norama ”. Noi non ne sappia¬ 
mo nulla (nam ne izveslniy) ». 

Alla domanda di un gior¬ 
nalista italiano che gli chie¬ 
deva di esprimere un giudi¬ 
zio sulla composizione della 
delegazione del PCI al con¬ 
gresso, l’autorevole membro 
del Comitato centrale del 
PCUS ha affermato: < Noi d 
rendiamo conto che ogni par¬ 
tito decide la composizione 
della sua delegazione tenen¬ 
do conto delle situazioni in¬ 
terne del proprio paese. Se, 
come eoi dite, la delegazione 
del PCI non sarà guidata dal 
suo segretario generale, que¬ 
sto è un affare del PCI ». 

Non è ancora noto il nu¬ 
mero esatto dei partiti comu¬ 
nisti che hanno confermato la 
loro pre.senza a Mosca. Za¬ 
miatin .si è limitato ad infor¬ 
mare che. per ora. si sa per 
cerio che seguiranno i lavmri 
congressuali « un po’ più di 
cento delegazioni di partiti 
fratelli», evitando di rispon¬ 
dere aH'altra domanda che 
gl; chiedeva a quanti partiti 
comunisti non è stato man¬ 
dato alcun invito. 

Ci sarà — gli è stato chie¬ 
sto — un « vertice » di par¬ 
titi comunisti durante il con¬ 
gresso? 

« Almeno per il momento 
— questa la risposta di Za¬ 
miatin — non sono preriiste 
rìuninni di partiti comunisti ». 

n 26. Congresso del PCUS 
si aprirà lunedì pro.ssimo. alle 
10 del mattino, con il rap¬ 
porto di Leonid Breznev. Non 
è ancora stabilito (< sarà il 
Congresso stesso a decìder¬ 
lo ») quando si concluderà. 
Gli osservatori dicevano che 
esso si protrarrà almeno fino 
ai primi giorni di marzo L’in¬ 
certezza cl»'ea la data delle 
conclusioni potrebbe essere 
connessa con il fatto che non 
è ancora stato definito il nu¬ 
mero delle delegazioni estere 
die prenderanno la parola 
in assemblea plenaria. Si sa 
invece che i testi dei discor¬ 
si dei capi delle delegazioni 
estere — anche quelli che. per 
esigenze di vario ordine, non 
saranno effettivamente pro¬ 
nunciati alla tribuna — ver¬ 
ranno pubblicati dalla < Frau¬ 
da ». Circa ottocento giorna¬ 
listi sono già stati accredita¬ 
ti dal centro stampa del Bou¬ 
levard Zubovski. lo stesso 
grande edificio che fu inau¬ 
gurato durante l’Olimpiade 
dello scorso anno e che è 
attualmente sede dell’agenzia 

< .Yorosli ». 

Si registra frattanto, sulla 
stampa sovietica in questi 
giorni d; vigilia assorbita in 
gran parte dai bilanci pre¬ 
congressuali. un intervento di 
un certo rilievo nel campo 
della politica intemazionale. 
E’ rappresentato da un’ampia 
analisi — pubblicata dalla 
fPraida» — delle relazioni 
tra Stati Uniti e alleati euro¬ 
pei dopo € Vacce.sso al pote¬ 
re, negli USA. di iimnini cne 
Sì sono permessi di u.sare di 
nuora il linguaggio da guer¬ 
ra fredda e che hanno an¬ 
nunciato Vintenzinne di assi¬ 
curare agli Stati Uniti la su¬ 
premazia militare». Il tono 

< o.stcntatamente duro » assun¬ 
to dai dirigenti della nuova 
amministr?./ione di Wa.shing- 
ton per quanto concerne la 
politica estera — afferma 
l’organo del PCUS — c pone 
nuoramente dei problemi agn 
alleati europei degli america¬ 
ni. Problemi complirafi che 
investono il carattere dei loro 
rapporti con la potenza d’ol¬ 
ire oceano sia nei prossimi 
mesi, .sla per i quattro anni 
dt presidenza Reagan ». 

I.a « Pravda » pro.segue ri¬ 
levando che f nei circoli uf¬ 
ficiali di numerosi parsi o<:- 
cidenloli » si sono registrale 


« resistenze » nei riguardi de¬ 
gli « appelli e degli ordini di 
allineamento incondizionato 
sulla .strategìa di Washing¬ 
ton ». I paesi europei (« che 
si sono adottati al processo 
della distensione meglio del- 
Poltre oceano ») possono dun¬ 
que esercitare — conclude la 
« Pravda » — « tanto con la 
foro esperienza che con i loro 
otti concreti, un’influenza po- 
.sitiva .sulla soluzione dei pro¬ 
blemi chiave della nostra e- 
poca ». Toni, come si vede, 
di una ulteriore sottolineatu¬ 
ra della « sfratcaìa dell’atten¬ 
zione » verso rEuropa, che 
proseguono di pari passo con 
la cre.sconte irritazione del 
Cremlino vcr.so i primi atti 
dcH'amministrazione US.A, 

Giulietto Chiesa 


Il PCI è 
estraneo alla 
divulgazione 
del testo 

ROM.4 — Interpellato in me¬ 
rito a diverse illazioni appar¬ 
se sulla stampa che attribui¬ 
scono al PCI la divulgazione 
di una lettera del PCUS sulla 
questione polacca, l'Ufficio 
stampa del PCI ribadisce l’as¬ 
soluta estraneità del PCI al¬ 
la divulgazione di questo testo. 


D.\M.\SCO Forse a una 
svolta le relazioni tra Siria e 
Giordania, molto tese fin dal¬ 
lo scoppio del conflitto tra 
Irak e Iran. Ieri, per la pri¬ 
ma volta da diversi mesi vi 
è stato un incontro ufficiale 
tra i due paesi e una delega¬ 
zione giordana è giunta a Da¬ 
masco per colloqui con il pre¬ 
sidente siriano Assad etl altri 
esponenti politici siriani. Ar¬ 
gomento di discussione il de¬ 
terioramento dei rapporti ti'a 
i due stati confinanti. 

La delegazione giordana è 
capeggiata da Hamacl E1 Far- 
han, ex ministro delTecono- 
mia del regno hascemita, e la 
compongono il presidente dol- 
l’ordine degli avvocati gior¬ 
dano, Ibrahim Bakr. il capo 
dei .sindacati Imam Baditi e 
il fratello del diplomatico 
giordano recentemente rapito 
in Libano da sconosciuti. Javv- 
d.it Muhaissen. La delegazione 
giordana chiederebbe la coo¬ 
perazione della Siria su que¬ 
sta questione.. Nel recente 
vertice arabo di Taif vi era¬ 
no stati tentativi per riconci¬ 
liare due paesi, divisi tra l’al¬ 
tro dal diverso atteggiamento 
assunto nel conflitto irakeno- 
iraniano (a fav'ore di Bagdad 
i giordani, più favorevoli agli 
iraniani la Siria). Damasco 
av'ova accusato nei mesi scor¬ 
si il gov'erno di Amman di fa¬ 
vorire le azioni terroristiche 
compiute in Siria dai « fratel¬ 


li musulmani », ma il gover¬ 
no di Amman aveva respinto 
le accuse dicendosi del tut¬ 
to estraneo a questi tentativi 
di destabilizzazione della si¬ 
tuazione in Siria. 

In Libano, sono ieri riprese 
le incursioni israeliane. Un 
reparto d’assalto dcU’cserci- 
to di Tel Avviv è penetrato 
di notte nella zona controlla¬ 
ta dalle forze dell’ONU nel 
Sud del Libano facendo sal¬ 
tare una casa con la dinami¬ 
te. L’incursione, a quanto an¬ 
nuncia la radio libanese, è 
avvenuta nel villaggio di Ba- 
raashit ad otto chilometri dal 
confine, mentre le milizie li- 
bane.si filo-israeliane di Saad 
Hatldad intervenivano contro 
alcune posizioni tenute dalle 
forze (ieirONU. Si è anche ap- 
pre.so che i quattro elicotteri 
in dotazione al reparto italia¬ 
no dei « caschi blu » sono sta¬ 
ti divisi tra varie basi per ti¬ 
more di un attacco. 

Si prepara intanto la quin¬ 
dicesima sessione del Consi¬ 
glio nazionale palestinese (una 
sorta di parlamento cui parte¬ 
cipano tulle le organizzazioni 
palestinesi!. La riunione si 
terrà a Damasco Tll aprile e 
inviti ad assistervi verranno 
anche inviati ai « rappresen¬ 
tanti dei paesi e dei partiti vi¬ 
cini e amici ». Lo ha annun¬ 
ciato a Beirut il presidente 
del Con.siglio nazionale, Kha- 
led .Ù1 Fahoum. 


Dal nostro inviato 

V.ARSAVIA - L’Unione indi¬ 
pendente degli studenti polac¬ 
chi « N2^ » è stata registrata 
nella larda serata di ieri a 
Varsavia dopo che la prote¬ 
sta — nata a Lodz. dove per 
28 gicrni sono stati occupati 
gli edifici dell’.Ateneo — si 
era estesa in molte città uni¬ 
versitarie ddla Polonia. 

La difficile vertenza è stata 
sbloccata e risolta durante i 
colloqui di ima delegazione 
del «' comitato di coordina¬ 
mento degli studenti » con il 
neo vice primo ministro Ra¬ 
kowski nelle cui competenze, 
cOti"e alla ccllabcrazione con 
i sindacati, rientrano anche 
i pi-oble.nii della cultura e 
doli’istruzione superiore. 

All’origine della lotta degli 
universitari c’era il problema 
della mancata registrazione 
della loro nuova organizzazio¬ 
ne. l’Unione indipendente de¬ 
gli studenti, registrazione so¬ 
stenuta anche dalla vecchia 
organizzazione. l’Unione socia¬ 
lista degli studenti polacchi. 

Le trattative con il governo, 
e personalmente con il mini¬ 
stro dell’Istruzione superiore 
Janusz Gorski, si sono svolte 
tra alti e bassi sulla base di 
una piattaforma presentata 
dal comitato studentesco di 
coordinamento che. oltre alla 
registrazione della nuova Unio¬ 
ne. prevedeva, tra l’altro: ef¬ 
fettiva autonomia ed indipen¬ 


denza di università e scuole 
suix?riori: miglioramento del¬ 
l’aiuto materiale agli studen¬ 
ti: allargamento delle maglie 
della censura sulle pubblica¬ 
zioni scientifiche; riduzione, 
per i laureati, del periodo di 
servizio di leva; rendere fa¬ 
coltativo lo studio della filo¬ 
sofia e deireconomìa marxi¬ 
ste. oggi obbligatorie in tutte 
le facoltà, e dell’apprendimen¬ 
to della lingua russa. 

Negli ultimi gicrni le trai- ! 
tative si erano arenate su i 
due richieste del ministro. 

La prima richiesta de! mini¬ 
.stro comportava che l’Unione 
accetta il ruolo dirigente del 
POUF, il principio della pro¬ 
prietà sociale dei mezzi di 


Kaiiìa 
incontra 
Honecker 
a Berlino 

VARSAVIA — Il primo segre¬ 
tario del Partito operaio uni¬ 
ficato polacco Stanislaw Ka- 
nia si è recato ieri a Berlino 
per conversazioni col segreta¬ 
rio generale della SED Erich 
Honecker. In serata il segre¬ 
tario del POUF è rientrato a 
Varsavia. Domenica scorsa. 
Kania aveva fatto una visita¬ 
lampo a Praga. 


produzione e il sistema di al¬ 
leanze intemazionali della Po¬ 
lonia. 

La seconda richiesta — la 
proclamazione di uno sciopCTo 
deve avvenire con l’approva¬ 
zione del 50’V degli studenti — 
motivata dalla preoccupazione 
che lo sciopero non possa di¬ 
venire strumento nelle mani 
di ristretti ^uppi per obiet¬ 
tivi estranei al mondo uni¬ 
versitario. SI era scontrata 
sino a ieri con il rifiuto dei 
dirigenti studenteschi. 

La mancata firma deU’accor- 
do aveva provocato ieri l’en¬ 
trata in sciopero e l’occupa¬ 
zione di edifici universitari o 
di scuole superiori a C*’acGvin, 
Rze^zow, Czestochowa, Kato- 
wice, Olsztyn. Opole e Wro- 
clav. 

Una conferma della decisio¬ 
ne del nuovo governo a non 
perdere tempo nell’applicazio¬ 
ne della linea di rigore e di 
concretezza annunciata alla 
Dieta dal generale Jaruzelski 
è venuta intanto dalla riunio¬ 
ne del Consiglio dei ministri 
svoltasi lunedi. Nel comuni¬ 
cato suUa riunione pubblicato 
ieri dai giornali si annuncia 
infatti rintenzioDfi di t sgom¬ 
berare il peso della burocra* 
zia > e di eliminare il disor¬ 
dine. gli sprechi e le omissio¬ 
ni sia negli uffici centrali 
che negli organi amministra¬ 
tivi locali. 

Romolo Caccavaie 
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Gli ingegneri della Ford hanno realizzato 
un’auto che, ad una eccezionale, nuova linea 
aerodinamica a due volumi, associa la trazione 
anteriore, un motore a basso consumo e sospen¬ 
sioni completamente indipendenti. È la nuova 
Ford Escort, l’auto nata per il piacere della guida. 

I nuovi motori a 4 cilindri della Ford Escort 
uniscono il massimo deU’economia al massimo 
delle prestazioni e sono dotati di un carburatore 
esclusivo che riduce notevolmente il consumo di 
carburante. La- trazione anteriore garantisce 
una marcia sicura ed efficiente. 


Lo sterzo a pignone e cremagliera consente 
una guida precisa e diretta. 

Guidare la Ford Escort vuol dire averla sem¬ 
pre sotto controllo. Perché i comandi sono pre¬ 
cisi, sensibili e tutti facilmente accessibili. 11 mo¬ 
tore trasversale e le sospensioni indipendenti as¬ 
sicurano il massimo spazio e confort interno. 




Oggi,/ inoltre, puoi ottenere la tua Ford Escort 


/ 'con GARANZIA EXTRA. Un program¬ 
ma esclusivo Ford di garanzia triennale. 

Ford Escort. La trovi dai 250 Concessionari 
Ford. La mantieni perfetta in oltre 1.000 punti 
di assistenza. 



M.piACBtEDiemMapusua(miaiPBi 


I più autorevoli giornalisti 
europei di automobilismo hanno 
votato la nuova Ford Escort 
Auto dcH’Anno 1981. 

1000 acquirenti di auto 
io confermano ogni giorno. 


(OH IPHFBASSI CONSUMI. 


Tradizione di forza e sicurezza 
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A contatto con la tormentata realtà delFE.O. 

Il Papa nelle Filippine 
condanna la repressione 

Toni polemici nella risposta al prèsidente Marcos - Appoggio alla Chiesa che 
sostiene Topposizione - A Giovanni Paolo II un appello di familiari di detenuti 


Dal nostro inviato 

MAXILA — Dopo Karachi, 
dove era giunto preceduto 
di ixìchi minuti da un mor¬ 
tale attentato, il Papa, Gio¬ 
vanni Paolo li, è giunto a 
Manila dove da giorni sono 
in corso manifestazioni e pro¬ 
teste contro il regime ditta¬ 
toriale di Marcos. Manife- 
.stazioni e prote.ste che ve¬ 
dono impegnati in prima per¬ 
sona religiosi e organizzazio¬ 
ni cattoliche. La Chiesa cat¬ 
tolica ha infatti sempre più 
preso posizione, negli ultimi 
anni, contro un regime fe¬ 
roce che rie.sce a mantenere 
il controllo su una situazio¬ 
ne sociale esplosiva, solo 
grazie ad un esercito e ad 
una polizia modernainenie 
organizzati. 

Di questa realtà esplos'>'a 
sì è fatto in qualche misura 
interprete il Papa risponden¬ 
do al presidente Marcos nel 
sontuoso palazzo di Malacn- 
ìiang dove è stato accolto. 

Il Papa è apfKtrso .serio 
e perfino infastidito allorché 
Marcos. nel discorso di ben¬ 
venuto alla sua residenza, 
ha parlato di giustizia socia¬ 
le. ha chiesto perdono per le 
tensioni esistenti tra lo Stato 
e la Chiesa promettendo che 
esse saranno superate e lo 
ha salutato — con scur.^o 
sen.so delle proporzioni — 
anche a nome dei popoli asia¬ 
tici. 

Giovanni Paolo li, nel 
prendere a sua volta la pa¬ 
rola, ha detto che « la sfida 
a cui ciascuna nazione deve 
far fronte, e ancora di più 
una nazione cristiana, è la 
sfida alla sua stessa vita in¬ 
terna ». Riferendosi quindi 
alla situazione filippina ed al¬ 
le leggi ispirate dalla legge 
marziale solo parzialmente 
revocata, il Papa ha affer¬ 
mato che >1 anche in situa¬ 
zioni eccezionali non è lecito 
giustificare una qualunque 
violazione della dignità fon¬ 
damentale della persona uma¬ 
na 0 dei diritti basilari che 
salvaguardano tale dignità ». 
Se .si accettasse la logica del 
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MANILA — Un sacerdote espone un cartello con la scrit¬ 
ta: «Prigioniero é il popolo a 


la « sicurezza nazionale » in 
nome del bene comune, essa 
— ha aggiunto — « potrebbe 
p<jrtare alla tentazione di sot¬ 
tomettere allo Stato l'essere 
umano, la sua dignità, i suoi 
diritti ». .Alludendo poi alla 
corruzione ed al modello di 
società che ha visto arric¬ 
chirsi i già ricchi ed impo¬ 
verirsi sempre di più, anche 
per via dell’inflazione cre¬ 
scente, i già poveri, il Papa 
ha sottolineato che « l’orga- 
iiizzazione sociale esiste solo 
per il servizio deiruomo e 
per proteggere la sua dignità 
e che non si può pretendere 
di servire il bene comune 
quando non si salvaguardano 
i diritti umani». Ed infine: 
« Quelli che hanno incarichi 
di governo onorano davvero 
la cristianità quando appog 
giano la loro credibilità su 
comportamenti che collocano 
gli interessi della comunità 
al disopra di ogni altra con¬ 


siderazione e considerano se 
stessi prima e innanzitutto 
come servitori del bene co¬ 
mune ». 

L’arcipelago delle Filippi¬ 
ne. formato da oltre sette¬ 
mila isole, ha una superficie 
appena superiore a quella 
dell’Italia. Indipendente dal 
1946. dopo 330 anni di colo¬ 
nizzazione spagnola e 4S di 
quella americana, il paese, 
per la sua posizione strategi¬ 
ca e per le sue ricchezze na¬ 
turali. è rimasto di fatto le¬ 
gato agli Stati Uniti. Sono 
partite da Manila le portaerei 
americane Kitty Hawk e Go¬ 
ral Sea per il Golfo Persico 
nel momento più acuto della 
crisi iraniana. E ancora dai 
porti filippini sono partite 
navi da guerra americane 
durante gli ultimi avvenimen¬ 
ti della Corea del Sud. Ma le 
Filippine, oltre ad essere per 
gli americani una importante 
piattaforma con venti ba.d 


navali e trentamila soldati 
per proteggere i loro inte¬ 
ressi nel Medio ed Estremo 
Oriente, .sono anche un ter¬ 
reno fertile per le multina¬ 
zionali che vi operano. 

L'opposizione, che ha as 
sunto anche forme di lotta 
armata soprattutto nelle iso¬ 
le del sud fra cui Mindanao, 
è diretta, perciò, contro il 
regime del presidente Mar 
cos proprio perché il suo prò 
getto di « nuova società » ha 
questi condizionamenti ester¬ 
ni. Basti dire che la ricchez¬ 
za è concentrata nelle mani 
del 5 per cento della popo 
lozione mentre le poverissi 
me bidonville di Manda, che 
ieri abbiamo visitato, non 
hanno nulla di direrso dalle 
favelas del Brasile. 

E’ contro questo modello 
di sviluppo che la Chiesa 
cattolica ha preso sempre più 
posizione. Il Papa non po¬ 
teva non tenerne conto e per 
questo ha freddamente rispo¬ 
sto a .Marcos e si è poi .spin¬ 
to ancora più avanti durante 
l'incontro con i religio.si e i 
vescovi di Villa S. Miguel. 

Durante l’incont’‘o .sette 
donne che hanno i familiari 
hi prigione gli hanno fatto 
pervenire un appello. Il Pa¬ 
pa nel suo discorso ha fatto 
una chiara allusione a que¬ 
sta drammatica realtà fino 
ad incoraggiare quei religio¬ 
.si che hanno appoggiato e 
appoggiano i movimenti di 
opposizione e perfino i guer 
riglieri — nelle università cat¬ 
toliche si sono formati molti 
intellettuali oggi all’opposizio¬ 
ne e in carcere — perché 
— ha detto — la Chiesa deve 
essere attenta alle necessità 
degli uomini e delle donne 
del nostro tempo. 

Ha precisato però che i re¬ 
ligiosi non devono essere -r di¬ 
rigenti sociali, capi politici o 
funzionari di un potere tem¬ 
porale. ma ministri di Cri¬ 
sto ». Li ha esortati a difen¬ 
dere i valori delta famiglia 
come cardine della vita so¬ 
ciale. 

Alceste Santini 


Magri risultati di un inviato della Casa Bianca nel continente 

Il Salvador ora divide Europa e USA 
Parigi non accetta le tesi di Reagan 

Da Francia e Rft nessuna solidarietà alla politica di Washington in America 
centrale - Anche Giscard auspica un regime democratico con profonde riforme 


Dal nostro corrisponciente 

P.ARIGI — Dopo quella di 
Bonn, anche la tappa di Pa¬ 
rigi non sembra molto inco 
raggiante per la mi.^sione del¬ 
l'inviato speciale dì Reagan. 
Laurence Eagleburger. spedi¬ 
to in Europa con il compito 
di ottenere la .solidarietà dei 
pannerà europei per la nuo\a 
politica desili Stati Uniti nel 
r.America Centrale e panico 
larmente nel Sal\ador e in 
X'icaracua. 

Si sa che raccu.sa di Wa'h- 
inston a Cuba e a 11'Un ione .-o 
vietica — di impedire ^ ogni 
soluzione voi bica » del conflit¬ 
to in atto nel SaU ador < ar¬ 
mando la guerriglia » — ha la¬ 
nciato perplessi i governi di 
Bonn e d: Parigi fin da quan¬ 
do Reagan aveva fatto, del¬ 
la necessità di schiacciare i 
movimenti progressisti nei Ca- 
raibi e in tutta r.America la¬ 
tina. il cavallo di battaglia 
della .sua campagna elettora¬ 
le per rilanciare il profilo di 
una .America forte cIh? inten 
de s rimettere ordine » in 
quello che con'idera innan 


zitiitto il suo « retroterra ». 

Questa perplessità e imba¬ 
razzo appaiono tanto maggio¬ 
ri oggi allorché risulta chia¬ 
ro che la nvova amministra¬ 
zione americana intende fare 
della sua politica in Salva¬ 
dor un primo test della soli¬ 
darietà tra gli Stati Uniti e 
gli alleati europei. Eaglebur¬ 
ger avrebbe dovuto portare a 
Bonn e a Parigi, così come 
farà a Bruxelles. l’.Aja e Lon¬ 
dra. le « prore » delle * infil¬ 
trazioni * so\ietiche e cubane 
neir.America centrale per ot¬ 
tenere un automatico allinea¬ 
mento di queste capitali sul¬ 
la linea di Washington. 

N'on si direbbe tuttavia che 
a Parigi egli abbia raccolto 
qualche consistente risultato 
e che dal suo incontro con 
Francois Poncet sia uscita 
quella solidarietà che certa¬ 
mente Washingtoon si atten¬ 
deva ponendo la questione del 
piccolo Stato latino-america¬ 
no in testa ai grossi soggetti 
delle conversazioni tra europei 
e la nuova amministrazione 
Reagan. che sono oggi il ri¬ 


lancio della tensione Elst-Ovest. 
le pressioni per il riarmo e 
l’ascesa contìnua del dollaro. 

Dopo due ore di colloquio 
con l’inviato di Reagan, Fran¬ 
cois Poncet si è limitato a 
dichiarare in modo sibillino 
che « da parte francese le in¬ 
formazioni fornite da Eagle¬ 
burger saranno messe allo stu¬ 
dio » e che < se queste ri¬ 
sultassero confermate la Fran¬ 
cia non potrebbe che condan¬ 
nare tali ingerenze » La Fran¬ 
cia, ha detto un portavixie del 
Quai d’Orsay. preoccupata per 
la situazione in questa regio¬ 
ne del mondo, disapprova la 
violenza e auspica, per quel 
rfie riguarda U Salvador, die 
venga trovata una soluzione 
politica. Se la Francia — a 
differenza di Bonn e soprat¬ 
tutto del partito socialdemo¬ 
cratico tedesco occidentale che 
fornisce da tempo un aiuto 
consistente al governo sandi- 
nista in Nicaragua e. più re¬ 
centemente. ai sostenitori del¬ 
le riforme nel Salvador — 
non ha avuto fino ad ora un 
impegno preciso In quelParea. 


non per questo — si sostiene 
ora a Parigi — è disposta a 
modificare, sotto la pressione 
di Washington, la sua politica 
tradizionale. 

Non più tardi di due settima¬ 
ne fa. Giscard d’E.staing rice¬ 
vendo le lettere credenziali del 
nuovo ambasciatore del Salva¬ 
dor a Parigi, aveva detto di 
auspicare pier questo paese 
« una soluzione che permetta 
di restaurare la pace sociale 
attraverso la promozione delle 
libertà democratiche. H rispet¬ 
to della persona umana e un 
programma di riforme di strut¬ 
tura ». Un modo indiretto per 
dire che Parigi non intende¬ 
rebbe sostenere un regime co¬ 
me quello attuale di Napoleon 
Diiarte. né rinunciare — si 
dice a Parigi — alle relazio¬ 
ni amichevoli che intrattiene 
con il Nicaragua sandini.'^ta 
dove qualche mese Fa si è re¬ 
cato anche il vice ministro de¬ 
gli esteri Olirier Stim e al 
quale la Francia ha recente¬ 
mente accresciuto il suo « aiu¬ 
to umanitario ». 

Franco Fabiani 


Continua la lunga serie di massacri 

iMentre proseguono ì combattimenti, appello di mons. Rivera ad una soluzione 


Dal nostro corrispondente 

L'.W .\N.A — Nulla consueta 
umelia cloni-,nicalu proonne..» 
ta nulla ualtC'drale di .San | 
-'tahador. il ccicovo .\rturo | 
Ri\ura y Damas ha ducato 
a tuli»' le forze che atanno 
combattendo nel pacae di de- 
porre subito le armi ed ha 
rivelato che nella .«iola gior¬ 
nata di .■-abat.» erano atati 
trovati in differenti punti del 
rsalvador \cnti Der.aone asaas 
sinatc durante il coprifuoco. 
In queste ore posaoivo girare 
per le «strade .solo le forze ! 
ni polizia e i militari. I \enti 
ticci.si orano sfati anche oni- 
riflnieiitt' torturati c otto di 
loro addirittura squartali. 


Sempre secondo l'alto prelato 
negli ultimi venti giorni sono J 
state aasa.aàinate durante il 
coprifuoco 178 persone, alme¬ 
no in ba-iu alle cifre, pur 
troppo iiKomplete, di cui si 
è in pos.ses30. , 

Sul piano militare intanto j 
le forze deircsercito e della 
giunta militare hanno iniziato 
grandi operazioni di rastrel¬ 
lamento e fanno terra bru¬ 
ciata. coin\olgendo spesso vil¬ 
laggi e paesi interi e roniun- 
qu<- pcr.sone che nulla Iianno 
a che vedere con la guerri¬ 
glia La battaglia più iinpor 
tante di questi giorni .si è 
.svolta a Guachipelin. circa 
ad 85 chilometri ad e.st delia 


capitale, nella provincia di 
San \ icentc. Qui re.Nercilo ha 
Usato anche mezzi coraz.zati. 
Due aere; stranieri hanno 
bombardato a lungo la zona 
usando anche il napalm. 

Intanto la stessa giunta ha 
fornito una sorta di bilancio 
delle azioni svolte dai guer¬ 
riglieri nei giorni scorsi per 
distruggere o danneggiare le 
linee di comunicazione .stra¬ 
dali, telefoniche e telegrafi¬ 
che. in modo da rendere più 
difficile i movimenti dcU’e.ser- 
cito. Secondo un comunicato 
ufficiale nel giro di pochi 
giorni sono stali fatti .saltare 
undici ponti e intere zone del 
Salvador sono rimaste senza 


. luce per gli attacchi alle cen- 
I Irali eietiriche o ai tralicci 
1 Anche da altri paesi cen 
j iroamericani continuano a 
giungere segnali di tensione. 
In Nicaragua continuano le 
polemiche . dopo la deci,>ione 
del governo statunitense di 
bloccare anche un pre.stito di 
9 milioni c 600 mila dollari 
per acquisto di grano. 

Proteste anche da Panama 
per la dcci.sione degli Stati 
Uniti di svolgere a partire 
da oggi le grandi manovro 
« F'alco nero IV’ » neiìa zona 
del Canale "cnza l'accordo 
delle forze armate paruimen.si. 

Giorgio Oidrini 


Le BR 
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c’era un messaggio di ascure 
minacce. Il medico si era pre¬ 
munito con il porto d’armi e. 
come ad e.sempio ieri, av'ova 
modificato in parte le proprie 
abitudini, gli orari e i ixir- 
corsi dogli spostamenti, ‘l’ut- 
to inutile. 

V'anna Bertelli, che ogni 
mattina segue con apprensio 
ne il marito mentre con l’.Al- 
fetta .sale la rampa che dal 
box immette sulla .strada pas¬ 
sando dietro 11 condominio, è 
in cucina quando sente tre 
colpi secchi. Si affaccia alla 
finestra, spinta da un brutto 
presentimento. Troppo tardi: 

« E’ mio marito, telefoni alla 
polizia ». grida la donna alla 
portinaia. Poi di corsa fuori, 
in vestaglia e pelliccia per ri¬ 
pararsi dal freddo. 

L’agguato dei brigatisti è 
.stato fulmineo, ma av’rà uno 
stra.scico sconvolgente die ri¬ 
vela rimpronta del killer pro¬ 
fessionisti. Gli assassini sono ' 
in quattro a Ixirdo di una 
<t Ritmo » bianca che .sbarra 
la strada airaulo del medico 
non appena quest’ultima è co- 
•stretta a .sostare, sia pure per 
pochi attimi, per ri.spcltare 
le precedenze. D.illa Ritmo » 
.scendono in (re. tutti giovani, 
senza maschere, armati con 
un mitra, utn pistola calibro 
« nove lungo » e un fucile a 
canne mozzato con Timbrac- 
ciatur.a argentata. Il terrori¬ 
sta col mitra si piazza davan¬ 
ti air.Alfetta mentre gli altri 
due raggiungono la portiera 
sinistra. 

Spara quello col fucile: due 
colpi. dali’aUo in basso, altra- 
v'or.so il v'etro che va in fran¬ 
tumi. Luigi Marangoni si ac¬ 
cascia sul sedile accanto, col¬ 
pito mortalmente alla te.sta. 
Alorirà circa venti minuti do¬ 
po nella .sala operatoria del 
« suo » ospedale, dove Tambu- 
lanza l’ha trasportato su in¬ 
dicazione della moglie, nono¬ 
stante che la zona sìa servita 
da altri nosocomi più vicini. 

I primi due spari riecheggia¬ 
no neH’Lsolato immerso nel si¬ 
lenzio. « Ho pensato allo scop¬ 
pio di una gomma ». dice la 
portinaia del condominio, l’ul¬ 
tima persona che ha visto il 
medico ancora in vita: « Era 
allegro. Era stato lui a salu¬ 
tarmi: ”Buongiorno signora 
come va?”, mi aveva detto. 

Ma le esplosioni richiama¬ 
no. cinquanta metri più in 
là. verso la piazza .Axum da 
cui il traffico si dipana in 
tutte le direzioni. l’attenzione 
di un funzionario della Que¬ 
stura. il dottor Ezio Portacelo, 
e di un agente che guida 1’ 
auto ■* civetta ». Portacelo è 
il vicecapo della Squadra 
Mobile, dirige l’antidroga di 
Milano. 

I due poliziotti, nel tenta¬ 
tivo di bloccare la strada a 
quella che ritengono l’auto 
usata per un sequestro di per¬ 
sona (un chilometro più in là. 
dodici giorni orsono. è stata 
sequestrata una donna) piaz¬ 
zano la loro Ritmo in mezzo 
alla strada, di sbieco. Por- 
taccio spara contro la Ritmo 
bianca dei brigatisti (sarà ri¬ 
trovata poco più tardi con 
due fori in alto sul ' parabrez¬ 
za). Ala a fuggire in auto 
sono solo in tre. Uno del com¬ 
mando. quello armalo di pi¬ 
stola. per coprire la fuga dei 
complici è rimasto a terra e 
spara à sua volta contro la 
polizia. Il dottor Portaccio si 
butta a terra e riesce d’un 
soffio a evitare la gragnuola 
di proiettili - esplosi sia dal 
brigatista appiedato, sìa dal¬ 
l’auto in fuga, che scatta ver¬ 
so la vettura dei polizioUi, 
la supera a forte velocità. 

< Polizia: alza le mani, ar¬ 
renditi ». intima Portaccio al 
terrorista appiedato. Ma l'a¬ 
gente grida al funzionario; 

« Dottor Portaccio. attento al¬ 
le spalle ». .Anziché svanire 
nel labirinto delle strade di 
San Siro, la Ritmo degli as¬ 
sassini si ferma, accenna una 
retromarcia, mentre dai fi¬ 
nestrini parte una raffica di 
mitra. Il funzionario si è but¬ 
tato nuovamente a terra e, 
per la seconda volta consecu¬ 
tiva. sfugge ai proiettili che 
gli fischiano sopra la testa. 
Davanti a lui anche il briga¬ 
tista awJiedato ha dì nuovo 
impugnato la pistola e spara 
almeno tre colpi in rapida 
successione. 

I poliziotti si trovano tra 
due fuochi. I caricatori delle 
pistole d’ordinanza sono or¬ 
mai vuoti. La Ritmo dei bri¬ 
gatisti fugge. dopo che anche 
il terrorista appiedato è riu¬ 
scito a prendere le distanze: 

€ Si è allontanato senza cor¬ 
rere ». racconta un testimo¬ 
ne. « E teneva la pistola con 
la mano sinistra. Io mi sono 
meravigliato; come si fa a 
circolare con tanta disinvol¬ 
tura impugnando un'arma? ». 
II brigatista ha percorso solo 
una cinquantina di metri a 
piedi Poi ha fermato una 
Dyane, con a bcirdo una don¬ 
na che stava portando il fi- 
i glio a scuola. « Sono un po- 
j liziotto >. ha detto. * Dammi 
! l'auto: devo inseguire i ban 

€ Giovane, sui irenl’anni. 
di.stinto, con la barbetta bion¬ 
da ». così la donna ha de¬ 
scritto il brigatista che ha 
abbandonato la Dyane in via 
le .Arclu-sa. poco lontano dalla 
sparatoria: dentro c'era pure 
un copricapo che ora è al¬ 
l'esame della « scientifica », 
un « Borsalino » a scacchi gri¬ 
gioverde. Nella fretta di fug¬ 
gire un altro dei killer ha la- 
scinto suirsslalto l’ama del 
I delitto, il fucile a canne moz¬ 


zate: un € Franchi » calibro 
12. I suoi colpi micidiali han¬ 
no forato, u.scendo, anche la 
portiera destra deU’Alfelta del 
ihedico. 

L’assassinio è stato riven¬ 
dicato alle 9,50: una telefo¬ 
nata anonima è giunta al te¬ 
lefono del capo cronista del 
« Corriere d'informazione » at¬ 
traverso un numero diretto, 
dunque un recapito poco cono¬ 
sciuto: « Abbiamo giustiziato 
noi Luigi Marangoni. Siamo 
la colonna Walter Alasia, bri¬ 
gata Fabrizio Pelli ». 

i 

Violenze 
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sformati in laboratori di vio¬ 
lenza eversiva dove si coniu¬ 
gano la rabbia e la protesta 
di dipendenti .sottopagati e 
frustrati con il chiaro dise¬ 
gno distruttivo degli autono¬ 
mi. Un terreno di coltura par¬ 
ticolarmente favorevole nel 
vecchio Policlinico piantato 
dal '4(10 nel cuore di Milano, 
una delle <r cittadelle » della 
medicina, accanto a celebri 
cliniche universitarie e ad al¬ 
trettanto note cliniche priva¬ 
te. Un ospedale che per tanta 
parte, nelle .sue strutture, è 
rima.sto come il padiglione 
'/.onda dove venne ricoverato 
liemingivag, ferito nella pri¬ 
ma guerra mondiale. Un co¬ 
lore di vecchio, aule per l’in- 
segiiamento che rievocano im¬ 
magini dell’Ottocento, figure 
di crocerossine e di dame di 
carità, oggi lontane anni lu¬ 
ce da una realtà tumultuosa 
e degradata, dove convivono 
tecniche chirurgiche d’avan¬ 
guardia con servizi vecchi e 
scalcinati. 

Gli ospedali sono siati riem¬ 
pili di personale pagato male 
e senza qualificazione, chia¬ 
mato a sostenere vergognose 
insufficienze. Ai cattici esem¬ 
pi dei « baroni » si uniscono 
i cattivi maestri dell’Autono¬ 
mia che hanno individuato i« 
questo ribollente arcipelago 
di malcontento il terreno adat¬ 
to per la loro offensiva con¬ 
tro le Lstituzioni, per il loro 
cinico gioco allo sfascio. Per 
questo dall’autunno del '77 al¬ 
l’autunno del ’79 la provoca¬ 
zione autonoma si dispiega 
in tutta la sua violenza e re¬ 
gistra proprio al vecchio Po¬ 
liclinico gli episodi più gravi. 
Assemblee interrotte, auto 
bruciate, scioperi selvaggi che 
privano i malati anche del 
cibo, intimidazioni personali, 
locali occupati. Ci sono anche 
due proce-ssi per atti di fio- 
letiza, per una specie di « pro¬ 
cesso popolare » al direttore 
di un istituto universitario. 

Il consiglio di amministra¬ 
zione definisce « grave e in- 
suslenibile » la situazione nel¬ 
l’ospedale. 1 « pesci » dell’Au¬ 
tonomia nuotano agilmente 
nell’acqua profonda di un 
malcontento di massa. Oreste 
Scalzone appare in prima fi¬ 
la fra i dimostranti all'in¬ 
gresso principale del Policli¬ 
nico. 

Il 24 gennaio del '79 Bat¬ 
tista Feria, capo infermiere 
del Policlinico, democristiano, 
iscritto alla CISL. viene fe¬ 
rito alle gambe sotto casa 
da due terroristi. L’attentato 
viene rivendicato da una si- 
già pressoché sconosciuta: 

« Squadre proletarie di com¬ 
battimento per l’esercito di 
liberazione comunista ». Sei 
mesi dopo un ordigno viene 
fatto esplodere davanti alla 
porta di casa di Battista 
Feria. 

Il 21 dicembre 1979 tre ter¬ 
roristi, due uomini e una don¬ 
na. sparano all'interno del 
Policlinico a due vice capi 
infermieri. Lino Manfredini e 
Ferdinando Malaterra, lì fe¬ 
riscono alle gambe, lasciano 
per terra un cartello con la 
stella a cinque punte e la 
scritta: « Chiudere i covi di 
controllo. Sospendere le ge¬ 
rarchie che li sostengono >. 
Accanto al cartello un cap¬ 
pio. macabro avvertimento. 
Chi ha ferito i due era bene 
informato: infatti Manfredini 
e .Malaterra quella sera si 
erano trattenuti insolitamente 
oltre l’orario di lavoro. 

Ci si arroga il diritto di 
colpire i « simboli » del pote¬ 
re. In effetti nel mirino ci 
sono tutti quelli che, in un 
modo o nell'altro, si oppon¬ 
gono allo sfascio e alla vio¬ 
lenza, chi cerca di cambiare 
e non di distruggere. In un 
altro grande ospedale milane- 
; se, quello di Riguarda, un 
gruppo di autonomi « proces¬ 
sa > un sindacalista della 
CISL che viene coperto di 
sputi e di cenere. Nello stes¬ 
so ospedale nelVottobre del 
'78 una bomba con un chilo e 
mezzo di esplosivo viene col¬ 
locata sotto la palazzina della 
direzione sanitaria e non 
scoppia per un difetto nell’ac¬ 
censione. L’indomani neU’ùu- 
la magna dell’ospedale c'è 
una assemblea affollatissima 
! nella quale un autonomo può 
j dire con tragico umorismo e 
! senza essere zittito: « Perché 
hanno ucciso la scorta di Mo¬ 
ro? Perché c'era gente con 
lui armata fino ai denti. Se 
camminava da solo lo avreb 
baro rapito senza uccidere 
nessuno ». Per Autonomìa la 
« vera violenza è sempre un' 

! altra ». Nello ste.sso periodo 
al Policlinico salta l'auto di 
una capoinfermiera e viene 
me.^.so a .soqquadro Ihifficto di 
Battista Feria. ' Gli o.spedali 
vengono trasformati in lun¬ 
ghi dot'e divampa la violen¬ 
za terroristica. 

Sono gli anni in cui l'Au 
tonnmìa cavalca la tigre delle 
prnte.ste degli ospedalieri e 
neììo st€s.sn leiutnt cerca di 
•sfrinpere un patto infame con 


la malavita. Per imporre la 
sua egemonia sa scippatori 
e rapinatori arriverà a « giu- 
.stizìare » l’orefice Torregiani 
e il macellaio Sabbadin, ne¬ 
mici della mala perchè ucci¬ 
sero dei rapinatori. 

Ieri Luigi Marangoni ha 
<f p'jgato per lutti » la « colpa > 
di aver fatto un dovere sco¬ 
modo e talvolta ingrato. Ha pa¬ 
gato, come altri, per non aver 
ceduto alla prepotenza e al 
terrore. 

Si discute j 
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avanti nemmeno la propoita 
politica di aitcrnatica demo¬ 
cratica, ma anche perché un 
movimento sindacale divuo, 
indebolito, da un lato si ri 
duce a forza subalterna al 
meccan’ismo di nccumuhiio 
ne e finisce per essere risuc¬ 
chiato dal governo e per 
.schiacciarsi sulla sua politi¬ 
ca: mentre dall’oltro la sua 
impotenza, il suo «silenzio». 
non significano certo la fine 
delle tensioni sociali, ma. al 
contrario, lo scatenarsi di 
una conflittualità corporativa 
estremamente pericolosa per 
il movimento operaio e per 
la democrazia intera. 

Se questo è vero, dunque 

— hanno sottolineato in mol¬ 
ti —, non ci lìossono essere 
né uno « scaricabarile » del¬ 
le rispettive difficoltà e re- 
sjxnisabilifà. né può andare 
avanti a lungo una divisione 
tra * noi e coi» (come han¬ 
no detto Lama e Chiaromon- 
te). Il rilancio della demo¬ 
crazia sindacale, dell'unità, 
della autonomìa, il rafforza¬ 
mento di ttu sindacato capa¬ 
ce di essere né istituzione né 
movimento, ma « soggetto au¬ 
tonomo di programmazione i 

— così l’ha definito Borghi- 
tii — è un impegno comune 
dei comunisti. 

Si va facendo ormai diffu- 
.sa (anche se. secondo Piero 
Fassino, non a sufficienza in 
tutti i militanti) la consave 
volezza che sta avvenuto un 
profondo scambiamento di 
fase ». sia sul piano politico 
sia su quello economico so¬ 
ciale. <t C’è, intanto, tin’offeii- 
siva del padronato che ci co¬ 
stringe sulla difensiva » ha 
detto Nella Marcellino. Si sta 
appannando l’impegno della 
classe operaia sul terreno dei 
le riforme, del Mezzogiorno, 
del cambiamento sociale. C'è 
il raschìo serio dì € rifluire 
in una pura dimensione ca 
tegoriaìe o aziendale. Parti¬ 
colare attenzione, dunque, do¬ 
rrà essere data alla politica 
contrattuale. 

Secondo Montessoro. uno 
dei limiti principali della li¬ 
nea dell’EUR è stato il .suo 
.scanso ancoraggio ad una po¬ 
lìtica rivendicativa che fosse 
in grado di radicare quella 
strategia anche nelle fabbri¬ 
che. D’altra parte, come con¬ 
seguenza della inflazione da 
un lato e dell’azione dei mec¬ 
canismi automatici dall’altro, 
oggi è tornato centrale il te¬ 
ma del salario. Come affron¬ 
tarlo? Occorrono aumenti non 
.solo tali da compensare la 
caduta di potere d’acquisto, 
ma che siano remunerativi 
della professionalità e che 
riaprano i ventagli oggi trop¬ 
po stretti tra le diverse cate¬ 
gorie e facciano i conti con 
la produttività. Qui sorgono 
subito i primi interrogativi. 
Professionalità: come calco¬ 
larla? Eppoi. basta pagarla 
o deve significare anche un 
diverso modo di lavorare? 
Produttività: c’è davvero un 
solo modo dì intenderla, op¬ 
pure ce ne sono due: quello 
del padrone e quello degli 
operai? 

.Alcune dì queste domande 
sono rimaste aperte. O han¬ 
no avuto risposte diverse. Si 
tratta di questioni molto com¬ 
plesse senza dubbio (come ha 
sottolineato Paolo Franco) al¬ 
le quali non si possono dare 
soluzioni semplicistiche. Tut¬ 
tavia sono emersi con chia¬ 
rezza due punti: Vorgamzza- 
zione del lavoro deve tornare 
ad essere un terreno d'impe¬ 
gno fondamentale: la produt¬ 
tività (anche quella azienda¬ 
le. ha sottolineato Borghiniì 
non è una categoria del pa¬ 
drone, ma occorre che H mo¬ 
vimento operaio se la ponga 
come un suo stesso autonoma 
obiettivo. D’altra parte, il 
mutamento di fase in fabbri¬ 
ca significa proprio cirr.cn 
tarsi con la ristrutturazione 
(ha detto Fa.ssino. rifleiten- 
do sulla recente esperienza 
Fiat). Sarebbe perdente una 
linea che sì limitasse alla tu¬ 
tela dcP.ia condizione operaia 
(delle « vecchie rigidità ». co¬ 
me si dice in gergo) e rinun¬ 
ciasse al controllo delle tra¬ 
sformazioni alle quali è sof- 
toposto continuamente il ci¬ 
clo produttivo. 

Anche la stes.sa democra¬ 
zia e unità del sindacato deb¬ 
bono fare i conti con < ia 
nuora fase ». Il pericolo non 
è tanto quella che ognuno 
voglia tornare a casa pro¬ 
pria (ha rilevato Rastrelli) 
quanto piuttosto l'assuefazio¬ 
ne ad una routine sempre 
più inefficace. E’, insamma, 
che ci si è abituati troppo 
al cattivo funzionamento del¬ 
la Federazione unitaria. Di- 
plomatizzare i contrasti, d’al¬ 
tronde. non serve ad evitare 
che i rapporti unitari si Io 
goriiio e si giunga, per la 
prima colta dopo cent’anni. 
a dividcT.si anche su questio¬ 
ni contrattuali (come ha spie¬ 
gato Bucci per il caso degli 
elettrici). 

Siamo in un momento in 


cui — ha detto Lama — oc¬ 
corrono scelte che richiedono 
una maggiore lotta politica. 
Non ci si può illudere di ave¬ 
re in tasca una strategia che 
raccolga il consenso univer¬ 
sale. E’ più difficile arrivare 
a sintesi unitarie, né si deve 
credere che basti un’assem¬ 
blea per far questo. Più de¬ 
mocrazia significa confronto 
vero, ma confronto. Non as¬ 
sistere passivamente, ma da¬ 
re battaglia: sapendo, poi. 
che se resti sconfìtto, ne devi 
trarre le conseguenze. 

L’unità è più diffìcile, in 
.somma: in fabbrica tra i la¬ 
voratori. co.si come tra le 
Confederazioni. Tuffaria, la 
unità resta l'nbiettivo fonda- 
mentale dei comunisti. Solo 
che oggi essa si realizza — 
non solo tra le forze politi¬ 
che. ma anche nel sindaca 

10 -- attraverso un maggiore 
confronto, una dialettica più 
.serrata — ha concluso Chia- 
romnnte — sollecitando il sin 
dacatn a far.si promotore di 
lina iniziatira specifica che 
serra a verificare il funzio¬ 
namento dei consigli c a ri¬ 
lanciarli. Di temi come l’in 
compatibilità, la paritetidlà, 

11 tesseramento senza più de¬ 
leghe burocratiche, occorre 
discutere a fondo, senza miti 
né tabù. Si tratta di mezzi, 
di .strumenti. Il fine vero da 
raggiungere è un sindacato 
più forte, profondamente le 
palo ai lavoratori, democra¬ 
tico: dove democrazia signi 
ftea nello stesso tempo — co¬ 
me l'ha definita Montesso¬ 
ro — < più capacità di deci¬ 
sione e più larga rappresen¬ 
tanza delle masse ». 

Lama 
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tlella propurzioiialità pura in 
qtiaiUu tale, questo può crea¬ 
re ciiialclie problema airuiii- 
là. Bisognerà tro\are ^ lia 
concluso I.aiiia — soluzioni 
che richiedono la compren¬ 
sione e lo spirito unitario da 
parte di Itati ». 

Sul tema interviene anche 
ta presidenza nazionale del¬ 
la .AGLI, la quale a non con¬ 
sidera indebite, di per sè, le 
considerazioni sviluppate da 
Berlinguer. E* indubbio che 
iin sostanziale processo uni¬ 
tario richieda un prosressivo 
superamento della paritetici- 
là che dura peraltro da trop¬ 
po tempo, rischiando di di¬ 
ventare una resola fissa ». 
Le -AGLI sottolineano che. 

K prima di mettere alTordi- 
ne del giorno un tema come 
questo che accelera le dina¬ 
miche organizzative occorre 
allargare il dibattito tra i la¬ 
voratori sulla funzione e il 
ruolo del sindacato ». 

• Per .Aride Rossi, responsa¬ 
bile deirufficio lavoro del 
PRI. invece. « superare il re¬ 
gime di parìleticità ». come 
proposto dal PGI. « arreca 
iin rollio a quel che rimane 
della Federazione unitaria ». 

Craxi 
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cuno — quando potrebbe ba¬ 
stare un ulteriore a strappo » 
socialista per provocare una 
crisi di governo improvvisa e 
imprevista, della quale gli al¬ 
tri pnrtners governativi si af¬ 
fretterebbero a dare la colpa 
a! P51? 

Questo è il terreno minalo 
sul quale è costretto a pren¬ 
dere le mosse il lavoro pre¬ 
congressuale socialista. Ed è 
soprattutto per questa ragione 
che si sono infittite le voci di 
un possibile rinvio. Dall’espo¬ 
sizione che ieri ne ha fatta 
Gravi, risulta che i punti del¬ 
le lesi che hanno significato 
politico sono solo Ire o quat¬ 
tro: 1) anzitutto, il segreta¬ 
rio socialista rivendica una 
coerenza di comportamenti 
dal precedente Congresso di 
Torino ad ora (tre anni fa. pe¬ 
rò. la linea politica socialista 
era nfftcialnienle ancorala alla 
politica di solidarietà naziona¬ 
le e alla alternativa); 2) di¬ 
fende poi come giusta e po¬ 
sitiva la scelta del ritorno al 
governo nelle condizioni dei 
governi Cossiga due e Forlani. 
cioè la c governabilità ». ed 
evita di porre esplicitamente 
— a quanto sembra — la que¬ 
stione della presidenza del Con¬ 
siglio socialista; 3) sui temi 
istituzionali. la maggioranza 
del PSI affaccia l'ipotesi di 
una riforma del sistema elet¬ 
torale la quale dovrebbe in¬ 
trodurre gli « apparentamenti > 
Ira partiti diversi, e non co¬ 
me si era dello qualche giorno 
fa il quorum di «barramenlo 
del .5 per cento per tagliare 
fuori dalle rappresentanze elet¬ 
tive i partiti minori: pro«i>et- 
ta poi nna differenziazione 
Ira i rompiti dei due rami del 
Parlamento; 4) dedica un ra¬ 
pitolo ai rapporti con le altre 
forze politiche, e ne con-acra 
un altro ai «indacali. 

So qnesl’ullimo punto vi è 
.Mala discussione nella riiinio- 
ne di Direzione. I/on. Dell’Ln- 
lo. craxiano. aveva pro|>o-lo 
una « cen.su.'-a » formale nei 
confronti di Berlinguer. |>er 
quanto egli ha dello a Torino 
sulla necessità di espandere ia 
demoerazia sindacale. .Miri 
hanno espresso parere divergo. 
.Mia fine è stato deciso di ren¬ 
dere pnbhliehc aleiine frasi di 
Gravi, il quale da un iato ha 
dello che occorre portare avan¬ 
ti il c processo unificnlorio • 
non compiuto Ira le tre rcn- 
trali sindacali, e dall'altro lato 
ha denuncialo c nlcuni rischi 
di involuzione, di distorsione 
strumentale c di consciturntc 
perdita di autonomia ». Queste 
parole sono stale dettale cvi- 
denlemrnte da una volontà di 


polemizzare con le posizioni 
sosU'inile «la Berlinguer a To¬ 
rino tiomenie.i -eors.i. Ma ni- 
me 'i la ad iiica-cllare le e-i- 
geiize ili -viluppo e ili riiiiiu- 
vanicnto che ha sollevalo il 
segretario del l’GI nelle for- 
iniile ii-ale da l.'r.ivi? 

La -iiii'tra -ocialiila rito fa 
capo a Lomliardi. Signorile e 
(arrbillo. dopo una l•ilmiotle 
di corienlc. ha confermalo ehe ^ 
cs^a parteciperà alla eam|iagna 
eoi!‘ire-‘Ila le di'lingiieiido'i 

su li-e Ic'i; -o-lerr.'i la lim-a 
ilell’allei naiiv a in polcmira 
con ipiclla della « governalii- 
j lil.'i », pie-enterà pioprie pro- 
1 po'le in pidilic.t e-lera e *>11113 
I conce/ione del p.irlilu. La « si- 
I Ili-Ira unita » Oc Marlino- 
.\cliilli -i coiilrapponà a Gravi 
con Oli proprio documento. I 
maiiciniaiii debltoiio ancora 
decidere, mi Laiidolfi ha 
preannimciato una mo/ione nu- 
tononia. 

Uoii mrinlerv i-la al Corriere 
dello Sera, (riaii (hirlo Pajel- 
la sottolinea che -eiiz.i l'iinità 
a -iiii-lra non -ono concepi¬ 
bili le riforme. La divarir.i- 
/.ione Ira l*f;i c |N|. aggiunge. 
n non in esasperai fi e nenwte- 
no ac( ettain coinè un fnlln 
nntnrnte: tlolthifiinn snpernre 
tinesin (risi n sinistra se non 
toidinino che l’ni renile ci ii- 
■M'i'i / situazioni tcraincnle pe¬ 
ricolose ». 

Iiilaiito Foilani bu rcriain 
di abboz/arc ima prima (ile- 
Inde e timid.O ri-po-la a \ i- 
*-eiilÌMÌ. Ila .mime--o che le 
udiffiiollà sana evidenti o 
iietiando però rlic po--anc c-- 
'•eie addo--ale al governo. Ila 
-cii-alo i di--idi tra ministri 
fìiiaii/iari n--ervando che ciò 
acradc più o meno iti tutto 
il mondo. \ isenliiii. dice in 
-y-taiiza. ha ragione quando 
aii-p!ra un governo non de¬ 
bole. ma « il suo disrorsn non 
rafforza ciò i/ie c'i'* e nemnte- 
no lascia inlrariedere ciò che 
thtrrebhe essere ». Ma nei 
ronfroiili di Forlani (e di 
Pirroli) preme anche Pietro 
Loiieo. ammonendo che il 
I*."'!)! non vuole andare tro]»- 
po oltre sulla china del a logn- 
ramento ». 

Camera 

(Dalla prima pagina) 
di richiamare i radicali alla 
consapevolezza della situazio- 
.ne estremamente delicata dei 
lavori legislativi. (C’è da no¬ 
tare. tra l’altro, che il gover¬ 
no aveva ripetutamente ma¬ 
nifestato proprio nella gior¬ 
nata di ieri, riserve per l’ini¬ 
ziativa dei suoi stessi gruppi 
parlamentari di affrettare i 
tempi della riforma). Nel 
quadro di questi tentatiti, il 
de Bianco ha sondato ripe¬ 
tutamente la possibilità di 
giungere, anche rinviando 1* 
esame delle modifiche rego¬ 
lamentari, ad una sorta di 
programmazione bimestrale 
immediata deH’attività d’aula, 
ma aveva ottenuto il rifiuto 
radicale. 

Da qui l’irrigidimento del¬ 
la maggioranza e l’annuncio, 
da parte del socialista La¬ 
briola, che — versificati oggi 
gli intendimenti ostruzionisti¬ 
ci dei radicali — verrà chie¬ 
sto l’immediato esame in as¬ 
semblea delle modifiche re¬ 
golamentari. Se dunque un’ 
intesa non verrà oggi raggiun¬ 
ta non c’è dubbio sulla vo¬ 
lontà di tutti i gruppi, fenne 
restando le differenziazioni di 
merito, dì procedere spedita- 
mente sulla strada della re¬ 
stituzione al Parlamento di al¬ 
meno alcune condizioni per 
una sua effettiva funziona¬ 
lità. 

Su tutte queste (gestioni 
c’era stato, a conclusione del 
ciclo di consultazioni, un col¬ 
loquio fra il presidente della 
Camera e i compagni Berlin¬ 
guer e Di Giulio. Si è quin¬ 
di tenuta l’assemblea del no¬ 
stro gruppo. In questa sede 
si è in particolare insistito 
sul fatto che le minacce alla 
paralisi dei Parlamento, se 
hanno il loro elemento scate¬ 
nante nella condotta dei ra¬ 
dicali. sono anche la conse¬ 
guenza dell’evidente crisi po¬ 
litica della maggioranza e del 
tentativo del governo di co¬ 
prirla col ricorso semfjre più 
frequente e illegittimo allo 
strumento del decreto legge 
e del voto di fiducia. 

Il compagno 
Podestà 

vice responsabile 
I sezione ceti medi 

j II compagno Giam’oattista 
Podestà è stato chiamato a 
I lavorare nell’apparato centra- 
le della Direzione con f’in- 
I c.arico di vice responsabile 
j della sezione ceti medi e co- 
j operazione. 

I Nel primo anniversario della morta 

; NINO VALENTINO 

: la moglie e i fisti ricordane al 
I Partito la sua ftgur» di òirtsenta 
f comunista e il suo coerenla impe¬ 
gno nella politica e nel lavoro, a 
sottoscrivono in sua memoria tira 
50.000 per l'Unità. 

Giardini Naxos. 18 febbraio 1911 

Nel tredicesimo anniversario della 
scomparsa d: 

CARLO TENTO 

I la moglie Angiolina le ricorda 
con ailetto a parenti e compagni 
sottoscrive 50.000 lire aU'Uniti. 
Tonno. 18 febbraio 1981 

18 febbraio '73 • 18 febbraio ‘81 

Nella ricorrenza della scomparsa dal 
compagno 

RENATO BUSELLI 

la moglie, il figlio e la figlia |e 
ricordano a quanti lo amarono ■ 
stimarono. 

Torino. 18 febbraio 1981 















